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Composta la giuria popolare 
è cominciato a Brescia 

il processo per la strage 
A pag. 5 " 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' stata fatta colare 
a picco la petroliera 
del disastro ecologico 

mm^mmf A pag. 5 • " • ° " ~ l 
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La Repubblica non può cedere al terrorismo 

partiti democratici respingono 
il ricatto e le minacce delle "BR 
Largano della DC esprime una posizione di fermezza e richiama la solidarietà tra le forze costituzionali - Conver
genti dichiarazioni di esponenti del PSI, del FRI, del PSDI, del PdUP e del PLI - Una precisazione della Santa Sede 

II 

Fermezza 
Nessuno ha avuto dubbi. 

La let tera di Moro (se di 
let tera di Moro si può par
lare) è s ta ta scritta in uno 
s 'a to di costrizione morale e 
fisica tale da togliere ogni 
autentici tà e quindi ogni si
gnificato e valore alle cose 
clic vi si dicono E ciò non 
vale solo per il messaggio 
di ieri, dove i segni di que
sta inumana tor tura tra
spaiono chiaramente . Vale 
anche per altr i documenti 
compilati con la stessa cal
ligrafia che. pur t roppo, dob
biamo ancora aspet tarci dai 
rapi tor i . Cost i tuiranno sol
tanto il t ragico dossier di 
un episodio di barbar ie . 

Perciò non ha molto sen
so abbandonars i a congettu
re o previsioni in mer i to a 
quel lo che potrà essere 1' 
a t teggiamento di Aldo Mo
ro. Spetta al governo e alle 
forze politiche democrat iche 
assumere tut te le responsa
bil i tà . p r ende re posiziono. 
guidare con fermezza la na
zione. Si t ra t ta di decidere 
su questioni politiche e di 
principio, riconducibili tut
te ad un unico nodo, d ram
mat icamente e l emen ta re : la 
vera posta in gioco in que
sta vicenda è l 'avvenire del
la Repubblica. Il dovere è 
a rduo ma semplice: il regi
me democrat ico non può ce
de re al ter ror ismo. Guai se 
lo facesse. Cedere su que
s to t e r reno pot rebbe sol
tanto apr i re la s t rada a un 
crescendo dì nuovi ricatt i e 
di nuovi cediment i , togliere 
qualsiasi sicurezza agli or
gani dello Stato e ai citta
dini . ge t ta re il paese alla 
mercè della violenza. 

Che proprio questo sia il 
disegno delle central i ter
roris t iche risulta in modo e-
videntissimo dal l 'u l t imo vo
lantino del le Bit e dalla 
stessa let tera estor ta a Mo
ro. Che cosa significa aver
gli imposto la definizione di 
« pr igioniero politico », se 
non il tentat ivo di da re le
gi t t imità alla lotta a rma ta 
di un g ruppo cr iminale, pe r 
impor re allo Stato democra
tico il r iconoscimento di un 
a l t ro « potere ». di un « an-
tiStato »? Ma questa sarct> 
he la fine di ogni convi
venza civile. Sarebbe nicn-
t 'a l t ro che la sanzione della 
guerr igl ia , di uno scontro di 
bande contro bande, nei qua
le la democrazia ver rebbe 
dis t rut ta , colpita a morte , j 
E a noi sembra chiaro che 
vada nello stesso senso il 
disegno di r ica t tare la DC 
e a l t re forze democrat iche 
con la minaccia di chissà 
quali rivelazioni. Si vuole 
apr i re una lotta lacerante 
t ra le forze politiche, e so^ 
p ra t tu l to p remere sul par-

Un'ora di 
colloquio 

fra Marchais 
e Giscard 

Il compagno George» Mar
chais ha avuto ieri un col
loquio di un'ora con il pre
sidente francese Giscard 
d'Estaing, nel quadro del
le consultazioni seguite al
le elezioni legislative Mar
chais ha det to che « la 
maginoranza. rieletta non 
risolverà i problemi del 
Paese » ed ha esposto le 
misure più ureentt che si 
rendono necessarie .secon
do la va iu taz ime del PCP. 
In matt nata G !scard ave
va ricevuto anche il se 
s re ta r 'o eenerale della 
CGT Seguv. che ha riba
dito la richiesta del sa
l i r lo minimo S t a m i n e . 
re i corso di un consiglio 
dei ministri Uraordinario. 
il prem'er B i r r e presen
terà le dimissioni del go
verno e riceverà subito il 
re ncarico per una nuova 
compagine. IN ULTIMA 

tito democrist iano in modo 
che esso si comporli non co
me part i to nazionale. 

Si t rat ta di obiettivi tan
to perfidi quanto votati al 
fal l i irento se solo vi sarà 
una ferma risposta da par te 
della Repubblica, dei suoi 
cittadini e delle forze che 
la rappresentano. Siamo cer
ti che il governo, e la stessa 
DC. pur nel tormento di un 
dramma anche umano che 
noi ben comprendiamo, re 
spingeranno la logica sui
cida in cui vorrebbero irre
tirli i criminali e dimostre
ranno nel modo dovuto il 
loro senso dello Stato. Su 
quos.o t e r reno la nostra so
lidarietà sarà piena e tu t to 
faremo per rafforzare la so
lidarietà delle forze repub
blicane. 

Ma c'è una parte essen
ziale che deve essere assol
ta anche dalle masse popo
lari. Sono loro, in definiti
va, la vera barr iera alla e-
versione. Non si i l ludano i 
nemici della democrazia. Le 
grandi manifestazioni dei 
g iorni scorsi non e r ano so
lo un omaggio alla persona 
di Moro e il segno di una 
solidarietà umana per le vit
t ime del massacro di via 
Fani . Esse hanno dimostra
to che la coscienza popola
re ha ben capito come non 
esiste nessuna contraddizio
ne t ra la giusta, sacrosanta 
spinta al r innovamento , alla 
giustizia, alla pulizia mora
le. al necessario r icambio 
dei gruppi dir igenti e la 
ferma difesa di questo re
g ime democratico. E ' sem
pl icemente ridicola la pre
tesa delle BR di « proces
sare » l ' intera storia del l 'u l
t imo t rentennio e ciò pe r 
la ragione fondamentale che 
in questa storia c'è anzitut
to il posto che i lavoratori . 
con la loro lotta, si sono 
guadagnat i nella società e 
nello Stato. Quale « proces
so »? La società italiana ha 
molti mali, lo sappiamo be
nissimo. Ma per curar l i 1' 
unico modo possibile è 
quel lo di una lotta di cui 
s iano protagoniste le grandi 
masse e nel quale cresca la 
loro coscienza, cul tura , li
ber tà . capacità di organiz
zarsi pe r gu ida re il Paese. 

Non a caso il r icatto ever
sivo interviene qui e ora: 
nel momento cioè in cui 
grandi masse di popolo so
no riuscite a por ta re la lo
ro azione davvero nel « cuo
re dello S ta to ». nel mo
mento in cui la necessaria 
democratizzazione dello Sta
to si intreccia sempre più 
s t re t t amente con l'accresci
mento del potere dei lavo
rator i Perciò, colpire la de
mocrazia significa colpire la 
costruzione di questo pote
re nuovo. Spezzare ques to 
rappor to nuovo tra masse e 
Sta to significa vanificare 
t rent 'anni di bat taglie , ri
cacciare il movimento dei 
lavoratori indiet ro nella pas
sività o nell ' impotenza del
la pura ribell ione. Ecco il 
proposito del te r ror ismo. 
Ecco perchè il suo vero ne
mico s iamo noi. 

Non ci sono «• rivelazioni » 
che possano muta re di un 
g r a m m o la sostanza del pro
blema. Ma. poi. quali rive
lazioni? Ciò che è stata la 
vicenda sociale e politica 
della Repubblica è ben chia
ro ed è ben presen te alla 
memoria e alla coscienza 
del nostro popolo Esso sa, 
pe r sua esperienza, avendo 
cioè toccato con mano la 
rea l tà con la lotta di mas
sa e ì movimenti polìtici e 
ideali, ed è propr io per que
s to ed è solo per ques to 
che è possibile, ed è cre
sciuta . la lotta per il r in 
novamento del Paese. Le 
« rivelazioni » di bande cri
minali o di servizi segret i 
non rivelano niente . Posso
no solo renderci più fermi 
nella lotta uni tar ia e di 
massa per a l la rgare le basi 
dello Stato, pe r rafforzare 
l 'unità e - l a sol idarietà t ra 
le forze democrat iche. 

ROMA — No al criminale ri
catto dei terroristi, fermezza 
delle istituzioni che non pos
sono entrare in nessun rap
porto con i brigatisti, solida
rietà tra le forze politiche 
costituzionali. mobilitazione 
delle grandi masse. Questa è 
la risposta che i partiti demo
cratici hanno dato agli scon
volgenti sviluppi del sequestro 
di Aldo Moro. 

Una ferma nota appare sta
mane sul * Popolo ». i cui con
tenuti erano stati lungamen
te discussi per tutta la gior
nata di ieri dai massimi espo
nenti della DC. La nota rileva 
anzitutto come il messaggio 
delle BR con la lettera a fir
ma del presidente del partito 
democristiano segna, nella 
drammatica vicenda, « un ere 
scendo di iniziative che si è 
registrato anche in casi analo
ghi. verificati*! sia net nostro 
che in altri paesi ». « Non ha 
sorpreso perciò lo sviluppo 
nella topica del cosiddetta pro
cesso e il modo clamoroso di 
attesta nuova fase. Assieme al
l'emozione, è stata comune sia 
nelle persone che nelle forze 
jHjlitiche e negli organi di 
informazione, la consapevo
lezza piena delle condizioni 

nelle quali questi fatti avven 
gotto ». 

La ' nota ribadisce quindi 
che « il punto essenziale di ri 
ferimento rimane per noi lo 
stato democratico, con le sue 
istituzioni, le sue ' legni, e 
le sue esigenze ». « Riteniamo 
perciò di dover ribadire con 
meditata convinzione che non 
v possibile accettare il ricatto 
posto in essere dalle Brigate 
rosse ». Piuttosto. la DC ri
tiene die i Ut eccezionale gra
vità dell'avvenimento comuor 
ta il costante collegamento e 
l'intesa delle forze politiche 
costituzionali e il loro rac
cordo con il governo nell'eser
cizio delle sue prerogative ». 

Il testo della nota è stato 
redatto dopo una riunione cui 
avevano partecipato il segreta
rio della DC Zaccagnini. i 
suoi vice Galloni e Gasp i r i . 
i capigruppo parlamentari Pic
coli e Bartolomei, e il presi
dente del Consiglio Andreotti. 
Considerata la rilevanza po
litica della risposta, erano .sta
ti consultati anche gli e \ pre
sidenti del Consiglio e gli ex 
segretari del par'ito. tra cui 
Fanfani. 

Questa mattina, intanto, tor
nerà a riunirsi la conferenza 

dei capigruppo della Camera 
per fissare l'ordine dei lavo 
ri che riprendono martedì 
prossimo e. in questo quadro. 
I>er decidere come e in qua
le sede (dibattito in assem
blea. discussione in seno alla 
commissione Interni) si deliba 
affrontare il complesso delle 
ouestioni proposte all'attenzio
ne del paese in modo tanto 
drammatico dal tragico ag 
guato di via Fani e dal seque 
strn di Moro. In una prece 
dente riunione, svoltasi ieri 
l'altro, noti si era giunti ad 
una conclusione precisa per 
difformità di opinioni tra i 
eruppi. Ieri il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao. si è 
incontrato nuovamente con i 
rappresentanti dei gruppi e va
lutato gli orientamenti del 
governo. 

Dei drammatici sviluppi del 
sequestro di Aldo Moro si era ' 
avuta nella mattinata di ieri 
un'eco alla riunione del Con 
siglio dei ministri convocato 
per definire una serie di prov
vedimenti di carattere econo
mico sociale. In apertura dei 
lavori, il ministro dell'Inter
no Cossiga. ha informato i 
colleghi sull'andamento delle 
indagini, assicurando che gli 

sforzi in alto proseguiranno 
con il massimo impegno. 

Nei commenti e nelle vaiti 
(azioni che per tutta la gior
nata di ieri si sono intreccia
ti prevalgono il convincimeli 
lo che la lettera estorta al 
presidente della ' DC non può 
essere in nessun modo consi
derata espressione della \ o 
lontà dell'uomo, gli interroga 
tivi sulle reali intenzioni del 
l'operazione che le MR stanno 
portando avanti, il netto ri
fiuto del criminale ricatto dei 
terroristi. 

« Noi siamo per tuia posi 
zione di rigore e di fermezza». 
ha dichiarato il segretario del 
PSDI. Pier Luigi Romita al 
termine di una riunione della 
segreteria del partito dedica
ta alla valutazione degli ulti
mi avvenimenti. Romita ha 
anche detto di avere espres 
so ad Andreotti la disixmibi-
lità del PSDI a una riunione 
dei segretari dei partiti della 
maggioranza con il presiden 
te del Consiglio per discutere 
la situazione. 

In questo senso si era prò-

g. f. p. 
(Segue in ult ima pagina) 

Il dibattito nell'assise di Torino 

L'emergenza 
rimescola le carte 
del Congresso PSI 

Gli Interventi di Giolitt i, Cicchino, Mancini, Manca e Lombardi 
Il dibattito sul progetto di alternativa - Riflessioni sul terrorismo 

Pochi dubbi sulla calligrafia, molti sul contenuto 

Punto per punto gli inquirenti 
analizzano la lettera di Moro 

Ribadita la convinzione che i brigatisti siano divisi in compartimenti stagni: da una 
parte i « carcerieri », dall'altra la centrale operativa - Indagini a Genova sul « postino » 

Assemblee nelle fabbriche 
contro il terrorismo delle BR 

I-a mobilitazione dei lavoratori contro il 
terrorismo si estende e si articola aura-
t e r so numerose e forti iniziative. Nelle 
fabbriche migliaia di operai partecipano 
alle assemblee per ribadire la condanna 
più netta dei violenti, la decisione a vigi
lare e lottare per la sah a guardia delle 
istituzioni repubblicane. Ieri si sono riuniti 

gli operai della Maraldi di Ancona, fab
brica in lotta da me.si e mesi per la 
difesa della occupazione; i lavoratori della 
Pirelli Bicocca e di Settimo Torinese. A 
Livorno il comitato unitario antifascista. 
d'intesa con gli enti locali, ha indetto una 
settimana di iniziative Nella foto: l'assem
blea alla Pirelli di Milano. A PAG. 2 

Fitti bloccati fino al 30 giugno 
Presentata la relazione economica 

1! 

La relazione sulla situazione economica 
presentata ieri al Consiglio dei ministri 
conferma il magro bilancio del 1977: il 
reddito nazionale è aumentato dell'I.71-. 
un livello basso a causa della recensione 
della produzione industriale nella seconda 
parte dell'anno. I consumi, cresciuti del 
2.2ré. non hanno avuto andamento del 
tutto negativo; ma gli investimenti sono 
rimasti stazionari (incremento del solo 
0.1ré) rallentando sia la domanda dei beni 
strumentali che l'occupazione. La disoc- ' 
cupazione ha raggiunto nel Mezzogiorno 

la punta più drammatica: sono senza la
voro il lO.ó'V delle forze di lavoro, vale 
a dire che una persona valida su 10 si 
trova disoccupata. Il Consiglio dei mini
stri ha adottato ieri i - provvedimenti di 
proroga del blocco dei fitti e della fisca
lizzazione di contributi assicurativi. I fitti 
resteranno bloccati, compresi i contratti 
in corso, fino al 30 giugno, per dar tempo 
al Parlamento di vara re definitivamente 
l'equo' canone. La fiscalizzazione termine
rà il 30 maggio. 

A PAGINA 7 

ROMA — Pochi dubbi sulla 
calligrafia, molti .su tutto il 
resto: la lettera fatta ritro 
vare l'altra sera dalle e br » 
assieme al terzo comunicato 
è stata sicuramente scritta di 
pugno dal presidente demo 
cristiano, ma interi passi sem
brano chiaramente il frutto 
di una dettatura, compiuta tra 
i muri di una prigione dove 
l'unica legge di questo infa
me e processo » è quella del
la paura, della coercizione psi
chica e fisica, di una tortura 
che si trascina da quattordici 
giorni. 

Kcco. in estrema sintesi, le 
prime convinzioni espresse dal
lo t stato maggiore > delle in
dagini che l'altra sera ha esa 
minato il documento in una 
riunione durata fino al 'e tre 
del mattino. Durante questo in
contro cai ouale erano pre
senti i più alti rappresentanti 
della DIGOS. dei carabinieri 
e dei servi/i di sicurezza, ol 
tre al sostituto procuratore 
Infelisi). è stato ascoltato an
che il parere del segretario 
particolare di Moro. Ouorzo 
ni. « Riconosco la calligrafia 
— egli l.a detto leggendo la 
lettera — anche se appare 
molto incerta » Poi Guerzoni 
ha espresso per pr.mo una 
serie di dubbi sul contenuto 
e sul linguaggio della missiva. 

L'at.enzione degli investiga 
tori, dunque, è ora concen 
trata al massimo sull'analisi 
di questo documento, dal oua 
le è già possibile t ra r re mol
te considerazioni importanti 
p^r i possibili risvolti di quo 
sta tragica vicenda. E a noe 
sto proposto \ a registrata 
una voce, diffusasi ieri tra i 
< no comment » delle fonti uf 
fieiali. secondo la quale il 
manoscritto origina'e de'In ìet 
tera di Moro sarebbe confo 
direttamente al ministro Cos 
sica in antic ;no rispetto a! ri
trovamento delle fo'ocopse ab
bandonate di l le « br » a Ro 
ma. Milano. Genova e Tor .m 
assieme al * comunicato n 3>. 
La consistenza di questo anti 
^ipo non è stata accertata. 
Sembra comunque eh? fosso 
stata avvertita subito di one
sta circostanza la m i e «tra 
tura, anche se. per ovvi mo
tivi. la ro tvia è rimasta in 
una s.retta cerchia di « ad 
detti ai lavori ». vn<~oIati a 
mantenere un riserbo asso
luto. 

Vediamo dt'nq'ie le prime 
conclusioni degli Investigatori. 
I^a convinzione unanime è che 
la lettera possa essere divisa 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ult ima pagina) 

Dai nostri inviati 
TORINO — Il segretario 
C'ra\i aveva da poco concluso 
di leggere la sua lunga rela
zione al 4L congresso socia
lista. quando giungevano a 
destinazione le copie del nuo
vo messaggio delle HR e del 
lo scritto dell'oli. Moro. La 
accresciuta drammaticità dei 
la realtà al di fuori delle 
mura del palazzotto di 'l'ori
no ha dunque incalzato da 
vicino l'apertura del dibatti 
to K cosi se il congresso ha 
seguito sin dalla mattinata il 
suo corso istituzionale, e pò 
chi interventi hanno fatto ri
ferimento diretto ai fatti di 
mercoledì sera, il richiamo al 
presente e alla risposta che 
le forze democratiche debbo 
no .saper esprimere è risulta
to forte e netto, come un 
colpo di frusta. Al di là de'le 
stesse parole dette alla tri 
bona, al di là del tono del 
dibattito, questo appare a chi 
lo .segue come un congresso 
in qualche modo eccezionale. 

Lo stesso teina che sembra 
uscire come centrale dall'av
vio del dibattito — quello del 
rapporto tra emergenza e al-

Piir «oiin i piani «ni (pia
li «i 'Militimi il d i lui t i lo e 
la ricci cn uri (.'impresso so
cialista: «i «min delincali con 
chiarezza nella seconda jjinr-
n.il.i. durante la quale han
no :i\nlo voce Ir po«izioiii 
del le diverge « ino/ioni » e 
tendenze. 

Il primo e quello d i r ri
guarda l'identità del parlilo, 
In -ILI fisionomia, i «noi trat
ti dis i ini i i j e originali, il «no 
apporto di idee e di pro^r.iui-
mi rispetto .die .il Ire forze 
polilirlie e democratiche, -n-
pr.itlullo ipo-Ile m. i^ inr i . n o i 
le «puh è in allo nn.i colla
borazione ilo- -i vuole per 
.dirti difendere e < on-nliil.irr. 
Il -crollilo lii.ni>> è invere 
quello offerto e imporlo dal-
l.i ilr.miiu.iiicii.'i drl momento. 
d.ii Ir.miri ,iv vi-niini-iili clic 
li.inno «epuato riiiimi-ili.il.i vi
gilia del (à>ii£rr*«n. dram-
m.ilii-ilà riproposta e aruliz-
7.il.) proprio in que-Ie ore. 
•lupo la iliffu-iiim- della Ira-
pica Intera di Mor>. 

I (Ino piani non «min con
trastami o in romi i i i i ra ln l i : ma 
non >OIIO iieaurlic roincii lci i -
l i . Al lo «forzo i l i conci l iar l i . 
«enza annegare l'uno nel l 'a l 
tri». * i 'ol io dedicali Inioua 
parte desìi in tervent i : e .il 
termine di-Ila pr ima d o m a l a 
di d i - rU" i i>nr - i d e . e dire 
elle i l sorre--o ilei I I . f .ol i -
prc-i-o del l'*»l è li-Siilo al i * 
e- i lo po-it ivo ili questa r i -
re r r . i . 

I 'e . infat t i , i l perir di» di 
porre uni la lcrahurntr l 'a ren i 
lo ii - i i lCnri /zonle del |i i r l i lo . 
o «ull'orizzontc penrr.de del 
l 'ae-e. Nel pr imo ra*o «fos
simo i I r r io in i real i , la por
tala s|<,rira di Ila r n - i d i r 
* r m i \ ( i l : r r i t . i l i . i e «i può 
al imentare la i l l i i - ione d i e lo 

lernativa. tra tempi brevi e 
tempi lunghi della politica 
socialista — pur chiamando 
in causa le differenti colloca
zioni dei firmatari delle 
quattro mozioni congressuali e 
a i r l ic le loro recipro-he dtf 
fidenze. non concede spazi ad 
accademismi o appross.ma 
zioni , Il confronto su tali 
dilezioni risu'ta dal dihitt i 'o 
serrato e di sostanza e qinl 
che volta ha assunto la set* 
(bozza del « Iwtta e rispo 
sta *. 

l'I' stato Antonio Giolitti 
nella mattinata di ieri, ad 
a p r r e la riflessione. Dalla 
«••rage e dal rammento di via 
Pani — In detto — si vedono 
almeno due ragioni in più 
che avvalorano la nostra 
proposta por l'alternativa. 
L'ima sta nel fatto che l'è 
mergenza dwo essere gestita 
come una * fase eccezionale ». 
e quindi proprio per onesto. 
ha bisogno di un disegno 
strategico chiaro e di lungo 
periodo cui fare costante ri 
ferimento. L'altra ragione ~ 
ha aggiunto Giolitti — sfa 
nell'escalation contnua dei 
crimini che ci impongono 
l'emergenza : un crescendo 

L'orizzonte 
e quello del 
sforzo di un solo part i lo <òa [ 
pure impegnalo in un prò- | 
fonilo r innovamento, M' IHUI IM 
la porla alla risoluzione di 
lutti i problemi . iSon a ra
so .Mani-ini »i è chiesto: | 
« pen-iamo ili trovale la no
stra buona «urte e i l nostro 
trailo distintivo nelle imper
fezioni defili altri? ». INel se-
ronilo raso, (pianilo velisouo 
poste in pr imo piano le pre-
orri ipazioni per la eri<i na
zionale. le minacce alla de-
moi-r.izia e la iiere>si|,*i di 
i i i i 'a/ioii i- generale e solidale 
per affrontarle, allora può na-
srere in quali uno la preorcu-
pazioiie d i e cada in ombra 
l 'olil i ieltivo (lei ni.Miril i del 
par l i lo al quale ha dedicalo 
la m a » i m a attenzione i l grup
po dir igente e «ul quale ' i è 
conrent.alo l ' inlere.-e dei mi 
l i tanti r dei dir igenti m-sli 
ul t imi due anni. G l i umori 
della platea rivelano la dif
ficoltà ili trovare una ' intesi 
ef f i racr . prnpen«i come *ono 
la maggioranza ilei ili-legali a 
«ollolim-arr i i i iomrnti nei 
(piali Parcciilo viene po»to 
sul par l i lo , «ul proponilo di 
trovare ad e--o un massiore 
-p. i / io e una pili i lcfinil. i r j -
ra l l r i izz.izionr. 

Nonostante qur - la dif f icoltà. 
p.|s«i in avanti per raifziiiu-jr-
re uiiA «nltizionr positiva, ie
r i ne l imo siali fa l l i . M u o . 
veoilo-i «ul I rrreno offerto 
dalla relazione di f ' ravi d i e 
•i era propri-la appunto di 
ion i i l iare i i\nr p iani , mol l i 
interventi hanno approfondilo 
la ricerca »ia pure con qii» I-
I r d ivcr- i là che derivano da 
una preparazione rnn:r r -« i i» -
le con quattro mozioni in l iz
za. 'sopralliillo M Mir ini . M a u 
ra r I n m l i i r d i lo hanno fal
lo . M t i i r ini ha invitato a i 
considerare le ui iuarrc d i r t 

che dice che il terrorismo 
non |H)iie Milo problemi di 
ordine pubblico e di riforma 
della polizia e della magistra 
tura, non chiama in causa 
solo la capacità « difensiva » 
della democrazia, ma la sua 
capacita positiva e propositi 
va in direzione di una trn-
sformaz une della società 

Alla vita interni GioliMi. 
i he si e d t Inarato ion/oide 
con l.i relazione di Cra\i ha 
riservato p,»'o!e dui e . -ani 
me di potere ». « pretese di 
disporre di un feudo » » r.va 
lit.i di gruppi t non si scon
figgono con un discorso ino 
rali.stico — ha detto — mn 
din la volontà |>olitica di u 
nificare * quelle energie che 
si sono raccolte attorno al 
progetto ». 

P ù acceso nel tono è stato 
l'intervento di (Vchit to che. 
partendo dall 'esame della 
crisi, ha osservato che da es 
sa non si os 'v che. lungo due 
strade" o quella dell'organiz 
zaisi di un « nuovo capita 

Antonio Caprarìca 
Vanja Ferretti 

(Segue in ultima pagina) 

del paese 
partito 
piavano «lilla demoi-razia ita
liana per «oliolineare come 
i ' « r po**oiio es-cre «ventala 
"••lo -e i piore««i di rollalio-
razione avvial i non «udiranno 
li.it I ni e- d 'aneslo e involuzio
n i . ma ' . iranno invece «t i lup-
pati e matura l i : e ha ind ic i -
Io nel l ' impegno attivo «u que
sto fronte il rompi lo r " i ' n -
7Ì.de del I N I in ipie-l.i fa«e. 
Manca ha trovalo nella Muta
zione . l imale, p io ioml niieiiie 
mollificala r i-petto al momcii -
lo della convocazione del cou-
pre—ii. nella neces-ità che ne 
deriva di una politica di emer
genza e ih unità il i-morratira 
i l ie noti rumino l i lull.ivia «o-
spi-ii-ione nell.i ilialellica fra 
i p a l l i l i , i mol ivi ili un rav-
vicinameiilo Ira le po-iziooi 
del «no zruppo e quelle del
la iiiazsioraoza emigri-••naie. 
Lombardi ha trovalo parole 
«creile ed efficaci per iiullc.i-
re la CsU'Coza e le forme di 
mi rapporto mil iario fra «o-
r ia l i - l i e r imi imi -I t n pr iv i l r -
fsiatn . indie «e polr-miro ». 

Crii appell i a l l 'uni ià d r l 
partito -i sono «u*«eei|ili e-
-pr imi ndo «'iiz i i lohhio In 
«pirilo del i*ioi2re--o. L'uni
tà la «i vuole, ma «i tr ine 
anrhe d i r avvroza nella n m -
fi i - ione. In a ironi momenti 
del r o n r r r - - i i si I n l ' impre- -
- ionr d i r *i r r n l a di polrr r i -
«olvrrr qiu--to prol i l rma tol 
to dentro l"« orizzonte p i r l i -
Io »: -oiio i umilienti meno 
convincenti. Xurlie in qur«in 
ra -o . -e l 'unità drxr avveni
re nella r l n a r r / / » . é al l '» ori». 
/onte p i r ' r » d i r l i i *osui r l * -
var- i K" r o - i . in foi dei roo-
l i . d i r *i può vanificare nr»-
rlie la prrorrupazimie di com
piere atti unitari d i r non «la
tin «1(1 tolto mot ival i . 

Claudio Petruccioli 

e intanto ? 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

B E L L ' A T T E S A de: rl-
l^ torno di A.do Moro. 

che rappresenta in questo 
momento drammatico il 
travaglio p ù profondo de'. 
nostro sistema dimoerà"! 
co non e: saranno ne! nrv 
atro part . to ne vuoti usti 
tuz on<»!i ne vuol funzio 

j nalt I«a nos 'ra capacita 
di n.spo.«ta qual" la voi 
loro l'ultimo congresso 
della DC e la mage.oran 
za relat va de', corpo elet
torale :I 20 giugno I97S. 
.-ara a l'altezza delle du 
ri-s.s!me circostanze, come 
lo è sUta . con serietà con 
fermezza, senza cedere al 
la tentazione del "far qual 
cosa ad ogni co?to~ in q j e 
sti terr h:Ii 15 giorni Non 
e: pos.-iamo permettere '.1 
lusso del nervos-irno. » 

Ques'o è un pi**o fieli' 
ampia e commosso ducor 
so pronunciato dall'on 
Zaccognim merco'edi alla 
amemh'en dei dirigenti 1* 
morwtiant. svoltasi a Ro 
ma. e noi vorremmo dir 
g'i che può. da questo la
to. stare tranquillo: nes
suno ha la sensazione che 
qualcuno nella Democra
zia Cristiana sia aggredito 

dalla a tentazione di far 
qua coesa ad ozn: costo ». 
«i ha piuttosto, e purlrop 
pò l'ini pressione che di 
fronte alla trrmenia ri 
cenda del rapimento del 
l'on Moro 'con il masti 
cm orrendo che lo ha tn 
sanquinotof tutto s» sia 
fermato e nessun altra co 
sa 5i sappia più riprende 
re La ricerca e il rtlrow 
mento del rapito costitui
scono certo un compito 
essenziale non solo per la 
DC e per il Gorerno. ma 
addirittura per lo Stato 
.Wa c'è anche una crisi e-
conomtea del Paese, che 
di ora m era si fa sempre 
più grave Sono ocrorsi 
5G giorni per armare al.a 
composizione di un gorer 
no. E ora dorè? Cosa fa'' 
Le soluzioni escogitate do 
pò un cosi faticoso e lun 
go studio comportai ano e 
comportano un lavoro tm 
mane per tutti i mmt'lrt. 
si può dire nessuno esclu 
so Escludiamo Cossioa. 
naturalmente, del quale 
comprensibilmente abbia
mo ogni momento notizia. 
Ma tuttt gli altri, perché 
non si preoccupano di far

ci dare notizia dt se? Cre
dono forse che la doloro 
fissimi scomporla di ^fo 
ro e l'immane ìniorn che 
nnpl'ca la sua ricerca 
«che ardentemente sp-'na 
mo fortunata / abbuino 
fatto duentare di » ord: 
na r a amm ni.-.:razione * ti 
ini oro degli altri qnrer 
nauti, in un Pnese che si 
sta sempre più degradan
do'' 

I provvedimenti per l'è-
conon.iu stanno marcian
do'' E quelli per l'istruzio
ne. per l'industria, per la 
samta. per la casa? E ai 
disoccupati abbiamo smes
so di pensare? .VOTI sia 
mo no: soli a riro'g*rei 
preoccupali questa doman
da Sello stesso senso si è 
espresso, sostanzialmente. 
il segretario regionale del 
la DC campana Scozia. 
proprio all'assemblea del 
l altro ieri Ebhrne. che 
facciamo'' Credete che 
non ci sia più povera gen 
te. credete che non ci sia
no più lavoratori, qui. a-
desso, intorno a noi. che 
hanno fretta e hanno fa
me? 

t i* 
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Le scoperte degli esperti che 
esaminano l'ultimo messaggio 

vv„i5 
fc»" - *?.# 

Nei cinque foglietti 
un testo interpolato 
dalle Brigate rosse? 

Moro potrebbe anche aver scritto un messaggio poi censurato 
I salti logici e di stile - Il parere di grafologi e di psicologi 

ROMA —- La lettera firma
ta Aldo Moro, nel suo te
sto originale e nelle foto
copie fatte pervenire a va
ri giornali, è stata scompo
sta, analizzata, confrontata 
con precedenti scritti del 
presidente democrist iann. 
Poi sono stati sentiti alcu
ni suoi collaboratori politi
ci e universitari per tenta
re di verificare se lo stile 
della lettera può fornire una 
sicura attribuzione. I tec
nici del ministero degli In
terni. infatti, hanno il so
spetto che il testo sia di
stribuito su cinque fogli 
diversi perché steso in più 
riprese e quindi manipola
to. Come manipolato? Ad 
esempio, è stato detto, con 
la sostituzione di alcuni fo
gli con altri scritti solo suc
cessivamente e in un conte
sto diverso. Farebbe pensa
re a tale operazione, dicono 
gli esperti (linguisti, psico
logi. grafologi) consultati 
dal ministro anche certi 
salti « logici » e di tono. 
per cui accanto a frasi che 
possono essere decisamente 
attribuite a Moro ve ne sa
rebbero altre di dubbia at
tribuzione. 

Uno stile 
inconsueto 

Ad esempio, espressioni 
come « (M e gli amici con 
alla testa il presidente del 
Consiglio » oppure « e nmi 
si dica che lo Stato perde 
la faccia » appaiono ai col
laboratori di Moro come 
assolutamente estranee al 
linguaggio dell' esponente 
de. In definitiva che cosa 
pensano gli esperti che sia 
accaduto nel covo dei briga
tisti? Che il testo di Moro. 
dopo una prima stesura, fu 
sottoposto a censura e inter
polato dagli interventi dei 
carcerieri. Interventi ovvia
mente coercitori. dicono. 
Ma da questa tesi premi
nente. sembra discostarsi 
l'Osservatore romano il 
quale a proposito della let
tera afferma testualmente: 
« Tutti ritengono che Moro 
sia stato costretto in qual
che modo a redigerla, anche 
se non è da escludere che 
possa aver preso l'iniziati

va per comunicare, seppure 
tra le righe, e tra i condi
zionamenti e le correzioni 
dei suoi aguzzini, un qual
cosa che illumini quegli a-
mici ai quali il testo si ap
pella *. 

Dunque Moro avrebbe 
chiesto di poter scrivere e 
poi avrebbe dovuto subire 
i condizionamenti dei bri
gatisti riuscendo ugualmen
te. però, a comunicare al
cune cose importanti. 

Se si accetta tale tesi si 
deve, evidentemente, giun
gere alla conclusione che 
Moro non sarebbe stato 
completamente costretto nel
la scrittura. Ossia che al
cune parti potrebbero anche 
essere state scritte spon
taneamente. anche se. poi, 
sono state inserite in un 
contesto formato da altre 
frasi dettale dai carcerieri. 

Coincide con questa im-
pfìstazionc il parere di stu
diosi di medicina psicosoma
tica. Il professor Ferruccio 
Antonclli. ad esempio af
ferma che « la lettera può 
solo essere stata dettata e 
fatta trascrivere obbligato
riamente ». almeno in alcu
ne parti. * Non penso che 
sia avvenuto sotto l'effetto 
di farmaci e di sostanze 
psicotrope. L'effetto di que
ste, infatti, può essere du
plice: o abbassare la soglia 
della coscienza (gli ansio
litici) o deformare il pen
siero (i dislettici). E' dif
ficile. in questi casi, conce
pire e compiere azioni con 
qualche logica. E' pertan
to quasi certo che Moro sia 
stato indotto in altro modo 
a scrivere la lettera. Salvo 
poi a vedersela manipola
ta. fino allo snaturamento 
in certi passi del senso ori
ginario ». 

E' l'ipotesi che viene raf
forzata indirettamente an
che dal dottor Agosto, di
rettore dell'archivio di Sta
to il quale ha sostenuto 
che si tratta di « una gra
fia tranquilla chiara, non 
presenta esitazioni: se non 
si sapesse chi ha firmato il 
comunicato si direbbe che 
lo scrivente sia in uno sta
to d'animo tranquillo e se
reno >. Anche se poi l'esper
to sostiene che questa cal
ma potrebbe derivare ap

punto dall'effetto di psico
farmaci. E il grafologo E-
milio Steri dell'istituto di 
medicina legale dell'Univer
sità di Roma: « Non sem
bra un soggetto sotto ten
sione P. 

La professoressa Jole Bal-
daro Verde che a Genova 
esaminò accuratamente i 
messaggi che scrisse Sossi 
all'epoca, del suo rapimento 
ha sostenuto: « Penso che 
Moro abbia scritto sotto det
tatura, perché il linguaggio 
scritto è una delle carat
teristiche più personali di 
un individuo ». La professo
ressa quindi sottolinea la 
diversità dello stile proprio 
di Moro da quello della mis
siva. 

Possibile un 
« parallelo » 

Interessante, a proposito 
della vicenda Sossi, è un 
« parallelo s> che alcuni e-
sperti del ministero hanno 
compiuto tra il messaggio 
di Moro e quelli che a suo 
tempo scrisse il magistrato 
genovese. Secondo una te
si alcune delle frasi che 
difficilmente possono esse
re attribuite al presidente 
della DC sarebbero state ri
prese da «• concetti » che c-
rano contenuti nella lettera 
di Sossi. In particolare si 
fa riferimento alle espres
sioni che portano in campo 
responsabilità più generali. 
si sottolinea la pericolosità 
di una linea rigida e si ac
cenna al « sacrificio degli 
innocenti ». 

Tutte queste restano illa
zioni. Di certo c'è solo una 
impressione che si ricava 
parlando con gli inquiren
ti: dopo l'arrivo della lette
ra di Moro ci sono nuovi e 
più consistenti elementi per 
orrivare alla conclusione 
della traa'ca vicenda. At
traverso indicazioni che lo 
stesso Moro sarebbe riu-
sci'o a fornire nonostante 
tutto. 

Paolo Gambescia 

Nella foto in alto: il bra
no iniziale della lettera di 
Moro a Cossiga. 

Il parere del farmacologo: 
potrebbero aver usato droghe 

Il tipo di psicofarmaci che possono essere stati somministrati per 
vincere le resistenze del presidente della Democrazia cristiana 

A quan:o paro la maggior parte desìi 
esperti escludono clic Moro abb.a scritto 
sotto l'effetto di droghe come qualcuno 
ieri ha scritto e come in procedenza era 
stato scstcnuto da più parti quando si 
sotfo'ineava il timore di ipotetiche rive
lazioni di secreti da parte del presidente 
della DC. In linea generale però nr>n -i 
può scartare del tutto l'ipotesi che do'!-» 
droghe sano state somministrate, quali? 

Il prof. Kugcnio Paro'i. direttore del 
secondo istituto di farmacologia dell'uni
versità di Roma, spiega che si tratta di 
quelle sostanze che « el nr'nano i pc-eri 
di critica e di controllo, induccndo uno 
stato di depressione cerebrale e in parte 
di amnesia, che rendono il soggetto su 
scettibile d. obbedire a imposizioni e di 
seguire concetti imposti ». 

Il prof. ParoU ne cita alcune. 1) La 
scopolamina. L'effetto di questa sostan 
za — rileva il farmacologo — è la co 
siodelta « anestes a crepuscolare ». uno 
stato di sonnolenza con perdita di memo
ria. 2) La chotamina: « E* un farmaco 
provvisto di facoltà allucinogene. usato 

per piccole anestesie ». 3) Il pcntota'e: 
« E" ben noto il suo impiego per le narco-
anahsi ». 4) I neurolcttici. eh? si imp e-
gano in forme rapide di anestesia, e :1 
cui effetto è un obnubilamento, con una 
perdita di coscienza. I neurolcttici veniorn 
sfruttati nelle broncoscopie e :n a Un ti
pi di indagine radiolog.ca. 

Per ottenere effetti p:ù marcat, — dico 
il prof. Parol. — « è probabile che siano 
stati utilizzati, come awienc in ancste 
siolog.a. dei sapienti coektails d, sostanze 
di farmaci cufbnzzanu e anestetici ciw 
possono portare il pazente a quello stato 
di incontrollata emotività che può essere 
sfruttata a scop; di plagio ». E' possibi'e. 
dall'esame del messaggio, indiv'dusrc se 
Moro è stato sotto l'effetto di queste so
stanze? « Un attento esame del testo da 
p.irte di uno psichiatra e di un farmacolo
go — risponde il prof. Panali — potrvbho 
meglio ind.viduare tanto la responsabilità 
quanto la qualità di eventuali farmaci 
impiegati, con particolare riguardo anche 
ai caratteri della scrittura che trad.zio-
nalmentc la psichiatria ha sempre inve
stigato a fini diagnostici ». 

I lavoratori mobilitati in difesa delle istituzioni democratiche 
- . « ' ^ . h ' <• \ • > '' ' • • • • < i '. 

operaie contro il terrorismo 
Nessun equivoco sul ruolo 

reazionario delle «Br» 
Tensione civile e consapevolezza nell'incontro degli operai della 
Pirelli Bicocca - In prima fila nella battaglia per la democrazia 

». - 1 » * -

lare senza 
le ràdici della violenza 

In 400 riuniti alla Pirelli di Settimo Torinese - Difendere lo Stato 
e rinnovarlo profondamente: un compito da assolvere subito 

Dal nistro inviato . 
TORINO — Alla Pirelli di 
Settima Torinese le assem
blee con i partiti politici le 
organizzano così < da tempo: 
mentre i rappresentanti del
le varie forze svolgono i pro
pri interventi, un • delegato 
gira tra i lavoratori e rac
coglie bigliettini con doman
de scritte. La prima chiede: 
« Come mai queste cose av
vengono sempre • in presen
za di un cambiamento demo
cratico? ». E la seconda: « Di 
fronte al terrorismo ' c'è olii 
auspica il ripristino della pe
na di morte. Voi die ne pen
sate? ». E ancora: «Dicono 
che il terrorismo trovi fa
cile esca nei disoccupati e 
negli emarginati: voi cosa 
intendete fare per risolvere 
questi problemi sociali? ». 

Sono da poco passate le 
9 e la grande sala della men
sa è piena: i 400 lavorato
ri del primo turno ci sono 
praticamente tutti. C'è una 
gran voglia di ragionare, di 
discutere, di capire. Che cosa 
è il terrorismo? Chi sono 
dawero questi criminali che 
si arrogano il diritto di gio
care la carta della violenza 
e dell'omicidio nel nome del 
proletariato? 

L'assemblea è ruotata su 
queste domande di fondo, in 
un confronto senza infingi
menti. « Parole. pa"oH pa
role — dirà più tardi uno 
dei bigliettini giunti alla pre
sidenza —. qui ci vogliono i 
fatti ». Un modo, sia pure 
leggermente venato di qua
lunquismo. per chiedere con
crete/za. 

I fatti, allora. Vediamoli. 
Che cos'è il terrorismo oggi? 
Risponde Calligaro del PCI. 
« Nella prima fase della stra
tegia della tensione — dice — 
i fascisti puntavano diretta
mente sulla distruzione del
lo Stato democratico e la 
instaurazione di un regime 
autoritario. Oggi i terroristi 
delle "BR" puntano anch'es
si sulla distruzione dello Sta
to democratico e sulla in
staurazione di un regime au
toritario come momento di 
un inattuabile progetto insur
rezionale. Cambiano le paro
le. ma l'obiettivo resta il me
desimo: battere la democra
zia ». 

• « Gli eversori — dice Dino 
Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio della Regione Pie
monte — vogliono che le 
grandi masse abdichino dal
la vita politica, abbandoni
no gli spazi <?i partecipazio
ne che si sono conquistati. 
Cercano di spaventare e di 
dividere per aprire varchi 
alle avventure reazionarie. 
Vogliono, tanto per essere 
concreti, che assemblee co
me questa non si tengano, o 
si tengano alla presenza di 
poche persone ». 

La discussione sul proble
ma dello Stato entra nel vi
vo. <t Come finirà il proces
so di Torino? — si chiede 
uno dei bigliettini —. come 
quello di "Ordine Nuovo"? ». 
E ancora: « Questo Stato ci 
chiama solo a difenderlo o an
che a rinnovarlo? ». 

Risponde il rappresentante 
della Federazione sindacale: 
* Non è un problema di pri
ma o di dopo. Questo stato 
democratico si può difende
re solo se si rinnova. E si 
rinnova solo se i lavoratori. 
senza deleghe, si battono per 
farlo funzionare, per far piaz
za pulita dei corrotti, delle 
clientele e dei parassitismi. 
Il terrorismo si batte soprat
tutto con le riforme ». 

P.ù d'uno si chiede se dav
vero il e ripristino del fer
mo di polizia » serva alla di
fesa dello Stato o non sia 
soltanto un modo per annul
lare faticose conquiste de
mocratiche. Altri chiedono se 
sia giusto parlare di pena 
di morte 

Le domande si susseguono. 
spesso io contraddizione tra 
loro. Tutti i partiti rispon
dono: la pena di morte non 
serve, sarebbe soltanto il ma
cabro contributo ad un ulte
riore imbarbarimento della 

ANCONA — La grande as
semblea sulla violenza ed il 
terrorismo che si è tenuta 
Ieri mattina al cantiere na
vale di Ancona è la risposta 
più forte contro l'incredibile 
posizione assunta dalla Con-
findustria a livello locale. L' 
associazione padronale ha da
to infatti indicazione ai pro
pri associati di non far en
trare nelle fabbriche i rap
presentanti dei partiti e degli 
enti locali, per discutere sul 

Ancóna: in assemblea 
anche se non piace 
falla Confindustria • 

! gente. Ieri questa faziosità è 
I stata sconfitta, e all'assem

blea aperta, che si è tenuta 
nel corso delle due ore di scio-

j pero indetto dalla Federa
zione unitaria CCSILCISL-

I UIL dopo la rottura del'e 
terrorismo, facendo leva su ! trattative con la Fincantieri, 
un'interpretazione riduttiva hanno partecipato tra gli al-
ed assurda della legge vi- tri il sindaco di Ancora Mo 

« neutralità » nei confronti dei 
terroristi. 

Nelle Marche, e In parti
colare nella provincia di An
cona, il sindacato sta ora or
ganizzando in molti posti di 
lavoro, assieme ai consigli di 
fabbrica, importanti momenti 

nina, i rappresentanti del co- i di discussione. Al cantiere, la 
mitato antifascista, il parla- ' più grande fabbrica della re-
mentare comunista Paolo | gione. la risposta all'appello 
Guerrini. La presenza operaia ( sindacale è s'.ata immediata e 

convinta. I lavoratori dell'Ar
senale sono stati i primi a 
scendere spontaneamente in 
piazza, dopo il tragico 16 
marzo Da loro, di nuovo, vie
ne osrgi una indicazione 

è stata massiccia. II dibattito 
ha dimostrato una grande di
sponibilità al conTrontc del
le idee; ma soprattutto una 
decisa avversione contro ogni 
forma di indifferenza e di 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Per un'intera 
settimana i lavoratori, i gio
vani. le donne, i democratici 
livornesi si ritroveranno tutti 
i giorni nella centralissima 
piazza della Repubblica per 
manifestare, in maniera di
retta. concreta, la loro con
danna contro la violenza e 
il terrorismo, e per ribadire 
l'impegno di lotta in difesa 
della democrazia. 

A partire da lunedì pros
simo. fino alla domenica suc
cessiva, si incontreranno, in
fatti. sotto e intorno ad un 
grande tendone che fra poche 
ore sarà montato in mezzo 
alla piazza. Nel teatro-tenda 
si svolgeranno, una dopo l'al
tra. manifestazioni politiche. 
dibattiti incontri ed iniziative 
culturali. 

La decisione di tradurre la 
tensione democratica e l'im
pegno politico unitario dei li
vornesi In una partecipazion\ 
attiva e quotidiana attorno ai 
problemi drammatici dell'or
dine democratico è stata pre
sa dal comitato permanente 
antifascista per la difesa del-

Livorno: settimana 
di discussione 

e di lotta unitaria 
le istituzioni democratiche. Il 
comitato è presieduto dal sin
daco di Livorno, il compagno 
Ali Nannipieri. e ne fanno 
parte i partiti democratici 

affinché sempre più si senta 
protagonista e partecipe deilc 
scelte ». 

Il programma della «setti 
mana », che è stato predispo

n e , PCI. PSI. PSDI. PLI, j sto unitariamente dalle va 
PRI) i movimenti giovanili, 
il Comune, la Provincia, le 
organizzazioni antifasciste 
della Resistenza, i sindacati, 
l'associazionismo democrati
co. le organizzazioni di ca
tegoria. In pratica tutto il tes
suto politico, sociale, cultu
rale livornese per un'intera 
settimana sarà mobilitato, di
scuterà dei problemi più gra
vi che sono aperti oggi: sol
lecitato dalle iniziative pro
mosse dal comitato, che ha 
avvertito, nell'attuale dram
matica situazione del Paese, 
la necessità di assicurare a 
tutta la città « gli .opportuni 
strumenti — come ha spiega
to il sindaco Nannipieri — 

rie componenti de! comitato, 
sarà aperto lunedi 3, alle ore 
17, da un dibattito sul tema: 
« Come costruire una demo
crazia e un ordinamento sta
tale fondati sulla partec.pazio-
ne popolare». Vi prenderan
no parte gli eletti del consi
glio provinciale, di quello co
munale. dei consigli di circo 
scrizione, dei consigli scola
stici e di fabbrica. Il giorno 
successivo, martedì, sempre 
alle 17. sì svolgerà un di 
battito sul tema: « Le donne 
di fronte alla violenza e al 
terrorismo ». Mercoledì sarà 
effettuata una manifestazio
ne sulla questione giovanile e 
1 problemi delle ideologie del

la violenza. Giovedì sarà effet
tuato un incontro sul tema: 
« Iniziativa del sindacato per 
la difesa della democrazia ». 
Venerdì è in programma un 
dibattito sulla discussione 
parlamentare relativa alla ri
forma delle forze dell'ordine. 
del sistema giudiziario e del
le misure di ordine nubhliro 
Al dibattito parteciperanno 
parl'imentari della circoscri
zione livornese. Sabato infine 
avrà luogo la manifestazione 
conclusiva, con 1 rappresen
tanti nazionali delle forze pò 
litiche. Ogni sera, da lunedi 
a domenica, dalie 21 in poi. 
al teatro-tenda saranno ef
fettuate proiezioni di film su 
episodi della Resistenza e 
film sul terrorismo. Contem
poraneamente nelle fabhriche. 
negli uffici, nelle scuole, sa 
ranno raccolte firme in calce 
ad un appello contro la vio
lenza lanciato dal comitato. 
ed inoltre si procederà alla 
elezione dei comitati antifa
scisti decentrati che s'affian
cheranno a quello cittadino. 

Carlo Degl'Innocenti 

Difende lo sciopero per Moro 
La FIAT la licenzia in tronco 

La Ki.il TTG (pia sezione 
granili motori) è un verrino 
stabilimento torinese, di .li
tica tradizione sinilaralc e 
politira. situalo giusto alle 
porle della H.irricrj di Mi
lano. In qiic.-ta fabbrica -i 
è pa«-ali. in porli! anni, d.i 
100 a 1200 dipendenti. Sì 
producono turbine n gas 

(r imedi 16 marzo la pro
duzione è Mala hlnrrala dal
lo ?cÌnpcro politico, in dife
sa della democrazia, procla
mato dal sindacalo unitario 
sull'onda dcH'inizinlnn im
mediata e spontanea dei la-
\oralori . Nutriti gruppi di 
operai e impiegali hanno pre
sidialo tulio il giorno lo «la-
liiliuienlo. rome è arradulo 
in molle altre officine. 

Il giorno dopo, il 17 mar
zo, la direzione produzione 
lurbngas licenzia, con proce
dura straordinaria, una dele
gata (comuni<ia). Imputazio
ne: turbolenza \crbalc nei 

confronti di Irò impiegali ri-
lilltanli allo sciopero. Dal 
lunedì sucre."!\o è parlila 
la lolla, con adesioni plebi
scitarie. per respingere un 
prowedimenlo lauto odioso 
quanto iit=iii<liri(-alo. Sciope
ro. assemblea aperta, con 1* 
adesione e la partecipazione 
di rappre-enlanli del Comi
tato regionale anlifa-ri-M (lo 
Mriiiucnln unitario che coor
dina la mnliililnzionr- torine
se e piemontese contro il 
terrorismo). 

Il fatto, in termini tirella-
nicnlc sindacali, si commen
ta da sé. Una mi-ura di
scriminatoria che si pone 
fuori e contro la *les=a logica 
contrailuale dei rapporti fra 
le parli nell'impresa, l'uà 
mi-iira che si regge «ni nulla. 

In termini politici, vale 
for«e la |>ena di aggiungere 
qualcosa. Può darsi che una 
direzione, aziendale, di sia-
hilimenlo, abbia deciso di 

imboccare la «traila indicala 
da Montanelli: colpire il si
gnificalo e infangare anche 
sedo il ricordo ili quei 16 
marzo. Ma in que-lo modo. 
se ci \ i c n e una conferma 
ulteriore della -ordita poli
tira e della indifferenza ri-
\ ilo di larghi 'otturi nella 
borghesia padronale e mode
rala. coulempor.ineaiiieule 
nuora luce è godala <n quel
lo «ciopero generale del 16 
marzo 

Insomma, quelle masse di 
la\ oratori, fisicamente ri'ro. 
noscibili. clic hanno svuota
to le fabbriche e riempilo 
le piazzo nel giorno «lei se-
qucMro di Aldo Moro, sono 
«ollopostc a una triplice crì
tica clic le rende, «ollnli-
ucando il significalo della 
loro mobilitazione, politica-
mente ancora più rirnnotri-
hili. Gli estremisti attendisti 
e alcuni a grandi intellettua
li » (la nuova a società de

gli apolì » di cui ha parla
lo Paolo Spri.inn) dicono a 
ehi ha -cioper.ilo il 10 mar
zo: siete manipolali da un 
f.il-o iiiiauiuii-iiio. e ehi \ i 
ll~.l lo fa per difendere il 
vecchio Sialo del privilegio 
e dell'oppi C"iouc. I lirica-
li~li acculano: *iele delato
ri. spie, schedatori berlin-
guerÌ-IÌ e .-erxi di un sinda
calo servo dello Siili. Mode
rali. reazionari e qualche pa
drone vanno |wr le spicco: 
.-iele violenli. forzale per la 
iiiohililazione o per lo sciu
però, mi presidiale le fab
briche e mi invadete le piaz
ze. dunque vi l icen/ io . 

Nini è che l'ultima con
ferma. Sulla strada del 16 
marzo. *ei\T& slancar-i «1 i 
parlare con l'ultimo dod i 
increduli o de: l i iiidiffcren-
li. -i può o si deve andare 
rivalili. 

Giuliano Ferrara 

Un prezioso testimone interrogato dalla polizia a Genova 

« Ho visto il brigatista con la lettera » 

Gli sono state mostrate molte foto - « Lo conosco » - In serata un giovane è 
stato fermato: interrogato e sottoposto a confronti, quindi subito rilasciato 

Incendiate due auto 
di dirigenti della DC 

Dalla nostra redazione 

i 

GENOVA — Due automo
bili. appartenenti ad altret
tanti esponenti della DC ge
novese. sono andate distrut-

«™.- . Ì v „ , t . t e all 'alba di ieri dalle fiam-
soe. t .a . Non servono le IeR- , me. Si t r a t t a di un a t ten ta to . 
g: eccezionali, bisogna appli- j confermato poco più tardi 
care con rieorc le leggi che da una telefonata al quoti 
e.> ;.•»:•-no 

Inf.ne le indicazioni politi- ! 
che. Che fare di fronte a! ter- ' 
rorismo? Anrhe qui la ri
s p o s a è unanime. Occorre 

Pochi minuti più tardi, un t to. il comunicato dei terrori-
altro incendio di auto veni- I sti e i cinque fogli della let-
va segnalato ai vigili del fua | tera che Aldo Moro ha seri 

GENOVA — La polizia gcno- [ Indubbiamente s.amo di 
vese sta lavorando sul.a .scor- i fronte ad un elemento un 
ta delle informazioni fornite I portante, per cui è sorpren
da un testimone che avrebbe ' dente la leeserezza con la 
visto, e probabilmente anche t quale è s ta ta rivelata la no- j 
riconosciuto, il « postino » del- ' tizia. • 
le brigate rosse che merco- . Numerose fotografie fono 
let*i sera ha depositato in un i s ta te mostrate al testimone 
cestello dei rifiuti in via Bru- e sulla base delle indicazioni 
no Buozzi. nei pressi del por- ricevute sarebbero s ta te com-
._ >, =„._ J_. . : p iUte una sene di indag.ni 

iso'arlo ovunque nella co
scienza delle masse, rompere 
il cordone ombelicale che le
ga il nucleo clandestino del 
« partito armato > alla nebu
losa del « movimento arma
to >. al!c fasce di violenza 
indistinta prodotta in settori 
dell'estremismo dalla realtà 
di una crisi profonda. 

Ma non solo questo. Ciò 
che i lavoratori hanno chie
sto è stata un'azione capa
ce di far penetrare la demo
crazia nello Stato, in ogni 
suo anfratto, per farlo dav
vero vivere in sintonia con 
le masse, per ripulirlo e rin
novarlo. 

Massimo Cavallini 

diano senovese del pomeri-
gio Corriere mercantile con 
la quale, annunciando l'emis
sione di un prossimo comuni
cato sui motivi dell'attentato. 
si diceva prcssapoco: <* Qui 
le brigate rosse, colonna ge
novese. Abbiamo bruciato le 
auto di due gregari di Aldo 
Moro ». 

Il primo incendio è awc- j 
nuto alle 5.30 in Corso Car
bonara dove, al numero 18. 
abita l'architetto Angelo Si
billa. segretario regionale del
la Democrazia cristiana. I.a 
sua auto, una nuovissima 
« Fiat 131 special » targa* a 
GÈ 694288. è slata data alle 
fiamme. Non è il primo at
tentato del genere che su
bisce l'esponente politico de. 
il quale nel luglio dello scor
so anno venne anche fatto 

co che accorrevano in via j 
Cesare Battisti per domare 
le fiamme che scaturivano da J 
una « Renault ». La vettura 
è risultata appartenente al 
professor Leopoldo Gnmberi-
ni. abitante al numero 7 di 
via Cesare Battisti, docente ! 
di stora della musica a!-
l'università candidato de alle 
ultime elezioni del 20 giugno j 
e membro del comitato di j 
rett vo della as-ociaz'nne 
« Amici del Giornale di Mon
tanelli ». 

Alcune ore più tardi, alle 
9.40. una voce maschile ri
vendicava. telefonando al 
Corriere mercantile, l'atten
tato come opera delle BU. 
annunciando un comunicato. 

Ancora una volta, questi 
fatti vengono a testimoniare 
come a Genova esista una 
«colonna» particolarmente 
attiva di HanchegEiaton del
le brigate rosse che la poli
zia sta cercando di individua
re. specialmente adesso che 
un testimone sarebbe stato 
in grado di identificare il 

to indirizzandola al ministro 
degii intemi Cossiga. 

Òvviamente non s: fa il no 
me del prezioso testimone ma 
gli si concede, a quanto pa
re. notevo.e attendibilità, an 
che so si cerca di m.n:m:z 
zare rutilila delle sue infor
mazioni. 

« M; sembrava uno che co-
j nosco. — avrebbe detto il te 
J stimone — Era giovane, oc-
j chiah da vista, lurba e ca-
; pelli curati, giacca blu e pan

taloni beige ». 
L'attenzione del testimone 

è stata neh.amata da due 
fatti: il giovane assomiglia
va a un suo conoscente e pò . 
dopo aver gettato la busta 
nel recipiente, aveva improv
visamente cambiato dirrvio-

| e accertamenti fino ad ora 
J rimasti infruttuosi o sui quali, j "" 
i comunque, non è stata for- ' i a n o 

'• ni'a a'euna informazion<\ 
• Nel pomerigeio. le indagini 
j hanno registrato una svolta: 
j è stata trattenuta una per-
t sona sulla cui identità non è 
i trapalata alcuna ind'serezio-
| ne II dirigente del Digos ee-
j novese. dottor Giovanni Fi-
; n.ìzzo si è recato dal magi-
i strato di turno. In si-rata il 

g ovane. dopo interrogatori e 
confronti, è stato nlasc sto. 

Chiude « La Gazzetta 
del Mezzogiorno» 

segno di numerosi colpi di j a postino » che ha deposita 
arma da fuoco, nei pressi del
la sua abitazione, che lo col
pirono alle gambe ferendolo 
fortunatamente in maniera 
non grave. 

to nel cestello della spazza
tura di via Buozzi. mercoledì 
sera, la lunga lettera di Mo
ro col messaggio numero 3 
dei terroristi. 

BARI — Il quotidiano barese 
ne. «Pensavo che avesse but i «La Gazzetta del Mezzogior-
tato via del materiale porno 
grafico — ha detto ancora U 
testimone alla po.izia — cosi. 
per cur.osità. qualche minuto 
dopo mi sono avvicinato al 
cestino, ho preso la busta •.-
l'ho ar^rta. Appena ho visto 
in cima al ciclostilato la siH 
la a cinque punte ho capito 
di cosa si trattava. Mentre 
stavo rimettendo il plico al 
suo posto è arrivato 11 croni
sta del quotidiano avvisato 
dalla telefonata anonima ». 

no » ceserà le pubblicazioni 
il 30 aprile prossimo. Ne h i 
dato notizia al Com.tato di 
redazione ed al Consìglio d: 
fabbrica, il presidente della 
« Mediterranea ». la proprie
taria della testata. Per quan
to riguarda la sorte della te
stata. il consiglio di Ammini
strazione valuterà nell'imme
diato futuro le dee sioni da 
assumere. Nella tarda serata 
di Ieri giornalisti e tipografi 

si sono riuniti in assemblea. 

' Dalla nostra redazione 
MILANO — K' una sala 
mensa ma sembra mi piazza
le tanto è grande, (lente in 
piedi e gente seduta, dapper
tutto: ai tavolini, lungo i cor
ridoi. Quanti saranno'.' Più di 
tremila sicuramente, risponde 
Honalumi dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica che futi 
gè d.\ presidente dell'assem
blea su violenza e terrorismo. 
Sono le 8.H0 e siamo alla Pi
relli Bicocca, sul viale Sarca, 
teatro dei monunti più signi
ficativi della storia ai Milano 
operaia e democratica. 

Dopo lo sciopero generale 
del 16 contro il massacro 
degli agenti della scorta di 
Moro e il rapimento del pre
sidente della DC, la Bicocca 
è rimasta sempre in tensione. 
pronta a scattare, con una 
Hxisibilità che si avverte a 
fior di pelle, anche dui di
scorsi clic vengono pronun
ciati. L'isolamento dei terro
risti appare assoluto pur nel
la differenza delle importa
zioni. Kd è un isolamento 
che dal piano politico si tra
sferisce a quello cultiir.de e 
morale senza difficoltà, rive
lando un grosso sforzo di 
approfondimento per cogliere 
tutte le ragioni esplicite ed 
implicite della nuova ondata 
di violenza scatenata contro 
la società italiana. 

« / reazionari manifestano 
sempre un grande disprezzo 
del popolo. 1 brigatisti rossi 
disprezzano il popolo con
fondendo la lotta di masia 
con quella delle bande arma 
te. I brigatisti sono rea zuma 
ri ». Questo, un \v>'. il succo 
dell'intervento di un impiega
to, rappresentante di Demo 
crazia proletaria, clic pure a-
veva espresso pesanti accuse 
alla DC e che aveva rifiutato 
di riconoscersi in questo Sta
to. 11 carattere retrivo del 
terrorismo, insomma, non sta 
solo nel collegamento delle 
bande armate con i piani e-
versivi della destra fascista 
ma nella cultura che lo ali
menta e che esprime in modo 
chiarissimo, una concezione 
autoritaria in cui gli operai. 
gli impiegati, i produttori. 
avranno sempre. o'4gi e do 
mani, una posi/ione subordi
nila. marginale. 

Ma è proprio questo tenta
tivo violento, criminale e au
toritario di togliere dalla 
scena i lavoratori per sosti
tuirsi ad essi con il prctes'o 
di volere accelerare il prò 
cesso di emancipazione socia
le che ha fatto scattare come 
una molla gli operai della 
Bicocca. Galbusera. a nome 
delle tre organizzazioni sin
dacali. e poi via via tutti gli 
altri tianno insistito sulla ne
cessità di non compromettere 
i momenti unitari costruiti 
con tanta fatica e clic soli. 
proprio perchè fanno leva 
sulla gente ed esaltano il 
ruolo decisivo delle grandi 
masse, possono fare uscire il 
Paese dalla crisi 

E solamente questa unità. 
ha detto Vertcmati. operaio. 
consigliere comunale del Pei. 
che può assicurare spazi di 
libertà per tutti compresi co
loro che dissentono. Non è 
vero, ha rilevato in polemica 
con il rappresentante di De
mocrazia proletaria che l'ac
cordo raggiunto fra i cinque 
partiti abbia limitato la dia
lettica dentro e fuori la 
fabbrica- Le misure adottate 
per combattere le bande ar
mate vogliono anzi impedire 
degenerazioni autoritarie. 

Numerose anche sono state 
le voci polemiche con la pre
tesa. assunta come parola 
d'ordine politica da qualche 
gruppo, che bisogna prendere 
le distanze sia dalle Brigate 
rosse che dallo Stato. Quasi. 

J si è detto, che questo Stato 
non fos=.e il nostro. Quando 
ci si rispecchia in esso però. 
hanno rilevato alcuni operai. 
non lo si fa in modo passivo. 
ignorando il male e il bene 
che esso esprime prescindendo 
dalle forze che in esso si agi-

Nb. significa stare 
dentro questo Stato che de
riva i suoi ordinamenti da 
una battaglia unitaria di po
polo. con la lucida coscienza 
dei cittadini che si battono 
per adeguare le strutture al 
\alori espressi dalla Costitu
zione repubblicana e clic tro
vano rispondenza nelle esi
genze delle mas^e popolari. 
Ino Stato, insomma, che si 
fa sulla base dell'impegno 
che ci mettono forze sociali. 
politiche e culturali. Ma n/w 
è forse questo il solo modo 
per affermarsi protagonisti di 
un'azione di rinnovamento 
che è senza soluzione di con
tinuità. che non ammette 
pause, attese, che non delega 
a nessuno il compito di 
cambiare? Gli operai della 
Pirelli Bicocca hanno espres
so proprio questa volontà po
litica precida: di continuare . 
ad essere in prima fila in 
questa battaglia demorrati'ca, 
contro la violenza e il terro
rismo che pretendono invece 
di gettarli fuori dalla storta-

Orazio Piziigoni 
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L'intervista a Felice Ippolito 

La ricerca 
scientifica, 
misfatti 
e prospettive 
Quasi una requisitoria sui mali 
di un settore dissestato da decenni 
di politica miope e 
contraddittoria - I limiti delle 
posizioni tecnocratiche e le 
condizioni di un rinnovamento reale 

La rigorosa veemenza con 
la quale Felice Ippolito ri
sponde alle domande poste-
fili da Luigi L e n o in que
sta Intervista sullu ricerca 
scientifica (Laterza, Bari, 
1978, pp. 159, L. 2500) non 
avrà cer tamente sorpreso 
ehi conosce da tempo il suo 
impegno eostante e appas
sionato nella politica della 
ricerea. Per tanti anni al 
vertice della dirigenza del 
set tore ricerca egli vi si è 
mosso e vi si muove con ob
biettivi chiari, con capacità 
direttiva e organizzativa, 
combattendo molte battaglie, 
alcune perse ed altre vinte, 
ma sempre con slancio e 
grande fiducia nelle possi
bilità del nostro paese di 
svi luppare una autonoma 
ricerca scientifica di alto li
vello nei settori di punta, 
in particolare nel set tore nu
cleare ed energetico. In que
sto suo impegno intransigen
te, tipico di chi crede fer
mamente nelle proprie idee, 
portato a individuare pochi 
obiettivi chiari su cui batter
si sino in fondo (pagando an
che di persona) , a valutare 
le persone che ha intorno 
con parametr i chiari e tut-
t 'altro che neutr i (e gli 
sprezzanti giudizi sulla inef
ficienza di alcuni settori del
l 'amministrazione pubblica, 
specialmente nel set tore e-
nergetico o sulla • irraziona
lità » di alcuni movimenti 
antinucleari , accusati di gio
care sulla emotività della 
opinione pubblica ne sono 
una prova) . Vissuto si può 
dire da sempre al l ' interno 
dei vertici della politica 
scientifica italiana egli ne 
conosce tutti i meccanismi, 
i centri di potere, i modi 
di funzionare, e di non-fun-
zionarc. 

Per molti aspetti dunque 
questa intervista si presen
ta come una vera e propria 
requisitoria violenta, tutta
via mai viscerale, sul mo
do In cui il potere politico-
economico, dagli anni del 
fascismo a quelli della ri
costruzione e del boom e-
conomico. sino agli anni ca
ratterizzati dalle lotte ope
raie e s tudentesche (e del 
personale dei centri di ri
cerca) ha tmscura to o ad
di r i t tura ostacolato, come 
nel caso della ricerca nu
cleare o di quella chimico-
farmaceutica. un serio im
pegno di ricerca scientifica 
e tecnologica. E da questo 
punto di vista, non poche 
sono le frecciate che Ippo
lito scaglia anche contro 
una certa tradizione del mo
vimento operaio, per lungo 
tempo poco sensibile per 
posizioni teoriche o per at
teggiamenti segnati da pre
occupazioni difensive o da 
posizioni cconomicistiche. al 
ruolo che la scienza può 
svolgere per la trasforma
zione della realtà sociale ed 
economica. 

L'insensibilità delle forze 
di governo, la inefficienza, 
il parassit ismo e il cliente
lismo che per troppo tem
po hanno afflitto e per mol
ti versi ancora affliggono la 
scienza italiana, nonostante 
la spinta al r innovamento 
venuta dal le lotte del '68-'69 
che anche alla ricerca scien
tifica hanno indicato nuovi 
valori e nuovi obiettivi e 
la nuova disponibilità ma
nifestata dal le forze politi
che e sindacali , t rovano nel
la cronistoria di Ippolito nu
merose r iprove, ment re c-
mergono anche i pochi esem
pi positivi: la fisica fonda 
mentale , una par te della ri
cerca chimica, la ricerca in
gegnerist ica. alcuni settori di 
quella biomedica, ed ora. 
a lmeno in potenza, i pro
grammi finalizzati del CNR. 
E positiva è anche la valu
tazione delle pr ime espe
rienze del Comitato nazio
nale pe r le r icerche nuclea
r i (Cnrn) «esempio di pro
grammazione della ricerca 
in una visione di portata 
nazionale ». alla testa del 
quale si trovò, con l'inca
rico di l iquidarlo. Felice 
Ippolito, il quale, invece, 
paral le lamente a quanto a-
veva fatto con l 'ENI Enri
co Mattei. Io sviluppò con 
coraggio e decisione, tra
sformandolo nel CNEN, im
postando una ambiziosa po
litica di r icerca scientifica 
e tecnologica pe r l 'autono
mia del nostro paese in 
campo nucleare . È il pro
cesso a Ippolito colpi diret
t amen te ta le politica, annul

landola. E i centri di ricer
ca, senza programmi, senza 
realizzazioni e senza prospet
tive finiscono col vegetare, 
mortificando i ricercatori. 

Il richiamo all'efficienza, 
all 'audacia dei programmi e 
alla rapidità della esecuzio
ne, al superamento degli 
intralci burocratici per una 
gestione adeguata dello sfor
zo di ricerca, con una ri
gorosa programmazione com
plessiva, costituisce senza 
dubbio il merito principale 
di questa intervista, specie 
in un paese come il nostro 
che non ha certo saputo di
mostrare di sapersi muove
re in questa direzione ed 
in cui rari sono i dirigenti 
che si dimostrano realmen
te tali. Ma tale richiamo 
all'efficienza è per molti 
aspetti . anche un limite 
quando rischia di divenire 
verticismo; la « classe po
litica » ci dica cosa fare e 
noi eseguiremo, che è or
mai divenuto un luogo co
mune classico in alcuni am
bienti scientifico - tecnolo
gici. Di qui discendono al
cune posizioni t ipicamente 
« funzionalistiche »: la ri
chiesta di un Ministero pie
no, la proposta di un con
t ra t to privatistico per i ri
cercatori , la posizione favo
revole ad una « controllata 
attività professionale » dei 
docenti universitari , la po
sizione negativa nei con
fronti • del Consiglio supe
riore della scienza e della 
tecnologia (organo di pro
grammazione della ricerca, 
aper to alle forze sociali, 
previsto dalla legge attual
mente in discussione alla 
Camera) considerato un 
organo macchinoso e ingo
vernabile eletto su basi cor

porative che non potrà mai 
funzionare ». 

Sotto queste posizioni, che 
possono o non possono es
sere considerate giuste ma 
sono in ogni caso coerenti 
può essere individuato un 
riflesso di una diffusa con
cezione della dinamica del
la scienza limitativa della 
sua reale ricchezza, cultu
rale oltreché socio-economi
ca, e quindi politica. Tale 
ricchezza • richiede per es
sere pienamente compresa 
e realizzata un sempre mag
giore sviluppo della dialet
tica fra ambienti scientifici 
e società, e non un rappor
to a senso unico, come nel
la vecchia concezione sa
cerdotale dello scienziato e, 
all 'opposto, in alcune dra
stiche teorizzazioni del imo-
Io subordinato dell 'intellet
tuale scientifico rispetto al
le autori tà politiche e alla 
dinamica sociale. Non che 
posizioni così es t reme siano 
presenti in Ippolito, che, 
tende con fermezza a sotto
l ineare l ' importanza non so
lo della scienza in sé ma di 
chi la fa. al l ' interno della di
namica sociale. 

Tuttavia alcune imposta
zioni che una volta si sa
rebbero chiamate « tecno
crat iche » si manifestano 
qua e là, accompagnandosi 
ad un intenso e convinto 
economicismo che vede nel
le conseguenze economiche 
la molla principale e quasi 
eselusiva della ricerca scien
tifica. («Quando c'è lo sti
molo industriale la ricerca 
viene di conseguenza », al
la qual cosa si può obietta
re che Io stimolo deve agi
re su qualcosa che è in gra
do di r ispondere ad esso). 
Pe r Ippolito, infatti. « la 
scienza non ha un valore 

conoscitivo in sé, essa è emi
nentemente pratica, cioè è 

• nata per l'uomo il quale si 
è costruita l.i sei?nza per 
dominare il mondo che lo 
circonda. La conoscenza 
scientifica è conoscenza sem
pre pratica, tanto è vero 
che non c'è distinzione filo
sofica fra scienza e tecno
logia ». Nonostante gli sfor
zi che si fa per uscirne, è 
facile rintracciare in que
ste posizioni la vecchia ma
trice crociana, che identifi
ca scienza e tecnologia, ne
ga cara t tere conoscitivo al
la scienza, anche se stavol
t a ' l a posizione crociana vie
ne diametra lmente rove
sciata, affermando il prima
to della tecnica. 

Ma non è a questo livello 
di definizione dell ' impresa 
scientifica che si situa il 
contr ibuto maggiore di uno 
scienziato e soprat tut to di 
un organizzatore di scienza 
come Felice Ippolito. La sua 
è soprat tut to, come afferma 
egli stesso « la testimonianza 
di un uomo che si è occupato 
per t rentacinque anni di ri
cerca », la manifestazione di 
un impegno costruttivo di 
un dir igente disposto a con
tr ibuire con il proprio pa
trimonio di idee e di espe
rienza, allo siluppvo della 
ricci ca scientifica, e quindi, 
alla trasformazione del no
stro paese. E l 'ottimismo 
combattivo, la fiducia nelle 
possibilità di riuscita che 
pervadono queste pagine so
no dati di cui, specie in 
questo momento, abbiamo 
grande bisogno. 

Bernardino Fantini 

Nella foto in alto: un modello 
del X V I I I secolo per lo studio 
del rendimento energetico del
le ruote idrauliche 

Mostra antologica di Basaglia a Rostock 

Il movimento delle donne e la riflessione sul terrorismo 

Dentro la parola violenza 

Un'arte che contiene 
pezzi della nostra storia 

! ' 

(Ili artisti italiani patiscono, ormai da 
anni, una quasi totale esclusione dal cir
cuito espositivo pubblico e dal mercato 
galleristico in ambito intemazionale e ciò 
in corrispondenza alla mancanza di se
rietà professionale del settore privato ri
dotto a ben poca cosa, salvo qualche 
esempio positivo, ma sporadico. 

Riflettendo sulla politica culturale se
guita dalle istituzioni pubbliche i nostri 
artisti non devono certo sentirsi autoriz
zati ad ottimismi d'alcun genere. 

L'attendibile programmazione espositi\a 
promossa da alcuni enti locali, ad esem
pio Torino. Modena. Ferrara . Bologna. Fi 
renze. emerge, in tempi più recenti, come 
consolante inversione di rotta, che va pro
seguita e, anzi, meglio coordinata. E ' per 
questo che la grande mostra antologica su 
Vittorio Basaglia apertasi alla Kunsthalle 
di Rostock. con gli auspici del Centro Tho
mas Mann di Roma e delle autorità cul
turali della RDT. non va relegata t ra le 
attenzioni d'obbligo nei confronti dell'ope
ra dell'artista veneziano, già da tempo 
conosciuto e stimato. 

A Rostock si ha la possibilità (la mo 
stra andrà anche a Dresda) di seguire 
attraverso 250 pezzi di pittura, scultura 
e grafica l'attività estetica di Basaglia 
dal 1952 al 1977. Il suo operare è molto 
spesso frutto di una mediazione compiuta 

tra cultura. la sua cultura d'artista, ed 
eventi di una civiltà contemporanea con
siderati alla lente dell'ideologia, resa acu
ta dal vivere con « sentimento * la sto
ria. II dispositivo basagliano mentre si 
esalta da una parte con un figurativismo 
dotto, dall'altra si agita in repentine in 
venzioni formali, tese a scompaginare ar
chetipi appartenenti sia alla storia del
l 'arte. sia alla gerarchia delle idee e dei 
valori correnti. II suo più maturo voca
bolario figurativo t i sembra essere un 
discorso .sul corno umano e animale, e 
i suoi corpi sono o elementi singoli o 
blocchi di volumetrie disarticolate, che 
esprimono rapporti di forza alla ricerca 
di strategie spaziali tutte interne all'im
magine primaria, ma anche pronte a mu
tare forma perché devono esplodere. Ci 
sono linee che bloccano e altre in acca
nimento dialettico tra di loro, con lo spa
zio circostante, con la stessa materia. 
t h e ha qualità e fcbbrilità diverse. Pen-
»iamo al e Monumento alla Resistenza » 
di Matera. a « Linea d'ombra », a « Pen-
tliesilea >. alla « Crociata dei bambini >. 

Franco Miracco 

Nella foto in allo: Vittorio Basaglia, e La 
tragedia di Marcinelle > 

Lo donna e la violenza, tema 
al centro del convegno femmi
nista internazionale svoltosi 
nei giorni scorsi a Roma: sem
brava che la scelta dell'argo
mento, compiuta molti mesi fa, 
si rivestisse di una carica d'at
tualità dirompente e poteste 
corrispondere al bisogno di 
risposte nello stesso tempo 
specifiche e generali che per
corre oggi le masse femmini
li. E' un bisogno avvertito in 
modi diversi dalle donne che 
sono scese in piazza in questi 
giorni; da quelle che hanno 
seguito e seguono gli avve
nimenti incollate alla radio e 
alla TV; infine da quelle che 
tendono a subire o hanno già 
subito il ricatto della paura e 
che rifluiscono in casa. 

L'incontro femminista sa
rebbe stato una novità, se ne 
avesse tenuto conto, Non es
sendosi invece posto il pro
blema o avendolo « rimosso » 
dalla propria coscienza, è na
to già vecchio e si è spento 
senza sollevare echi né dubbi 
né sollecitazioni. Stanchi per
fino i resoconti dei giornali, 
a riferire un fatto da cui ve
niva a mancare la « notizia » 
non perchè non ci fossero 
due o tremila donne riunite, 
ma perchè dal loro ordine 
del giorno essa era stata 
cancellata. Un'occasione 
mancata, dunque, per chi 
voglia porsi come forza poli
tica in campo; e ancora più 
mancata per chi si proclama 
in fase di ricerca e anela a 
« nuore frontiere ». Restrin
gendo l'analisi e l'elaborazio
ne. anziché estenderla sotto 
l'urto degli avvenimenti fino 
ad investire i nodi teorici e 
politici impliciti nelle due 
jxirole donna e violenza. 
questa parte del movimento 
femminista ha tradotto in 
modo collettivo l'individuale 
« ritorno a casa ». si è chiusa 
nell'illusorio rifugio dai mali 
del mondo. 

Non a caso un quotidiano 
ha descritto così il convegno: 
€ entrando nel Governo vec
chio. questo ventre onirico 
felliniano, questo palazzo se
centesco occupato ed affre
scato dal meglio della creati-
vita femminile, si aveva im
mediatamente l'impressione 
(io almeno l'ho avuta...) di 
uscire dall'irrealtà funerea 
che in questi giorni special
mente viviamo, e di entrare 
dentro la vita x>. Fuga dalla 
realtà addirittura nel sogno: 
era questo il fine che le 
promotrici si proponevano? 
In tutti i casi, l'elogio non 
voluto e ritorto contro di lo
ro. inette a nudo l'irrealtà di 
fondo che veniva ad avvolge
re tante reali violenze denun
ciale proprio in rapporto a 
quel preciso silenzio. 

Violenza e democrazia, 
tempi lunghi e scadenze poli
tiche. ecco gli argomenti elu
si con i pretesti del riman
darli ad altre sedi (quali?) o 
di attenersi rigorosamente al
lo specifico. Ha colto invece 
l'urgenza di affrontarli Dacia 
Maraini. con uno scritto 
pubblicato sabato scorso. La 
scrittrice confessa di aver 
sentito, in questi giorni. « ri
fiuto. stanchezza, estraneità 
nei riguardi di una politica, 
sia che venga dallo Stato, sia 
che venga dai terroristi, fatta 
di prepotenze, colpi di mano. 
violenze e assassina ». Eppu
re non si tira indietro, non 
ripiega in qualche « ventre o-
nirico ». Si potrà non condi
videre il suo stato d'animo e 
la sua impostazione, ma è da 1 
valutare la sua dura requisi
toria contro il terrorismo, 
contro « quelli che uccidono 
in nome del popolo ». contro 
t il modo più aristocratico, 
più sopraffattorio di fare po
litica ». Questo modo di agire 
infatti € significa pensarsi 
superiori a tutti, unici porta-
lori della verità ». 

< Significa — scrive la Ma
raini — rifiutare le ragioni. 
le esigenze, i tempi delle 
maggioranze. Significa • non 
tenere in nessun conto ciò 
che è stato fatto di collettivo. 
di democratico nel nostro \ 
paese. Tutta la rete di inizia- ' 
tive popolari, i nuovi modi di j 
comunicare, di fare cultura. 
le battaglie comuni, le con
quiste collettive, tutto viene 
buttato all'aria da un'azione 
brutale che mortifica e sem
plifica fino all'annullamento 
la politica: o sei con me o 
contro di me, n sei un assas
sino o ti fai assassinare ». 

E ricorda un « doloroso 
viaggio in Guatemala ». le 
« terribili esperienze della ! 
paura collettiva > di fronte 
alle torture e alla morte, per 
affermare: * Ecco, i nostri e-
roi della rivoluzione si com 
portano come se fossero in 
Guatemala, o in Cile o in Ar
gentina, come se le nostre u-
niversità fossero deserte e si
lenziose... come se il Tevere 
e il Po fossero pieni di cada
veri di operai e di contadini: 
come se un silenzio di morte 
e di paura fosse calato sulle 
nostre case ». « Con i loro 
proclami sempre più generici 
e perentori — conclude Dacia 
Maraini — i nostri eroi vo
gliono farci credere che sia 
così. Ma in Guatemala, in Ci
le, la gente combatte e muo
re proprio per avere i sinda
cati. i partiti, la libertà di 
parola, la fine della tortura. 
dell'assassinio politico: cioè 
tutti quei diritti che i nostri 
eroi disprezzano ». 

Si dovrà parlare anche di 
questo, soprattutto di questo, 

La drammatica novità di ' un problema che rischia 
di non essere colta in tutta la sua portata da alcuni 

settori del femminismo - Civetterie giornalistiche 
e alibi culturali - Vi è chi confonde la pratica 

della sopraffazione con la conquista della parità 

Una manifestazione di donne a Milano 

nel momento critico die l'I 
talia sta attraversando? 
Proprio perchè sono minac
ciate le conquiste di tutti, e 
quelle, più sofferte, delle 
donne? Proprio perchè ri 
schiatto di chiudersi quegli 
spazi di democrazia che 
rappresentano la garanzia di 
sviluppo delle idee e dei pro
cessi di emancipazione e di 
liberazione? Non è certo lon
tana l'esperienza appunto del 

Cile e. per un altro verso. 
quella della Spagna. E d'altra 
parte lo stesso recente Con 
gresso delle donne americane 
ha posto in rilievo i limiti e i 
danni del tenersi ai margini, 
€ fuori dalla mischia », in un 
certo senso davvero voluta
mente fuori dalla storia. 

Oggi in Italia, aggrapparsi 
allo « specifico » per rifiutare 
di fare i conti con i nodi 
irrisolti e da molto tempo ' 

presenti alla riflessione del 
movimento femminista, equi
vale a crearsi un alibi per 
rinviare le risposte; o equiva
le a scegliere l'impegno per
sonale. rendendo vana la 
possibilità di dare un peso 
contrattuale, anche da questo 
punto di vista, a una forza 
jMìlitica differenziata ina col
lettiva; oppure equivale, a 
volte, a un pericoloso atteg
giamento davvero di estranei-

li rinnovato interesse per il pensatore tedesco 

Perché Nietzsche 
diventa un «caso» 

La « cultura della crisi » e il rapporto col marxismo in 
un dibattito tra Cacciari, De Giovanni e Luporini 

Esiste un <r caso » Nie
tzsche? Il i boom * editoriale 
registrato in questi mesi per 
le pubblicazioni del filosofo. 
ha rivelato la crescita di at
tenzione — soprattutto giova
nile — per un pensiero,. tra 
i più significativi, della crisi 
culturale, europea agli inizi 
del Novecento. 

Il predicatore del « nuovo 
Dioniso * e dell'* Anticristo *. 
viene riconsiderato con at
tenzione. e. come anche è av
venuto nel passato, sul suo 
nome si accendono discus
sioni. in un confronto di po
sizioni. da cui non sono esen 
ti anche forti accenti polemi
ci. Se di Federico Nietzsche 
Bertrand Russell scrisse che 
celebrava « la volontà di po^ 
tenza di un invalido ». altri 
Io giudicarono come il profe
ta autentico, l'interprete gè 
nuino della crisi del mondo 
contemporaneo. La fortuna del 
filosofo tedesco in Italia ha 
un antecedente storico: gli an
ni immediatamente precedenti 
la prima guerra mondiale. 
con la caduta dei valori della 
cultura liberale, l 'irrompere 
sulla scena politica delle 
grandi masse, nell'imminenza 
dell'avvento fascista. 

Nietzsche pensatore della 
crisi: può servire a compren
dere il presente? E' la do
manda attorno a cui si è 
concentrata la discussione tra 
Massimo Cacciari. Cesare 
Luporini e Biag.o De Gio-

Dibattito 
su « analisi 
marxista e 

società antiche » 
Domani a'.'.e ore 16. 

presso la soprintendenza 
archeolog'ca di R i m i . 
Saia del Refettorio d. 
San ta Maria Nova, in
gresso dalla V:a Sacra 
(Arco di Tito). Franco 
Ferri. Martin Frederik-
sen. Cesare Luporini. Ma 
r:o Mazza. Domenico Mu 
sti. Aldo Schiavone pre 
sentano i! volume « Ana
lisi marxista e soc.età 
antiche ». edito da Edi
tori Riuniti - Ist i tuto 
Gramsci. Il volume rac
coglie una p i n e delle ri
cerche compiute nei pri
mi due anni d: at t ivi tà d a 
un gruppo di s tudio di an-
tichistica che lavora pres
to l 'Istituto Gramsc ' . 

i! 

i 

vanni, comparsa sull'ultimo 
numero de « La città futura » 
settimanale dei giovani co
munisti. Ripensando al rinato 
interesse per Nietzsche, se
gnato dalla ripresa degli stu
di, ma anche da una certa 
« moda » che ha finito col 

f distoreere nel senso comune 
i termini di un delicato pro
blema intellettuale. Cacciari 
esprime il suo punto di vista: 
si tratta di un « revival » sin
tomatico. soprattutto tra •" 
giovani, che esprime una -
lintesa identificazione di 
Nietzsche in un filosofo del
la f liberazione, di una a-
s trat ta . assoluta emancipa
zione ». In realtà il senso del
le idee e degli aforismi nic-
ciani deve essere trovato in 
un atteggiamento radicalmen
te nichilistico, di assoluta 
negazione dei valori tradizio
nali. che non si risolve nel
l'utopia. ma nella fondazione 
di « nuove forme di com 
prensione *. Niente « libera
zione ». dunque, ma indica
zione di nuovi cr.teri di co 
noscenza scientifica. 

Luporini giudica riduttiva 
j questa interpretazione, anche 
j perchè nella nota massima 
j nicciana « D.o è morto ». si 
j annuncerebbe a suo giudizio 
I un'intenzione di e liberare » 

l'uomo dalla paura, e c'è qui 
un elemento « vitalistico » che 
apre ai problemi della sog
gettività. in un raccordo con 
Freud molto stretto, che la
scia misurare anche quanto 
da tutti questi temi sia rima 
>la estranea la riflessione 
marxista. 

De Giovanni sottolinea l'i
nesattezza d' una interpreta 
7Ìone tradizionale di Nie 
tzs.'he come t irrazionalista >: 
in realtà la « cultura della 
cri.^i » esprime nel suo :n 
sieme la negazione di una 
vecchia razionalità, in favore 
di un diverso intreccio tra 
« ragione » e t forme di vita ». 
potere e conoscenze. S. apre 
qui il capitolo dei giudizi sul-
h « cultura polit ca » che dal 
la trama del pensiero di 
Nietzsche è sottintesa, t 'n 
antesignano del nazismo? 
Cacciari nega che si tratti di 
un critico « conservativo re
staurativo della democrazia »: 
al tempo stesso il suo atteg
giamento verso la democrazia 
è quello di chi la considera 
« destino » di uno Stato che 
muove verso la propria dis
soluzione. in presenza dell'ir
rompere storico delle masse. 

In realtà, questo processo 
i lascia impregiudicato il pro

blema di una soggettività po
litica autonoma e di una 
« progettualità » dirigente. E* 
una osservazione di De Gio
vanni. cui si integrano alcune 
riflessioni di Luporini sui 
rapporti tra la tradizionale 
nozione del « po' co ». ì 
« bisogni *. e V .oergere di 
nuovi « sog"- ' jiali ». Qui 
nasce !'«• .i formulare 
in ' - ..«vi anche il 
' . razionalità » di 

.. ad alcuni impellenti 
problemi attuali : disgregazio 
ne dello Stato tome forma 
della crisi, costituzione di 
nuove forme di senso comu
ne. che implicano una rivalu
tazione stessa del concetto di 
partito, dell 'universalità del 
* linguaggio politico ». della 
tradizione del movimento o 
peraio e del marxismo. (De 
Giovanni, fa tra l 'altro un e 
.«empio: di fronte alle nuove 
contrnddiz :oni non basta più 
l'indicazione del socialismo 
tome ' modello ». né il parti
to come forma storica drlla 
« verità »). 

E" rispetto a questo insie
me di questioni che — con 
fermano in conclus one del 
confronto Luporini. Cacciari 
e De Giovanni — Nietzsche 
come grande * premonitore » 
di una gigantesca crisi di va
lori e strutture, può essere 
valutato e in qualche modo 
ut i l /za to anche nel faticoso 
travaglio di riflessione teori
ca e politica interno al mo
vimento operaio. 

tà e. peggio, di consenso al* 
le tesi più estreme. 

Allora è da discutere un'aU 
tra attualità specifica: que
gli identikit delle ' terrori
sti' che circolano in questi 
giorni, come la giustificazione 
data da una di esse per la 
scelta della clandestinità e 
delle armi: « Voglio esaltare 
— ha scritto — il ruolo della 
donna nella lotta di classe ». 
Non c'è distacco « più ari
stocratico ». * pili sopraffatto-
rio » - - per riprendere le pa
role della Maraini — dalle 
donne, dalla classe, dalle 
massi'. La giustificazione spe
cifica non regge, al pari di 
quella generale delle Br. B 
allora, vogliono forse dimo
strare clic le donne sanno e-
miliare gli uomini anche nel
l'assassinio a sangue freddo? 
Non c'era bisogno di nuovi 
esempi. citino sufficienti 
quelli eccelli Oppine che so
no capaci di tutto? Qualche 
tempo fa un nolo sociologo 
aveva illustrato una galleria 
di eroine, e anelli' con molto 
compiacimento: poteva basta
re. 

In realtà una parte della 
stampa non ha aiutato — og
gi. come iiuando il nascente 
femminismo veniva presenta' 
to come falò di reggisela — 
a cogliere subito il senso di 
un fenomeni) degenerativo. 
Quante civetterie, anche ver
so la violenza inalberata dal
la donna Si è cominciato più 
o meno un anno fa. con una 
segnalazione di prima pagina, 
impostata tra il frivolo e l'i
ronico: « Quando fa buio, at
tenti ai tacchi alti •>•. Tre 
donne a Milano avevano 
compiuto un raid devastatore 
in una ditta che pare si ser~ 
visse del lavoro a domicilio, 
lasciando un messaggio di 
questo tenore: « Costruiamo 
noi oggi la nostra storia nel
la lotta di liberazione contro 
tutti i padroni *. 

Seguono uno, due, tre at
tentati a medici ginecologi e, 
a Trieste, a un centro per 
V educazione matrimoniale, 
sempre sulla scia di pseudo 
motivazioni specifiche. Ma 
non mancano segnali ben più 
gravi e spietati, di un «.pro
tagonismo femminile * alla 
rovescia. 

L'estate scorsa a Roma l'at
tentato al preside di eco
nomia e la distruzione del 
cervello elettronico dell'uni
versità è opera anche di 
donne. E così volti femminili 
continuano a profilarsi da al
lora nelle azioni terroristiche. 

Parallelamente qualche 
uomo di cultura si è preoc
cupato di fornire una legit
timazione all'uso della vio
lenza da parte delle donne. 
In un autorevole settimanale, 
un altrettanto autorevole psi
cologo cominciai'a un articolo 
compiacendosi « per la 
straordinaria ricchezza grafi
ca inventata sul momento (in 
un corteo, ndr) che utilizza
va in cento modi il simbolo 
femminile, anche associando
lo al fucile *. 

E continuava tuonando 
contro « i nipoti di Gcngis 
Khan, gli eredi di Tamerlano, 
gli estimatori di Napoleone » 
che * si incazzano se la don
na si dichiara incazzata e in
comincia a menare da sola ». 
La sua conclusione era que
sta: *Gli uomini continuano 
a negare alla donna il dirit
to alla violenza, quella di ri
torsione e quella politica 
(r.-?r me. sono la stessa co
sa). E. facendo cosi, esercita
no la forma più nuora, più 
sottile e perversa della vio
lenza maschile: quella di ne
gare alla donna di essere 
donna Appunto, l'ennesimo 
stupro ». Deve essere riuscito 
a persuaderne alcune. In
dubbiamente. anche questo 
tipo di suggestioni irrespon
sabili ha contribuito a prepa
rare il terreno sul quale si 
muovono le terroriste e le 
loro simpatizzanti. Tanto più 
si avverte allora la necessità 
che nessun settore del mo
vimento delle donne si a-
stragga dal dibat'iin e da 
scelte politiche e culturali 
decisive. In piena autonomia 
(anche dal campionario di 
sulHÌoli amici), certamente. 
ma non fingendo che siano 
falsi problemi e che non ci 
riguardino, tutte e tutti. 

Luisa Melograni 

"Bommi" Baumann 
Come è cominciata 

La Pietra 
« Questo libro, che può sembrare ingenuo 
e profondo nella sua semplicità, ha fatto 
paura alle auto/iti della RFT. » ENZO COL
UTITI su Paese Sera del 13-11-1977. 
« L'uscita della edizione italiana è dovuta al 
coraggio politico delle edizioni La Pietra. » 
ATTILIO MANCANO sul Quotidiano dei lavo
ratori del 30-11-1977. 
« E raro trovare libri così belli e impor
tanti. » VINCENZO SPARAGNA su II Manifesto 
deH'8-12-1977. 
« Dietro il tono apparentemente sereno, 
spesso strafottente, spuntano sempre le lace
razioni, il senso delle lacrime, l'amaro. » 
CARLO PANELLA SU Lotta Continua del 
31-12-1977. 
« II libro però è di grande interesse. » Al-
MTNIO SAVIOLI su IVnità del 18-2-1978. 

seconda edizione 

» • 

> " 
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Dovrà confermare al processo di Torino la sua testimonianza 

Si cerca «Frate mitra» che condusse 
all'arresto di Curdo e Franceschini 

Dubbi sulla sua irreperibilità - Saranno trascritte anche conversazioni registrate che ebbe con 
un capitano dei carabinieri - Nessuna reazione dei brigatisti alla notizia del messaggio di Moro 

Una intervista pubblicata dal settimanale « Oggi » 

Pajetta: i violenti sono in guerra 
contro la democrazia e il popolo 

ROiMA — Sui problern' della difesa del
la democrazia e della lotta al terrorismo 
il compagno Gian Carlo Pajetta. della 
segreteria del nostro partito, ha con
cesso nei giorni scorsi una Intervista 
che viene pubblicata dal settimanale 
Oggi. « Quando si portano in piazza cen
tinaia di migliaia di lavoratori a dimo
strare contro la violenta — ha detto tra 
l'altro — si opera già in modo educativo 
verso coloro che hanno posizioni estre
miste e • irrazionali. Poi è necessario 
condurre una lotta politica e dimostrare 
che gli atti di terrorismo sono atti di 
guerra contro le forze democratiche, gli 
operai, gli studenti ». 

Quanto all'atteggiamento del mondo 
della cultura di fronte alla strage di 
via Fani e al sequestro di Moro. Pajet
ta ha detto: « Come comlmttente posso 
compiacermi che la grande maggioranza 
degli intellettuali italiani sia attivamente 
dalla parte della democrazia. Qualcuno 
si tira in disparte, e può anche giusti
ficare questo atteggiamento perché sa 
scrivere bene. Io allora mi dichiaro anal
fabeta, poiché non li capisco proprio. 

SI devo difendere il ' nostro Stato per 
modificarlo e migliorarlo. Ma si può 
modificarlo solo se non ci si lascia crol
lare la casa sulla testa senza reagire ». 

Parlando del nuovo governo Gian Carlo 
Pajetta ha affermato che esso « ha di
mostrato di voler mantenere contatti stret
ti con 1 partiti che lo sostengono. Noi 
abbiamo fatto la nostra parte, e voglio 
rilevare che l'abbiamo fatta assieme agli 
altri partiti. Non è questo il momento 
del rimpallo delle responsabilità ». 

E' stata rivolta a Paletta una doman
da anche a proposito della tesi avanzata 
da qualcuno secondo la quale esisterebbe 
un collegamento tra terroristi e paesi 
dell'est. « Esorto quelli che vogliono far 
credere di sapere tanto di più sul terro
rismo — ha risposto — a parlare, a muo
versi. a denunciare. Io non sono tra 
quelli che sanno già tutto, e indicano ad
dirittura quali paesi avrebbero operato 
In Italia. Se avessimo delle informazioni 
o delle prove In questa direzione, avrem
mo già fatto un'opera di denuncia, ed 
anzi avremmo rotto 1 rapporti con tali 
paesi. Questo è chiaro ». 

E' sotto inchiesta per un assassinio a Lione 

La polizia francese arresta 
un presunto brigatista rosso 

Antonio Bellavita era latitante da 4 anni - Figurava nella 
lista dei 20 « brigatisti » diffusa dopo il rapimento Moro 

PARIGI — Il milanese Anto
nio Bellavita, di 40 anni, so
spettato di appartenere alle 
« brigate rosse ». è stato ar
restato ieri mattina nella sua 
abitazioni parigina. Nei con
fronti del Bellavita, che vive 
in Francia da quattro anni. 
la magistratura francese ave
va spiccato una comunicazio
ne giudiziaria in merito al
l'assassinio di Francois Du-
prat. un dirigente dell'estre
ma destra francese, fatto sal
tare in aria con la sua auto 
a Lione il 16 marzo. 

Appena appresa la notizia, 
il ministero dell'Interno ita
liano ha inviato a Parigi un 
funzionario di polizia per se
guire la vicenda giudiziaria 
francese del Bellavita e la 
procedura di estradizione, su
bito avviata tramite il mini
stero di Grazia e giustizia 
italiano. Francesco Bvllavita 
è. infatti, colpito da tre man
dati di cattura emessi dal 
giudice istruttore di Torino. 
Caselli, che indaga sulle < bri
gate rosse ». Le accuse sono 
di formazione e partecipazio
ne a banda armata, associa
zione sovversiva, pubblica 
istigazioni; e apologia. 

Il nome di Antonio Bella-
vita è comproso nella lista 
di venti presunti brigatisti 
rossi diffusa dal Viminale al
l'indomani del rapimento del-
l'on. Aldo Moro. Bellavita ri-
aulta latitante dall'ottobre del 

'74, da quando, cioè, fu sco
perta la base delle « briga
te rossv » di Robbiano di Me-
diglia. Nell'appartamento, che 
fungeva da rifugio dei briga
tisti, fu rinvenuto parecchio 
materiale che doveva costitui
re l'archivio della rivista 
i Controinformazione », di cui 
Bellavita era direttore. Inol
tri.' fu trovato un documen
to, ritenuto delle « B.R. » in
dirizzato ai « compagni di 
Controinformazione » con cui 
si illustravano e i termini pre
cisi di una nostra collabora
zione alla rivista ». Contro 
Bellavita venne emesso al
lora mandato di cattura. Il 
4 agosto del 1977 fu rinviato 
a giudizio dal giudice Caselli, 
il quale stralciò la posizione 
del Bellavita dal proct-sso in 
corso a Torino al cosiddet
to « gruppo storico » delle bri
gate rosse per « ulteriori ac
certamenti ». 

Nella sua ordinanza di rin
vio a giudizio Caselli sostene
va fra l'altro: « Se nello scri
vere su una rivista consape
volmente ci si propone (o si 
accetta) di compiere opera 
rispondente alle aspettative e 
finalità di una associazione 
sovversiva, che attua la vio
lenza armata come metodo 
di contestazione e di lotta, 
non v'è dubbio che quel li
vello deve ritenersi oltrepas 
sato: non più di informazio
ne ai dovrà parlare, sibbene 
di partecipazione sovversiva 

attraverso una informazione 
che resta tale solo per scher
mo ». 

Antonio Bellavita si è sem
pre dichiarato estraneo alle 
«brigate rosse ». Anche recen
temente, dopo che la sua 
foto era comparsa fra i venti 
ricercati, in una intervista ri
lasciata al redattore di un 
settimanale italiano, aveva 
respinto le accuse del giudi
ce Caselli, esprimendo un giu
dizio negativo sull'ultima cri
minale azione delle BR. Bel
lavita sostenne anche che i 
« compagni brigatisti » debbo
no essere collocati all'interno 
della sinistra comunista an
che se « adattano meccanica
mente alla nuova realtà una 
analisi superata delle struttu
re politico-economiche del ca
pitalismo ». 

Volantini BR 
trovati 

all'Alfa di Arese 
MILANO — Un pacco di vo

lantini delle « Brigate rosse » 
è stato trovato Ieri mattina 
In un reparto di produzione 
dell'Alfa Romeo di Arese. 
quello dell'abbigliamento, dai 
primi lavoratori che si sono 
recati in fabbrica. I volantini 
riproducono il « comunicato 
n. 1 » delle « Brigate rosse ». 
dopo il rapimento di Moro e 
l'uccisione della sua scorta, i so prosegue 

Dal nostro inviato 
TORINO — Nuove ricerche 
per conoscere il recapito di 
Silvano Girotto (« Frate Mi
tra ») sono state ordinate 
dalla Corte d'Assise di Tori
no. Incaricati di tali ricerche 
sono il questore e il coman
do dei carabinieri. La richie
sta era stata avanzata dal 
PM Luigi Moschetta ed era 
scaturita in sede di discus
sione su una istanza sollevata 
dall'avv. Zancan. difensore di 
Lazagna. Il legale aveva 
chiesto, in sostanza, che la 
testimonianza « a futura me
moria » del Girotto fosse 
considerata nulla, giacché le 
motivazioni addotte dal giu
dice istruttore sarebbero, a 
suo avviso, da ritenersi inac
cettabili. Al teste — egli ha 
deto — non possono essere 
concessi speciali diritti. 

Il PM è di avviso contra
rio. Era legittimo — egli ha 
detto — porsi il problema 
della incolumità del Girotto. 
Le t brigate rosse », come si 
sa. non scherzano. L'ipotesi 
grave, quindi, doveva essere 
presa in considerazione, stan
te la serietà delle minacce. 
Anche il PM, però, è dell'o
pinione che la presenza in 
aula di un teste tanto impor
tante dovrebbe essere assicu
rata. « D'altronde — ha sog
giunto il PM con un sorrisi
no non privo di ironia — se 
il Girotto ha avuto il corag
gio di fare il guerrigliero nel
l'America del Sud. dovrebbe 
anche avere il fegato di veni
re qui a testimoniare diret
tamente ». 

« Per la nostra difesa — ha 
replicato l'avv. Zancan — 
questa è addirittura la ri
chiesta principale. Se davvero 
Girotto è irreperibile, lo si 
dica, ma lo si dica qui. Io 
non voglio fare nomi, ma si 
sa bene a chi ci si deve ri
volgere per saperlo ». Il no
me che il legale non ha volu
to fare è ovviamente quello 
del generale Della Chiesa. 
gestore dell'operazione Girot
to. 

Il PM ha anche chiesto la 
trascrizione di due bobine 
che racchiudono conversazio
ni. nell'immediatezza dei fat
ti. fra « Frate Mitra » e il ca
pitano dei CC Pignero, per
chè sarebbero di grandissima 
importanza, anche processua
le. Anche questa richiesta è 
stata accolta dalla Corte, che 
ha ordinato anche una analisi 
peritale delle registrazioni. 
affidandola al prof. Aurelio 
Ghio. 

Tutta l'udienza di ieri — la 
nona — è stata dedicata alle 
eccezioni sollevate da vari le
gali. La corte si è riunita due 
volte in camera di consiglio, 
decidendo di respingere l'ec
cezione di nullità sulla testi
monianza a futura memoria 
e rigettando altre eccezioni 
di minore rilievo. 

In riferimento alla mancata 
notifica di citazione all'impu-

| tata Carmen Cernati, pur non 
rilevando vizi di nullità, la 
corte ha però decìso di stral-
c'are la parte che riguarda la 
stessa Cerniti e quelle di Bo-
lazzi e Bellosta perché stret
tamente collegale. Per questa 
parte il processo è stato rin
viato a nuovo ruolo. Si tratta 
però di posizioni di modesto 
rilievo. Per il resto il proces-

! I « brigatisti » ieri mattina 
hanno inviato in aula soltan
to tre «osservatori»: Tonino 
Paioli, Fabrizio Pelli e Gior
gio Semeria. I tre si sono 
comportati tranquillamente. 
Sono arrivati carichi di gior
nali, ma non hanno fatto 
trapelare alcuna loro dichia
razione sulla lettera di Moro. 
Si sono scambiati risolini e il 
solo intervento da registrare 
è quello di Semeria. quando 
interpellato dal suo legale di 
ufficio con la richiesta di 
fargli avere il decreto di ci
tazione. ha risposto: « Perché 
lo vuole? Non credo che gli 
servirebbe per dilendermi ». 
Invece servirebbe perché, per 
la legge, l'unico decreto vali
do è quello consegnato al
l'imputato. Non potendolo a-
vere in visione, il legale è 
privato di un im|x>rtante 
strumento difensivo. 

Ma l'atteggiamento di asso
luta ostilità dei * brigatisti » 
nei confronti dei difensori è 
ormai arcinoto. I < brigati
sti ». rifiutano, infatti, la qua
lifica di imputati e si atteg
giano, anzi, assurdamente, a 
giudici e accusatori in questo 
processo. La replica di Se
meria era dunque scontata e 
non ha sollevato di conse
guenza alcuna sorpresa. 

II dibattimento, sia pure 
con ritmi alquanto lenti, va 
avanti. Oggi, dopo avere a-
scokato il parere del PM. la 
corte si ritirerà nuovamente 
ir. camera di consiglio per 
decidere su un'altra istanza 
presentata dalla difesa di Le
vati. Si tratta delle registra
zioni dei colloqui fra Silvano 
Girotto e il dottor Levati, per 
le quali il legale chiede la 
nullità perché effettuate in 
mancanza della necessaria 
autorizzazione del magistrato. 

Una volta deciso su questa 
ultima istanza la fase preli
minare del processo dovreb
be chiudersi. A questo punto. 
il presidente Barbaro do
vrebbe pronunciare la frase 
di rito, annunciando l'apertu
ra del dibattimento. Proba
bilmente è cosi che si chiu
derà questa tornata del pro
cesso. se non si avranno al
tre sorprese. C'è chi dice che 
oggi, in aula, i « brigatisti » 
leggeranno un nuovo comuni
cato (il tredicesimo) e c'è 
anche chi avanza l'ipotesi che 
in questo nuovo comunicato 
ci si pronunci sulla lettera di 
Moro e sulle affermazioni dei 
rapitori del presidente della 
DÒ. Si tratta — inutile preci
sarlo — di illazioni, sulla cui j 
fondatezza è superfluo sof- j 
fermarci. I 

Durante le pause del prò- { 
cesso si è sentito parlare an-
che delle ipotesi di una ri- i 
chiesta di scambio che i ra- ! 
pilori di Moro avanzerebbero ì 
per ottenere la liberazione i 
degli imputati di questo prò- i 
cesso. Alcuni legali, su ri- j 
chiesta di giornalisti, hanno 
detto che. in questo caso. I 
competente a decidere sareb- ' 
he la corte d'assise di Tori- | 
no. 

II processo, intanto, va a- ' 
vanti e questa è la cosa più ! 
importante. Che cosa faranno ! 
i « brigatisti » lo vedremo og- | 
gi. Il processo, che essi con- i 
testano violentemente, non si j 
è bloccato. Il loro ricatto in- ! 
tollerabile è stato respinto. | 

Ibio Paolucci ! 

Il treno deragliò perché non c'erano segnali 
FIRENZE — La sciagura ferroviaria di Pontedera in cui 
hanno perso la vita sei persone sarebbe stata provocata 
— secondo un documento firmato da 600 lavoratori del depo
sito locomotive di Firenze inviato alla Procura della Repub
blica — dalla mancanza di segnali ìdctiei dove è avvenuto 
il tragico deragliamento del treno La Spezia-Firenze. Secondo 
la denuncia-querela presentata dai lavoratori quando fu 
messo in opera il pente provvisorio sul Bicntina. i dirigenti 
dell'azienda « intesero segnalarlo come semplice e tempora
neo rallentamento quando. Invece, trattandosi nei fatti di 
una deviazione, avrebbero dovuto correttamente e cautelar
mente segnalarlo ceti opportuni segnali fissi ben più visibili 

e comunemente usati come prevede il regolamento ferro
viario per le deviazioni a 30 chilometri orari ». 

Nella denuncia di cui si sta occupando il procuratore a^-
«iunto dottor Pelletto, i lavoratori affermano che la devia
zione sarebbe stata addirittura omessa nella comunicazione 
.sul modulo 40 come invece avviene in altre simili circostanze. 
1 lavoratori insistalo ncll'affeimare che eli stessi responsa
bili del compartimento avrebbero rifiutato di mettere In 
opera sistematicamente segnali capaci di essere ben più vi
sibili e far riconoscere la presenza deuli operai a terra sulla 
linea Firenze-Pisa e garantirne l'incolumità. 

Nella foto: una immagine del tragico deragliamento. 

Convegno del sindacato autonomo a Vico Equense 

Docenti SNALS divisi e incerti 
sulla riforma della secondaria 

Duro attacco del liberale Valitutti ai progetti sui quali stanno lavorando tre 
diverse commissioni - La replica della de Falcucci - Il dibattito proseguo 

Oggi 
sciopero 

negli 
atenei 

ROMA — Sciopero di 24 
ore oggi del personale do
cente e amministrativo 
delle università: è stato 
proclamato dai sindacati 
unitari (ad eccezione del
la CISL). dal CIFAPUNI 
e dal Consiglio nazionale 
universitario per solleci
tare il varo della riforma 
universitaria. 

La CISL ha motivato la 
sua non partecipazione al
lo sciopero con il fatto 
che. cadendo la giornata 
di oggi a ridosso delle fe
stività pasquali, l'attività 
negli atenei è già per sé 
scansa; lo sciopero non 
avrebl>e quindi la necessa
ria incidenza. 

In un documento 1 sin
dacati giudicano la defi
nizione della riforma « im
pellente e non più dilazio
nabile » ed esprimono una 
« forte e motivata preoc
cupazione per lo stato di 
disgregazione delle attività 
istituzionali universitarie 
da cui derivano disagi e 
legittime proteste di tutto 
il personale docente e non 
docente ». 

I sindacati chiedono an
che un incontro in tempi 
ravvicinati con Andreotti 
per discutere lo stato di 
elaborazione del testo di 
riforma. 

Dal nostro inviato 
VICO EQUENZE — « Attuali
tà e prospettive della scuo
la ». E' questo il tema del 
convegno nazionale, aperto 
ieri a Vico Equenze e che si 
concluderà domani, promosso 
dall'associazione scuola se
condaria italiana (ASSI), una 
organizzazione che è diretta 
emanazione del sindacato au
tonomo degli insegnanti 
(SNALS). « Il convegno — ci 
ha dichiarato Vincenzo Rien-
zi. segretario nazionale dello 
SNALS e presidente dell'AS-
SI — vuole essere un nio-

o scientifici, è anche vero 
che nulla si è fatto per eli
minare davvero la suddivi
sione tra scuole di serie A (i 
licei) e gli istituti di serie B 
(i tecnici): per non parlare 
delle vere e proprie scuole 
ghetto rappresentate dagli i-
stituti femminili professiona
li. Di qui l'importanza del
l'accordo tra i partiti sulla 
struttura unitaria della nuova 
scuola che dovrà venire dalla 
riforma. 

Il professor Aldo Visalber
ghi del PSI. che ha tenuto la 
relazione su « Riforme scola
stiche e ricerca |>cdagogica ». 

mento di confronto e di con- i ba sostenuto che la bozza del 

Critiche infondate al prontuario della FIMM 

Farmaci: c'è anche chi sogna l'autarchia 
pnrliino prendere posizione, i «pnnihililà concreta offerta da \ il proprio modo ili operare 
L*accu«a più peritile e quella j una larga parte ilei medici a j nel -ctlorr. e ninnili ogni ini-

i tributo sui problemi della 
j scuola e in particolare della 
I secondaria superiore ». 
; In pratica, da questo in-
j contro nazionale, che vede 
i riuniti oltre 200 insegnanti 

provenienti da tutta Italia. 
dovrebbe venir fuori la posi
zione dell'associazione. e 
quindi dei sindacati autono
mi. nei confronti delia se
condaria supcriore. Comun
que. finora. la posizione del-
I'ASSI non è ancora emersa. 

La prima relazione su « u-
nità del sistema scolastico e 
indivisibilità della sua rifor
ma » è stata tenuta dal pro
fessor Salvatore Valitutti. del 
PLI, che ha esordito ricor
dando che in Parlamento so
no in discussione le riforme 
della secondaria superiore. 
dell'università e della forma
zione professionale. « ma il 
dibattito — ha aggiunto — 
avviene in modo separato. E 
ognuna delle commissioni i-
gnora quello che contempo
raneamente fanno le altre ». 

L'esordio polemico del pro
fessor Valitutti comunque 
non trova riscontro nella 
realtà, e la stessa senatrice 
Franca Falcucci. sottosegreta
rio alla P.I. ha invece ricor
dato nel suo intervento i 
continui contatti, gli incontri. 
che le tre commissioni e le 

comitato ristretto è ampia
mente insufficiente. 

La senatrice Falcucci. dal 
canto suo. ha parlato di tre 
obiettivi prioritari: riforma 
di struttura che segni il su
peramento dell'artificiosa di
visione fra cultura umanisti
ca e cultura tecnico-scientifi
ca: elevazione del livello qua
litativo della formazione do

cente: e infine la necessità di 
assicurare alla scucia l'indi
spensabile clima di .serenità. 
di serietà, di promozione 
democratica. Il vice presiden
te della commissione pubbli
ca istruzione della Camera A-
lessandro Giordano, de. ha 
riassunto i lavori della coni 
missione e. rispondendo ad 
una preoccupazione di Vali 
tutti che aveva sostenuto clic* 
nella bozza unitaria non sa
rebbero stati fissati i conte 
nuli sostanziali jjerché si è 
voluto forse rimandare uno 
scontro idrologico fra i parti
ti. ha affermato che i la di 
sputa ideologica non la mo 
tivo di riprvscntaiM ncrd'é 
nessun partito, e i c'uc oaititi 
maggiori PCI e DC lo han
no più volte sostenuto, vtio 
le arrivare ad una sruo'n 
ideologizzata ». Osmi, il dih.it 
tito continua con irli intcr 
venti dei docenti dell'associa
zione. 

Nuccio Ciconte 

Sospetti di collegamenti con le BR 

A giudizio autonomi 
sorpresi con le armi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Otto rinvii a 

giudizio per associazione sov
versiva e partecipazione a 

i ruzione venne rubato mate
riale e documentazione che 
poi fu ritrovata nell'apparta
mento di via Maderno 5. do
ve venne catturato Renato 

bande armate o operanti nel- j Curcio e nella casa di Walter 
l'area dell'ai/fonomi'a operata j Alasia. II materiale si riferi-
avente rapporti con le briga- va ad elenchi di guardie e 
te rosie » sono stati decisi dal { alla loro dislocazione all'in-
giudice Forno a carico di al- | terno della fabbrica. 
trettanti dipendenti della Ma- j compariranno davanti alla 
gneti Marelli e della Falk. gli | C o r t P d i p ^ , ^ p P r l'episodio 
stessi che vennero sorpresi 
nell'aprile del 1977 a Verba-
n'a dopo una esercitazione al 
tiro con pistole di grosso ca
libro. Per questo episodio gli 
arrestati vennero condannati 

La presentazione ilei Pron
tuario por la pratica medica 
exlran-pcil.ilicra «la parie del
la FIMM (Federazione italiana 
niellici iniiliiali-li). Ii.i «olle-
vaio reazioni di «cgno ««p-
pn«lo: ai commenti pulit it i «i 
inno contrapporti dubbi o cri-
lirlie «evere. 

Vediamo di esaminare lire-
veniente. i termini essenziali 
della polemica. Innanzitutto 
rhe co«a e questo prontuario? 
K**o vuole c--ere. come è 
de l lo e-|>licilatiienle nella pre-
me»«a « . . .un momento ili ri-
flc"i<>nc «ui farmaci ed una 
occasione ili confronto «ull.i 
pratica terapeuiira ». un'indi
cazione culturale ipiimli. di
retta ai medici mtiiii.ili-li ila 
parie ili loro colle;Ili i quali 
nel loro la\oro «i «ono VJI«Ì 
della collabora/ione ili quali- ' 
firali farmarologi e clinici. 

clic il prontuario non -ia altro I rivedere la propria pratica 
d i e « una manovra in fittizio- prescrittiva. Il modo con il 
ne della stipula della conven- j quale que-la iniziatila ver-
zinne unica » < hnnli! ei l . ) e ,' rà «o«icnula, ili ff ti-a e re*a più 
che con que«la iniziativa il partecipala, ila parte della 
medico inuliialiMa v o d i a « ri
far*! una dignità ». A t.ile cri
tica a mio parere va risposto 
in rimili» chiaro, editando sin-
dizi moralistici ma c o l l i m i l o 
quella clic è la «o*tanza del
l ' iniziatila. K-<a è an fallo 

FIMM e delle altre a n i m a 
zioni mediche, costituirà il 
banco «li prova «il cui saluta
re le reali motivazioni della 
iniziativa. 

1 ziativa d i e seriamente ««ille
citi que-io rinnoi amento \ a 
vi*ta con favore. 

Non dimentichiamo infine 
d i e «r »ua»tì oggi c«i»lono nel 
«eltore farmaceutico le re=pon-

7Ìonc .Mondiale della Sanità ,' 
per la pubblicazione di una i 
INta di 200 principi attivi s iu-
dicati e-»enziali per la lera-
pia ilei paesi in via di *vilup- ; 
pò) . Anche quc-la critica non i 
è condividibile. Infatti è ine- j 
vitabile d i e la costruzione di 

categoria dei medici, «ia pure 
in moilo dialettico e pirzi.ile. 
ma e*v?v l'avallo della FNOM 
(Federazione nazionale de«li 
ordini dei medici ) , dimo-lra. 
con dei falli, una di^poniliililà 
ad affrontare i problemi po«li 
o s s i ilair.i*«eiio sanitario che 
«i «la eo-lriiemli» con la rifor
ma. non ver=o:namlo«i di fare 

da il fatto clic il prontuario 
»o«tanzialniente positivo per- , m n I ( | l „ , „ . , c r ; | i r ; | • , , a . 
d i e . per la prima rolla, la I , a a « n o I r n l p o r h o | I a a n r h e 

ai Prontuari O-pedalirri He-
I s ional i ) . eo«liliiireliIte una il-
j lecita ìnserenza nella norma-
S lìva attuale di resi-trazione 
| dei farmaci n addirittura co

prirebbe inlere««i pnbblicila-

1 la allribuibile ai diver«i mi-
Un «eeondo appunto rifilar- J ni*lri «iicreduli«i alla Sanità. 

E*-e vensono o s t i pagate dal 

«abilità non «ono da attribuire [ un qual«ia«i e lenco di farina-
«oli.inlo airimluMria o ai me- i ci d i e ti basi «u criteri di 
dici, ma va «ottolineata quel- J qualità accolga in grande pre

valenza farmari prodotti dal
la ricerca dell'industria mul
tinazionale. 

cittadino ( d i e non è saranlito 
dalla qualità e «ienrezza dei 
farmaci a «ila di*po«izione e 
d i e deve affrontare co-li «ein-
pre mass iori per l*acqni«ln 
di iiii'dicamenli e-«enziali). 
ilall'inilii-lria più «crìa felle 
«i trova neirimpo-*ibilità «li 

d i e i'univer>ìtà e l'imlil-tria 
chimica più in senerale. 

.Ma è anrhe nere-«ario d i e 
vn is . ino fornite chiare inili-
cazioni «ili modo con il qua
le lo >lalo intende nnio\er«i 
nel futuro -ni mercato «lei 
farmaci «love è il principale 
acquirente. In que-lo «en*o la 
linea indicala «Lille iniziati
ve citate (Prontuari Itcziona-
li. FIMM. elenco OMS) è 
chiara e corretta (vedi in pro
posito un editoriale della pre-

forze politiche hanno tenuto « — « — — ^ . e anni 
Tinora proprio per non tener • d , r e c ] u . S ; 0 n e por la sola de
separate le tre riforme. 

Ma tutta la relazione del 
professor Valitutti e stata in
centrato su un violento attac
co contro la bozza di riforma 
approvata dal Comitato ri 
stretto della commissione P.I. 

Ì della Camera. In particolare. 
polemizzando con il compa
gno Marino Raicich che in 
un suo recente scritto ha va
lutato positivamente l'innova
zione con la qua'e si stabili 
sce che la scuola secondaria 
avrà una struttura unitaria e 
una durata qu:nquennale. 

tenzione delle armi, pena poi 
ridotta in appello a Torino 
ad un anno e sei nvsi. 

Il rinvio a giudizio dec:.-o 
dal eiudiee Forno neuarda 
anche vari eptodi di violen
za che si verificarono tra il 
settembre e il dicembre 1975 
al'a Marcili: l'invasione dal
l'ufficio di un dirigente. l':n-
gepner Tacchini, dopo la so
spensione di un dipendente. 
l'invasone dell'ufficio del ca
po delle guardie Matteo Pai-

di Verbania Enrico Baglioni. 
R'ccardo Paris. Teodoro Ro-
dia. Francesco Merezalh. An
tonio Guerrieri. Elio Bram
billa. Emilio Commelli: l'ac
cusa. come si è detto, è quel
la di associazione .sovversiva 
e partecipazione a banda ar
mata. 

Insieme a Baglioni viene 
rinviato a guuLz.o p°r l'In
vasione dell'ufficio dell'inge
gner Tacchini anche Giovan
ni Spina: i due dovranno ri
spondere di violenza privata. 
Rodio e Baglioni vensor.o in
vece assolti per insufficienza 
di prove dall'accusa di rapi
na per il materiale sottratto 
nell'ufficio del capo delle 
guardie Palmieri, fatto ogget-

Scelta di 
necessità 

i ri non ben chiari ( v i l i inler- i pro-ranimare la propria pro-
rozazinne del «ocialdemocrali- ' «bizione) e dal medico «ic««o 

Le critiche, avanzate dalle ! 
parti più varie, riguardano «ia j «n» aiilocrilica «Ielle proprie 
eli a«petli tecnici (i farmaci) j re«pon«abilità per qnanlo eon-
del prontuario che il metodo r e m e il con«umo dei farmaci. 
«cenilo dalla FIMM in que-la 
iniziativa. Sulle prime non è 
qnr-l.i la «ede per esprimere 
giudizi anche «e va dello che 
la iiidi«culibile preparazione 
tecnico.scientifica «lepli c«ien-
»ori «lei prontuario e il con
tenuto dcpli appunti falli tv«--
«Ji ad esempio V tinnii' «LI 
§7-l-l'>7tS) «allevano «cri dub
iti «lilla fondaiezza delle crì
tiche *le*«e. 

Stile «econcl» è invece op-

Disponibilità 
concreta 

Da anni tulle le parli poli
tiche. «ia pure con accenti di
versi. denunciano la yrave si
tuazione «lei mercato farma
ceutico richiamando i medici 
ad un allecpiamento prescrit
tivo più ro»pon«abile. Sareb
be eonlraddillorin oapi non 
accogliere con favore la di

co Vizzinì: Slampa Sera 2.1 
gennaio I^TR). Anche in que-
*to ca«o non «i pnò non e«pri-
mere meraviglia per qne«te 
battaglie «r legali-tc ». Prima 
di lutto perché il prontuario 
FIMM. rome affermalo «lai 
«noi promotori, è «olo un'in* 
dicazione culturale, e in «e* 
condo luogo perché que*te «li-
fe«e d'ufficio, non richie«le 
né motivate, dell'autorità di 
controllo risultano perlomeno 
«o«pette vi«io l'accordo prc«-
«oché unanime «ni fallo che il 
AIini«lero «Iella Sanità debba 
prendere iniziative concrete 
per modificare profondamente 

(che è la«ciato in balia del ) 
monopolio informaiivo-prnmo-
zionale dcirindu>lria). Certe 
voci «.irebbero perciò più cre
dibili «e appuntassero le loro 
criiiebe e formul.i«sero le loro 
proposte «il que«ii nodi fon
damentali del problema «lei 
farmaci. 

L'ultima critica che vale la 
pena di prendere in conside
razione riguarda il fallo d i e 
il prontuario, trascurando nu
merosi farmaci prodotti dalla 
ricerca italiana, favori«ce l'in
dustria multinazionale (la 
«tc««a critica è «tata avanza
la addirittura alla Organizsa-

Ma questa non è una «cella 
v oblia ma « di necessità ». 
L*indu«lria nazionale, «alvo 
rare eccezioni, non ha infatti 
«inora contribuito in modo «i-
snificaiivo al progresso fjr-

•"*' ! rnaro-lerapeiiliro ed è perciò 
ovvio rhe ì Tarmici più validi 
individuati non «iano italiani. 
Sarebbe a««nr«lo pensare di 
rilanciare o «osienere l'indn-
«Iria nazionale includendo nel 
prontuario (quaNia-i e««o «ia) 
o consigliando la pre«crizione 
di farmaci inefficaci o irra
zionali solo perché di produ
zione nazionale. Il problema 
«lei rilancio produttivo qua
lificalo ilcll'imlii-lria farina-
eeuiica italiana (co*x rhe «la 
a cnore di Inni) richiede ben 
altri interventi, che non in-
lere««ano «oliatilo Tassello 
produttivo specifico ma an-

-iisio«.i rivi«ia Thr I.nnrri «lei I l 'esponente liberale ha affer 
2.Ì-2-I078). >n|i» «e l'industria 1 m a t o che « la struttura della 
é in grado di conoscere con j nostra istruzione secondaria 
anticipo «ufficiente q u c i e | è già sr^tanzialmrnte unifica 
«celie e «nlo «e que«le nltime I ta da circa un decennio. E 
«ono «o<!cnule con coerenza t c ioè, dal 1969 con la libera 
dall'autorità di controllo, l'in-
du-lria potrà riconvertire, là 
dove è nere-sjrio. la propria 
pr«»duzione e orientarla nei 
-ellori di importanza priori
taria. La dife«a «lei farmaci 
inutili è una battaglia per-a 
in partenza e controproducen
te per la «tc«sa industria na
zionale. che ha bi«ogno di en-

zione degli accrs«i università 
ri ». In pratica secondo il 
professor Valitutti con quel 
provvedimento. cl>e e?li ha 
però definito « balordo e ir
razionale » si è messo fine al 
la divisione tra coloro che e 
rano predestinati affli studi 
universitari e quelli che vice
versa erano condannati a 

tr.ire nel mercato internazio- funzioni etern?mcnte suhal-
nale tramite prodotti qualifi
canti. r!ecn perché il giudi
zio «ni prontuario FIMM. nei 
termini «opra elencali , è «la
to e rimane po«ilivo. Se «i è 
d'avviso contrario «i discuta 
molivamc;i!e. evitando le po
lemiche a ba«e di «logans o 
le affermazioni traini le . 

Albano' Del Favero 

terne. « E questo, ha aggiun
to. perché tutti eli scolari se 
vogliono possono accedere a 
qualsiasi facoltà univers.ta-
ria ». 

Ora. è evidente che se e 
vero che quel prowedimento j 
ha messo fine teoricamente 
ad una barriera che discri
minava pli studenti che non 

I frequentavano i licei classici 

m:eri. Nel corso di questa ir- 1 to di un attentato delle Br. 
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Contro gli autori del sanguinoso attentato in piazza della Loggia 

Giuria formata, inizia il processo 
per la strage fascista di Brescia 

I giudici popolari reperiti con difficoltà - Dei trenta cittadini estratti, solo sei avevano accettato - Tentativi per rinviare il 
dibattimento o trasferirlo in altra sede - Ermanno Buzzi, una caricatura del teppista fascista - Solo alcuni imputati in carcere 

Il dibattimento Lockheed slitterà di 15 giorni? 

Tutto pronto per 
operare Lefebvre 

L'imputato ora ricoverato al centro medico di Regina 
Coeli ha chiesto però l'intervento del suo chirurgo 

BRESCIA — Il processo per la strage di Piazza della Loggia — in cui durante una manifestazione antifascista otto persone 
furono uccise da un ordigno e cento ferite — è cominciato. Questo potrà apparire un fatto del tutto ovvio, ma cosi non è. Non 
è cosi perchè, nella difficile situazione in cui oggi vive il paese, l'inizio del processo contro gli autori di uno dei più gravi 
crimini compiuti contro la democrazia italiana non è certo un fatto clic |>ossa essere considerato « normale ». Non è cosi 
perchè anche nei confronti di questo processo giocano molti elementi tendenti a farlo rinviare nel tempo e. se possibile, a farlo 
trasferire lontano dalla città che ha subito la strage del 28 maggio 1974. Alcuni di questi elementi hanno delle analogie con 
il processo contro le brigate 

Discussa al processo di Catanzaro 

Un'intervista piena 
di ripensamenti 

CATANZARO - Anche nell'udienza di Ieri del processo pe
la strage di piazza Fcntana sono proseguiti gli interiogatori 
del giornalista dell'« Espresso » Primo Di Nicola e di Alfredo 
Sestili ex militante di avanguardia nazionale. Di Nicola, come 
si sa. raccolse da Sestili un'intervista nella quale sostanzial
mente veniva addossata la respcnsabilitn desìi a t tentat i del 
1969 su Stefano Delle Chiaie e Mario Merlino che, sempre 
secondo l'Intervista, avevano concordato un plano con Preda. 
Sestili ha sostenuto che quanto aveva detto a Di Nicola era 
frutto di invenzime e che cosi si era regolato anche a causa 
delle pressioni del giornalista. 

Dal giornalista si è appreso, tra l'altro, che aveva più volte 
offerto danaro a Sestili, il quale però lo aveva rifiutato. In 
una sola occasione Sestili aveva accettato 20 mila lire per 
due viaggi in macchina in provincia di Roma. Di Nicola ha 
escluso di aver lasciato intravvedere la possibilità di un espa-
tr.o al Sestili, il quale, a detta del giornalista, aveva paura. 
Di Nicola ha precisato di essersi detto solo «a disposizione 
giornalisticamente parlando». . 

E' stato chiesto al teste perché, seccndo lui. Sestili avesse 
paura. Sestili - ha detto il g .ornals ta - temeva quelli del 
gruppo di Delle Chiaie. per a \ere deposto contro di loro in 
un processo a Itomn per l 'attentato ai distributori di benzina. 
Aveva chiesto anzi la protezione della poliz a. ottenendola 
Di NUola ha detto di aver cercato di incontrare Sestili per 
avere conferma delle rivelazioni fattegli. Ha aggiunto che 
l 'intervistato era al corrente delle registrazoni fin dal primo 
colloquio. 11 Sestili gli aveva solo raccomandato di avvertirlo 
della data di pubblicazione dell'intervista. Prima della pub 
blicazione, infatti, lo pregò di non dare più l'intervista, ma 
senza ottenere nulla. 

rosse che si svolge a Torino 
Quello della formazione della 
giuria |K)polare è indubbia
mente uno di questi. Anche a 
Brescia, come nelle passate 
settimane a Torino, costituire 
la giuria popolare non è stata 
impresa facile. Quel senso di 
paura, di diffidenza, di insi
curezza che già si era mani
festato a Tonno lo si è ritro
vato anche qui. t ra alcuni cit
tadini che erano stati sorteg
giati per far parte della giu
ria pojM)lare. 

Ieri mattina, quando il pre
sidente della Corto d'assise 
dott. Allegri è comparso in 
aula ha dovuto constatare che 
dei trenta cittadini estratti , 
soltanto sei avevano accetta
to di far parte (Mia giuria. 
Gli altri si erano rifiutati con 
le più varie motivazioni. Mol
te di queste giustificazioni 
sono state accettate, ma due 
cittadini che non si sono pre
sentati sono stati condannati. 
seduta stante, a trentamila i 
lire di multa con il rinvio de- j 
gli atti alla Procura della 
Repubblica per il procedimen
to penalo a loro carico. Uno 
di questi due. però, alla fine 
della seduta mattutina, si è 
presentato e i giurati sono 
casi saliti a sette. 

/ 30 estratti 
Il problvma della giuria po

polare incompleta è comun
que rimasto e il presidente 
Allegri ha dovuto es t rarre al- [ 
tri trenta nomi tra i quali j 
t rovare i giurati popolari j 
mancanti . Formato l'elenco, i | 
carabinieri hanno dovuto met
tersi alla ricerca dei cittadini 
t-stratti e quindi il processe 
è stato rinviato al pomerig
gio. Prima che il processo ri
prenda ci vorrà più di un'ora 
di lavoro per completare il 
collegio giudicante. Quando 
«Uè 17.15 la Corte entra in 
aula sono presenti i sei giu
dici popolari effettivi, oltre a 
cinque giudici supplenti, dato 
che si prevede che per arri
vare alla sentenza ci vorran
no diversi mesi. 

Casi il processo per la 
s t rage di Piazza della Log
gia. sia pure con difficoltà, si 
e avviato e questo deve esse 
r e giudicato come un fatto 
estremamente positivo. Positi
vo che sia iniziato e positivo 
che questo processo venga 
fatto a Brescia, una città che 
ha indubbiamente la forza de
mocratica di g :udicare sere 
namente gli autori del crimi
ne che è costata la vita come 
abbiamo ricordato a otto cit
tadini ehv manifestavano con
t ro il fascismo e il ferimento 
di oltre cento persone. 

Con la formazione della giu
r ia popolare gli ostacoli al 
proseguimento del processo 
non sono cerio superati. In 
combe ancora I.i minaceli di 
un trasferimento rivi processo 
in altra svde. d i to che tra sii 
Imputati c 'è Andrea Arcai. 
fisl'O di un g iudee ohe noi 
periodo della strage operava 
a Brescia Per evitare oue>'o 
pericolo eh a '- \orati delle u l 
timo doll'osnlosiorie. dei co
mitato unitario antifascista e 
dello Confederazioni sindacali 
che avevano indetto la mani
festazione do' 28 ma jg i i . a 
vr-bbero deciso di non costi 
tuirsi par te civile contro il 
g-'ov-no Arcai. Anello il Co 
mimo di Brescia, con l'acc^r 
do dei partita democratici. 
POH si è pro-entato oarte ci 
vi 'e. por evitare ?nnnnto di 
fornire p n ^ s t i oer un rvon 
tu^le tr;»<:r"~'mer«,n óVI prò 
cv«so io nlfra sedo. 

Sono questi i per.coli mag 
giori che il processo correrà 
nei pross mi giorni, aneli.» se 
la formazioiiV della giuria po
polare ha contribuì o a farlo 
iniziare sia pure a circa qjat-
t ro anni di distanza dil la 
Strage. Non è cktto. però, 
Che, una \olta iniziato, il pro

cesso possa proseguire spe
dito. Il maggior imputato. Er
manno Buzzi, che secondo 1' 
ordinanza di rinvio a giudizio 
sarebbe l'organizzatore e uno 
degli autori materiali (fella 
s trage, ha cambiato proprio 
in questi gtorni i suol avvo
cati. nominandone dei nuovi. 
Uno di questi ha accettato, 
l 'altro no. 

II difensore superstite, ieri 
mattina, ha detto al presirit-n 
te della Corte d'assi.->e di non 
essere in grado di poter se
guire da solo il processo, per ; 
cui, se non troverà un collabo 
nitore, non è escluso che an-
ch'egli debba rinunciare. So
no tutti piccoli problemi, que
sti. che possono essere risolti 
agevolmente anche se potran
no comportare il rinvio del 
dibattimento di qualche gior
no. Ermanno Buzzi è stato. 
comunque, il protagonista del
la prima giornata di questo 
processo. Non pvr quanto ri
guarda la strage, anche se 
gli atti di accusa contro di 

| lui sono pesanti, ma solo per 
I i suoi scatti e le sire reazioni. 

Ermanno Buzzi è certamente 
un personaggio che, se non 
rosse cosi implicato nell'at
tentato dvl 28 maggio, si po
trebbe definire stravagante. 
Trentotto anni, ladro di opere 
d 'ar te , più volte condannato 
per reati comuni, era cono-
sciutissimo a Brescia col ti
tolo di Conte di Blancery. Si 
definiva * nazista hitleriano » 
e si era fatto tatuare su una 
mano il simbolo delle SS. 

La sua comparsa in aula è 
stata adeguata al personag
gio. Vestito completamente di 
nero con gli occhiali scuri e 
i baffetti sottili, sembrava ad
dirittura la caricatura del 
teppista fascista. Alla vista 
dei fotografi e degli opera
tori della televisione ha perso 
però la testa. Seppure amma
nettato e trattenuto da diversi 
carabinieri ha cercato di Jan 
ciarsi contro i fotografi, li 
ha insultati, con un calcio 
ha fatto saltare l'obiettivo di 
una macchina, ha lanciato 
minacce. 

L'«Amoco Cadiz» in fondo ai mare della Bretagna con faticose operazioni 

E' stata fatta colare a picco 
la superpetroliera del disastro 

Mine e bombardamenti dagli elicotteri - Impiegati diecimila soldati e 60 mez
zi della marina militare per disinquinare - Le dimensioni del dramma ecologico 

Dal nostro corrispondente ! in m a r e e "ei P°rti b r c t o n i 

j sono entrati in azione per uii-
PARIGI — Il miglioramento 
delle condizioni atmosferiche 
ha permesso alla marina 
francese di portare a termine 
in due riprese, ieri pomerig
gio. Io «centramento della su
perpetroliera «Amoco Cadiz». 
che mercoledì aveva resistito 
ad un bombardamento effet
tuato da t re elicotteri per li
berare le 20 o 25 mila tonnel
late di petrolio i ncora chiuse 
nelle sue cisterne. 

In un primo tempo, uri 
gruppo di sommozzatori, so
spesi agli elicotteri, ha collo-
cato una serie di mine a ven- , . . t i I a s > , d a t j e 
tosa e a scoppio ri ardalo al- , d . i m v f I o n t a r i c i v i l i 
la base del castello di ma- . d j s e c d l i 

novra semisommerso. sotto , , e e ^ ^ d a m c a m j o n . 
il quale si trovano ancora in- j c i s t e r n a . sono dunque pronti 
tatte quattromila tonnellate di • a d a r e r a s s a l t o al peti olio 

ziare sistematicamente la pu
lizia dei 150 chilometri di co
sta invisi dalla <* marea ne
ra J-. In effetti, il lavoro in 
questo senso effettuato negli 
ultimi dieci giorni, si era di
mostrato del tutto vano per
ché la petroliera continuava 
a riversare in mare, senza 
sosta, in un esasperante stil
licidio. il proprio carico in
quinante. sicché una spiaggia 
ripulita al cadere del giorno 
era di nuovo nera di petrolio 
la mattina dopo. 

erroneamente sul nostro gior
nale domenica scorsa), per 
pompare le chiazze più spesse 
e trasferirle nei centri di di
sinquinamento. 

Secondo i calcoli degli spe
cialisti, occorreranno da due 
a tre mesi di lavoro senza 
tregua a questa « armada » 
di netturbini del mare per re
stituire agli abitanti della re
gione colpita e ai turisti della 

j prossima estate una costa a-
bitabile. Una intensa campa
gna viene fatta in tutta la j li infine 

! di alghe marine sfruttate dal-
j l'industria del legno, dall'in-
| dustria tessile, dall'industria 

chimica e da quella farma
ceutica. il 20 per cento è de 
stillato a scomparire per sem
pre dal litorale. 

Per quanto riguarda la fan 
na. i calcoli sono più difficili 

J anche se fin d'ora i dantrt 
j appaiono enormi e di lunga 
i durata per l'allevamento del-
j le ostriche, dei frutti di mare 

e dei crostacei. Per gli ucce! 

Francia per invitare la popò 
la/ione a non disdire le pre-

QuaUromilacinquecento ma- ! notazioni alberghiere even 

nafta, molto più i s san te e pe 
ricolosa del greggio. In un 
secondo tempo, gli stessi eli
cotteri hanno bombardato con 
mine subacquee la parte pro
diera ancora emersa, conte
nente circa ventimila tonnel
late di greggio. L"operazio>:e 
ha avuto successo e ora tutti 
i mezzi disponibili accumulati 

della * Amoco Cadiz ». In ma
re incrociano 60 navi della 
marina militare (dragamine. 
navi scorta, rimorchiatori. 
navi cisterna, vedette) che ri
versano tonnellate di solvente 
per frammentare la mappa 
nerastra di una estensione di 
tremila chilometri quadrati (e 

tualmente già fatte per i me
si estivi e a continuare a 
consumare i prodotti della pe
sca provenienti dai porti di 
Bretagna. Si assicura che il 
pesce venduto non è inquinato 
Resta, ovviamente, il dram 

ma del disastro ecologico. Se 
la pulizia delle coste sarà fini
ta prima dell'estate. gli 
scienziati del centro di ripo
polamento ittico di Roscoff ri
tengono che il mare inquinato 
sarà in gran parte ecologi
camente morto per almeno 

è la decimazione. 
I Nel 19(57. allorché naufragò 
1 la petroliera « Torre Canyon » 

vennero contati sulle spiagge 
I e le isole più di duemila uc-
| celli morti, senza contare le 
J migliaia di carcasse trascina

te lontano dalle maree e dal
le correnti. Stavolta, tenendo 
conto che il carico della « A 
moco Cadiz > era tre volte più 

I im|Kirtantc di quello della 
! « Torre Canyon >. si teme la 

scomparsa definitiva di STO-
cie rare che proprio in questa 
stagione vengono qui a ripro
dursi 

ST. MICHEL-EN GREVE — Due ragazze impegnate nell'opera 

non trentamila, come scnt to i quattro anni. Delle 600 specie 3» p* i di disinquinamento del litorale 

Buzzi conversa 
Ermanno Buzzi si è poi 

messo a conversare con i 
carabinieri soprattutto di ar te . 
facendo considerazioni sul va 
loro di un quadro che si tro
vava davanti a lui. 

Del tutto tranquilli, invece. 
gli altri quattro imputati che. 
come il Buzzi, sono in stato 
di arresto. Accanto a lui se
devano infatti indifferenti 
Marco De Amici, il sanbabi-
lino collegato con il gruppo 
« La Fenice > di Giancarlo 
Rognoni. x\ando Ferrar i ex 
dirigente dei giovani mis
sini bresciani che col Buzzi 
deve rispondere anche della 
morto del suo omonimo Sil-
\ i o Fer rar i a\ venuta pochi 
giorni prima della s trage e 
i fratelli Raffaele o Angelino 
Pana, squallidi banditolli di 
provincia, che costituiscono 
forse il caso più esemplare 
di collegamento fra delinquen
za comune e terrorismo nero. 

Mischiati con gli avvocati 
orano invece gli imputati a 
piede Ibero. sia quelli incri
minati per concorso in strage. 
sia quvlli che debbono rispon 
dero di reati minori. Tra i 
primi c 'erano Andrea Arcai. 
il figlio del giudice che al l ' 
epoca della strage »veva poco 
più di 15 anni. Mauro Fer
rari che avrebbe na UCCÌDI to 
all 'attentato di Piazza della 
I.o<7«*ia r'«r vnd'^Tv» la mor
te del fratello Silvio. 

In aula non ci sono, ovvia
mente. i mandanti rimasti 
ancora nell'ombra. 

Bruno Enriotti 
Nelle foto in alto: alcuni 

degli imputati durante l'udien
za di ieri e (a destra) Om
bretta Giacomazzi • Ermanno 
Buzzi. 

Affari per 1.200 miliardi in più per il « iliade in Italy » quest'anno 

L'ultimo grido della moda è: vendere 
A Milano un mercato che in 

sordina fa concorrenza a Parigi 
Nel nostro paese 9.500 aziende 

con oltre 240 mila addetti 
Pochi capricci e prezzi stabili 
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MILANO — Due degli abiti presentati 

Milano « vende » modo; a 
Roma e Firenze le * firme » 
della sartoria italiana fanno 
scuola nel mondo (oramai 
la rassegna Pitti moda di 
Firenze non ha più niente 
da invidiare alle migliori 
uscite dei maestri parigini). 
ma nella città industriale la 
* creazione » si fa da parte 
per lasciare posto al grande 
« business ». « Milanorende 
moda ». la maggiore rasse
gna mercato dell'abbiglia
mento italiano, è giunta al 
suo nono anno di vita e aha 
sua diciottesima edizione. 

Selle sale del grande al 
bergo che ospita centinaia di 
addetti ai lavori dal lunch 
di Pasquetta nessuno sembra 
cogliere gli aspetti frivoli e 
« scintillanti » della modi: 
mentre nella sala delle sii 
late indossatrici e indossa
tori volteggiano rapidi ?n 
j>asscrella. gli operatori o\?I 
settore già prendono appun 
ti e si interrogano sui listi
ni prezzi; nei tre piani su
periori, dove gli espositori 
hanno allestito eleganti 
stands gli interpreti lavora
no a pieno ritmo per i clien 
ti venuti dal Giappone, dal 
la Germania e dall'America 
per comprare. Perché qui si 
tende, a pieno ritmo. 

Sei 1977 l'Italia ha espor
tato prodotti tessili e di ab
bigliamento per un valore 
di 6349 miliardi (-2S'» ri
spetto allo scorso anno) ed 
ha importato per 1.S50 mi
liardi ( + 161-). Il saldo at
tivo è quindi di 4.499,1 mi

liardi. cine, rispetto all'anno 
precedente, ben 1 200 miliardi 
m più. Sei nostro Paese ab
biamo 9 ->00 aziende con ol
tre 240 000 addetti nel set
tore degli abiti e degli in
dumenti cuciti. Cifre, in
somma. che dorrebbero con
vincere che nella moda, die
tro il festoso e raffinato cli
ma che si crea attorno alia 
passerella di frivolo c'è prò 
pria poco. 

Come è nata « Milanorcn-
demoda »? E' nata per mi 
ziativa di un gruppo di rup 
presentanti di industrie .irl-
l'abhlighamenlo. pres'cd-.iio 
tuttora da Roberto \lar.>x>l 
li. che hanno sentito lesi 
senza di associarsi e di do 
re vita ad una rassegna 
* centrale ». 

Quest'anno, giustamente, è 
stato permesso alle ditte che 
In desiderano di esnorre «d» 
rettamente ». senza la me 
diazione degli agenti di com
mercio. Come sempre * l'ul
timo grido » è. in realtà, il 
risultato di attenti calcoli 
economici. Sono diventati 
'navv'cinabili i tessuti più 
preaiati (seta se ne vede prò 
pria pochina) e allora ecco 
trionfare, per uomo e per 
donna, lo sportivo, il casual. 
'a moda « svelta ». alla vor 
tata di tutti. I tessuti, lana. 
Ucecd. maglia, sono usati 
con fantasia e rifiniti con 
molta cura. E i prezzi? *Ses 
sun aumento vertiginoso -
dicono gli espositori — al 
massimo un venti per cen
to. previsto e inevitabile ». 

Ina gonna (parliamo di prcz 
zi por i negozianti) sulle 
19.000. un vestito da jiom" 
riggio di talfetà S7 000. un 
abito da spf>sa in lana di se 
la e organzino UfJPiO. un 
bel cappotto dalle SO alle 
150 000. 

La pelle, lavorata assieme 
alla lana, è molto apprezza 
ta; un po' in crisi, dati i co 
sti alti, i cosiddetti * capi 
spalla ». cioè gli abti com 
vieti da uomo. * E' strano 
~~ dicono i membri dell'As-
somoda — r ' ie l'iniziativa. 
nata soprattutto per l'Italia. 
adesso attiri più l'attenzione 
degli stranieri. Certo non ce 
ne lamentiamo Ina lolla. 
inni fa. lenirono i tedeschi 
i comprare qui le naqhcl 
te da pochi soldi e j*n ria 
tutti a Parigi, per le <~r,*p 
fini Adesso r.o. Abbiamo 
imparata a lavorare e ven 
dere meglio e l'immagine 
della moda italiana è mi 
aborata. E di questo dob 
b-amo essere grati in fon 
do ai vari Yersace o Arma 
vi. le grandi firme che ci 
hanno spianato la strada ». 

e Ci teniamo, come rappre 
tentanti, a far conoscere i 
nrob'.emi del settore e della 
categoria — dice Tito Dalia 
X'tcc. esnositore. membro 
del direltiro della FIARC. 
federazione italiara aoenli e 
rappresentanti di commer
cio. aderente alla Confeser-
centi, organizzazione che 
raccoglie la maggior parte 
degli aderenti all'Assomoda. 
Prima di tutto — prosegue 

Dalla Soce — c'è il prò 
hlema associativo, quello 
cioè di creare una vera prò 
fessionalità per i rappreseti 
tanti. Poi ci vogliono leggi 
chiare, che ci diano uno sta 
lo giuridico definito ». 

Per ora. infatti, gli agen 
ti di commercio stipulano ili 
volta in volta con le ditte 
accordi particolari: c'è in
somma il rappresentante che 
guadagna moltissimo e quel
lo che si può trovare espo
sto a trattamenti ingiusti. 
t All'interno dell'Assomoda — 
spiega Dalla Soce — abbia 
mo crealo una commissione 
sindacale per lo studio di 
questi problemi e. con le 
confederazioni, cerchiamo di 
fare projy>ste concrete ». 

L'anno scorso Milan-iien 
demoda ha visto l'afflusso 
di d SfO compratori, tra i qua
li mille stranieri, di 47 Pa* 
si Anche questa edizione, cui 
partecipano 120 case di pro
duzione (direttamente o tri 
mite i rappresentanti) sta 
ai endo un grande successo: 
quasi certamente, alla chiu
sura della rassegna, il 31 
marzo, si registrerà un au 
mento di pubblico. Un affa
re. insomma, che interessa 
migliaia e migliaia di per
sone. E anche tra svolazzati 
ti orli, ricche balze, raffina 
ti drappeggi gli affari, si sa, 
sono affari. 

m. I* m. 
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ROMA — II processo Lo
ckheed slitterà di quindici 
venti giorni. Questa è la pre
visione più attendibile se 0-
vidio Lefebvre. l'intermedia
rio dell'affare Hercules, sarà 
operato subito e comunque 
entro i primi di aprile. In 
caso con<rario. cioè se l'im
putato avesse dei ripensa
menti e volesse farsi operare 
più tardi, resta ferma la data 
del 10 aprile per l'inizio del 
dibattimento. 

Di certo, por ora. c'è solo 
l'assenso del presidente della 
Corte Costituzionale a che 
Lefebvre si sottoponga all'in
tervento chirurcico di cui. 
secondo i medici, avrebbe bi
sogno. Kgli soffre di una 
prostatite per la quale è ri
coverato al centro medico di 
Regina Coeli. Kd è in questo 
reparto sanitario del carcere 
romano che l'operazione do 
vrebbe e.-^ere effettuata dal 
chirurgo di fiducia di Le 
febvre. il professor Ulderico 
Bracci. Questa almeno è la 
disposizione del presidente 
della Corte. Ma. a quanto pa 
re. il detenuto malato ha 
chiesto di essere ricoverato 
nella clinica privata presso la 
quale opera Bracci (Villa 
Margherita a Roma). E lo 
stesso Bracci, pur non indi 
enndo nella casa di cura il 
luogo ideale per l'operazione 
ha tuttavia affermato che è 
sua preoccupazione verificare 
la possibilità di una degenza 
postoperatoria normale al 
centro clinico di Regina Coe 
li. 

Nel caso in cui ci fosse un 
veto in questo senso è prò 
babile che l'intervento venga 
eseguito in un ospedale. In 
questo caso verrebbe scelta 
la stessa clinica urologica 
dell'università o. più proba 
bilmcnte. il « Santo Spirito -•• 
l'ospedale nel cui centro di 
rianimazione Lefebvre è state 
ricoverato subito dopo il suo 
arrivo a Roma quando era in 
stato di coma a causa di al 
cimi medicinali datigli prima 
dell'imbarco sull'aereo che 
dal Brasile lo ha condotto iti 
Italia. 

A pioposito del rinvio che. 
a quanto pare, sarebbe indi 
spensabile si è parlato della 
possibilità che Lefebvre ne 
approritti per far scattare il 
termine di scadenza del 
mandato del presidente Ros
si In relazione a questa pos 
sibilità è stato sottolineato 
che essa è esclusa in quanto 
è stato già ammesso il prin 
cipio della « prorogatio f per 
due giudici costituzionali il 
cui mandato è scaduto quan 
do già avevano cominciato ad 
occuparsi del caso Lockheed: 
per analogia RosM resterebbe 
quindi presidente del collegio 
penale che si («cupa della 
vicenda Hercules anche dopo 
la fine del mandato dei gin 
dici. Kgli non sarebbe, inve
ce. più presidente della Corte 
Costituzionale, la quale ver 
rebbe retta, per la normale 
attività, dal vice presidente 
Questo fino alla fine del prò 
cesso Lockheed. 

Comunque ogni decisione è 
rinviata al rientro a Roma 
del professor Bracci. 

Processo per 
esorcismo: 

ragazza 
morta 

ASCHAFFKNBURG - Due 
monaci tedesch.. cattolici, af
frontano da ieri nella e.tta-
dina bavarese di Aschaffen-
burg. un processo ncr PSOT 
cismo. Sono accusati di omi
cidio colposo in seguito alla 
morte di una studentessa <k 
23 anni che essi avevano sot
toposto appunto a pratiche 
esorciste per sei mesi. Si chia
mava Annel:ese Michel, ed è 
morta d'inedia nell'estate del 
1976. 

Il processo s; è aperto in 
un'atmosfera di morbosa cu
riosità. con centinaia di per
sone. e ben 83 inviati spe-
c ali giunti da tuito :1 paes» 
e anche dall'estero. 

I due religiosi sotto proces
so. Wilhelm Renz di 67 anni 
e F.rnst Alt di 40. devono 
rispondere di mancata assi
stenza modica. La povera An-
r.eliese Michel. d:ce l'atto di 
accusa, poteva forse essere 
st ivata con opportune cure 
fisiche. Sul banco degli im
putati anche i gen.tori della 
studentessa. Josef Michel di 
61 anni, propr etario di una 
segheria, e la moglie Anna 

Nei so. mesi dell'esorcismo. 
che doveva liberarla dai « sei 
demoni » dai quali sarebbe 
s'ata posseduta. Anneliese 
Michel aveva rifiutato il cibo 
e pers no l'acqua 

La giovane, che frequentava 
la facoltà di Magistero alla 
università di H'uerzburg. era 
stata sottoposta negli anni pre
cedenti a cure per epilessia 
ma. non sentendosi ben cu
rata . si era convinta di « -
sere oggetto dj poMwione 
demoniaca. 

I « \ * 
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Preoccupante posizione dell'In ter si rid sulle ver tenze 

notte 
per il trasporto aereo 

I sindacati replicano a'un articolo di Massacesi - Atteg
giamento di chiusura sulla parte politica della piattaforma 

Manifestazioni e cortei 
dei 35 mila cantieristi 

Intransigenza della Fincantieri - Prossimo incontro con i 
gruppi parlamentari del Senato - Dichiarazioni di Sartoii 

ROMA — Sono riprese nel 
pomeriggio di ieri, all'I ri. Jv.-
trattative per il nuovo ton
ti atto dei lavoratori del tra
sporto aereo. Non certamen
te in un clima disteso dopo la 
preoccupante marcia indietro 
fatta dall Luci snid neH'iucon 
tro di marte.Ji scorso con la 
iegi^'teria delia Federazione 
Cgil. Cisl, Uil e quella della 
federazione di categoria (Ku-
lat) quando il negoziato è 
giunto al limite della rottu 
ra nonostante il sindacato ab
bia manifestato una re.spjn.sd-
bilità esemplare. 

Il presidinte dvll'Intersind 
Massacesi ha rimesso in tli 
scussioue praticamente anche 
quanto .sembra t'a già acquisi
to sia sul terreno economi 
co. invocando pretestuose 
* coerenze * con le nid.cazio 
ni programmatiche del gover
no. sia soprattutto sul piano 
politico. K* chiaro |*vrò — e 
una conferma di quvsto ]a si 
è avuta con un articolo dello 
stesso .Massacesi |K.T la rivi
sta i Industria e Sindacato *•, 
anticipato alla stampa ieri 
l'altro — che il punto vero di 
scontro non è il salario, ma 
la parte politica del contratto. 

Il presidente deH'Intersind 
nel citato articolo « I nodi 
della politica salariale » col 
pretesto di chieder lumi al 
governo, il cui programma 
in materia salariale sarebbe 
di « difficile interpretazione ». 
sulla falsa riga di quanto so
stenuto recentemente dal pie 
sidente della confindustria 
Carli, cerca di sviare il con
fronto sui te/ li di fondo tire 
sono la lotti» alla disoccupa 
z.iono, la ripresa economica, 
lo .sviluppo del Mezzogiorno. 

I/interrogativo che Massa-
cesi pone a conclusione del 
suo scritto su come gestire i 
rinnovi contrattuali per « es
sere fvdeli alla indicazione 
programmatica del governo » 
e su come, successivamente, 
ge.itire ì contratti in « una 
gerarchia di valori professio 
nah cui non corrisponde una 
coerente scala di livelli sa
lariali v costituisce niont'al-
tro chv un falso obiettivo. 

In realtà — ha replicato 
il compagno Corrado Penìa, 
segretario generale della Fu-
lat — * ad un sindacato che 
responsabilmente ha accetta
to una linea di contenimento 
salarirle si risponde con posi
zioni intransigenti sulla oc-
( upazione, sul controllo della 
stagionalità, sulla occupazio
ne giovanile sul controllo de
gli appalti: si risponde riTui 
tando. in ina linea di vaio 
rizza/.ione della professionali
tà. la rotazione e la mobilità 
che aviVhbcro elfetti sicuri 
sul miglioramento dell'effi
cienza del servizio e quindi 
sulla produttività ». 

Sia ben chiaro — aggiunge 
dal canto suo il segretario 
confederale della Cisl Romei 
— che il sindacato « rifiuta 
di affidare ad altri la dvfini-
zioiie dei contenuti e degli 
strumenti della propria stra
tegia contrattuale * con l'im
pegno '( ad inridere non solo 
su scelte di politica economi
ca. ma anche su orientamen
ti di maggiori.* giustizia nella 
distribuoone d e reciditi ». 

Sono proprio questi i punti 
che al tavolo della trattativa 
per il trasporto aereo si è 
cercato da parte deH'Inter
sind, di respingere con un 

I atteggiamento che — comv 
ha ricordato il compagno l'cr
ini — « assume connotati JKI-
lltici di estreme', gravità *. 
Da qui scaturisce no 1 no sul
la occupazione giovanile, sul 
rimpiazzo del turn over nei 
prossimi tre anni, sul con
fronto per gli stagionali, su 
gli appalti. Si è arrivati in 
prat ici a cancellare anche 
un impegno di massima del
l'I nMjr.sind che sembrava ac
quisito: il turnover che si 
vorrebbe, ora. limitare al so
lo '78 con esclusione dell'Ali-
talia. Eppure proprio nella 
compagnia di bandiera nel
l'anno scorso si sono effettua
te ben l.COO mila ore di 
straordinario su 10.500 dipen 
denti. 

Sv nel corso del'a nottata 
— l'incontro era a icora in 
corso al momento di andare 
in macchina — non si saran
no verificati fatti nuovi, il ri 
corso alla lotta diventa, per 
la categoria, inevitabile, t 'na 
decisione in tal senso sarà 
presa dal direttivo della Fu 
lat e dalla segreteria ch'Ila 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. 

Anche l'Anpac. l'associazio
ne autonoma dei piloti, ha 
riunito ieri i suoi organismi 
dirigenti: ha espresso un giù 
di/io negativo sull'andamento 
del confronto con l'Intersind 
ed ha proclamato lo stato di 
agitazion". K" invece rientra
to b sciopero indetto dagli 
assistenti di volo Anpav che 
però continuano ad invocare 
una azione che dovrebbe coin
volgere tutti i sindacati auto
nomi del trasporto, compre
si i ferrovieri della Fisafs. 

i. g. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quattordici me 
si di lotta — da tanto è aper 
ta la vertenza dei navalmec
canici IRI — non hanno smor 
zato la combattività dei can 
tieristi. Se n'è avuta la ripro 
va ieri mattina: l'adesione 
allo sciopero nazionale pro
clamato dal coordinamento 
FLM della Navalmeccanica e 
dalla stessa Federazione na
zionale de; metalmeccanici è 
stata superiore ad ogni atte 
sa e massiccia è stata la 
partecipazione alle manifesta
zioni 

C'o.sì è avvciufn a Genova 
e così è stato nelle altre cit

tà porto che vivono in prima 
persona la battaglia de; la 
voratori dei cantieri di cosini 
zione e di rij arazione nava 
le. Nel capolu >go ligur.\ co 
si come a Palermo. Napoli 
e Tne-ite. migliaia di lavora 
tori hanno duramente piote 
stato contro l'intran^igcnzi' 
del padronato pubblico sotto 
le finestre delle locali sedi 
deH'Intersind (e domani lo 
faranno a Venezia): manife
stazioni di analoga portata si 
sono svolte a I, i Spezia. An 
tona. Livorno. Taranto. 

Centro focale della giornata 
di lotta i contenuti della vcr-
ten/. » del settore d'ultima 
di tale importanza e t anzia-

Per adeguare alla domanda la linea della « giulietta » 

Adesso l'Alfa Romeo chiede straordinari 
Un turno al sabato e un'ora al giorno per un numero indefinito di settimane - La richiesta è al 
vaglio delle organizzazioni sindacali - La Nuova Innocenti ottiene dall'Imi un mutuo di 41 miliardi 

Dalla redazione 
MILANO — Con una lettera 
al Consiglio di fabbrica, alla 
FLM e alla Federazione sin
dacale unitaria di Milano, la 
direzione dell'Alfa Romeo ha 
chiesto l'istituzione di un j 
turno al sabato, per ini mi- : 
mero non definito di sabati, i 
e eli un'ora di straordinario i 
al giorno sul turno normale i 
della linea dove si produce la j 
nuova * Giulietta ». Le orga- | 
nizza/inni dei lavoratori ri- j 
spenderanno dopo le riunioni 
convocate in questi giorni a 
tutti i livelli. 

La richiesta dell'azienda 
viene giustificata sulla base 
dell'accumulo delle richieste 
inevase della nuova vettura. 
I,a « Giulietta ». ultimo mo
dello creato dalla casa del 
« Biscione » — e sul quale si 
innesta buona parte delle 
prospettive produttive jx-r i 
prossimi anni — ha avuto 
buona accoglienza sul merca
to. Nonostante sia stata volo 
tamente ritardato il lancio 
sui mercati esteri, sino ad 
oniti ne sono state ordinate 
p ù di IT inda, mentre ne 
risultano predotte solo 1- nu
la. 

Sono già sei sabati che al
l'Alfa Romeo di Arese opera 
— su decisione del sindacato 
— una t squadretta » di un 
centinaio di operai che recu
pera il cosiddetto « fuori li
nea » della Giulietta. Ma là 
richiesta che viene ora avan
zata riguarda ben 2.300 ope
rai. per un turno extra di ot
to ore por ogni sabato e u-
n'ora di straordinario al 
giorno. 

La recente conclusione po
sitiva di una difficile verten
za — durata oltre un anno — 
ha in se gli elementi e indica 
strade percorribili per avvia
re lo sforzo necessario al ri
sanamento. di cui sono ben 
coscienti, per la parte che li 
riguarda, i lavoratori. Ma 
appunto la complessità dei 
problemi che si pongono in 
ordine alle scelte produttive. 
la programmazione delle 
nuove linee, il consolidamen
to de! mercato, il salto ne
cessario sul piano della pro
duttività. dovrebbero sconsi
gliare «.ohi/ioni e proposte 
i appiccicaticci* ». 

Acque agitate anche in un 
altro gruppo automobilistico: 
Nuova Innocenti. L ' Imi 'ia 
concessa a De Tomaso un mu

tuo di 41 miliardi e -100 mi
lioni di lire. Ne dà notizia un 
comunicato del ministero del
l'Industria nel quale si affer
ma. t ra l'altro, che si sono 
così « realizzate le condizioni 
finanziarie per l'attuazione del 
programma », il riferimento è 
evidentemente al « piano fiu
to » e alle produzioni di vei
coli polivalenti, previste dal
l'accordo stipulato due anni 
fa. che dovrebbe garantire il 
rientro in produzione dei la
voratori ancora in cassa in
tegrazione (circa 1.500). 

Ma « ai di là del finanzia
mento — rileva Rinaldini. 
coordinatore di settore della 
Firn — che per altro era pre
visto. vi sono responsabilità 
del governo, della Gepi e di 
De Tomaso per le mancate 
iniziative e i mancati chiari
menti sulla finalizzazione di 
questi fondi, cioè sui piani da 
attuare e sulla loro prospet
tiva all'interno dei settori prò 
duttivi interessati J>. Proprio 
ieri, per sollecitare la preseli 
tazione da parte di De To
maso dei piani e per avviare 

I un confronto, i lavoratori del-
j la Nuova hiocenti di Lambrate 

e i metalmeccanici della zona 
| (circa 20.000) hanno scioperato 
' per tre ore. 

Al siderurgico Terni 
riprende il turn-over 

TERNI — Dopo l'Italsi-
der e hi Dahnine. anche 
la « T e r n i » (6.000 dipen
denti) ha chiuso la ver
tenza aziendale. All'accor
do si è giunti poco dopo 
la mezzanotte di merco
ledì. al termine di due 
giorni di trat tat ive. 

Sulla parte salariale 
(premio di produzione e 
premio feriale i gli aumen
ti sono identici a quelli 
ottenuti all'Italsider. Par
ticolari novità l'accordo 
« Terni » riveste per quan
to riguarda l'occupaz.one 
e gli investimenti. Ix* or
ganizzazioni sindacali so
no riuscite ad impegnare 
l'azienda a promuovere 
corsi profess.onali. in 
base alla leage 285. p^r 
150 giovani in cerca d: 
occupazione. 

La «Tern: » si è inoltra 
impegnata a ripristinare. 
almeno parzialmente, il 
tonni over degli u'.timi 

due anni. Nel corso del 
1978 saranno r.mpiazzati 
80 lavoratori andati in 
pensione e inoltre saran
no assunti 10 laureati. 

Per quanto riguarda gli 
investimenti, l'azienda si 
e impegnata a investire 10 
miliardi per opere di am
modernamento degli im
pianti. 

Anche prr l 'ambiente di 
lavoro l'azienda si è im
pegnata a intervenire 
spandendo 3 miliard. e 300 
milioni. Per la parte re
lativa all'organizzazione 
del lavoro, è s ta to rico-
noseiuto il diri t to de; la
voratori di passare dal 
quinto a" sesto livello Nei 
prass.mi mesi sarà inoltre 
avviat i una fase di speri
mentazione che dovrà mi
rare all'acquisizione. da 
par te dei lavoratori. di 
una maggiore professiona
lità. 

In Sicilia ieri sciopero generale dei lavoratori del settore 

Sotto accusa lo spreco della chimica «a doppioni» 
Bloccati gli stabilimenti - L'obiettivo dell'area integrata per evitare un ruolo di servizio - Segnali di difficoltà 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — I n o sciopero 
generale ha paralizzato ieri 
qua>i tutti gli impianti chi 
mici siciliani. I-i giornata di 
lotta ha aperto la vertenza 
lanciata dalla Fide rcgiona 
le che fa perno suH'obielt.vo 
dell' area eburneo ninn rana 
integrata. E . q u o t a , una ri
sposta al r.dimniMonamento 
degli invot.menti avutosi :n 
Sicilia con l .mgravars. della 
crisi del .-.cuore e liiimco. An 
che qui il prezzo è rappre
sentato da lacerazioni fra la
voratori alle d rette dipen 
don/i* dei grandi t e m p i e r i 
pubblici e pr.vati. e lavora 
tori degli appalti. I^i concia 
siono c'olia costruzione dei 
nuovi impianti ha acuito le 
d fficoltà anche all' interno 
del mov imento sindacalo, co 
me dmes t ra la cVoNiono di 
far slittare lo sciopero a Go 
la dove è ancora aperto il 
confronto sul recente accor
do che prevede il ricorso al 
h cassa integrazione per cir 
ca W lavoratori. 

\JC conseguenze dolio svi
luppo distorto M colgono 
M i due maggiori poli espien

ti : a Priolo con la Monte-
diM»n e a Gela con l'ANIC. 
tutti e duo doppioni di produ
zioni in Sicilia che. nell'am
bito dei rispettivi gruppi, non 
sono altro che « servizi * alle 
dipendenze di altri stabili
menti collocati al nord. Oc
corro. al contrario — affer
mar.») i vndacati - una scol
ta politica di vortioalzzazio 
ne della produzione che met
ta da canto sprechi. parassi-
*i-.ir.i. clientelismo. smora 
connaturati nel ss lema chi-
mic-ii ital ano. por una chmi-
ca che produca per la Sici
lia e il meridione, por l'agri
coltura l'edilizia e la farma

ceutica. 
La propc sta di un'area chi-

mie a integrata in Sicilia si 
muove in questa prospettiva 
di \orticaIi77azione del pro
cesso produttivo e dei semi
lavorati negli stabilimenti si
ciliani. por avviare un pro
c e d o diverso capace di recu
perare piena autonomia al ci
clo produttivo nell'isola. I 
punti principali della piatta
forma di lotta si possono co
si sintetizzare: costruzione 
dello:ilonodotto che da Sira
cusa giunga fino a Licata. 

infrastruttura essenziale per 
l'integrazione delle produzioni 
di tutta l'area chimica: svi
luppo della ricerca scientifi
ca : sviluppo della chimica se
condaria e fine: mantenimen
to e riqualificazione del set
tore dei fertilizzanti: verifi
ca di tutti i progetti della 
Cassa del Mozzog orno por 
le infrastrutture industriali e 
civili: mantenimento degli in
vestimenti por nuova occupa
zione: attuazione, infine, di 
un piano por il risanamento 
amb entalo ed ecologico. 

Tutto ciò non può ovvia
mente passare sopra la testa 
della Regione che deve diven
tare protagonista della batta
glia contro il disegno di smo 
bilitazionc dei grandi gruppi. 
svolgendo un ruolo attivo del 
la discussione sui programmi 
di diversificazione e per un 
nuovo orientamento della pro
duzione chimica. Le immense 
risorse minerarie del sotto
suolo siciliano e la costru
zione del metanodotto algeri
no che dovrebbe essere ulti
mato nel 1981 possono esse
re un volano importante. 

s. ser. 

Accordi petroliferi 
fra Italia e Egitto 

NOMA — I! direttore de'. 
l 'AGlP. Balda-sÀim. ha 
firmato ieri ai Ca ro in
sieme a". m:n-s:ro nei pe
trolio Hi lai ed al pre.-.den 
te delia compagnia p; t r> 
tiferà di s ta to Ewf.k 
Shauki un accordo che r.v 
t.tica nuovi rapporti d: 
coliaboraz.one. L* due so 
cietà italo egiz.ano. COPE 
e DELPCO. s: fondono. 
L'AGIP conferva la re-
.sponsabihtà tecnica de.le 
operazioni od avrà un ter
zo del petroso estrat to 
che è. attualmente, di cir
ca 45 milioni di tonnella
te all 'anno. Vorranno in
crementate perforazioni e 
ricerche che si presentano 
promettenti. La società 
dell'ENI cerca petrolio an
che in altre aree dell'Egit
to in a.isoc:azione con 
compagnie USA. 

Ieri il ronsie'io del'a 
SAIPEM che si occupa di 

-.n>:c2r.er.a industriale ne'.-
i'amb.to dell'ENI. ha ap 
prevat") un bilancio cne 
nroi-cnta l!> miliardi di 
ut ih e 64 m. lnrdi di am 
mon.imenti su. 408 miliar
di d. fatturato. L'30'^ de! 
'.avoro SAIPEM e all'este
ro; la iocietà dovrebbe in
crementare e.i investimen
ti tecnolog.c. per mante 
nere ed a. larga re le prò 
prie capacità di lavoro nei 
campo delia tecnologia 
avanzata ed ha i mire in i 
di profitto por farlo. 

Il direttore per l'estero 
dell'ENI. Carlo Sarch.. ha 
parlato el'.'Asìoeiaz one di 
amicizia italo araba sui 
rapporti con ì paesi espor
tatori di petrolio. Ha det
to che i'ENI ritiene di 
avoro un ruolo importan 
te ne! promuovere una più 
articolata collaborazione 
con gli Stat i arabi. 

i l 

i i 

l i 

iuta ' ancora aperta: e co
minciata nel febbraio dell'an
no scorso v(\ è ilih s costata t-
150 ore di sciopero) e le re 
.sisten/o « politiche ;> che ne 
ostacolano una rapida e sod
disfacente conclusione. 

l'ili» risposta ciucila di ieri 
ferma e deii.sa. dunque, sen
za nessun cedimento alla ten
tazione del col io di testa. 
Tanto meno sfiducia nella lot
ta per camb a ce le cose. Que 
sto il .siunifioat-» della giorna
ta di mobilit i/ione vissuta ie
ri nel Paese dai '.\h mila na-
valmecacnici. affiancati, in 
•numerose città dai lavoratori 
di altre aziende pubbliche. 

Cosa c'è dietro la interru
zione delle trattative provoca
ta dalla controparte? «Abbia 
mo avuto la sensazione che 
Fincantieri ed Intersind. an 
che sfruttando strumentai 
mente |o shito d: tensione 
esistente nel paese do|x> l'ec
cidio di via Fani ed il ra
pimento dell'on. Moro — di
ce Franco Sartori, eoe rdinnlo 
re. per la FLM. del settore 
navalmeccanico — contassero 
su un sindacato disposto a 
chiudere la vertenza in qua
lunque maniera e pagando 
qualsiasi prezzo. Non si spie
gherebbe altrimenti il volta 
faccia della Fincantieri e del 
lTiitcrsind nell'incontro del 22 
e 23 ». 

Perché parlato di voltafac
cia? « Xelì'incontro Tra Inter
sind e FLM avvenuto subito 
dopo il rapimento dell'on. Mo
ro — dice Sartori — .s'ora 
trovato l'accordo per la rapi
da definizione delle vertenze 
ancora aperte, ma questa va
lutazione politica s'è tradotta 
in atti concreti solo per ITtal 
sider. Per la navalmeccanica 
c'è stato un incontro politico 
specifico (il se.sto di questo ti 
po' la mattina del 22 e c'era 
stata una affermazione di di
sponibilità alla trattativa per 
giungere rapidamente ad un 
accordo. E' .MI questa base 
che siamo andati all'incontro 
del pomeriggio ed e in quel
l'occasione che Fincantieri ed 
Intersind ci hanno presentato 
delle proposte che è eufemi
stico definire inaccettabili ». 

Di fatto per quanto r.guar 
da le ripara/ioni navali è sta 
ta ri.onfermata l'inteii/one di 
lasciare que.sto settore alio 

sbando, puntando ad un rocu 
poro ridila competitivita ocelli 
siv.uni ntc attraverso un u-n 
v elastico * 11 selvaggio » di 
cono i lavoratori) della for
za iavoro: da una logica ana
loga sono state ispirate le n 
.sp.-te alle ru h e.ste retativi 
all'organizzazione del lavoro. 
a un dileguo programm-itorio 
che sapppia aprire prospetti
ve produttive alla eantirn-
s: t a nazionale, all'inquadra 
mento unico, al superamento 
del cottimo, al controllo do
gli organ ci e dell'ambiente 
e via dicendo. « l.o nostro 
proj*o^tc — sottolirea Sartori 
— puntano al miglioramento 
dello condizioni dei lavoratori 
e insieme ad aprire prospet
tive produttive concrete a l a 
navalmeccanica sia nello co 
struzioni che rollo riparazio 
ni navali, respingendo ferma
mente Io indie .i7inni di ridi 
mensionamento contenute ne! 
nVcumento de'la cornmis.vone 
Davignon. I-a Fincantieri pun
ta invece al recupero di rnn 
completa libertà di manovra. 
a « bruna re > le conqu.ste 
che ai lavoratori «ono costa 
te lunch'" anni di lotte e di 
sacrifici. Su questo terre n» 
non può esserci nc.s«;:rt cedi
mento da parte nostra >. 

« Ne. prossimi giorni -• con
clude Sartori — la nu..»ra 
p resso re aumenterà certa 
mente. Il 4 aprile, intanto ci 
incontreremo con i eruppi 
parlamentari dei Senato e 
contemporaneamente chiede 
remo la convocazione della 
commissione permanente de 
gli enti locali per la can 
t ierst ica proprio por marca
re l'isolamento politico in cui 
si trovano l'Intersind e la 
Finmcccaniea ». 

Giuseppe Tacconi 
Nella foto: un momento della 
manifestazione dei cantieristi 
a Napoli 

emigrazione 
Indetta dalla Confederaiione europea del sindacati 

5 aprile: giornata 
di lotta in Europa 
per l'occupazione 

Il 5 aprile è stato pro
clamato dalla Confederazio
ne europea sindacale gior
nata di lotta per una diver
sa politica della occupazio
ne. In questa occasione, la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha rivolto agli immi
grati italiani il seguente ap
pello: 

a Lavoratori italiani, emi
grati in Francia, Germania, 
Svizzera, Inghilterra, Be-
nelux, Scozia e altri Paesi 
d'Europa! La Federazione 
sindacale italiana CGIL, 
CISL, UIL vi invita, voi che 
siete oltre due milioni in 
Europa, a partecipare atti
vamente, in stretta e frater
na collaborazione con i sin
dacati e con i lavoratori del 
Paese in cui avete dovuto 
emigrare, alla giornata eu
ropea di lotta per l'occupa
zione. E' la prima volta che 
nella storia dpi movimento 
sindacale dell'Europa occi
dentale decine di milioni di 
lavoratori partecipano lo 
stesso giorno, in vari Paesi, 
alla stessa azione per un 
rilancio programmato e se
lettivo dell'economia e per 
la piena occupazione. 

« Lavoratori italiani emi
grati in Europa! Voi siete 
doppiamente interessati al
l'azione comune di tipo nuo
vo che comincia con que
sta giornata, sia come emi
grati italiani che come la
voratori europei, sia come 
ex disoccupati ohe non han
no trovato lavoro in Italia 
che come lavoratori emigra
ti colpiti all'estero dalla 
crisi e nuovamente minac
ciati dalla disoccupazione. 
Quindi il 5 aprile è anche 
e soprattutto la vostra gior
nata di lotta, cioè la gior
nata di lotta di tutti i la
voratori ed emigrati — uni
ti e non divisi dai lavorato
ri e sindacati degli altri 
Paesi — per il superamento 
della crisi e per l'occupa
zione, contro la disoccupa
zione e l'emigrazione forza
ta, per un nuovo tipo di 
sviluppo economico in Ita
lia, nel Mezzogiorno ed in 
Europa. 

« Lavoratori italiani emi
grati in Europa! Partecipa
te compatti alle manifesta
zioni ed iniziative del 5 a-
pnle nella fabbrica e nel 
Paese in cui vi trovate per 
la piattaforma rivendicativa 
della Confederazione euro
pea dei sindacati! ». 

Intensa è in questi Rior
ni la preparazione per la 
riuscita di questa grande 
manifestazione, la prima in 
senso assoluto che ha luo
go su un cosi ampio schie
ramento in campo interna
zionale. A questa forma di 
lotta hanno aderito tutte le 
associazioni democratiche 
degli immigrati. 

La FILEF, in un apposito 
comunicato, annuncia In 
sua adesione ed invita tutte 
le associazioni ad essa ade
renti a mobilitarsi e parte
cipare alle manifestazioni 
indette dalle organizzazioni 
sindacali dei vari Paesi. 

Iniziativa unitaria 

Mostra sul
l'antifascismo 
a Basilea 

Il compagno Dino Sanlo-
ronzo, presidente del Con
siglio regionale del Piemon
te. interverrà domenica 2 
aprile all'inaugurazione del
la u Mostra sull'antifasci
smo, la Resistenza e la de
portazione in Europa » or
ganizzata presso In Casa del 
sindacato della citta di Ba
silea. in Svizzera. 

La mostra, patrocinata 
dal Consolato generale d'I-
tnlia a Bnsilea, è stata or
ganizzata da'. Comitato cit
tadino d'intesa in collabora
zione con i Comitati d'inte
sa del Cantone Basilea 
Campagna e del Comitato 
consolare della città nel 
quadro delle manifestazioni 
indette per aprile, procla
mate dalle organizzazioni 
democratiche degli emigra
ti in Svizzera nel quadro 
del « Mese antifascista ». 

La forte mobilitazione contro violenza e terrorismo 

Come si è consolidata 
l'unità nell'emigrazione 

Lì. risposta delle organiz
zazioni democratiche dei la
voratori italiani emigrati al 
tv. baro eccidio di via Fani 
a Roma e al rapimento del
l'onorevole Moro e stata di 
t.nanime esecrazione e con-
dunna e di viva solidarietà 
per il presidente democri
stiano. Comunicati congiun
ti, ordini del giorno, tele
grammi. assemblee, incon-
*ri e riunioni sono state le 
fonile con cui questa con
danna e questa solidarietà 
si sono espresse. 

L unitarietà della risposta 
a questa aggravata esclata-
t'on del terrore non si deve 
a senzialniente all'indigna-
ztorif per l'efferatezza del 
crimine ma soprattutto al 
li'ngo e tenace lavoro com
piuto dalla Conferenza ini
zi' i*a!e dell'emigrazione in 
p,-i per costruire ovunque 
un tessuto democratico e 
unitario delle istituzioni e 
de'!'" organizzazioni che ope-
rs-nr nell'emigrazione. Tra 
gli emigrati, forse più che 
in ogni altro settore della 
travagliata società italiana, 
si è affermata la consapevo
lezza che l'unità è l'unica 
arma che garantisce risul
tati positivi nella soluzione 
dei difficili e gravi proble-

Denunciati dalla Federazione del PCI di Colonia 

Ritardi e inerzie per 
i Comitati consolari 

In altra parte di questo 
spazio che l'Unità dedica 
settimanalmente ai proble
mi dell'emigrazione, citiamo 
il caso del consolato di Co
lonia. presso il quale non 
esisterebbe alcun Comitato 
consolare democratico vera
mente rappresentativo, an
che se in quella circoscri
zione risiedono decine di 
migliaia di nostri connazio
nali con una pluralità di 
associazioni. La segreteria 
della nostra Federazione di 
Colonia, già attivamente im
pegnata in altre istituzioni 
e nel lavoro unitario, ha 
preso l'iniziativa di denun
ciare questo fatto con un 
comunicato in cui. tra l'al
tro, vi si legge: « Dinanzi 
alla presentazione in Par
lamento di proposte di jeg-
ge per la democratizzazio
ne dei Comitati consolari. 
noi denunciarne» i ritardi. le 
inerzie e le manovre com
piute dal console di Colo
nia che da anni e in diver
se occasioni e dichiarazioni 
promette la democratizza
zione dei Comitati consola
ri. I! console, con la s'ia 
politica, latra d: immobili
smo, di indifferenza, del far 
finta che niente sia cambia
to e mutato in emigrazione, 
in effetti non fa che igno
rare le conclusioni imitar.e 
della quarta commissione 
della Conferenza naz.onale 
dell'Emigrazione. le dichia
razioni del sottosegretario 
all'Emigrazione, rilasciate 
nel T.T proprio a Colonia, 
gli impegni espliciti conte
nuti neila dichiarazione pro
grammatica del precedente 
governo Andreotti. fatta nel 
1976. le raccomandazioni del 
ministero Affari Esteri, e la 
prassi instaurata non solo 
in Ambasciata «vedi Ir.ter-

coascit) ma anche, e in di
versi modi, dagli altri con
soli e consolati e la lotta 
delle organizzazioni demo
cratiche aderenti al Comi
tato d'intesa />. 

I-a segreteria della Fede
razione, prosegue la nota, 
nel sollecitare la convoca
zione dell'assemblea di tut
te le organizzazioni demo
cratiche operanti nella cir
coscrizione consolare, rile
va e sottolinea che questo 
e uno dei punti d'intesa e 
di rivendicazione di tutte le 
forze democratiche. AI con
sole di Colonia, la segiete-
ria di Federazione si rivol
ge ricordandogli una sua di
chiarazione che risale ben 
al 1976 quando affermava 
che « una corretta interpre
tazione delle indicazioni sca
turite dalla Conferenza na
zionale. impone una scelta 
coraggiosa, resnonsabile e 
rmnovatriep ». Qualcuno ha 
però sentito il bisogno di 
obiettare che le proposte a-
vanzate per il rinnovamen
to dei comitati di assisten
za e di assistenza scolastica 
non hanno ottenuto il ge
nerale consenso: paro stra
no. vis'o «he non si è cer
cato di riunire tutte le or
ganizzazioni rappresentati
ve: quelle, ad esempio, che 
proprio un anno fa venne 
ro ricevute dal presidente 
Anrìroott! durante la sua vi
sita a Bonn. In ogni modo 
— ricorda il comunicato 
d?lla Federazione — se ohi 
ne ha la competenza Io de
sidera, p i o sempre farlo: 
questo, infatti, costituisce 
uno dei punti di intesa e di 
rivendicazione di tutte le 
forze democratiche dell'emi
grazione dell2 circoscrizio
ne consolare. 

mi dei lavoratori italiani co
stretti a cercare lavoro al
l'estero. 

Anche in questo dram
matico e importante mo
mento di mobilitazione per 
la difesa delia democrazia 
e della Repubblica italiana 
non sono niancu'e carenze 
e. peggio ancora, ottusità 
reazionarie. E" a tutti noto 
il vergognoso atto discrimi
natorio compiuto al Conso 
luto generale di Marsiglia 
dove è stato impedito ai rao-
presentanti della CGIL di 
partecipare ad una assem
blea indetta unitariamente 
dalla Federazione sindacale 
unitaria ner protestare con
tro l'eccidio del lfi marzo 
e il rapimento dell'onorevo
le Moro tin proposito un 
gruppo di parlamentari del 
PCI Ini indirizzato una chia
ra e pressante comunica
zione al ministro degli E-
s'eri OH. Forlani). I.a vec
chia reazionaria discrimina
zione anticomunista .si è e-
spressa cosi stupidamente 
anche nel caso di una ma
nifestazione di tanto gran
de significato. 

Ci rammarica dover con
statare che ciò avviene con 
buona pace del direttore ge
nerale dell'Emigrazione del 
ministero degli Affari Este
ri dottor Migliolo, il quale 
secondo una dichiarazione' 
riportata da una agenzia mi
nisteriale proprio il 16 mar
zo, cioè il tragico giorno. 
ha voluto sostenere che nei 
consolati italiani, per ciò 
che concerne i rapporti con 
le organizzazioni democra
tiche degli emigrati, tutto 
va bene. E non ci sorpren
de — vista la magra figura 
fatta quando si é voluto 
negare l'evidenza dei rigur
giti xenofobi — ehp queste 
cose un cosi alto funziona
rio le abbia volute dire n<*l-
la sostanza, a proposito del 
progetto di legge rìemor-rl-
sfiano sui comitati conso
lari: ma non meno sorpren
dente è il fatto che molte 
nostre rappresentanze con
solari non abbiano mostra
to la necessaria sensibilità 
d: sostenere ed aiutare quo 
sto movimento unitario di 
lotta che gii emigrati hanno 
promosso e organizzato in 
segno di solidarietà con il 
loro PPOSP e la loro Re
pubblica. Ciò si ha proprio 
perche presso certi conso
lati non esiste neppure il 
comitato di assistenza (VP-
di. ad esempio. Colon'a. do
ve è presente una consis'en 
te collettività italiana con 
una sua infensa vita poli
tica e una articolazione rs-
somativa: e non si venga 
anche qui a rn^-ontan-i la 
favo'a dell'inutile dupli-
c.voi. 

I«i democrazia raliana si 
re^^e f si garantiS'-e la 
sua difesa e la sua espan
sione. proprio sull'unita del
l'* forze democratiche del 
popolo italiano. Sarebbe as
surdo e da combattere ce 
settori e funzionari dello 
Stato repubblicano, di fron
te alla gravita della mi
naccia. agissero per impe
dire e boicottare questa uni
ta Questo va> anche p"r 
i' settore dell'emigrazione. 
L'invito è rivolto a chi sul 
p\ino politico ne por*a la 
prima responsabilità. Grave 
sarebbe un attezjnamento di 
lassisi :ca indifferenza. Oli 
emmrati non lo «oppone 
rebbero dato il poco che 
sir.ora hanno avuto da que
sta nostra soc:e*a nazio
nale. 

DINO PELLICCIA 

brevi dall'estero 
• Questa sera al circolo 
< A. Cervi •* di STOCCAKUX 
si tiene una assemblea di 
battito sulla Conferenza 
operaia del PCI di Napoli. 
Sarà introdotta da Mania 
Manno, che in qualità di 
delegato partecipò alla Con
ferenza. 
• A DOORNACH (Basi
lea) si tiene domani sera, 
sabato, una conferenza sul
la situazione italiana e la 
difesa dell'ordine democra
tico dopo il criminale ag
guato di via Fani a Roma. 
Relatore sarà il compagno 
Borelh. segretario della Fe
derazione. 
• Una assemblea con lo 
stesso ordine del giorno si 
svolge, sempre domani, sa
bato. a WEIL AM RHKI.V 
iRFT). 

• Domani, sabato, si svol
gerà a u i m i ( . s n i i u . il 
congresso ann.iale della 
sezione del PCI. Domenica 
si terra invece il congres
so della sezione di W'MI-
!.INC:nORF. Entrambe le 
località si trovano alla pe
riferia di Stoccarda. 
• La situazione italiana. 
:1 rapimento di Moro, la 
nuova maggioranza con la 
partecipazione del PCI, so
no i temi del convegno di 
tutti i segretari e dirigen
ti di sezione convocato per 
domenica 2 aprile dalla Fe
derazione del PCI di BI
NILE A. 
• II compagno Nes'ore 
Rotella, del CC e segreta
rio della Federazione del 
PCI in Belgio, interverrà 
domenica mattina ad un 

attivo di zona sulla attua-
I» si'uazione politica italia
na organizzato dalia Fede 
razione di COLONIA. 
• Domani, saluto, si ter
ra a BERf;iSCll.«L\I>-
II UHI iRFT» una riunione 
in prf parazio-e del con
gresso annuale d: sezione. 
• Assemblee sulla situa
zione politica a BEI.LIN-
ZO\"A (.11 marzo, con il 
compagno Beccalossu. a 
LI (JANO (primo aprile, o-
re 15, Casa d'Italia, con 
Eeeoaiossii. a LOCARNO e 
a BIASCIA (il 2 aprile). 
• Sabato primo aprile al
la Volkshaus di ZlRICiO, 
ore 14. convegno sulla con
dizione operan nelle fab 
hnche e nei cantieri, con 
il compagno Rizzo Alfieri. 
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Relazione del governo sull'economia 

Occupazione e investimenti 
eredità negativa del 7 7 

( • . * 4 . • * -, k> -1. » 

Conto economico delle risorse e degli impieghi 
(variazioni percentuali) 

Al 10,5 % nel Sud il tasso di disoccupazione - Cresciuto ; 
del 3 % in termini reali il reddito da lavoro dipendente | 

ROMA — <r II 77 - ha (lot
to il ministro Mollino illu
strando ieri in consiglio dei 
ministri la relazione genera
le sulla situazione economica 
del paese — è stato un anno 
difficile per l'economia ita
liana *. Difficile perchè.' Per
chè l'obiettivo di contenere la 
inflazione e lo squilibrio nei 
conti con l'estero è diventa
to prioritario e non ha per
messo di allargare la base 
produttiva e di creare nuova 
occupazione. Ma non è stata 
proprio la incapacità del pas
sato governo di affrontare as
sieme i problemi della infla
zione e quelli della stabile 
ripresa produttiva, a far 
emergere alla fine dell'anno, 
la necessità di un cambiamen
to del quadro politico che por
tasse ad una azione program
matica molto più incisiva'/ 

Il '78 eredita dallo scorso 
anno un bagaglio abbastanza 

pesante. I dati forniti ieri 
— molti dei quali già larga
mente noti — confermano elio 
nel 77 vi è stato un rallenta
mento della attività produtti
va con squilibri sensibili tra i 
vari settori della economia 
(meno 0.U il valore aggiunto 
In agricoltura; pii': 1.1 per 
cento il valore aggiunto nel
la industria; meno tl.fi per 
cento quello delle opere pub
bliche; più '.ÌA per cento quel
lo dei servizi destinati alla 
vendita): le esportazioni sono 
invece l'unica realtà economi
ca che % tira * (sono cresciute 
del a.fl per cento mentre le 
importazioni sono calate del
l'I |RM- cento); l'occupazione 
resta il problema priorita
rio (70 mila |H)sti in meno 
in agricoltura e 7 mila in me
no nella industria, mentre nel 
complesso dei settori extra
agricoli si sono creati com
plessivamente appena HO mi
la posti di lavoro). 

Non basta consolarsi soste
nendo — come è stato fatto 
ieri a Palazzo Chigi — che 
a differenza di altri paesi. 
l'Italia è riuscita a combat
tere l'inflazione non intaccan
do i già raggiunti livelli di oc
cupa/ione. Non basta, proprio 
perchè, come è stato poi am
messo a Palazzo Chigi, nel 
'77 il numero delle persone in 
cerca di lavoro è cresciuto 
e questa crescita è stata — 
naturalmente — molto più for
te al Sud dove oramai il tas
so di disoccupazione, è del 
10.5 (contro il G per cento 
del centro nord). 

Il consuntivo del '77 offre 
però una raffigurazione stati
ca di quanto è successo nel
la economia nello scorso an
no; per comprendere meglio 
che cosa sia realmente avve
nuto. il raffronto deve esse
re fatto sia con (pianto era 
successo nel '70 sia con le 
previsioni formulate dal go
verno a metà anno '77. Ri
spetto a queste ultime le co
se sono andate certamente 
peggio. Sono andate peg
gio dal punto di vista degli 
investimenti, per i quali era 
previsto un sensibile aumento 
e invece quelli fissi sono au
mentati appena dello 0.1 per 
cento. Ne è da escludere che 
su questo livello degli investi
menti abbia pesato la cadu
ta abbastanza sensibile del
l'accumulo di scorte (passa
te dai ó.GfhH miliardi del '7fi 
ni 2.390 miliardi del '77: nel 
'76 come si ricorderà buona 
parte della ripresa produtti
va era stata sostenuta pro
prio da questo processo di 
accumulo di scorte, mesto in 
atto, anche per aspettative di 
tipo inflazionistico). 

I consumi invece sono stati 
leggermente suivriori alle 
previsioni: nel complesso so
no cresciuti del 2.2 per cen
to: quelli delle famiglie del 
2.1 per cento poco meno di 
quelli collcttivi, cresciuti del 
2.3 per cento. L'andamento 
dei consumi rinvia al proble
ma della distribuzione del red-

' dito. Nel '77 il prodotto in
terno lordo è cresciuto in ter
mini reali dell'I.7 per tento 
(nel 76 era invoce cresciu
to del 5.7 por conto). Come 
Si è distribuito? In termini 
reali, in termini cioè di rea
le aumento del p«<ere di ac
quato . i re.ld.ti da lavoro di
pendente .-ono cresciuti del 
3 por cento mentre tinti gli 
c'.tri redditi hanno subito una 
flessione di i in..» il ó ^ . 

Nell'ambito però della ca
tegoria * lavoro dipon ionio » 
si s-«-,o verificalo delie diffe 
trn/ia/. 'oni abbastanza mar
cate. e inf.Kt . ma questa 
Volta il i-.ili ilio è in tornii 
v.i mi notar:, lo rotr.bu/io.ii 
erario m ninic dei lavoratori 
ri-rendenti nella rgruol tura 
h un . s.'sin.ito un alimento 
ce! 31.7 per conio, nella in 
r iTs'.na dt I 26.2 por e. nto. del 
T̂ i 7 per tento r e ' commer-
C u. O.mpli ssivamor.tc. il eo 
5 o del Invero è cresciuto del 
21 \\T cento. 

Gli s:rumeniì a difesa del 
Irvc.o .ii,Ki.dei.<e h.inno qirn 
ci . ftn;z.« nato, anello >e quo 
s o stesso l,tv oro dipendente 
ha s. ppcrLVo un non indiffe
rente peso n termini di u*-
SÌ'.VH no. Nello scorso anno, lo 
finto na incassato, por tasse. 
$4.71)5 miliardi di lire, quasi 
fi 30 per cento in più rispet 

1 to al 7(>. (ili incassi dell'Irpef. I 
e cioè l'imposta sul reti- . 
dito da lavoro, hanno su
bito un balzo in avanti di 
quasi il KO per cento e si , 
sa che questo tipo di impo- j 
sizione grava per la quasi to- j 
talità sul lavoro dipendente, : 

mentre consistenti sono i mar- I 

gini di evasione del lavoro au 
tonomo. Nel suo complesso. 
però, il rapporto tra imposte 
— sia dilette sia indirette — 
e prodotto nazionale resta 
ancora al di setto della me 
dia europea, appena al 20.1 
per cento perchè si fa sentire 
la non sufficiente incidenza 

della imposizione sui redditi 
non da lavoro dipendente (in
nanzitutto quello da capitale). 

Avviare a soluzione le que
stioni strutturali che ostaco
lano una linea di reale ri
presa è il compito che sta 
di fronte al governo in que
sto anno 78. Proprio per que
sto occorre rispettare tem
pi. scadenze, impegni presi 
con l'accordo di programma. 

I. t. 

* A G G R E G A T I 
-• - • -

ENTRATE: 
Prodotto interno lordo 

ai prezzi di mercato 
Impcrtaz.'onl di beni 

e servizi (a) 

TOTALE 
USCITE: 
Consumi finaii interni (b) 

—: delle famiglie 
— collettivi (e) 

Invest'menli fissi lordi 
— invcs'imentl fissi netti 
— ammorlamer.fi 

Quantità 
1976 

su 1975 

f 5,7 

+ 14,9 

+ 7,2 

+ 3,1 
+ 3,4 
+ 1,8 
+ 1,9 
- 2,1 
+ 5,4 

1977 
su 1976 

f 

— 

-r 

+ 
~f-

-f 

+ 
— 
+ 

1,7 

1,0 

1,2 

2,2 
2,1 
2,3 
0,1 
3,2 
2,8 

Pro«l 
1976 

SU 

•t 

-t 

+ 

+ 
T 

+ 
+ 
•f 

+ 

1975 

13,3 

24,6 

19,9 

17,8 
17,9 
17,8 
18,7 
18,6 
18,9 

1977 
su 1976 

+ 18,3 

•+ 17,6 

+ 18,0 

+ 18,7 
•i 18,0 
f 22 2 
- 18,9 
- 19,6 
+ 18,4 

Val 
1976 

su 1975 

4 25,0 

4 43 2 

+ 23,5 

4 21,5 
t 21,9 
4 19,9 
4 21,0 
4 16 1 
-r 25,3 

ore 
1977 

. su 1976 

4 20,3 

» 16,4 

4 19,4 

4 21,3 
f 20,5 
T 25,0 
4 19,0 
4 15,8 
4 21,7 

j Variazioni delle scorie 
j Esporlaz'oni di beni 
j e servizi (d) + 13,7 + 5,8 + 20,0 + 19,1 + 36,4 

TOTALE 7,2 1,2 19,9 18,0 28,5 

26,0 

19,4 

(a) Al netto d3i coimimi finali all'estero dei residenti, (b) Compresi i consumi finali nel | 
Paese dei non residenti, (e) Consumi delle Amministrazioni pubbliche e delle istituzioni } 
sociali pi ivate, (d) Al netto dei consumi finali nel Paese dei non residenti. ! 

Il blocco dei fitti prorogato al 30 giugno 
Ancora per due mesi la fiscalizzazione degli oneri sociali - Facilitata la mobilità dalle aziende in crisi - Precisazione sulla scala mobile 

Lievi recuperi di lira e dollaro 

La speculazione sembra 
puntare sulla sterlina 

ROMA - - Qualche, recupero ieri della lira nei confronti 
delle monete forti dell'Europa occidentale e. invece, qualche 
lieve cedimento sul dollaro, in un mercato svoltosi all'inse
gna della bonaccia. 

La moneta americana ha tenuto tuttavia sulle principali 
piaz::e europee e anche a Tokio, dove aveva perduto conti
nuamente |w?r un' intera set t imana, nonostante 1 ripetuti 
interventi della Banca centrale giapponese che avrebbe acqui
stato, in marzo. 5,3 miliardi di dollari. 

Sempre ieri, il dollaro ha ret to e anzi recuperato i>erfino 
a Krancolorte (2.0310 marchi contro i 2.0250 precedenti ». 

Presa di mira, invece, è s ta ta ieri la sterlina sulla quale 
si è concentrata la speculazione. La valuta inglese ha per
duto a New York 5 centesimi sul dollaro e 3 centesimi sul 
mercato nipponico. Non è ancora il dramma, ma secondo 
alcuni osservatori la situazione della sterlina dovrebbe peg
giorare nei prossimi giorni, come reazione ad un presunto 
prevedibile peggioramento delle basi economiche bri tanniche. 

Tornando alla nostra lira a Milano si è quotata ieri a 853.75 
sul dollaro, contro le 852,25 precedenti: ha recuperato lo 0.34'r 
sul franco svizzero, lo 0.04 su quello francese, lo 0,47 sulla 
sterlina e lo 0,15 sul marco. 

Ovunque in ribasso contenuto, infine, il valore dell'oro. 

i i 

I giovani imprenditori riuniti a Prato 

La prima uscita 
di Abete all'ombra 
di Claudio Tozzoli 

Il neopresidente ha voluto saggiare il 
polso alla base — Contrasti non sanati 

i i 

PRATO — «Con le sue. 
spartite Pozzoli ci faceta 
crescere la temperatura 
sopra i 37 gradi ». « // 
comportamento di Poz
zoli è stato esemplare, a-
deguato ed efficace ». Co
me un'ombra sempre pre
sente. l'ex presidente dei 
giovani industriali della 
Con/industria riecheggia 
ancora nelle assemblee. 
come un termometro del
le diverse posizioni esi
stenti all'interno dell'ini-
prenditoria. 

Siamo a Prato, al Pa
lazzo arte e mercature. 
roccaforte dell'area tessi
le. dove il nuovo presi
dente dei giovani indu
striali. Luigi Abete. 31 an
ni. roma fio. imprenditore 
grafico, saggia il polso al
la base, in una regione 
che il 13 febbraio scorso 
ha fatto confluire le sue 
preferenze sii neo eletto. 

Sono convocati qui. per 
l'occasione, i vertici delle 
associazioni dell'Emilia. 
della Toscana. Marche ed 
Umbria, ma molti hanno 
disertato a dimostrazione 
che il clima acceso e di 
rivalsa, messo a nudo dal
la campagna elettorale, è 
ancora intatto. 

Qualcuno si affretta a 
dire con una punta di 
sarcasmo: « Gli amici di 
Firenze non sono ancora 
arrivati; ma data la di
stanza esistente tra no 
stra città di provincia ed 
il capoluogo arriveranno 
con un congruo ritardo». 
In realtà la platea rimar
rà la stessa sino alla fi
ne dell'assemblea e !e di
visioni usciranno nette e 
b*n distinte tra chi è 
pronto a sostenere il to-
tuie allineamento alla 
nuova pres-denza dei aio-
xani industriali e chi si 
riconosce ancora ne'la ce-
stionr Pozzoli. l'industria
le spezzino rimessoti nell' 
agosto '77 prr protesta 
contro l'elezione di Giu
seppe Medie: a vice presi 
dente della Con tindù 
stria. Abete è anco del 
pedante compio che lo at
tende e vuole preparare 
con cura la scadenza del 
7 aprile, quando a Vene-
; ' . : . ;.' comitato centrat
aci g-.oiar.i industriali do 
i rò tracciare le linee di 
intervento della ass'tc a-
zinne. Que la di Prato 
cova a ess-'re l'occasione 
per un semplice scambio 
di idee. ma le domande. 
eli interrogativi e le di-
intoni dimostrate dai pre
senti hanno indotto Abete 
id anticipare alcune del
le <ue proposte di gestto 
ne. 

« Xon è più tempo di 
vivere con dei miti » — ha 
detto il neo presidente con 
nr.a punta di stizza a 
quanti rimarcavano il loro 
assenso a'la linea Bozzoli 
e poi — 5i e affrettato a 

dire — ((anch'io ero con
tro l'elezione di Medici 
in quanto si e affidato un 
mandato ad una persona 
che non è espressione del 
nostro gruppo sociale ». 

Abete però ha cercato 
in ogni momento di can
cellare dalla mente di tut
ti l'ombra di Pozzoli ri
spolverando presunte cri
tiche alla passata gestio
ne. 

« / soggetti non hanno 
trovato il loro modo di 
intervento nella preceden
te gestione — egli ha sot
tolineato — e le commis
sioni consultorie non han
no funzionato a dovere ». 
Politicamente moderato 
i >< non voglio evitare lo 
spettro del moderato, ma 
affermare uno spirito at
tivo »/. eletto con un 
margine di consensi molto 
limitato «16 voti a favore 
su un totale di 2R del co
mitato centrale». Luigi 
Abete potrebbe essere de
finito /'« uomo del recu
pero ». e non solo in ter
mini politici, della schie
ra dei giovani imprendi
tori. Il suo discorso di 
Prato io dimostru: egli si 
è dichiarato pronto a re
cuperare -< zi significato 
del gruppo sociale impren
ditoriale ». ;< »/ ruolo del
l'associazione ». '< il signi
ficato prospettico della 
svolta sindacale >•. « lo spi
rito omogeneo dei giova
ni imprenditori >•. 

Il tutto con l'evidente 
esigenza di svolgere un 
biennio di gestione meno 
tormentato di quanto si 
prospetti e di sconfiggere 
'.'impressione che nella ca
tegoria esistano •' avanza
ti e moderati r.. con preci
so riferimento alle vicen
de che li anno portalo pri
ma alle dimissioni di Poz
zoli e quindi alla sua no
mina. 

In questo senso Abete 
è uscito poco ottimista 
da Prato che. se pur ha 
dimostrato la volontà dei 
giovani industria': di un 
confronto aperto con le 
diverse istanze soc'oli. ha 
mostrato tutte le incrina
ture esistenti nel campo 
imprenditoriale. 

Fero parche le proposte 
del neo presidente, (prò 
sedizione del progetto su'-
la partec-pazianc. comvol-
cimento di tutti gli im
prenditori sulle istanze 
dei giovani industriai;, 
sviluppo a livello regiona
le del processo di speri
mentazione produttiva i. 
raschiano dt fallire in par
tenza di fronte ad una 
classe sociale stanca di 
fur.oerc da strumento per 
giochi di potere e di sot
togoverno. queì'e stesse 
ermi che finiscono per 
soffocare il ruolo socia
le dell'imprenditoria. 

Marco Ferrari 

ROMA — Il consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri lo 
schema del disegno di lejj.ne 
con cui il blocco dei fitti 
viene prorogato per aitri tre 
mesi, fino al 30 iti ugno l'JTK. 
Tutte le disposi/ oni contenu
te nella legislazione vigente 
continuano ad operare in 
questo periodo e. fra queste. 
il divieto di aumentare il ca
none dei contratti in corso. 
anche nell'intento — dice il 
comunicato del consiglio dei 
ministri - < di contenere l'a
nomala liev itazion.» dei cano
ni verificatasi negli ultimi 
mesi ». Anche gli sfratti ese
cutivi. regolati nella legge H. 
510 dell'anno passato, subi
scono un rinvio: le norme 
sulla riattivazione delle ese
cuzioni di sfratto sospese su
biscono uno slittamento di 
tre mesi. 

La proroga del blocco si è 
resa necessaria per il pro
trarsi della crisi di governo 
che ha impedito il definitivo 
esame della legge che isti
tuisce l'equo canone, appro

vata da un ramo del l 'aria 
mento ed ora davanti al Se 
nato. Sull'urgenza di intro 
durre la regolamenta/.one 
organica ponendo l'.ne al 
blocco si è già verificato un 
ampio accordo. Si tratta ora 
di varare rapidamente la leg 
gè di equo canone, .-.t/n/a at 
tendere la scadenza del 30 
giugno, in modo da affronta
re al più presto la elimina
zione delle speiequa/. oni che 
attualmente recano notevole 
danno all'economia ed ai 
rappotti sociali. 

Il consiglio dei ministri ha 
poi approvalo una serie di 
provvedimenti economici in
teressanti le imprese, l 'n ) di 
questi proroga al 31 maggio. 
quindi per soli due mesi, il 
contributo statale agli oneri 
previdenziali (noto rome fi
scalizzazione) previsto dalle 
leggi 7 aprile 11177 (n. 202) e 
H ai/osto 1077 in. 5731 nonché 
dalla legge per la pesca. Il 
contenimento del costo del 
lavoro per le imprese, perse
guito con questa misura, ri

chiede provvedimenti di na
tura diversa, particolarmen
te nel senso della modi 
fica della strutturi del f-o 
s!o del lavoro. L'alleggeri
mento contributivo, infatti. 
va a beneficio (li categorie di 
aziende con strutture di co 
sto molto differenti, col ri
sultato di sprecare risorse 
con incentivi in certi casi 
non necessari e che quindi 
falsano i rapporti di mercato. 
La possibilità di rivedere la 
stru ' tura dei costi, anche 
modificando gli istituti retri
butivi. è stata .studiata dalla 
commissione parlamentare 
sulla " giung'a retributiva » e 
in sede sindacale. Vi sono 
nuindi le condizioni per at
tuare un nuovo tipo di prov
vedimenti più coerenti con 
gli obiettivi di risanamento 
de'le imprese. 

Con un secondo provvedi
mento sono state apnrovate 
ieri norme per agevol-ire la 
mobilità rei lavoratori e:l in 
materia di Cassa integrazio
ne. Vengono snellite le pro

cedure per il passaggio di la
voratori da aziende in crisi 
ad altre aziende. Inoltre vie
ne previsto che il pagamento 
delle integrazioni salariali ai 
lavoratori .sospoi. at t into o-
ra attraverso anticipazioni al
le l'z'eir'e. po'-sa essere fatti) 
dall'IN'PS direttamente ai la
voratori. 

Gli altri provvcdmicnti e-
conomici approvati ri innrda 
no: soppiessione di enti inu
tili e conferma di altri in ba
se alla legge n. 70: variazion; 
al regime fiscale per le spese 
di manutenzione e corserva-
z'one di immobili d'interesse 
storico: decreto che consente 
all 'ENEL di costruire una 
centrale termoelettrica in !o-
c»\:t}\ Fiume Santo (Sassir i ) . 
Negli ambienti di palazzo 
Chigi si è confermato, infine. 
che la cessazione ce] b'occo 
della scala mobile sulle re
tribuzioni medio a l'è sci'dr/.. 
come previsto, il 30 aprile e 
che non vi è problema di in
terpretazione della legge in 
senso diverso. 

Oggi a Modena convegno fra braccianti, contadini e metalmeccanici 

Si crea un ponte per unire 
l'industria all'agricoltura 

Colloquio con Morra, segretario Firn - Si definisce una linea d'intervento - I 4.000 mi
liardi del « quadrifoglio » potranno innescare una domanda indotta di 20.000 miliardi 

ROMA — Per troppo tempo 
agricoltura e industria hanno 
camminato soparate. per 
proprio conto. Quanto questo 
divario abbia condizionato 
l'assetto produttivo di settori 
pur tra loro intrecciati, è 
dimostrato — per citare l'e
sempio più attuale — dalle 
vicende delle maggiori azien
de alimentari (Unidal e Bui-
toni Perugina sono solo i casi 
più eclatanti) . Ma gli effetti 
distorti di tale frattura ritro 
vano una proiezione anche 
nelle cifre in rosso (4.000 mi-
lardi) della bilancia agrico
lo alimentare. 

Ora si cerca di correre ai 
ripari. Le stesse lince per il 
piano agricolo alimentare e-
laborate dal ministero del
l'Agricoltura. indicano il ri
medio in uno stretto legame 
tra le programmazioni dei 
singoli settori dell'agricoltura 
come dell'industria. Tutto. 
però, è da verificare nei fatti. 
e questi si fanno atten.»*re. 
L'na più decisa e coerente 
azione del governo è rivendi
cata con forza dal movimen
to sindacale (una rivendica
zione in chiave profositiva, 
tant'ò che in seno alla Fede
razione CgiI CisI l'il è stato 
costituito un apposito settore 
di lavoro intercategoriale). 
Adesso un'iniziativa unitaria 
(quella organizzata per og 
gi a Modena dai sindacati 
dei lavoratori agricoli Cail. 
CisI e l'il da quelli dei con
tadini Cis! e l i l e dalla Firn» 
ripropone un tema .specifico. 
quello della meccanizza/iene 
nelle camp.igne. che ha come 
punto di riferimento. app::n 
to. la programmazione nel
l'agro industria. 

Q;ial è il significato delia 
manifestazione? I.o c'iieri'amo 
a Nando Morra, segretario 

nazionale delia Firn. * E' la 
prima volta — risponde — 
che si assume un impenno 
comune definendo congiun
tamente una proposta politi
ca e una linea d'intervento in 
direzione di problemi di rile
vante importanza strategica ». 

L'elemento di novità è co
stituito dal fatto che la Firn 
ha deciso, su questo terreno. 
di impegnarsi * in modo più 
organico die nei passato ». 
Ma quali seno i punti di rac
cordo tra l'agricoltura e la 
meccanizzazione e tra questi 
settori e la politica del lavo
ro? Morra ricorda come sul
l'esodo dalle campagne abbia 
inciso anche il precario equi
librio tra processi di mecca
nizzazione e mano d'opera. 
« .Yorj fxtssiair.o continuare — 
sostiene — a far avanzare la 
logica della "spontaneità del
la macchina" che non intro

duce automaticamente ele
menti di modernizzazione e 
di sviluppo. C'è. invece, da 
porsi il problema: quali mac
chine. per quali produzioni. 
per quale qualità del lavoro 
agricolo, per quale "profes 
sionaìità" del lavoratore dei 
campi 1. 

Punto di riferimento sono 
le condizioni nuove fin qui 
maturate: le prime leggi di 
programmazione, anche se 
parziali, come quella cosidet-
ta x quadrifoglio ». la * 075 » 
sulla riconversione industria
le, la * 183 » sull'intervento 
straordinario per il Mezzo
giorno. la legge per l'occupa
zione giovanile, gli stessi 
piani regionali di sviluppo. 
r Xon è tutto, ma è una im
portante base di fxirtenza. Si 
tratta, dunque, di entrare nel 
merito, fare leva su questi 
strumenti J . 

Una tappa fondamentale 
L'idea forza dell'iniziativa 

di Modena è. appunto, quella 
di definire una prima espe
rienza di programmazione in
tersettoriale che coinvolga 
metalmeccanici, operai acri-
coli e contadini. Con la legge 
••> quadrifoglio » si rendono 
disponibili 4.000 miliardi in < 
gricoltura. una somma che 
può innescare, secondo stime 
attendibili, una domanda in
dotta pari a circa 20 000 mi
liardi per macchine agricole. 
mezzi tecnici, impiantistica e 
infrastrutture (catene del 
freddo, centri mercato, frigo
riferi. serre, stalle coperte), e 
prodotti chimici. Ciò significa 
— « da subilo » «;o;tolinea il 
segretari.) della Firn —pro
blemi d: poteri'ialità di svi-
l:jp M. d: q.ialità della mer*-
<nni/znzi<i::e e dell'impianti

stica agricola e di politica 
del lavoro. Se poi .si c'WHie 
ra che la legge indica sei 
piani per colture .specializza
te. si evince che scaturiscono 
problemi di tipologie produt
tive anche JXT l'industria. 

Il ri<ch:o maggiore è che la 
mas>a di ricorse disp<->-ijbilD 
con gli ultimi provvedimenti 
legislativi — conquistati, è 
bene ribadirlo, anche grazie 
al costante impegno del s'n-
dacato — venga gestito anco
ra con la vecchia logica iciory 
mano libera alla Federoui-
sor/i e ai grandi gruppi pri 
vati come la Fiat o la Mori 
ledisori» qtnndo. invece, si 
tratta di mettere a frutto tut
te le potenzialità degli inve
stimenti diretti e indotti. 
- Dohhinno allora — sostiene 
Morra — partire da co-e as 

sai concrete, definire aree 
territoriali e qualità d'inter 
vento, aziende e settori in cui 
investire, obicttivi di ricon
versione colturale, di proda 
zione e di occupazione nel
l'insieme dell'agro industria, e 
soprattutto identificando con
crete controparti •••. 

r. Tanto più che le resisten
ze che già si manifestano con
tro tutto ciò che è innovazione 
e programmazione, tenderan
no ad accentuarsi. Xon va 
sottovalutato, inoltre. die 
proprio qli assetti fondiari 
(frantumazione delle cam
pagne in tanti piccoli fazzolet
ti da una parte, dall'altra la 
tifondismo più legato alla 
rendita di posizione che alla 
gestione imprenditoriale pu
ra ) . hanm contribuito a prò 
locare la sottoutiìizzazione 
delle macchine, elevati costi 
tissi e immobilizzi, l'accen
tuata of>.<ole.-cenza nel ri
cambio del parer» macchine. 
t Ciò comporta un assetto 
dell'agricoli ara da modficc.re 
con f>rocessì di accorpamento 
e una jioìiti-a che favorisca 
l'associazionismo e la coopc
razione. in nirtirtilnrc nd'c 
regioni meridionali ». Si im
pone. di conseguenza. il 
problema « di incidere positi 
vomente s'tnli stes-i prcTzi e 
sulla qualità delie macchine e 
dei prodotti per l'agricoltura. 
determinando condizioni mio 
ve. più avanzale e favorevoli 
per i contadini ». 

Tutt" c ;ò richieda» r i m i e 
gr<o unitario e un' :n:ziat i ,"a 
adeguata di tutte le comn-i 
rent : ;n*eres-ate all 'agro in-
d i s ' r i a . «• il concerno di Mo 
d<"ii — conci irie Morra — -i 
C'IU'Ca su questa linea e ne 
raiire^C'iin una lappa foi-
damatale ». 

p. C. 

Marcia rapidamente il piano Cuccia 

Presto per le fibre un unico ente? 
Ma l'Anic deve restare fuori - Da chi verranno i finanziamenti? - Chiarezza e garanzia 

ROMA — Sembra che Pam 
minisiratore delegato di Me 
rìiobanca. Enrico Cuccia, nel
l'intento di portare avanti 1' 
operazione < salvataggio » del
la Montedison. non abbia nes
suna intenzione di rinunciare 
alla sua proposta sulle fibre. 

Secondo questa proposta, il 
settore fibre della Montedison 
(quello cioè che fa capo al 
dissestato gruppo della Moi 
tefibre) dovrebbe passare alla 

' Sr.ia. cui dovrebbero fare ca
po anche le fibre Anic. la so
cietà che fa capo all'ENI. 
Sembra che la realizzazione 
di tale progetto sia molto a 
buon punto. Ma chi dovrebbe 
finanziare questa operazione 
di «r isanamento» de-1 settore 
fibre? L'amministratore dele 
gato della Mediobanca pensa 
forse ad una soluzione simile 
a quella proposta per la Mon
tedison e cioè ad un inter

vento del sistema cred.tizio ' 
tram.te un consorzio di b.in i 
che? Certo, che ,1 sistema bari j 
c a r o farebbe un pessimo af I 
fare. ; 

Ma se in qualche modo si • 
9-pera in qualche sostegno j 
pubblico, la nostra posizione I 
è quella più volte, per queste ! 
circostanze, ribadita: se soldi i 
pubblici occorrono, essi de
vono essere dati nella massi
ma chiarezza e dietro precisi 

controlli e precise garanzie. 
Se Montefibre e Sn:.i pcn 

s.i.m a: coord.nare le loro at 
t.vità. mettere ass.eme gli :m 
pianti, possono anche decider 
lo Ma in questa operazione 
non deve essere coinvolta 
l'Anic. Sarebbe anche neces
sario a q u o t o punto un se 
gnale da parte dell'azienda 
che fa capo all'Eni perché si 
sappia in che modo essa si 
sta muovendo. 

Lettere 
alV Unita: 

Per andare 
verso un domani 
di rinascita 
Caro Rcichlin, cari compagni. 

nell'inviare la mia adesione 
(d/'appello contro il terrori
smo, desidero dirvi quale 
senso di commozione abbia 
provato nel leggere, qualche 
giorno fa. la nota de//'Uniià 
che accompagnava la fotogra
fia scattata dagli assassini che 
tengono nelle loro mani l'on. 
Aldo Moro. Commozione, ma 
anche fierezza, perché quel 
giudizio scaturisce dalla som
ma di esperienze e di lotte 
dei comunisti italiani, perché 
quel testo avrebbe potuto — 
parola più parola meno — 
uscire dalla penna d'un qual
siasi compagno e fors'anche 
lettore deU'Vnith, risultando 
specchio di noi stessi, come 
siamo e Intendiamo essere. 

Qualcuno ha coniato per i 
compagni che scrivono e fan
no il nostro giornale il ter
mine a sciacalli ». Allora sia
mo anche noi sciacalli: quan-
ti leggono, fanno leggere, dif
fondono e concorrono a ren
dere viva e migliore /'Unità. 

Lasciatemi aggiungere co
me. a differenza di altri com
pagni, io non scorga dietro 
l'angolo il « compromesso sto
rico i> (a meno che non ci si 
spieghi, e non si aggiunua 
che possono separarci chissà 
quanti anni dall'angolo in og-
getto), ma di sapervi in ag
guato pericoli gravi, wm ul
timo ne trascurabile, un in
dubbio successo dei terrori
sti E non tanto per la pro
posta che si sperava dettai 
a caldo dall'oli. La Malia — 
l'invocazione della pena di 
morte — ma per il successi
vo insistere di quel concetto 
o rimedio estremo, quanto t-
nutile. di ditesa dello Stato. 
Personalmente penso vada (il
leso lo Stato (non gin tutti 
gli Stati, sempre, ma questo 
nostro sì), di teso e salvato. 
come una vecchia casa comu
ne delta quale scorgiamo pu
re. e non da adesso, i guasti, 
il decadere, ma che è neces
sario preservare perche non 
sappiamo da chi. con chi, co
me e con quali materiali po
trebbe essere ricostruita, se 
si lasciasse franare Per so
stituire che. poi. alla casa? 
Forse un carcere o un lager 
per 5C> milioni di uomini'' 

Detto questo, ripeto che la 
posizione inquietante dei re
pubblicani scalfirà a me de
terminare una notevole after-
inazione degli eversori, anche 
se può sembrine un parados
so: essere intanto riusciti a 
far invocare leggi eccezionali, 
tali da stravolgere lo spirito 
della nostra Costituzione, dal 
gruppo dirigente d'un partito 
(piccolo, ma non per questo 
minore) che si vorrebbe, per 
la sua stessa storia, fermo di
fensore della legalità repub
blicana. 

La posizione dei repubbli
cani va dibattuta e vanno spie
gate. chiarite, le ragioni del 
nostro dissentire attraverso 
un urgente approfondimento 
nelle istanze di quella unita 
formatasi sotto l'incalzare de
gli avvenimenti. Altre più a-
vanzate e convinte alleanze 
dovranno necessariamente sca
turire. ma in un clima diver
so. per potersi legittimare e 
lasciar credere e sperare al 
Paese che con esse ci si possa 
avviare verso un domani di 
rinascita. 

Buon lavoro, compagni, e 
fraterni saluti. 

GLAUCO PELLEGRINI 
(Roma) 

Commozione, in
sieme alla lotta 
vijjile e ferma 
Caro direttore. 

sono una compagna dì 21 
anni. Prendo spunto dalla bre
ve nota in corsivo apparsa 
domenica 19 sulla prima pa
gina dellVrv.th. intitolata « l'n 
uomo torturato ». Ija mia pri
ma reazione è stata piutto
sto critica nei confronti di 
questo articolo che. pur e-
sprimcndo concetti indubbia
mente giustt. cede nella for
ma a una retorica di stam
po populista, perdendo quel 
rigore e Quella comicità di 
annlisi crif'ca che nn giorna
le ìmneanato qnnl e il nostro 
non devono smarrire neppu
re in momenti delicati come 
qwsli. 

Mi spieno mealio. Il Irani
co e inumano gesto compiuto 
da onesti inqualificabili indi
vidui. oltre a voler colpire 
le istituzioni democratiche e 
tutto il zzinolo itnUano. ere 
crede nella libertà e nella 
democrazia, serve anche a 
srir.rc l'nttenzinnr dal momen
to politico che stiamo riven
do: non a caso è arvenutn vi 
momento in cui un nvoro go
verno. avnoaaiatn da tvttc le 
forze democratiche, si sta vre-
oarando a fronteggiare tutti 
i aravi nrohfemi che altana-
oliano l'Italia. Ora. con il 
rammento di Moro e con la 
uccis'onr- birbarn dei cince 
ra"nti rìel'a scorta, tutta Vi
tella p^nce commossa cni 
unisco a onesta urinr.a e ari
sta reaz'onei, ma onesta r>>rn-
mnzione non puh e non dee 
esentare l'attenzione da qw''i 
che restano i probl"mi era-
rasimi del Paes- Ecco ver-
che. a min oìvd'zio. o'tre a 
rimarcare il distrerò e la ter. 
ma condanna corteo onesti 
acsti di cnmirnlità feroce 
bisoana semrire mantener* at-
t""ta e costavtr l'attenzione 
r'rj'e mnssc rior.^lari ai nro-
bjrrni nof'tirì ed economici. 

Xon bisogna cioè alimenta
re il pianto e la commozio
ne. cedendo a un altro ri
catto delle Brinate rosse, ma 
occorre soprattutto ribadire 
fermezza, continua vigilanza 
e coerenza e la risposta uni
taria e democratica contro la 
violenza scaturirà spontanea e 
protonda da tutto il popolo 
che sa difendersi e sa supe
rare anche momenti tragici co
me questi. 

Sperando di essere stata ab
bastanza chiara, la saluto con 
affetto e con stima. 

MIRELLA LUZI 
(Roma) 

Se la scuola è 
feudo del potere 
politico locale de 
Alla redazione rfe//'Unità. 

Siamo un gruvoo di studen
ti dell'ITAP di S. Michele al
l'Adige e vogliamo pronorvi il 
nostro « caro limite » di scuo
la provincia'c: la scuola da 
cui dovremmo ricevere le no
zioni e In cultura necessarie 
per operare nel mondo agri
colo è intatti un tendo del 
potere pilifico locale, in ma
no alla Democrazia cristiana 
ed ai suoi a'ienti La situnzio 
ve amministrativa di codesto 
istituto è indecente' un Con-
sìnl'o d'amministrazione ine
scate con semnre ali stessi 
membri da! 19SX (ai'e sole so 
stituzio'ii. e ne" morte dei 
consinìierì') che ha creato al 
suo lnt"rno una sol'r'n strut
tura clientelar^ (il PO', delle 
assiinz'oni r.e'ln nostra scuola 
sono effettuate sen?n rpgolnre 
concorso: un presidente, l'on. 
p-uno Kessler. democristiano, 
che, p»r ?n anni consecutivi. 
si è avtnriconfermnto in cari
ci '. volta ad aisirurnre alla 
Damacra*ia crìstinra trentina 
V massimo controllo st'l mo"-
.ìo aarifo'o. svn tradizionale 
serbatoio d' voti 

La situa?ione amministrati 
va si rincrevate sulle meto-
rìifon'n ri'xr*ati'"i drì rorno do 
c"ntf forti (ì"'!r loro « ami 
C'~ic ». i docenti r<"'itrrìO anni 
(':>"'nr«n (1i'it.n»ratim facendo 
dc"'auto>M!tnris'nii una prassi 
e r'^' voto iin'a'ma 

Voalianio riord'ovi inoltre 
ci?» sin"to i''i"'cn scno'a tmh 
h''cn che limita a pochi l'or-
r " " ' ) r;"^ scuola s'essi cori 
il sistcrm rie' 'onnero chiuso 

IETTERÀ F T P M \ T \ 
r'T s t i lant i d"i''TTAP 
di S. M'M>pi" All'Adige 

( Trento 1 

KiiijKraziamo 
questi lettori 

Ci b impossibile ospitire 
tutte le lettor? chf» ci perven 
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ri scri
vono. e i cui srritti non ven
gono ptihb'icati per ragioni 
di spazio, che la loro rolli»-
bora'ione f» di grande utilità 
per il nostro giornale. Il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. O^si ringra
ziamo: 

Giacomo ARAGIO. Prato; 
Alleo PARODI, Savona; Luigi 
CAPUTO. Milano: Virgilio FA-
LS. Oristano: Battista PIZZU
TO. Nicastro; Dupré FORNA-
SARI. Firenze: Vincenzo BUC-
OAFUSCA. Nuoterà: Maurizio 
FACCAGGI e altre firme. Mas
sa; Francesco PALLARA. Lec
ce (uMa è possibile che il 
GR J di Gustavo Selva non la 
smetta di deformare gli avve
nimenti e aizzare all'odio? 
Non tralascia occasione, pren
dendo lo spunto da qualsiasi 
notizia, per seminare zizzania 
e lacerare gli animi delta gen
te »»: L.P., Lucerà (t. Se è ve
ro che la Costituzione pre
vede l'esercizio dei referen
dum perchè non se ne indice 
uno per abrogare Gustavo 
Selva, che continua con fazio
sità e parzialità a dirigere il 
giornale radio di un servizio 
pubblico? »); Benedetto CARU
SO. Mestre '« iVor» c'è stata 
in Francia, per tanti anni, una 
carenza di iniziativa di tutta 
la sinistra per abbattere un 
meccanismo elettorale conce 
pitn e strutturato co! preciso 
intento di confermare il p<> 
tcrc alle classi che lo deten
gono? »». 

Cornelio BALDUCCI, O n t r e 
des immigrés italiens. Reims 
(« /Z nostro Paese dice no al 
terrorismo, l'emigiazione ita
liana in Francia è pronta a 
combattere con voi il terro
rismo. Perche l'attacco sia re
spinto occorre che tutte le 
energie del nostro Paese si li-
niscano. non bisogna perdere 
la calmasi: Nicola GIIASTA-
MACCHIA. Ostia Lido («/.a 
democrazia sarà vincente non 
soltanto sugli assassini che in 
questo periodo intestano l'Ita
lia ma su tutti i mascalzoni 
che intendono delinquere con
tro lo Stato, se è capace di 
ricostruire tutti quei valori 
che sono il cemento connetti
vo del vii eie civile e cristia
no tra gli uomini DÌ; L.B., 
Bergamo t a Sono un democri
stiano iscritto a detto partito 
da oltre quindici anni. Deplo
ro l'agguato ':!!On. Moro 0 la 
straac Condanno, anche con 
la morte se fosse jyossihilr, 
coloro che volontariamente 
come più volte è già capitalo 
— vedasi Cristina Mazzntti ed 
altri — assassinano il loro se
questrato. cioè una persona 
indifesa »). 

C.M., Trezzano sul Navi
glio <« Coloro che propongono 
la "censura" su certe notizie 
e messaggi delle Brigate ros
se pensano che i cittadini sia
no mentecatti, incapaci di for
marsi un'opinione giusta, cor
retta e nel caso, severa? Se 
messaggi e comunicati delle 
Brigate rosse sono cosi paz
zeschi e aeliranti. ebbene, ce 
li facciano conoscere e li com
batteremo»}; Giovanni CU-
TILLO. Napoli (« Propongo di 
pubblicare in qualche giorno 
della settimana t prezzi di 
mercato avicoli. Sono sicuro 
che /'Unità farebbe cosa mol
to utile per molti lettori inte
ressati *>: Guido ARDISCO
NO, Bordighera « « Al congres
so della sezione del PCI di 
Bordighera. situata sul litora
le attiguo alla Costa azzurra. 
una parte importante è stata 
attribuita alla utilizzazione 
de7/"Uni»à come insostituibile 
strumento di orientamento 
politico e di coordinamento 
organizzativo dei compagni e 
degli elettori comunisti e de
mocratici. Infatti il compagno 
Antonio Sanno, incaricato per 
la diffusione, ha presentato al 
congresso il bilancio di 3150 
copie delFVnitk diffuse in più 
nell'arco domenicale dell'an
no: nel contempi tramite la 
diffusione ha portato al forte
to dieci nuovi iscritti »>. 

http://tl.fi
http://ammorlamer.fi
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Da stasera sulla Rete 2 prende il via l'inchiesta « Sud e Magia » 

Un sortilegio sociale e culturale 
Viaggio nelle zone che furono, venti anni fa, terra di lavoro e di indagine per Ernesto De Martino 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - I/opera del pupi (C). 
13 OGG- DISEGNI ANIMATI - «Le avventure di Gustavo» 
13.30 TELEGIORNALE. 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco. 
17 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci <C) 
17.55 INVITO A TEATRO • «Dalla vita di un autore», di 

Jean Anouilh. con Arnoldo Foà e Milena Vukotlc 
17.55 IN DISCOTECA (C). 
18.15 AF<UOMtl\n l • l„i ricerca sull'uomo (C). 
1B/>5 TI-JI CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 

Nor i (Ci. 
19.20 Lfc ISOLE PERDUTE, telefilm • « Il segreto del vul

cano ». 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) . 
20 TELEGIORNALE. 
20.40 T A M TAM - A T T U A L I T À 1 DEL TG1 (C) . 
21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST • «Gen te di passaggio». 

leielilm «Ci. 
22,25 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

neio 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri. 
12 TG2 ORE T R E D I C I . 
13.30 B IOLOGIA M A R I N A (C) . 
14 MILANO: TENNIS • Torneo internazionale indoor 
17 TV2 RAGAZZI: Sesamo apriti (C> • Spettacolo per i 

più piccini 
17.30 E' SEMPLICE (C) • Un programma di scienza e tecnica 

ca por i giovani 
18 SCUOLA E LAVORO NELLA CINA POPOLARE 
ie.25 TG2 SPORTSERA (C) 
18.45 BUONASERA con... Nanny Loy (C) 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 PORTOBELLO (C) - Mercatino del venerdì - Condotto 

da Rnzo Tortora 
22.15 SUD E MAGIA (C) - Regia di Gianfranco Mingozzi: «I 

vivi e i morti - Primo episodio 
23 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.03: Mio Mao; 18.10: Il tappabuchi ; 
19.10: Telegiornale; 19.25: Il petrolio nel Mare del Njrd: 
IH55: Il regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: A Dio pia
cendo; 21.35: Falstaff; 23.35: Telegiornale. 

Enzo Tortora è il conduttore di « Portobeilo » 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
La bionda graffia. Film con Magali Noci. Pierre MonJy. 
Felix Marten; 22.15: Locandina; 22,30: Notturno musicale. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15: La missione Marchand: 16: 
Il quotidiano illustrato; 18.25: Cartoni animat i ; 18.40: F-' la 
Vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 
2032: Un orso diverso dagli a l t r i ; 21.35: Apostrophes: 22.45: 
Telegiornale; 22,52: Teorema. Un film di Pier Paolo Pasolini. 

d TV Montecarlo 
Ore 18: Cartoni animat i ; 18.10: Cappuccetto a pois; 18"15; 
Supersonici 19: Papà ha ragione: 19,25: Paroliamo; 13,50: 
Notiziario; 20: The Bold Ones; 21: La notte dell'addio. 
Film. Regia di Renbor con Alessandra Panaro. Dan Daniels, 
Iva Zanicrhi ; 22.35: Puntosport; 22.45: Notiziario; 22,55: Mon
tecarlo Sera. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 16.50. 
19.10. 21. 23 05 6: Stanot te 
s t amane : 7.20- Lavoro flash; 
7 50: La dil 'gcnza; 8.43: 
Asterisco musicale; 8.50: 
Is tantanee museal i ; 9: Ra
dio anch' io; 11.25: Una re
gione alla volta: 12 05: Voi 
ed io '78; 14.05" Radiouno 
Hzz '78; 14.30- Donne e let-
foratura; 15.05: Primo nip; 
17 10- Teatro contro l'intol
leranza: 18 35: Un film e 
la SUJ musica: 19 45* Il con
cert one . 20.30: Le sentenze 

del pretore; 21.05: Rimski 
Korsakov; 21.50: Musica et
nica e Tolklonstica; 22.25: 
Avanguardia mus:cale; 23.05: 
Radiouno domani, buona
notte dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO * ORE: 
6 40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13 30. 15.30. 16 30. 1830. 
19.30. 22 30; 6: Un altro gior
no (buon viaggio): 7.55: Un 
altro giorno <2»; 8.45: Film 
jockey; 9 32- Senilità; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F ; 

11.32: My smeet lord; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
Il racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tu t t i ; 13.40: 
L'ora è fuggita; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui Ra-
diodue; 16.37: I! quarto di
r i t to; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Eig musicali; 19.50: 
Facile ascolto: 21.15: Cori 
da tut to il mondo; 21.29: 
Radiodue ventunoventinovc. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.4g. 7.45, 8.45, 10.45. 12.45. 

ì 13.45, 18.45. 20.45. 23.55: 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; Ì2.10: Long pla-
ymg; 13: Musica per due; 
14: Il mio Debussy; 15.15: 
GR3 cul tura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: La lettera
tura e le idee; 17.30: Spa
zio t re : 21: Nuove musiche; 
21.30: Spazio t re opinioni: 
22: Benjamin Brit ten; 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Arnoldo Foà presenta e Invito a teatro » 

Portobeilo 
(Rete 2, ore 20,40) 

Ultima punta ta del mercatino del venerdì condotto da Enzo 
Tortora. Pappagallo e teletoniste vanno a riposo. Torneranno. 
a quanto pare, l 'anno prossimo, con una nuova edizione del
la popolare trasmissione. Auguriamoci di non assistere nuo 
vamente all'esposizione lacrimevolmente cinica di casi dispe
rat i da risolvere grazie al buon cuore dei potenti di turno. 

Storie del vecchio West 
(Rete 1, ore 21,35) 

Questo vecchio West non cessa mai di stupire. Indo
vinate un po' questa sera che cosa succede': ci sono quat
tro ceffi che rubano i cavalli per scuoiarh e vendere le 
pelli. Uno dei quattro, un ragazzo, viene ca t tura to dal vi 
cescenffo. na tura lmente di Dodge City, il quale sotto la 
dura ccorza di cow boy nasconde un cuore gramo cosi. 

Anziché sbattere in gattabuia lo scuoiatore di equini, il 
burbero ma benefico tutore della legge, cerca di riportarlo 
sulla retta via offrendogli un lavoro. Il cattivo ragazzo di
venta cosi un bravo ragazzo. Ma i t re malandrini, scoccia
ti per il voltafaccia «invero sconcertante) del loro com
plice. giurano vendetta, tremenda vendetta. Laggiù nel 
vecchio West le cose vanno cooi. 

Dalla vita di un autore 
(Rete 1, ore 17,05) 

Per la sene Invito a teatro viene presentato l 'atto unico 
di Jean Anouilh Dalla vita di un autore, protagonista Arnoldo 
Foa. regia di Giuliana Berlinguer. E' un testo autobi^gra 
fico, rappresentato per la prima volta a Parigi nel 1948. 
Si racconta, in cmave ironica. dell'« intervista impossibile >» 
che una giornalista vuole fare a un celebre scrittore. « Im
possibile » a causa delle continue interruzioni, che porteran
no lo scrittore a concludere il travagliato colloquio con 
una crisi di nervi. 

Concertazione 
(Rete 1, o r e 22,25) 

Il Continuo musicale in bianco e nero a cura di Giorgio 
Calabrese presenta questa sera un programma di parti
colare interesse: partecipano alla trasmissione Lucio Dalla. 
il gruppo musicale Le Orme e la Premiata Fornena Mar
coni. 

Sesamo aprili 
(Rete 2, ore 17) 

La tv dei ragizz: si apre ogc:a con la trasmissione Sesamo 
apriti, uno spettacolo che la televisione italiana ha impor
tato dall'America e che è stato oggetto di numerose prese 

| di pos;z.one da parte dei pedagoghi, psicologi e sociologi. 
Il programma è composto da cartoni animat i e dai muppets 
di J im Henson. nonché da personaggi divertenti quali Eme
sto. Berto. Kermit. Rocco, Sirocco. La trasmissione si pro
pone di stimolare la fantasia e le capacità creative del bam
bino a t t ra \e rso vari giochi studiati appositamente per 
coinvolgerlo. 

L'inchiesta in quattro epi
sodi su Sud e magìa, che la 
TV manda in onda da questa 
sera sulla Rete 2. rappresenta 
un autentico e rigoroso ri
sarcimento della cultura ita
liana nei confronti di tutta 
l'area emarginata e troppe 
volte mistificata della cultura 
contadina del nostro meri
dione. Scrivevamo alcuni me
si fa, in occasione di un ana
logo programma te'evisivo 
dedicato al « Sud di Ernesto 
De Martino ». che l'interesse 
della TV per Io ricerche in 
campo etnografico era stato 
seniore molto avaro, oltreché 
ambiguo. 

L'odierni inclresta, reali/ 
zata da Clnud'o Barbati. An 
nabclla Bossi e Gianfranco 
Mingozzi. con la regia di 
quest'ultimo, si propone l'o
biettivo. difficile ma affasci
nante. di rivisitare quei Ino 
gin del Sud che furono, venti 
anni fa. terra di lavoro e di 
appassionata indagine per 
Ernesto De Martino, al quale 
tutto il programma è dedica
to. in omaggio alla memoria 
del grande etnologo scompar-
S-) nel maggio del 'C5. 

L'opera, che fa costante. 
obbligato riferimento alle 
testimonianze « vive » raccolte 
per lunghi anni da De Marti
no. a quelle della sua com 
pagna Vittoria Di Palma e 
dei suoi collaboratori, projxv 
ne un approccio ampio e di
retto con la gente, le tradi
zioni. la realtà quotidiana e 
la dimen.s:one magica e reli
giosi di alcuni centri « pre
scelti » del meridione: da zia 
Teresa, vecchia lamentatrice 
di Balla, in Lucania, che can
ta e piange quotidianamente 
da 5G anni il marito morto, 
a'l« popolano di Napoli che 
visitano il cimitero sotterra
neo di San Pietro ad Arma e 
baciano religiosamente i te-
sHii conservati nelle cripte. 
prodigiosi dispensatori di 
gra/.'e e di conforti: dal Pul
cinella morente nel carnevale 
di Somma Vesuviana ai con
tadini protagonisti e narrato
ri di storie di magia, raccolti 
attorno al fuoco in una sera 
d'inverno ad Albano in Luca
nia. 

La troupe televisiva ritorna 
anche nelle vie del quartiere 
povero della Rabata in Luca
nia. un uni\crso umano nel 
quale le condizioni di Vita e-
rano (e sono ancor oggi) 
talmente spaventose che lece 
ro scrivere a De Martino. 
nelle sue Note Lucane. * Di
nanzi a questi esseri mante
nuti a livello delle bestie. 
malgrado la loro aspirazione 
a diventare uomini, io — 
personalmente io. intellettua
le piccolo borghese del Mez
zogiorno — mi sento in col
pa ». Sono quella collera e 
quelle colpe storiche che por
tarono e lo studioso e il mi
litante comunista a sentire la 
lotta di quelle genti («Tu 
che sai. tu che pensi, non ci 
abbandonare ^ — gli disse un 
giorno un contadino pugliese) 
come la sua lotta di ogni 
giorno. 

Ed è su questo piano do
cumentaristico e culturale, in 
effetti, che intende muoversi 
l'inchiesta di Mingozzi sin 
dalle prime immagini e dalle 
prime parole di commento: 
riscoprire oggi, dietro facili e 
frequenti estetismi sul colore 
e sul folc'ore merid :ona!i. i 
contenuti umani profondi e 
coerenti che nascondono 
quella vita, quella cultura pò 
polare, con la complessa e 
non idillica problematica che 
vi è connessa « perché non ci 
siano p :ù storie dimenticate > 
o dimrnticabili. per riempire 
quell'abisso che por decenni 
è esistito tra cultura uffic-iale 
urbana e l'antico mondo a-
grn-io e pastorale. 

Del resto. Mingozzi non è 
n'io\o ad e s p e r e ' v e in que
sto campo: esordi come re-
2'sta proprio con IAJ taratila. 
un eccezionale documento sul 
taran«i<;mo pugliese realizzalo 
nel '62 con la consulenza del
lo stesso De Martino. 

I titoli dei quattro episodi 
soro: / viri e i morti (in 
onda s tasera) . La speranza e 
la paura (venerdì 7 apr ' leì . 
// cielo e la terra (14 aprile) 
e Rifornì alla terra del ri
morso (21 aprile). I-a foto 
frafia a co'ori è di Safai 
Teherani. il montatrgio di Jo 
sip D:n>'l3 e l 'go F>scio!o. le 
immag'ni fotografiche su De j 
>I,-»>-*:PO «-• s--5'e suo rice-rhe 
di Frapr-n pinna le musiche 
di Ecisto Macchi. 

P. pi . 
SFA A A FOTO: Raffaele 

Lunnao di Paduli (Renn-en 
toì è un mago che dà ricette 
per le t fatture ». recintato di j 
Mingozzi tra i realistici prò 
tagonisti di Sud e magia. 

John Wayne 
in ospedale 

BOSTON — Il famoso at tore 
cinematografico statunitense 
John Wayne è stato ricovera
to al Policlinico del Massv 
chussets. a Boston, per esse 
re sottoposto ad un.* serie di 
esami. L'attore, che ha 70 
anni, era giunto ieri a Bo
ston in aereo dalla Califor 
ma dove abita, 

John Wayne era già s ta to 
sottoposto a terapia in un o 
spedale di Newport Beach, in 
California in seguito a dolori 
al torace e ad una affezione 

; re ip i ra tona . 

Il confronto televisivo 

tra Europa e America 

Protagoniste sul 
video le donne 

di ieri e di oggi 
La problematica femminile USA nei 
programmi presentati all'« INPUT » 

MILANO — Protagoniste le 
donne all 'INPUT — la ras
segna internazionale delle TV 
pubbliche d'Europa e d'Ame
rica in corso a Milano — che 
al mondo e alla problemati
ca femminile ha dedicato la 
sua seconda giornata di 
proiezioni con alcuni lavori 
prodotti dalle stazioni tele
visive del circuito pubblico 
statunitense. 

La presentazione di una 
serie, dal titolo italiano Cam
bio automatico, ha aperto 
cosi il dibattito dei delega
ti sulle « mutazioni » che !e 
donne americane hanno su
bito negli ultimi anni nello 
stile di vita e nei ruoli: que
stione dimostrata dagli auto
ri del programma con una 
trasmissione formato rivista, 
ricca di film, registrazioni. 
interviste ed estratti di libri. 

Obiettivo sulle donne an
che nei documentari ameri
cani che hanno frugato nel
l 'anonimato che, per ruolo e 
tradizione, le donne — ame
ricane e non — vantano trop
po spesso nel corso dei se 
coli nel mondo dell 'arte e 
del lavoro. 

Dedicati, invece, al mondo 
infantile i programmi delle 
reti canadesi che hanno cen
t ra to sulla problematica del
l'educazione — con particola
re attenzione ai soggetti in 
età prescolare — le loro tra
smissioni sperimentali. 

Questi programmi non rap
presentano che un saggio di 
quanto decine e decine di di
verse stazioni televisive pub
bliche s tanno presentando in 
questi giorni a Milano. 

Ieri sono stati presentati 
anche alcuni programmi ita
liani: Bene: quattro modi 
diversi di morire in versi (già 
trasme.-so dalla Rete 2 con 
Carmelo Bene). Le uova fa
tali di Gregoretti (noto non 
solo ai telespettatori italiani, 
ma anche a molti delegati 
stranieri che l'avevano visio
nato al recente « Premio Ita-

, ha ») e lo Speciale TGl de
dicato al 60. della Rivolu
zione d'ottobre che la RAI 
ha utilizzato (sempre sulla 
Rete 2) per celebrare l'anni
versario della rivoluzione 
rusta. 

Fra i programmi RAI, co 
me è noto, vi è anche la t ra 
sposizione televisiva diretta 
da Daniele D'An/a di Mada
me Boi aiy di Flaubert che 
andrà in onda sulla Rete 2 
da venerdì 7 aprile. Al
l'INPUT. dove è possibile ai 
critici visionare programmi 
su richiesta, ci siamo fatti 
proiettare la prima puntata 
di questo nuovo lavoro di 
D'Anza: un prodotto dignito
so ma assolutamente tradizio
nale e per il linguaggio ado
perato e per la chiave di let
tura impiegata. Per quel che 
riguarda gli attori, accanto 
ad un Ugo Pagliai di maniera 
e talora finanche macchietti-
stico, spiccano invece la so
bria e intensa Carla Gravi
na, che è Emma Bovary e 
un perfetto Paolo Bonacelli. 
che è lo stupefatto e bonario 
dottor Bovary. 

Di scena, infine, con la 
RAI, tra le stazioni pubbli
che europee, anche la ZDF 
tedesca, la RTB belga, la 
NOS olandese, e la francese 
Antenne due e l'inglese BBC, 
stazioni che hanno voluto di
mostrare la loro presenza al
l 'INPUT sul terreno dei pro
grammi drammatici, nel cam
po degli sperimentali, t ra le 
pcr/ormav.ces e nei documen
tari . 

Completano queste proie
zioni, che si susseguono nel
le sale del Mifed per tu t ta 
la giornata, le serate di pro
grammi particolari: in que
sto quadro. l 'INPUT ha Dre-
sentato uno special su « Phi-
lobulos ». il balletto america
no « .sponsorizzato » da Pier
re Cardin. e ha riproposto 
« Generations ». un program
ma eia presentato al « Pre
mio Italia '77 ». 

// concorso del « Belli » 

I giovani cantanti 
premiati a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Si sono con
cluse al Teatro Nuovo di 
Spoleto le prove del Concor
so nazionale t ra giovani can
tant i lirici ppr «a ammissio
ne al Teatro lirico Sperimen
tale « A. Belli » di Spoleto 
ed all'As.Li.Co. (Associazio
ne lirico concertistica) di Mi
lano. 

La commissione giudicatri
ce. presieduta dal maestro 
Franco Ferrara, dopo l'esa
me finale, svoltosi per la pri
ma volta alla presenza del 
pubblico, ha dichiarato vinci
tori de! concorso per la isti
tuzione spoìetina il soDrano 
legger" Lr.cia Altberti di Mes
sina. il soorano Adriana Mo
relli di Reggio Calabria, il 
soprano lirico Rasa Russo di 
Napoli ed il basso Giuseppe 
De Matteis di Reggio Ca
labria. 

All'As Li.Co. di Milano so
no stat i ammessi il tenore 

Pietro Ballo di Palermo, il 
baritono Maurizio Barbacini 
di Milano, il soprano lirico 
Antonella Pianezzola di Ve
rona ed il soprano Patrizia 
Sbrozzi di Milano. 

Per ruoli comprimari nel
lo Sperimentale di Spoleto 
sono stat i dichiarati idonei 
il tenore Mario Bevacqua di 
Messina, il basso Vincenzo 
Di Matteo di Matera ed il 
soprano leggero Elisabetta 
Tandberg Cappello, norvege
se residente a Roma. 

Alla selezione hanno preso 
par te t rentuno concorrenti. I 
vincitori dovranno ora par
tecipare al Corso di prepa
razione della durata di sei 
mesi, prima del debutto sul
la scena, che avverrà nel 
corso della tradizionale sta
gione lirica Sperimentale che 
da trentadue anni si tiene 
in autunno a Spoleto. 

g. t. 
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Discutendo di democrazia 
(editoriale di Adalberto Mi-
nucci) 

Governare il paese nel
l'emergenza (intervista ad 
Alessandro Natta sul la
voro e i compiti del Par
lamento) 

Perché diciamo: terroristi, 
nemici giurati del movi
mento operaio (di Sergio 
Garavini) 

Le incredibili vicende 

del film delJa Camini 

...E Bartolomei 
lo sequestra 

un'altra volta 
Il PG dell'Abruzzo dichiara nulla la 
decisione del magistrato di Bolzano 

ROMA — Il procuratore gene
rale dell'Abruzzo. Donato Mas
simo Bartolomei, ha rinnova
to ieri con un decreto il se
questro per oscenità ciVl film 
Al di là del bene e del male 
di Liliana Cavani, incaricali 
do i carabinieri e la polizia 
di rendere esecutivo il prov 
ledimonto *-u tutto il te rn 
tono nazionale. 

Il magistrato super censore 
ha cosi incredibilmente annui 
lato l'ordinan/a di disseque 
stro (di cui si era awita no 
tizia appena l'altro ieri) eines 
sa dal giudice istruttore di 
Bolzano. Franco Paparella; 
Bartolomei .sostiene che il ma
gistrato altoatesino avrebbe 
preso le sue decisioni senza 
attendere « l'acquisizione de 
gli atti relativi al sequestro » 
(il secondo. clis|>osto MI de
nuncia della Procura di Ho 
ma) o afferma che « il prov 
vedimento di dissequestro, in 
quanto emesso da giudice non 
ancora investito dalla potestà 
di giudicare de \e considerar
si giuridicamente inesistente * 
e che. quindi. |x>it-lió * l'at 
to processuale giuridicamente 
inesistente può essere climi 
nato in qualunque modo, sem
pre che il magistrato abbia 
occasione di farlo (Cassazio 
ne Sez. 1. '.i marzo 11105). il 
modo adeguato per eliminare 
l'antigiundico provvedimento 
di dissequestro » è solo « la 
rinnova/ione del sequestro |HT 
gli stessi motivi per i quali 
fu dÌS|K)StO ». 

E cosi, a causa della mania
ca ostinazione di un alto ma
gistrato in \ena di sedicenti 
crociate in difesa della mora
lità. continua, a proposito di 
Al di là del bene e del male 
e. in generale, dei film giudi
cati pri'tcr.tuosamente osceni, 
un balletto giudiziario che 
purtroppo tocca spesso i limi
ti del grottesco. 

In seguito al provvedimento 
dell'alto magistrato aquilano. 
Giovanni Graz/ini, presidente 

| del Sindacato nazionale criti
ci cinematografici (SN'CClL ha 
dichiarato: « La libertà del 
giudice, e il rispetto che gli 
è dovuto, .si misurano sul con 
tributo che egli porta all'or
dine del paese, al comune sen 
so della ragione, alla credi
bilità degli istituti. Il procu
ratore generale Bartolomei. 
sequestrando film e denun
ciando chi li dissequestra. 
esercita forse un suo diritto, 
ma non aiuta i cittadini ita
liani ad avere, nei confronti 
della magistratura, quella fi
ducia che oggi più di sempre 
è necessaria perché tutti si 
sia convinti di vivere in uno 
Stato di diritto, il quale sap
pia resistere ad ogni tipo di 
attentato >. 

« Il film Al di là del bene e 
del male di Liliana Cavani — 
ha proseguito Grazzini — può 
piacere o no. Allarma, in ogni 
caso, che un giudice l'abbia 
preso di mira con una violen 
za persecutoria che tocca il 
fanatismo, e che questo caso 
lasci intravedere, al di !à di 
ogni controversia giuridica. 
una faida tra magistrati di 
cui la prima vittima è la li
bertà degli spettatori ». 

« Devo pensare che tutti i 
magistrati — ha dichiarato 
ieri la regista Liliana Cava
ni commentando l'ennesimo 
sequestro — salvo il signor 
Bartolomei, siano dei corrotti 
e degli irresponsabili? Perché 
tale risulta il senso dell'ac
cusa di Bartolomei, che se

questra il mio film por la se
conda volta accusando la ma
gistratura di Bolzano di aver
glielo dissequestrato. Se non 
ci fosse da piangere, ci sa
rebbe da ridere guardando a 
questo paladino delle cause 
sciocche che provoca oltretut
to discredito all'istituto stesso 
che egli rappresenta ». 

« C"è invece da piangere 
perché - - continua la Cava
ni — lo scollamento di tante 
istituzioni nel nostro paese va 
imputato proprio a chi. anzi
ché fare degno uso del pote
re, ne abu.sa per lottare per 
.se stesso contro i propri fan
tasmi. C'è da piangere se pen
so che ogni sequestro signi
fica comunica/ioni di veto ad 
ogni Procura e ad ogni eser
cente. e quindi lavoro inutile 
delle .strutture e, inoltre, dan
no per chi ancora produce del 
film. Il delirio di Bartolomei 
ha. quindi, un costo che pa
gano tutti, non certo lui che 
si sente un eroe. Mi ap|K-llo 
agli autori, ai critici, a tutti 
i lavoratori dello spettacolo. 
e a tutte le persone dotate di 
senso civile, perché Tacciano 
giungere una protesta effi
cace ». 

Sequestrato 
« Speronila » 

ROMA — 11 film Spcrmula, 
erotico-fantascientifico del re
gista francese Charles Mat-
ton. è s tato sequestrato ieri 
a Roma con un'ordinanza 
(valida in tut to il territorio 
nazionale) del sostituto Pro
curatore Cannata perché ri
tenuto « osceno ». 

Il film, che era in program
mazione dall 'altro ieri al Ci
nema Moderno, era già stato 
proiettato in numerose cit tà 
italiane senza suscitare rea
zioni da parte della magistra
tura. 

Fellini: 
« La città 

delle donne» 
si farà 

ROMA — A proposito della 
sua pretesa intenzione di non 
girare più La città delle don
ne, Federico Fellini ha smen
tito la sua dichiarazione ap
parsa su alcuni quotidiani ita
liani con la seguente precisa
zione: « Pur con il disagio 
che mi deriva dal dover occu
pare spazio sui giornali con 
rettifiche riferite al mio la
voro. sono obbligato a preci
sare che la p.ccola notizia ap
parsa su qualche quotidiano 
sul mio film La citta delle 
donne non ha alcun fonda
mento di venia. 

Non ho rilasciato alcuna in
tervista sulle difficolta "dram
matiche" in cui si dibattereb
be il mio film, sulle mie per
sonali frustrazioni; oggi ci 
sono ben altri drammi e ben 
altre frustrazioni. La situa
zione è molto semplice: come 
è accaduto anche nel passa
to. il mio film ha avuto ne
cessità di un rinvio, concor
dato con i produttori, fino al 
mese di agosto. Solo allora 
potrò raccontare a chi avrà 
la curiosità di saperlo, che 
casa sarà il mio film ». 

Giovani e democrazia 
Massimo D'Alema) 

(di 

Il punto di equilibrio nella 
De (di Anicllo Coppola) 

La politica dell'ordine pub
blico e della difesa dello 
Slato democratico (artico
li di Luigi Berlinguer e Lu
ciano Violante) 

La politica dell'oggi e la 
prospettiva socialista (di 
Aldo Tortorella) 

Inchiesta di Rinascita - Do
ve va l'industria italiana? 
- L'Italsider di Bagnoli: 
per non essere una fortez
za assistita nella Napoli di
sgregata (di Paolo Porcel
lini) 

Alle origini della Cgil (di 
Bruno Trcntin) 

La realtà dello sfruttamen
to / 3 (di Pierangelo Ga-
regnani) 

Leggete sa 

in edicola oggi 

! I 
i 

, i 
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Il regista interviene al Seminario sul teatro, elisabettiano 

/Shakespeare 
nella lezione 
di Strehler 

Dodici incontri ricordati sul filo della 
memoria - A scuola da Brecht 

Il rapporto tra l'opera e il tempo presente 

ROMA — * Sono uno dei mi-
' lanosi sempre felici di essere 
' a Roma ». Cosi ha esordito 

l'altra sera, all'Argentina a.s 
sai gremito. Giorgio Streliler, 
aprendo il suo intervento al 
Seminario sul teatro elis.ibet 
tiano. organizzato dal Teatro 
di Roma e curato da Agosti
no Lombardo. Nel pomeriggio 
il regista era .stato insignito, 
dalla Facoltà di lettere del 
l'Università, della laurea ho
noris causa. Ieri mattina ha. 
poi, tenuto una lezione agli 
studenti del corso di lettera
tura inglese, sempre nell'Ate
neo romano. 

' Giornate intense, senza duo 
' bio. Ma a Strehler. alle prese 

al Piccolo con la stoppinami 
Tempesta, piaceva, l'altra se 
ra. parlare del grande dram 
maturgo che riempie quasi 

, tutte le sue ore. 

Palcoscenico 
ovunque 

•' Inscenare Sliakespeare era 
il titolo della le/ione conferai 
za dibattito. * La proposta di 
mettere in scena Shakespeare 
— ha detto il regista — noi 
si presenta con problema»i 
che a sé stanti. Non è diver
so che affrontare Brecht. Ra
dile. Molière a un testo fini
to di scrivere ieri. Ma in un 
momento, come questo, di 
confusione delle lingue, è giu-

, sto fermarsi ad esaminare ciò 
ciie sta a monte della regia. 
Regia — ha sottolineato Stre
hler — è parola che mi dà 
fastidio. Non arrivo alla biz
zarria di Orazio Costa, che 
cerca modi diversi per qua
lificare questo lavoro, ma tro
vo l'espressione " regia " ter
mine equivoco, ambiguo, che 
va diversificato: è necessario 
sapere l'accezione che gli 
diamo ». 

« Occorre procedere — ag
giunge il regista — alla ri
cerca della verità e della real
tà testuale da trasferire sul 
palcoscenico, il quale può es
sere ovunque: davanti, di die
tro, in alto, in basso: il pal
coscenico — egli ha precisa
ti» — è li. dove c'è gente che 
propone teatro ad altra gen
te *. 

Di realtà ritmica testuale 
Strehler ha parlato a propo
sito della traduzione di opere 
scritte in lingua straniera: la 
traduzione, a suo parere, è 
la prima operazione critica 
che si fa e che comporta scel
te drammaturgiche precise. 
stabilisce un rapporto prima
rio tra regista e traduttore. 

Tenendo a precisare che 
niente è « successivo » nel 
campo dell'arte, ma tutto de
ve. o dovrebbe, svolgersi con-

, temporaneamente, il regista 
iodica come punto essenziale. 
per procedere alla messa in 
scena di un'opera, trovare il 
rapporto tra questa e il tem-

- no presente. « il che implica 
un'indagine contenutistica non 
priva dei pericoli dello sebo 
matismo ». E qui Strehler. 
come del resto in tutto il cor
so della lezione, si è richia
mato alla sua esperienza con 
Brecht, l'amato t maestro dal 
sorriso cinese ». che ha inse-

, guato a lui. e a tutti i suoi 
- discepoli ed estimatori, l 'arte 
• del dubbio, mettendoli in guar

dia dalla € comodità dell'ideo 
logia ». 

Strehler si è quindi riferito 
nlla e responsabilità » dell'ilo 
mo di teatro, nel rapporto con 
la collettività che leggerà il 
testo propostole. « I/i sforzo 
che deve e.-wr fatto è quello 
di offrire un'immagine reale 
e poetica >. 

Strehler ha « incontrato » 
Shakespeare dodici \olte. Il 
primo allestimento fu Riccar 
do 11 ('47 "48) che non era 
mai stato dato in Italia: l'ul
timo. se si esclude La Tem

pesta in preparazione. Re 
Lear nel '72. In questo arco 
di tempo il regista ha avuto 
a che fare con La Bisbetica 
domata ("48 '49). la cui realiz
zazione dichiara, ora, una 
somma di equivoci. Non trop 
pò tenero, verso se stesso ov
viamente. Strehler definisce 
La dodicesima notte « spetta 
colo che non compresi e non 
seppi realizzare, condiziona
to anche dal teatrino di Pa 
lazzo Grassi di Venezia, desti 
nato ad un pubblico di nuovi 
ricchi ». In tinello stesso pe
riodo Strehler provò anche a 
rappresentare Misura per mi 
stira: * Ma non si andò al di 
là della semplice lettura, per
ché i miei attori si spaventa
rono o rimasero perplessi dal 
la latitudine del testo ». (Ci si 
cimentò, poi. una ventina di 
anni fa. con successo, come 
gli ha dato atto lo stesso 
Strehler. Squar/.ina al Teatro 
di Genova e. di recente, al 
Teatro di Roma). 

Altro « incontro » fu quello 
con Riccardo III C-Ili 7>0) 
« che mi appare ora — dice 
Strehler — una ricerca fati
cosa e insufficiente». 

Strehler afferma di non ama
re gli spettacoli all'aperto. Ep
pure nel Giardino di Boboli. 
a Firenze, diede già una volta 
proprio Lo Tempesta. (« Uti
lizzammo — dice — una gran
de vasca con al centro un 
Nettuno, mentre il pubblico si 
assiepava ai bordi... ») e al 
l'Arena di \e rona il Falstaff. 

Venne, poi. Macbeth « del 
quale capii qualcosa solo ve
dendolo sulla scena. Troppo 
tardi. Con Macbeth si chiude
va la mia giovinezza. Com
presi allora la responsabilità 
terribile che si deve avere 
affrontando un testo ». 

La lezione ha preso, a que
sto punto, la via dei ricordi. 
di viaggio nella memoria. 
« Nella mia vita arrivò Giulio 
Cesare ('•>.'< '34) con il suo 
grande tema dell'amicizia da 
tradire, per ragioni più gran

di. e con hi cognizione di uno 
Shakespeare nostro contempo 
ranco v. Il regista racconta. 
a questo proposito, come Gin 
Ho Cesare, portato in tournée 
v\ Sud Amonca. venisse rap 
pi esentato a Buenos Aires, 
dinanzi ad un pubblico atten 
to e partecipe. * Era l'epoca 
di Peron - precisa puntiglio 
so — e alla battuta: " Ma chi 
è questo Giulio Cesare. Non 
mangia e dorme come noi? ". 
i' teatro scoppiò in un enor
me applauso: noi tememmo di 
dover calare il sipario e an
darcene rapidamente ». 

Come nacque 
il « Cotiolano » 

Brecht è presei.te in Stre 
hler non solo e non tanto co
me autore da rappresentare. 
quanto e più come maestro di 
teatro e di vita. Cosi, par 
lancio dell'allestimento del Co 
rìolano non può fare a meno 
di rammentare come, un gior
no. trovasse il copione sul ta
volo di Brecht. « Gli chiesi 
perché mai fo.s.se alle prese 
con un testo reazionario, fa
scista (questa è l'immagine 
che ci hanno consegnato cer
ti critici). Brecht mi sorrise 
e mi disse: " Mi pare che sia 
diverso, ti consiglio di rileg

gerlo ". Cosa che feci subito 
c!o|>o preparando, con Gill>er 
to Tofano, la traduzione. Con 
Brecht avemmo discussioni sul 
rapporto tra Conolano e sua 
madre, una scena che Brecht 
considerava fallita e sulla qua
le mi sono rimaste molte co
llosità che non riuscii a soci 
disfare, perché in quel ]>erio-
do, era l'agosto l'.ljti. Brecht 
mori ». 

Si passa, ora. alla storia tea
trale più recente: VEnrico VI. 
sintetizzato in un unico spet
tacolo che andò con il titolo 
// giovo dei potenti (l!)f>5) e 
infine Re Lear. * E' un'espe
rienza troppo reetnte per po
terne parlare con distacco, ma 
dalla quale sono uscito mu
tato. Ora c'è questa Tempe
sta, un'opera — dice Stre
hler — che non si può tocca
re senza esserne abbacinati. 
bruciati ». 

La lezione volge al termi
ne. E Strehler. quasi incon
sciamente (ma anche ciò fa 
parte del fascino di questo 
nostro grande uomo di tea
tro). t rae le somme. Come 
•< inscenare Shakespeare »? 
Non esistono direttive gene
rali. ma ci vuole chiarezza 
interiore, senso del limite, 
lavoro sulla lingua e. soprat
tutto. una disponibilità non 
equivoca di se stessi. 

Mirella Acconciamessa 

Il nuovo film del regista sugli schermi romani 
« i ; ' - > ' ' • . * ! ' i i i . 

«Ciao maschio» di Ferreri: 
*. * * » -* 

l'ultima spiaggia dell'uomo 
Una triste e ilare favola moderna, tra catastrofismo e disperata utopia - Solo la donna potrà sal
varsi? - Straordinaria ambientazione in un'inedita New York - Un buon assortimento di interpreti 

Si doveva chiamare Ciao 
scimmia, ora esce sugli scher
mi italiani come Ciao ma
schio: i titoli dei film di Mar
co Ferreri sono sempre sim
bolici. ma spesso sfuggenti. 
e magari fuorviami: tutto som
mato. costituiscono la sua 
maggior concessione commer
ciale. e forse le opere del no
stro cineasta andrebbero sol
tanto numerate, come quelle 
di certi musicisti (anche Fel-
lini ci ha provato). 

Ed eccoci all'Opus 16 di 
Ferreri. paradossale, ironico 
e straziante, ennesima meta
fora di una crisi dell'uomo e 
della civiltà, naufragati sul
l'ultima spiaggia. Una spiag
gia artificiale e allucinata. 
prodotta dalle ruspe sui bor
di dell'Hudson, quasi a ridos
so dei grattacieli di New York. 
e destinata a scomparire ben 
presto nelle capaci inaridii*) 
le della speculazione edilizia. 

In questo spazio esiguo e 
transitorio, mèta preferita dei 
suoi vagabondaggi, e di quel
li dei suoi protetti (una an
ziana vedova ancora bisogno 
sa d'affetto, un nero appas
sionato di fotografia, un al
tro attempato signore), il gio
vane Lafayette trova, fra le 
braccia di un enorme scim 
mione sbattuto li da chissà 
dove, uno scimmiottino, e lo 
adotta, con l'aiuto dell'amico 
Luigi, italiano ultracinquan 
tenne che coltiva non lungi il 
suo orticello di pomodori. 

Lafayette. di professione e-
lettricista. si divide tra il 
Museo delle cere di proprie 
tà d'un tal Flaxman. esaltato 
ammiratore della Romanità, i 
cui fasti rievoca in quell'espo 
sizione spettrale, e un teatri
no d'avanguardia, dove una 
compagnia di sole donne pre
para il suo spettacolo. Un 
giorno, tra il serio e il face
to. quelle ragazze hanno de
ciso di restituire d'un colpo 
le offese fatte al loro sesso. 
e di violentare Lafayette. de
legando all'uopo la più gen
tile di loro. Angelica: che pe
rò. nell'atto, non mette nes
suna cattiveria, anzi finisce 
per innamorarsi. 

Privo d'amore è invece Lui-

Gerard Depardieu e Gail Lawrence in una scjna di « Ciao maschio » 

gi. i cui aulenti desideri, già 
senili, non hanno modo di 
sfogarsi, e che, allergico al 
pelo degli animali, non può 
neppur manifestare appieno 
le sue ansie paterne verso lo 
.scimmiottino, al quale Lafa 
vette accudisce come a un fi
glio. coinvolgendo anche An
gelica nello strano ménage. 
Ma quando Angelica dice a 
Lafayette di aspettare un barn 
bino, lui fugge spaventato: 
rinverrà Io scimmiottino mot* 
to, divorato dai topi che ini 
perversano nella città. In 
tanto. Luigi si è ucciso, non 
sopixirtando più la propria .so
litudine. Stravolto. Lafayette 
cerca rifugio nel Mu^eo del
le cere, dove Flaxman. se 
concio l'uso, s-i esibisce per 
.se stesso nell'orazione di An
tonio sul cadavere di Cesare. 
Questo umanista da quattro 
soldi, che per denaro e per 
convenienza ha accettato di 
trasfigurare le fattezze dei 
suoi eroi in quelle di moder
ni politici, impartisce l'en
nesima lezione al suo colla
boratore. rimproverandogli 
chissà che regressione bestia-

l le, provocandolo, esasperando 
j lo. immolandosi infine all'ira 
! del novello Bruto. Dal model-
l lino dell'incendio di Roma 
I scaturiscono fiamme vere, l'e-
| dificio va a fuoco, e Lafayet-
1 te con esso. 
> Più taicli. sulla riva lam-
1 bua dalle onde. Angelica gioca 
! quietamente con una bini 
| betta. 
| Se una si>eranza resta, dun 
i que. in tanto .sfacelo, essa si 
! affida alla donna, alle sue e 

nergie più naturali che stori-
i che. Sferzante, all'inizio, ver 
j so i miti e i riti femministi. 
| Ferreri in qualche misura poi 

li accredita: si guardi la se 
quenza. comunque a.ssai fine, 
in cui. davanti alle compagne 
di Angelica che mimano l'or 
goglio e il piacere della gra
vidanza. Lafayette tenta gof
famente di imitarle, stringen 
do.si al ventre la sua creati! 
ra antropomorfica, quasi mi
sterioso frutto della violenza 
da lui subita. 

C'è inoltre, come in Ferreri 
accade, una com|H>nente reli
giosa. sia pur obliqua: qui. 
Lafayette. Angelica, la scim-

mietta. nonché Luigi dalla for
zata castità, formano insie 
me a tratti, un'immagine 
stravagante della Sacra fami 
glia: ma per questo inondo. 
egli sembra dirci, è possibile 
appena una parodia di Reden 
tore. e la stessa Apocalisse è 
già avvenuta, ^enza che ce
ne accorgessimo: il piccolo 
.scimpanzè (bat'ezzato Come 
IRIS, con evidente riferimen 
to al Pianeta delle .scimmie) 
giunge di\ un futuro che or 
mai combaci.! col presente, i 
ratti rosicchiano le residue 
fondamenta della società e del 
potere degli uomini E la Sto 
ria non si può raddrizzare o 
salvare, nemmeno come si 
mulacro. ma solo buttar via. 
farne piazza pulita 

Dal catastrofismo, insom 
ma. nasce una disperata uto
pia. conseguente a quella 
tensione verso l'assoluto, che 
secondo noi è motivo eostan 
te nel regista, molto al di là 
della critica sociale specifi
ca. In Ciao maschio, lo sboc
co sembra intravisto, per po
co. nell'animalità pura o nel
la fanciullaggine: Lafayette 

si esprime in buona misura a 
gesù, o zufolando in un suo 
fischietto; i suoi stessi rap
porti sessuali vanno sotto il 
segno di un'innocenza ferma. 
o puerile, come quando offre 
il calore del suo gran corpo 
alla signora Tolnnd. Ma nem 
meno questa sarà una soluzio 
ne. ^o non provvisoria. 

Della nuova, amara e bur 
lesca riflessione esistenziale 
di Ferreri, i momenti più giu
sti. e poeticamente intensi. 
t adono però proprio nel cer 
clu'o dell'età matura. Nono 
stante la destrezza e la sim 
patia dell'attore Gerard De 
pardieu (doppiato da Michele 
Placido», il personaggio di 
Lafayette è quello che porta 
il maggior peso di intenzioni 
ideologiche non tutte porspi 
e ae. e un qualche strascico di 
arzigogoli narrativi (per la 
stesura del tes'o. Ferreri ha 
avuto al fianco, oltre al fe
dele Rafael Azcon.i. lo sce 
neggiatore franco inglese di 
Polaiiski. Gerard Bradi , for 
se meno congeniale dello spa 
gnolo). i osi il minuscolo uni 
veisn delle •< streghe > (Gail 
Lawrence è Angelica) viene 
visto con cordialità, ma abbi 
stanza I\A lontano. Mentre Lui 
gì (un ottimo Marcello Ma 

j stroia uni), la signora Toland 
1 (Geraldme Fitzgerald. nome 
i glorioso d'altri tempi), lo stes 
j so Flaxman (James C'oco) ap 
i paiono meglio rifiniti e ap 
< piofonditi. 

i Arrivato a cinquant'anni. 
i Feri eri rispecchia in Ciao 
] macchio l'angoscia di ehi si 
, approssima all'autunno della 

vita in una situazione gene 
rale clic sembra «ma Io è 
poi davvero.') volta al cre
puscolo. Il suo pcssinvsmo si 
riscatta nel nitore e nella 

'. si ioltezza di una triste e ila 
i re favola moderna, parsimi) 
j niosa di effetti esteriori o so 
| vrap|M)sti (rari ma efficaci 
ì gli interventi mu.sicah di Phi 

lippe Sarde), .straordinaria 
nell'ambientazione: lo sceno 
grafo Dante Ferretti e il di 
rettore della fotografia a co 
lori. Luciano Tovoli. hanno 
fatto meraviglie. 

Aggeo Savioli 

« Esercizi di terrore » di Sastre a Roma 

Vampiri e altri mostri 
variamente esorcizzati 
Temi e personaggi della letteratura fantastica nella cor
nice di un baraccone - Interesse e limiti dello spettacolo 

ROMA — Esercizi di terrore: 
ecco un titolo che, di questi 
tempi in Italia, può suonare 
equivoco, o allarmante. Ba
sta però affacciarsi al Tea
tro Belli, in Trastevere, per 
essere rass.curati: il «terro
re » di cui qui si t ra t ta é quel
lo. ostentato e risibile, dei ba
racconi di fiera, con i loro 
poveri .< mostri »; in un tale 
ambiente sf immagina che 
vengano inscenati gli atti uni
ci dello spagnolo Alfonso Sa
stre (una parte soltanto) rac
colti appunto sotto l'insegna 
degli Esercizi, e vòlti a ricrea
re. secondo un disegno irò 
meo e critico, temi e perso
naggi famosi della letteratura 
fantast.ca o della tradizione 
f.abesca. 

Così, in Metamorfosi sotto 
la luna, due soldati america
ni. appena reduci da una del
le stragi perpetrate in Viet
nam su donne e bambini in
nocenti. s; vedono trasfor
mati in lupi, come se le effe
ratezze compiute provocasse
ro in foro una mutazione ge
netica. Poi. dalla licantropia. 
passiamo a un mito non me
no illustre con / / dottor Fran
kenstein a llortulcza: il sin.-
stro scienziato agisce in Spa
gna. ai giorni nostri; usando 
materiali del luogo, ha fab

bricato un homunculus il 
quale combina disastri, e do
vrà dunque essere soppresso. 
non prima, tuttavia, che u.ìa 
intraprendente giornalista 1-
taliana. avida di clamorose 
esclusive, abbia perfezionato 
la conoscenza di quel maschio 
cosi fuori dell 'ordinano. Ne 
conseguirà un orrido parto. 

Anche // vampiro di Uppsa-
la annuncia l'argomento sin 
dall 'intestaz.one: la giovane 
Ulla. attrice svedese molto r.-
chiesta per film erotici, ha 
sposato un anziano professo
re. dedicatosi allo studio de
gli spettrali .siicchia.sangue. la 
cui realtà e attuale sopravvi
venza egli sostiene. Tornando 
costui da una rischiosa spe
dizione in Jugoslavia, la 
moglie teme per vari 
sintomi e avvertenze, che 
lui stesso sia stato vampiriz-
zato. e cerca aiuto presso 1' 
attediato conte di Orlac. il 
quale manifesta verso di lei 
affettuose premure. Lo scio
glimento della vicenda, che 
s; vorrebbe « a sorpresa ». è 
comunque piuttosto mtu bile. 

Brevi interventi, improvvi
sati all'apparenza, legano I 
test:: ed è spassosa, in parti
colare. la dotta lezione di 
vampirologia. A ogni modo, 
quello d; Sastre non è solo 

Concerto alla Filarmonica romana 

Lucido ed incandescente! 
! 

il pianismo di Cappello 
ROMA — Buon collezioni

sta di premi - tra ì quali 
sp.ccano. pre^tisiosissim.. il 
Bisoni e :1 Treviso — Rober
to Cappello mastra ora. con 
un concerto come quello di 
mercoledì al Teatro Olimpi
co. che. no: suoi ventisette 
anni possati con la mus.ca 
e nella mus.ca, ì concorsi non 
sono ormai altro che episodi. 
p ; r quanto est rema .n?nt? 
qual.ficanti. di una carriera 
che ha raggiunto ì livelli p.ù 
adulti. 

Pianista di matura musica 
IK* e ai invidiabili dot: tee 
niche. Cappello proviene d\ 
una delle rare scuole italiane 
degne di questo nomo: nclU 

i sua arte ~ un p.anLsmo ro

busto. ma anche capace di 
raffinatezze impalpabili — la 
dmam.cita vibrante e 1 tra-
sahmenti dell'eloquio, sottil
mente intagliati in una ma
teria di preziosa bellezza per 
tocco e intelligenza d: fraseg-
g.o. s: accompagnano a mo
menti di incandescente. luci
do scatenamento virtuosisti-
co in una formulazione inter
pretativa felicemente organi
ca e flessibile ai disegni sti
listici del pianismo più con
gruo. 

Il programma che. dopo la 
Sonata Op. 26, n. 2 di Muzio 
Clementi e la Sonata Op. 35 
di Chopm. prevedeva la So
nata in si minore d: LLszt. Io 
ha ampiamente provato, l'in

terpretazione di pregnante l 
drammaticità del singolare e I 
insostituibile monumento Iisz- | 
nano , che Cappello ha of
ferto al pubblico della Filar
monica. non esce per caso o 
per avventura, ma proprio 
grazie a quella vissuta medi
tazione che lo ha guidato nel
la lettura palpitante e tra
sparente dell'opera di Clemen
ti e di quella, cap.tale. di Cho-
p:n. entrambe indagate con 
appassionato rapimento. 

Il pubblico ha riconosciuto 
con lunghi applausi le doti 
del giovane pianista e ha vi
sto. alla fine, sodisfatte le in
sistenti richieste di bis. 

U. p. 

un sofisticato divertimento: 
scrivendo at torno al 1970 gli 
Esercizi, il drammaturgo, al
tre volte impegnato in un di
scorso politico diretto (donde 
censure e persecuzioni), sem
bra esorcizzare gli incubi rea
li del suo paese e del mondo. 
offrendone una v a r a n t e alle
go r i a . ora palpabile, ora più 
sfuggente. Del resto, il peno 
do da allora trascorso, i cam
biamenti avvenuti nella pe
nisola iberica, e anche altro
ve. fanno si che l'opera in 
questione risulti oggi alquan
to « d a t a t a " . Certo, sentir 
parlare di un'« Assemblea del 
vamp.ro europeo »> mette sem
pre un qualche freddo addos
so. ma quel conte di Orlac. 
cosi languido e vv.ldiano. e in 
fondo simpatico, non riman
da a nulla di riconoscibile. 
al presente: è. con tut ta ei\-
den/.ì. una figura l.bresca. 
(Per contro, la giornalista 
italiana del Dottor Franken
stein a Hortaleza appartiene 
alle effimere cronache del 
costume, e non sappiamo 
qu in t ; del pubblico l 'avranno 
identificata: ma, poi. a che 
scop:>?>. 

Lo spettacolo, aperto dalla 
proiezione de! brano culmi
nante . e orma: d: sapore af
fatto erotteseo. di una delle 
edizioni cinematografiche del
la ?*fa*cliera di cera, s: chiu
de con un agghiarc an te elen
co dei sistemi di tortura adot
tati m diversi paesi latino-
americani. e con la rivolta 
dei «most r i» del baraccone 
contro il loro propr.etar.o II 
salto e brusco, la «morale» 
s: attacca alla « favola ». se 
ci è consentita l'espressione. 
un po' di corsa, e all 'ultimo 
minuto ic.oe dopo quas. tre 
ore di rappresentazione, inter
vallo escluso, e un paio di 
sforbiciatine non guastereb
bero davvero). Quelli della 
cooperai.va a Arcipelago -a ce 
l 'hanno messa tutta, come si 
d.cc. il regista Gianni Supi
no. Io scenograio-eostum.sta 
Ezio Flaminia costruendo un 
allestimento abbastanza uni
tario nello stile, sebbene in
sidiato da prolissità e sma-
gl.ature nel r i tmo; gli attori 
prodigandosi con molto pun-
t.glio. da Bruno Boschetti, il 
più dotato, a Francesca Fac
cini. Wilma P.ergentili. Aldo 
Matracci . Gianni Centamore. 
Compensati, tutt i , dai genero
si applausi della platea, alla 
« prima ». 

ag. sa. 

la storia secondo le rivoluzioni 
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STORIA DELIE RIVOLUZIONI 
a cura di Ruggiero Romano 
I movimenti e le rivoluzioni più significative che dalla 
rivoluzione inglese (1642) ai nostri giorni hanno scosso > 
troni e imperi, sconvolto sistemi, cambiato il mondo. 
Conoscere le grandi rivoluzioni della storia moderna per 
avere una visione più chiara e completa della realtà 
d'oggi: ecco l'obiettivo dell'opera, scritta da una grande 
équipe di esperti e studiosi di storia coordinata da 
Ruggiero Romano. Il testo, chiaro, moderno, è 

-accompagnato da una eccezionale documentazione 
iconografica: oltre 2.000 illustrazioni a colori e in bianco e 
nero (talvolta inedite) permettono una lettura della storia 
delle rivoluzioni "per immagini". 

77 fascicoli da rilegare in 5 splendidi volumi: 
I - LE RIVOLUZIONI SOCIALISTE 
II - NAZIONALISMI E FASCISMI 
III - LE RIVOLUZIONI OGGI 
IV - LE RIVOLUZIONI BORGHESI 
V - RIVOLUZIONE E CULTURA 

Ogni settimana In edicola 
un fascicolo a sole L. 500 

UN'OPERA MODERNA, RIGOROSA, AGGIORNATA, 
PER CAPIRE MEGLIO LA REALTA' D'OGGI 

^ FABBRI EDITORI 1* uscita: La Comune 
con la 2* uscita: IN REGALO 
il poster "I capi della Comune di Parlar 
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Sulla situazione politica e la lotta al terrorismo 

Domenica al Supercinema 
incontro popolare 

con il compagno Bufalini 
L'appuntamento (fissato alle ore 10) è stato indetto dalla 
Federazione rcmana del PCI - La mobilitazione del partito 

I giardinieri al lavoro per la sistemazione dei primi ettari di verde espropriati 

Prende corpo 
il parco 

della Caffarella 
, ' • * 

e L'impegno unitario del PCI nella nuo
va maggioranza e nel Paese per stronca 
re il terrorismo e la violenza, per far usci
re l'Italia dalla crisi ». Questo il tema del
l'incontro popolare che si svolgerà dome 
nica. alle 10, noi locali del Supercinema, 
in via Viminale. Alla manifesta/ione, che 
è stata indetta dalla Federazione romana 
del PCI, parteciperà il compagno Paolo 
Bufalini, della Dire/ione del partito. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro della 
mobilitazione di tutte le organizzazioni co
muniste nei quartieri, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nei centri della provincia. Si 
tratta di un impegno the coinvolge cen
tinaia e centinaia di militanti, di demo
cratici. di giovani e di lavoratori. Il di
battito di massa sulla situazione del Pae
se, sulla risposta dell'attacco eversivo con
tro le istituzioni dello Stato democratico. 
sulle soluzioni ai gravi problemi posti dal
la crisi economica e sociale, troverà do
menica al Supercinema un'ulteriore occa
sione di approfondimento e di riflessione. 

Più che mai in questo momento la mo
bilitazione di tutte le energie del Paese. 
di tutta la forza del movimento operaio 
e democratico è essenziale per superare 
le resistenze che ancora si oppongono alla 
realizzazione delle necessarie misure di 
riforma. La lotta per l'attuazione del prò 
granitila di governo deve vedere impegna
te grandi masse di |X>polo e di lavoratori. 
K' solo mettendo pienamente in moto tutte 
queste energie che sarà possibile far usci 
re il Paese dalla crisi. 

I problemi della difesa dell'ordine de
mocratico e quelli economici e sociali sono 
tra loro strettamente congiunti. Il quadro 
politico, il grave attentato perpetrato ai 

danni delle istituzioni proprio nella nostra 
città, la risposta popolare, di massa alla 
violenza e all'eversione sono altrettanti te
mi sui quali in questi giorni le organizza
zioni del partito sono impegnate in un am
pio dialogo con la gente, i lavoratori, i 
cittadini. L'iniziativa, la presenza, l'im
pegno di lotta del partito è essenziale per 
rispondere a tentativi di riportare indietro 
la situazione, di vanificare i risultati già 
raggiunti. 

La proposta politica del partito assume 
in questo momento maggior rilievo e at
tualità. Si tratta di trasformare lo sforzo 
convergente a cui si sono richiamate tutte 
le forze politiche democratiche della nuo
va maggioranza, per dare risposta ai nodi 
drammatici della crisi, avviare realizzazio
ni concrete a cominciare dai settori più 
colpiti della società e dell'economia. I se
gni che su una linea di rigore, di auste
rità, di difesa della democrazia, dei suoi 
valori e delle sue istituzioni, si riconosco
no masse sempre più grandi di popolo, di 
lavoratori, di cittadini, sono evidenti. 

Kmergono dalla stessa risposta unitaria 
al terrorismo, consapevole e forte. Una ri
sposta che non è stata solo una reazione 
emotiva, ma una decisa scelta di campo 
per la giustizia, la trasformazione del 
Paese, il rinnovamento e il cambiamento. 

• E" in questo quadro che domenica i co
munisti romani sono ciiiamati a un nuovo 
momento di mobilitazione e di riflessione 
sugli impegni, le scadenze, che attendono 
il partito, tutte le nostre organizzazioni. 
centrali e periferiche. All'incontro con Pao
lo Bufalini sono chiamati a partecipare 
tutti i compagni, i giovani della FOCI, le 
sezioni della città e della provincia. 

Aperto il primo accesso su via Lidia 
Reti attorno alle marrane e ai ruderi 
Sgombero per orti e casupole abusive 

Tanti chilometri di verde tra ville e mausolei 
Già ai margini della città, la CalTarella 

si nasconde lungo una breve salita che 
lascia la via Appia per proseguire verso 
la campagna. Sulla sinistra, proprio al 
l'inizio della strada, s'incontra il tempio 
del Dio Reticolo, splendido monumento 
sepolcrale del II secolo. Con ogni pro
babilità il tempio fu eretto in onore di 
Anna Regillia, moglie di Erode Attico. 
Vale la pena di soffermarsi ad osser
varlo con attenzione: di pianta rettan
golare. le facciate ripartite da lesene e 
colonne ottagonali è in ottimo stato di 
conservazione. Proseguendo all 'interno 
dello splendido parco rìell'Appia. di cui 

la tenuta della Caffarella è solo una 
parte, s'incontrano le catacombe ebrai
che. 

A pochi passi, all'incrocio tra la via 
delle Sette Chiese e la via Appia. la 
celebre basilica di San Sebastiano. Fu 
costruita nella prima metà del IV se
colo sul luogo, si pensa, della sepoltura 
dei corpi di San Pietro e Paolo. Solo 
in un secondo momento vi venne depo
sto anche quello del martire cristiano. 
Più avanti. sull'Appia. altre due impor
tanti testimonianze: il sepolcro di Romo
lo. eretto da Massenzio per il figlio 
morto giovanissimo nel 309 (occorre fa

re molta attenzione perché un casale na
sconde la vista del monumento dalla 
s trada) e subito accanto, in un piccolo 
avvallamento, ciò che resta del circo 
di Massenzio, dedicato anch'esso a Ro
molo ed edilìcato nel .'109. Adibito alla 
corsa dei carri fu scojx'rto solo nel 1825 
da Giovanni Torlonia. duca di Bracciano. 

Il percorso dell'antica gara che vi si 
disputava era di sette giri completi del 
circo. Subito dietro il circo, i resti del
l'antica villa di Massenzio. Più oltre, il 

- parco continua ricco di splendide prò 
messe, di sorpresa in sorpresa. 

E' la Gimac, una fabbrica di trattori e « macchine per movimento terra » 

Un altro stabilimento chiuso a Pomezia: 
per 350 operai in pericolo il posto 

La società dice di non poter più andare avanti privata delle commesse Fiat 
Una produzione legata alle ordinazioni, senza alcuna autonomia di mercato 

Nata con le commesse, con 
le commesse muore. Legata 
solo alle ordinazioni della Fiat 
senza alcuna autonomia pro
duttiva e di mercato, quan
do al « colosso automobilisti
co » non serve più esce di sce
na. chiude. E per avviare la 
«mobilitazione non ci saran
no tempi morti : la « G i m a c » 
Ieri durante un incontro con 
11 consiglio di fabbrica, ha 

La «Silia» licenzia 

metà del personale 
Alla crisi del settore, i prò- i 

pne ta r i della Silia. una fab- j 
brica di legno alla periferia 
di Roma, hanno risposto con J 
il licenziamento di metà dell' I 
organico. Trenta dei 69 di
pendenti . infatti, non potran
no da oggi tornare al lavoro. 
Ancora una volta i lavorato
ri pagano di persona l'inca
pacità del padronato a fron
teggiare in modo adeguato la 
grave crisi della produzione 
nel settore lignifero. j 

La risposta dei lavoratori ì 
della Silia e dell 'intera cate- j 
goria non si è fatta attende- | 
r e : nei prossimi giorni sono i 
In programma una serie di i 
Iniziative per imporre ai di
rigenti dell'azienda la revoca j 
del grave provvedimento e 
per sollecitare un confronto ; 
sui problemi di fondo della ! 
crisi del settore. 

comunicato che le lettere di 
licenziamento per tutti e tre
centocinquanta gli operai del
lo stabilimento di Pomezia. 
par t i ranno s tamane. Uno 
spiraglio, bontà sua. l'azien
da l'ha lasciato aperto per 
l'altra fabbrica del gruppo, 
a Torino: se si dimezza il 
costo del lavoro (ovviamente 
il risparmio dovrà avvenire 
solo sul salario) c'è una pos
sibilità — forse — che sia sal
vato il posto di lavoro per i 
500 operai distaccati al Nord. 
Per Pomezia. invece, nulla da 
fare. « Una decisione irrever
sibile » come si sono espressi 
i rappresentanti della delega
zione padronale. Ma la « col
pa » — sono sempre i dirigen
ti a parlare — non è della 
azienda. E' la Fiat che « por
ta la responsabilità di questa 
chiusura ». Da anni il grande 
gruppo automobilistico ha pro
gressivamente ridotto le com
messe di t rat tori e di « mac
chine movimento terra ». Nel 
"78 poi. si è toccato il fon
do: le ordinazioni sono sta
te per appena sei miliardi e 
mezzo. Per far pareggiare 1 
conti invece — la fonte è 
sempre la stessa — ci vor
rebbe un fat turato annuo di 
a lmeno 32 miliardi. Come si 
vede, si è molto al di sotto 
di questa cifra e allora la 
« Gimac » chiude. 

Ma forse, a pensarci me
glio. la colpa non è neanche 
della Fiat. « Avete voluto gli 
tnre*ttmentt al Sud. l'occupa
zione al mezzogiorno, e ecco
vi accontentati »: ha detto 

uno dei dirigenti della fabbri
ca a un gruppo di operai. Si 
riferiva alla conquista strap
pata alla Fiat dopo dure lotte 
per costruire un nuovo im
pianto a Lecce, che avrà la 
stessa identica produzione del
la « Gimac ». Per il gruppo 
di Agnelli, dunque, la fabbri
ca di Pomezia. sarebbe solo 
un doppione inutile. 

La posizione dei padroni del
la Gimac anche se facilmen
te contestabile ( tan to più in 
una azienda che ha t i rato 
avanti per anni senza mal 
garant i re stabilità all'occupa
zione. ma mangiandosi mi
liardi di finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno) na
sconde però rischi grossi: si 
vuole insomma scatenare una 
« guerra fra poveri ». si vuole 
contrapporre l lavoratori di 
Pomezia. a quelli di Lecce. 
Una manovra destinata al fal
limento. Lo hanno detto chia
ramente i lavoratori: la re
sponsabilità della chiusura 
della fabbrica di Pomez'a è 
tu t ta della « Gimac ». Una 
pessima conduzione azienda
le. il rifiuto a inserirsi auto
nomamente nel mercato, il 
grave s tato di arretratezza 
tecnologica in cui versa lo 
stabilimento, dove da dieci an
ni. non si spende una lira 
per ammodernare i macchi
nari. 

II risultato di tu t to questo 
è s ta to un costante, continuo 
deteriorarsi della situazione 
economica aziendale Manto 

{ che la società è ad ammini-
' strazione controllata) fino al

l'» irreversibile » decisione di 
chiusura. Questa la situazio
ne. Che fare a questo pun
to? Si è spasso parlato, in 
questi ultimi tempi, di quan
to sia profondamente sbaglia
ta e dannosa, per tut to il 
movimento sindacale, la linea 
del «salvataggio a tu t t i i co
sti » anche per le fabbriche 
« decotte » o senza prospetti
va produttiva. E' il caso del
la « Gimac »? Il punto è pro
prio questo: la fabbrica è in
serita in un settore da tut t i 
riconosciuto come prioritario 
per la riconversione industria
le. Produce « macchine per il 
movimento terra » che saran
no indispensabili se riuscirà 
a part i re il piano decenna
le per la casa: produce trat
tori indispensabili per una 
pi irrazionale ed estesa uti'iz 
zazione delle risorse agrico
le. Un suo spazio produttivo 
dunque lo ha. Ed evitare la 
chiusura di questo importar. 
te complesso industriale, non 
significherebbe tornare indie
tro sulle scelte del movi
mento sindacale, ma salvare 
una unità produttiva che può 
svoleere un ruolo imoortante 
nell'economia regionale. An
che di questo si parlerà ne 
gli incontri che il consiglio 
di fabbrica ha ch'esto con i 
rappresentanti di tut t i i par
titi democratici e desìi enti 
locali. I n t an to da s tamanp ini-
Z'crà nello stabilimento di Po 
mezia. il blocco delle merci 
nei maeazzini. Cinoue ore di 
scioDero sono s ta te indette. 
inoltre, ent ro la set t imana. 

Chiedono un contratto i dipendenti di radio e TV private 

«Libere», ma non 
per chi ci lavora 

Ieri il primo sciopero provinciale nel settore - Non sono re
golati i minimi salariali, gli orari di lavoro, i periodi di prova 

Un contra t to che ga
rantisca i minimi sala
riali previsti per le varie 
mansioni, orari di lavoro 
« umani » e regolamenta
ri, ferie, assistenza, de
limitazione del periodo di 
prova. E' quello che chie
dono i dipendenti delle 
ormai innumerevoli ra
dio e TV private della 
città e della provincia, 
riuniti ieri in assemblea 
per la prima volta du
ran te lo sciopero provin
ciale indetto dalla FLS. 
Sono, come è facile ve
dere, richieste minime 
per qualsiasi categoria di 
lavoratori, eppure sono 
giudicate « impossibili » 
dalla grande maggioran
za dei datori di lavoro. 

Su tut t i gli aspetti nor
mativi e su tut te le ga
ranzie minime previste 
dalla bozza di contra t to 
provinciale della FLS. in
fatti, la risposta delle con
tropart i è s ta ta alquan
to secca. I vari proprie
tari . d'altra parte , si so
no fatti forti, finora del
la estrema precarietà del 
lavoro dei dipendenti, per 
imporre all ' interno delle 
emit tent i un clima di 
paura e di ricatto. Sep
pure assunti in base a ri
chieste all'ufficio di col
locamento. i lavoratori 
delle varie radio e TV 
private, infatti, proprio 
per la mancanza di un 
contrat to, sono soggetti a 
un rapporto di Ìa\oro di 

tipo personalistico, o, nel 
migliore dei casi, paterna
listico con il proprietario 
dell 'emittente. 

Le difficoltà per il sin
dacato aumentano se si 
considerano non solo la 
novità dal punto di vista 
giuridico della posizione 
dei lavoratori, ma la stes
sa confusione che esiste 
tu t tora in materia di e-
mit tent i private per l'as
senza di una precisa re
golamentazione. 

Il r isultato è noto: i 
dipendenti , in massima 
par te giovani e giovanis
simi. sono adibiti alle più 
diverse mansioni senza 
alcuna qualifica professio
nale. pagati « bizzarra
mente », secondo tariffe 
orarie a discrezione del 
datore di lavoro (alcuni. 
na tura lmente , non sono 
pagati affatto), ferie, as
sistenza. indennità di 
malat t ie prat icamente i-
nesistenti . 

In questa situazione, 
peraltro, è evidente che 
per molte emittenti pri
vate il progressivo pro
cesso di sindacalizzazione 
dei dipendenti è visto 
con sospetto, per non di
re terrore. La lotta dei 
lavoratori delle radio e 
TV private, pertanto, non 
si presenta facile no
nostante l 'at teggiamento 
della controparte e l'in
definitezza della materia. 
è certo che ì dipendenti 

hanno diritto, anche in 
questa fase, a veder ga
ranti t i alcuni aspett i del 
proprio lavoro. 

La bozza di contrat to 
della FI*S presentata e 
illustrata ieri durante 
l'assemblea al Planetar io 
va incontro proprio a 
queste esigenze: i lavo
ratori dovranno essere. 
secondo le richieste della 
FLS. assunti t ramite gli 
uffici di collocamento, 1' 
orario di lavoro settima
nale non potrà superare 
le 40 ore, il periodo di 
prova non potrà durare 
oltre i due mesi per le 
categorie impiegatizie e 
un mese per le categorie 
operaie. Quanto agli a-
spetti salariali, pur pre
vedendo una certa elasti
cità nella contrattazione. 
in considerazione della 
effettiva differenza di 
possibilità economiche 
delle emit tent i , il contrat
to dovrà at tenersi ai mi
nimi previsti per ogni di
versa mansione. Per quan
to riguarda ferie, malat
tia, indennità e conser
vazione del posto di la
voro. il dipendente godrà 
degli stessi diritti di tut t i 
i lavoratori dello spetta
colo. 

Su tut t i questi punti 
la part i ta è aperta con i 
datori di lavoro. Il movi
mento dei dipendenti, co
munque. sembra uscito 
molto più forte dalla gior
nata di lotta di ieri. 

i 

Qualche grosso rotolo di re 
te metallica, pale, picconi, 
me/vi meccanici: armati di 
tutti gli attrezzi necessari, i 
giardinieri del Comune ieri 
hanno messo piede per la 
prima volta nel parco della 
Caffarella, la propagine più 
interna alla città dell'enorme 
complesso agro - archeologico 
dell'Appia Antica. L'invasione 
è stata più che altro, una 
prima presa di contatto (o 
meglio di possesso) con l'area 
(oltre 200 ettari) che si avvia 
ad esser completamente e-
spropriata e restituita ai cit
tadini. Il lavoro più urgente 
è stato quello di spianare il 
dislivello che separa i campi 
da via Lidia, aprendo così 
il primo ingresso agevole al 
\e rde . oggi stesso poi verrà 
messo in piceli un cancello 
con i cartelli di rito: « Par
co pubblico comunale ». Lavo
ri ancora modesti, ma signifi
cativi. K a rendersene conto 
per primi sono stati proprio 
i cittadini dell'Appio Latino 
che per tutta la giornata han
no « sorvegliato » le mosse dei 
giardinieri. E' il segno che 
il verde per cui si è tanto 
lottato sta diventando (gra
dualmente ma in tempi ra
gionevolmente celeri) una 
realtà. 

L'esproprio della Caffarella 
procede per tronconi: è già 
completato quello del primo 
— 80 ettari — mentre entro 
l'anno verranno le altre fette. 
fino a completare l 'area. A 
conti Tatti si tratta di una 
estensione libera più grande 
di quella, già immensa, di 
villa Pamphili. Dievamo che 
l'esproprio è già operativo su 
una prima parte, ma ancora 
debbono essere completati gli 
atti per la consegna al ser
vizio giardini del Campido
glio: ostacoli burocratici che 
comunque non hanno impedi
to l'avvio dei lavori. « Abbia
mo voluto iniziare subito — 
dice il dirigente del servizio. 
Bruno Vergari — magari 
anche un po' alla garibaldina. 
soprattutto per due motivi. 
Una prima area di 8 10 ettari. 
infatti, è praticamente già u-
sata dai cittadini e specie dai 
bambini, ma ci sono dei pe
ricoli che vanno eliminati: la 
marrana (proprio un anno fa 
un ragazzo è morto annega
to). le splendide cisterne ro
mane scoperte, le buche e i 
fossati ripidi. Per questo pen
siamo di alzare delle basse 
recinzioni di metallo, dei li
miti all 'interno dei quali i 
bambini potranno giocare in 
piena tranquillità. L'altro pe
ricolo è quello dell'abusivi
smo: già stanno nascendo or
ti. baracchette di lamiera e 
di cartone per gli attrezzi, 
qualcuno è arrivato addirittu
ra a portare nei prati car
casse di vecchi bus da uti
lizzare come rifugi. Più passa 
il tempo e più alto diventa 
i! rischio di trovarci il parco 
invaso da tante piccole strut
ture sempre più difficili da 
rimuovere ». 

Il risultato dell'intervento 
comunale si è fatto sentire 
fin dal primo giorno: due 
o tre persone che stavano 
i allestendo » i propri orticelli 
hanno capito che non era più 
possibile e. presi gli attrezzi. 
se ne sono andati. I primis
simi lavori, insomma, riguar
deranno soprattutto gli ettari 
che già ora sono frequentati 
e che verranno bonificati: da 
questo cuneo di penetrazione. 
poi ci si espanderà a mac
chia d'olio, appropriandosi e 

rendendo praticabile l'intera ' 
distesa. Una prima fetta di 
parco (se non spunteranno 
fumi intralci nuovi) potrà es 
ser pronta prestissimo. Certo 
poi i lavori dovranno esser 
più accurati ed approfonditi. 
legando anche la Caffarella al 
progetto più complessivo del 
parco archeologico dell'Appia 
Antica. La questione infatti ' 
non è soltanto quella di uno 
spazio verde per la gente uno 
spazio peraltro tutto speciale. 
viste anche le caratteristiche 
di parco campagna che a que
sta zona si intendono dare) 
ma di un uso delle strutture 
che esistono — i vecchi ca
sali - - della realizzazione di 
centri social' e culturali, (li 
luoghi ricreativi e sportivi. 
C'è poi il problema dei reper ' 
ti archeologici, le cisterne ro
mane e il tempietto: per ora 
si procederà soltanto alla loro 
recinzione e protezione e a 
qualche lavoro di livellameli 
to del terreno che dovrà es 
sere ri|)ortato alla sua natii 
rale conformazione, stravolta 
dai terrazzamenti artificiali 
creati per gli orti, evitando 
— come è più che ovvio — 
ogni compromissione. 

Intanto c'è da dire che le > 
decine di migliaia di cittadini 
di questi quartieri affogati tra 
il cemento avranno prati in 
cui passeggiare, panchine su 
cui sedersi, spazio per respi
rare. Sarà anche l'occasione 
(e la possibilità) di riscoprire 
una campagna quasi intatta 
incuneata tra i palazzoni, di 
ritrovare vecchie emozioni. 
Sono desideri ben vivi se si 
pensa che qualche tempo fa. 
in pieno inverno, furono più 
di ottomila i partecipanti ad 
un « corri per il verde » che 
attraversava, appunto, i cri
nali i dossi e le vallette della 
Caffarella. 
NELLA FOTO: una veduta 
del parco della Caffarella, 
alla periferia sud della città. 

E' morto 
il compagno 

Cristiano Mancini 
In un tragico incidente stra. 

dale ha perso la vita, l 'altra 
notte, all 'età di 35 anni, il 
compagno Cristiano Mancini, 
segretario della sezione «Nuo 
va Magliana» e membro del 
comitato regionale. Esempla
re figura di militante comu
nista. Cristiano Mancini ha 
ricoperto nella sua breve vi
ta, cariche di dirigente poli
tico e sindacale. E' stato, tra 
l'altro, delegato al consiglio 
di fabbrica della IBM. fon
datore della cellula S. Saba. 
responsabile dal '75 del cen
tro elaborazione dati dell' 
IMCACGIL. 

Messaggi di condoglianze 
sono s ta t i inviati dal compa
gno Petroselli. segretario re
gionale del PCI. dal compa
gno Ciofi. segretario della fe
derazione comunista romana. 
da tut t i i part i t i democratici 
e dalle organizzazioni sinda
cali della Magliana. I fune
rali muoveranno domani, al
le ore 11. dall'obitorio di via 
de ' Lollis. 

Sempre domani, alle 17. i 
compagni e i cittadini del 
quartiere commemoreranno la 
figura di Cristiano Mancini 
nel corso di una cerimonia 
che si svolgerà nei locali del
la sezione aNuova Magliana». 
in via della Magliana 5. 

I compagni della sezione. 
della zona Ovest, della Fede-

i razione e dell'Unità si asso 
! ciano al grande dolore della 
I moglie e dei familiari tutt i . 
j e rinnovano le più sentite e 
i sincere condoglianze. 

Due metronotte sventano un furto alla SIP di viale Castrense 

! 

Ladri in fuga abbandonano 
il forziere con 13 milioni 

Con la cassaforte hanno anche lasciato sul marciapiedi il loro fur
gone e un carrello - Colpi d i pistola in aria e fuggi-fuggi generale 

E" stato sventato in extre
mis, da due vigili notturni. 
il furto di una posante cas 
saforte negli edifici SIP di 
viale Castrense. I ladri, dopo 
aver sistemato il forziere su 
un carrello, lo avevano g:à 
trasportato sul marciapiede e 
stavano per caricarlo su un 
furgone, quando sono stati 
sorpresi dalle guardie nottur
ne. Il tutto si è risolto con 
alcuni colpi di pistola spara- • 
ti in aria e con un fuggi- J 
fuggi generale. Sul marciapie
di accanto al furgone prepa
rato pr il furto, è rimasta sol- \ 
tanto la cassaforte con i con
tanti che vi erano custoditi. 
n milioni. ' 

Come è noto, un furto ana
logo (ma quello era andato 
a segno) era stato compiuto 
l 'altra nette nell'agenzia del
la Banca popolare di Milano 
distaccata presso la Società 
generale da vagoni letto. Gli 
•ìvestigatori stanno ora ccr- j 

cando di accertare se tra ì 
due furti (anche l'altra notte 
il « bottino » è stato di 13 
milioni in contanti contenuti 
in due piccoli forzieri) siano 
stati organizzati dalla stessa 
banda. 

Il furto negli urfici SIP di 
viale Castrense 15 è stato 
sventato verso le 2. I \igili 
notturni Odoadi e Di Giovanni 
stavano effettuando in auto il 
loro giro di ispezione quando 
appunto, in viale Castrense. 
hanno notato una macchina 
con t re uomini a bordo no 
steggiata accanto al marcia
piede a poche decine di me-
tri di distanza dalla sede del-
I i SIP. Malgrado i sospetti 
(che poi si sarebbero rivcìati 
fondati) i due hanno deciso 
di proseguire per non dare 
nell'occhio. Sono tornati in 
viale Castense dopo pochi mi
nuti e stavolta oltre alla mac
china. c'erano anche un fur

gone e altre persone, sei o 
sette, che armeggiavano in
torno all'automezzo. Convinti 
di trovarsi di fronte a un ten
tativo di furto. Odoardi e Di i 
Giovanni sono scesi dalla loro I 
auto e hanno esploso in aria | 
alcuni colpi di pistola. I ladri | 
si sono dileguati in pochi se- j 
condi saltando su alcune au- j 
to posteggiate nelle vicinanze j 
e. sul marciapiedi antistante ' 
il locale della SIP è rimasta 
la pesante cassaforte ancora 
sistemata sopra un carrello. 
Sul posto dopo pochi minuti, i 
sono arrivati anche eli inve- j 
stimatori della € mobile >. | 

La saracinesca dell'ufficio j 
era stata sventrata, un grosso • 
buco al centro prat 'eato prò- j 
prio per farsi passare il gros
so forziere. Sia il furgone che 
il carrello erano stati portati 
sul posto dai ladri, eviden
temente paraticolarmente or
ganizzati per questa specie di 
furti. 

I comunisti propongono lo scioglimento del consiglio comunale 

Per S. Felice la soluzione delle elezioni 
Una assemblea paralizzata che non garantisce neppure l'ordinaria ammini
strazione - Si potrebbe andare alle urne già il 14 maggio - Incontro col prefetto 

La cassaforte dalla SIP cht stava par asscra rubata 

I n o scandalo dietro l 'altro. 
tanti processi, moltissimi e 
clamorosi interventi della au
torità giudiziaria, un consi
s t o comunale decimato dalle 
sospensioni di tanti < autore 
voli > membri, una assemblea 
che in pratica non si riunisce 
più da moltissimi mesi e che 
quando lo fa non ha l'autori
tà per deliberare: questa, in 
poche parole, la situazione 
amministrativa di S. Felice 
Circeo. Di soluzioni, di modi 
per far uscire il comune dal 
pantano e di rimetterlo in 
cammino non ve n'è nessuna 
all'interno dell'attuale consi
glio municipale. 

Che fare allora? Sciogliere 
l'assemblea e convocare nuo
ve elezioni chiamando i cit
tadini alle urne nel corso del
la prossima tornata del 14 
maggio. La proposta è stata 
avanzata ieri da una delega
zione di rappresentanti citta
dini e provinciali comunisti 
nel corso di un incontro col 

prefetto di L a m a . Ipotesi di 
verse non farebbero altro, in
fatti. che prolungare indefi 
nitamente una situazione di 
stallo e di paralisi che i'im 
portante centro (con i su.»i 
g r av i t im i problemi) non pò 
Irebbe più sostenere. 

L" attuale amministrazione 
non è in srrado neppure di ga
rantire l'ordinaria ammini 
strazione: la giunta e il sin 
d.ieo socialdemocratico hanno 
ottenuto il voto favorevole 
del solo gruppo del Psrli men 
tre. come abbiamo detto. 4 
consiglieri (i due d.c. Cresci. 
e \ sindaco, e Di Cosimo e i 
2 socialisti Sch sani e Pasciti 
ti) sono sospesi dalla carica 
per i procedimenti giudiziari 
che pendono sul loro capo. La 
ultima crisi, apertasi nell'esta
te per la vicenda delle con 
testatissime < dehbere di fer
ragosto », si è conclusa con 
profonde • fratture all'interno 
stesso dei partiti che compo
nevano le tradizionali mag

gioranze di centro .sinistra, ol 
treché con una nuova pioggia 
di avvisi di reato. 

Il giudizio dei comunisti 
(cosi come è stato esposto 
nel corso dell'incontro in pre 
fettura) é quindi che si arrivi 
:n tempi strettissimi allo scio
glimento del consiglio muni-
cipa'e convocando i comizi 
elettorali in tempo per la pros
sima consultazione elettorale 
di maggio. Questo ovviamen
te di concerto con tutte le al
tre forze politiche democrati
che: in questo senso è stato 
rivolto al prefetto l'invito di 
prendere contatto con i diri
genti provinciali dei partiti 
per un rapido giro di consul 
tazioni. Nella provincia pon 
tina il 14 maggio sono chia
mati alle urne 46 mila elet
tori per il rinnovo delle as
semblee comunali di nume
rosi grandi comuni t ra i qua
li Terracina. Minturno. Roc
ca secca dei V'olsci, S. Cosma 
e Damiano. Ventotene. 

Prezzo del latte: 
incontro tra il 

comitato regionale 
e la Confcoltivatori 

I problemi della produzio
ne caseana regionale e del 
prezzo del latte alla staila 
sono stati esaminati ieri in 
un incontro tra la sezione 
agraria del comitato reg.ona-
le del Pei e una delegazione 
della Confcoltivatori. Nella 
riunione, in particolare, è sta
ta sottolineata la necessità di 
una vasta e complessiva azio
ne per il miglioramento della 
zootecnia, il superamento la 
riduzione dei costi di produ 
duzione. auspicando anche ii 
raggiungimento, entro breve : 
termine, dell'accordo sul prez
zo del latte tra produttori e 
industrie c w e v i i . 
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Si sono svelti i congressi del «decentramento» 

Da una son diventate 
quattro le sezioni 

comuniste dell'Atac 
Una riorganizzazione per rendere più agili le strutture, per 
sviluppare tutte le potenzialità e « produrre » più politica 

E' grande (millesettccen-
to iscritt i) . • forse troppo: 
la sezione comunista dell'A-
tac si moltiplica per quattro. 
A . sancire il decentramento 
sono già stati i congressi che 
si sono svolti, segnando l'atto 
di nascita delle sezioni sud. 
est e ovest. Il quarto, quello 
della nord, si terrà a giorni. 

Perché la suddivisione? Ne 
parliamo con alcuni compa
gni dell'Atac. Luigi Panatta. 
finora segretario della sezio
ne « u n i c a » , sp iega: « I l pri
mo motivo è, appunto, nella 
grandezza della se / ione. Co
stituisce un potenziale di lot
ta. di intelligenza e di inizia
tiva non indifferente. E' fin 
troppo ovvio che in una sola 
sezione è compresso. Non 
riescono a "liberarsi" tutte le 
energie possibili. Ora invece 
si potranno creare nuovi 
quadri dirigenti ». 

I compagni citano l'esem
pio dei congressi . Con una 
sola sezione tanto grande (a-
ziendale — è vero — ma di 
un'azienda che ha depositi 
sparsi in tutta la città) , la 

partecipazione alle assemblee 
e alle riunioni è assai ridotta 
rispetto al numero degli i-
scnt t i . Con i congressi di zo
na. invece, si è più che rad
doppiata. La rete delle sedici 
cellule (ognuna per deposito 
o imoianto) , avrà insomma 
un punto di riferimento più 
vicino che gli permetterà di 
avere un rapporto più stretto 
e più fecondo con il territo
rio. 

Le ragioni del decentra
mento non risiedono infatti 
solo in ciuelle della agilità e 
dello sviluppo organizzativo. 
Sono anche più propriamente 
politiche. « Il partito a Roma 
— spiega Vincenzo Tricarico 

— ha già creato da tempo le 
"zone". Noi invece restavamo 
organizzati in una vecchia 
struttura a due facce: da una 
parte la divisione in tante 
cellule, dall'altra una per for
za accentratissima sezione che 
rischiava di non avere incisivi
tà. Certo, ci occupavamo di 
problemi politici generali , 
sulla questione della difesa 

Libertà provvisoria 
a un estremista 
condannato per 

possesso di esplosivo 
E" s ta to rimesso ieri in li

bertà provvisoria, dopo dieci 
mesi di carcere, il ventotten
ne Raul Tavani . l'« autono
mo » c o n d a n n a t o a due anni 
e mezzo di galera per deten
zione di ordigni esplosivi. La 
decis ione della magistratura 
è s ta ta presa in attesa del 
processo d'appello. 

Raul Tavani fu arrestato 
la notte tra il 12 e il 13 mag
gio, in via dei Quintil i , men
tre. a l la guida di un'Alfasud 
rossa, s tava procedendo in 
direzione vietata. All'alt del
la polizia due al tre persone 
che erano nel la m a c c h i n a 
fuggirono e riuscirono a far 
perdere le proprie tracce. Sul 
sedi le posteriore delL'Alfasud 
gli agent i trovarono una bor
sa con venti cande lot t i di 
esplosivo e micce già Inne
scate . Nel processo per di
rett issima, come abbiamo det
to. Tavan i fu c o n d a n n a t o a 
due anni e mezzo di galera. 
Ieri la libertà provvisoria. 

Approvato 
lo statuto 

della 
35° ULSS 

Per i comuni di Castolgan-
dolfo, Albano. Ariccia. Gen-
zano. Lanuvio e Nemi. le 
ULSS diventano una realtà. 
Ieri è s ta to approvato lo 
s ta tuto della 35.a unità loca
le per i servizi soc iosani tar i . 
L'iter prevede ora l'approva
zione da parte del comi ta to 
di controllo 
Resta ancora da cost i tuire 
l 'assemblea consortile (della 
quale faranno parte c i t tadini 
nominat i dai comuni interes
sati e dalla Provincia) m a 
anche questo adempimento 
dovrebbe essere compiuto in 
tempi brevi. Come è noto, le 
ULSS, pur non prefigurando 
ancora la riforma complessi
va dell 'assistenza sanitar ia . 
consentono di riorganizzare 
le s trutture sanitarie del com
prensorio e di indirizzare 
quindi l 'attività del comuni 
lungo le direttrici principali 
alle quali si ispira il proget
to nazionale di riforma sani
taria. 

Ventidue i giovani imputati 

Miti richieste al processo 
per gli scontri in centro 

Il PM ha chiesto dieci condanne (otto con la condizio
nale) e dodici perdoni giudiziali per gli arrestati 

Dieci c o n d a n n e e dodici per
doni giudiziali sono s tat i chie
s t i ieri dal pubblico ministe
ro Armati per gli s tudent i 
accusati degli incidenti avve
nuti il 25 febbraio scorso du
rante una manifestazione, vie
ta ta dalla questura, per il 
cos iddetto « sei politico ». I 
giovani dovevano rispondere 
di una ser ie di reati che van
n o dalla detenzione, porto e 
lancio di ordigni incendiari 
al blocco stradale , e dal la 
radunata sediziosa alla parte
cipazione a mani fes taz ione 
n o n autorizzata. 

Il dott . Armati ha solleci
t a t o due c o n d a n n e a 3 anni 
r o t to mesi per due degli 
Imputati , che considera col
pevoli di tutt i i reati conte

s tat i loro. Dario Dio le t ta e 
Piero Mauri. Otto mesi , con 
la sospens ione condizionale 
della pena, sono stat i chiest i 
per Teresa Barbato. Isabel
la D iamant i . Maria Giul iani , 
Paola Zari. Marina Converio. 
Maurizio Cozzolini, Andrea 
Botticel l i e Giampiero Gian-
grande. 

Il pubblico ministero h a in
f ine proposto il perdono giu
diziale oer gli altri dodici ra
gazzi. tutt i minorenni : Elisa
betta Gaggio . Maria Franci-
nelli . Paola Urbinati . Paola 
Bernieri. Flavia Guabel lo . 
Avghi S o l a r e Sandro Massa-
roni. Maurizio Beato. Paola 
Batt istel l i . Carlo Di Greeo-
ri. Morena Cacalloro e Pao
la Mandato . 

dell'ordine democratico ab
biamo dato risposte forti e 
importanti: abbiamo condotto 
e conduciamo ancora la bat
taglia per la • riforma dei 
trasporti. Ma ecco: discutere. 
per esempio, quartiere per 
quartiere la riforma del tra
sporto pubblico, o andare 
nelle borgate proprio là dove 
i cittadini chiedono una fer
mata in più. o il prolunga
mento della linea. Questo è 
stato più difficile. Abbiamo 
avuto alcune esperienze in 
questo senso, a Ostia, o a 
Trastevere, e queste inten
diamo sviluppare >. 

Il collegamento principe 
che si stabil isce, dunque, è 
quello con il territorio: con i 
comitati di quartiere, con i 
cittadini, con le circoscrizio
ni, con le altre organizzazioni 
di partito. Dalla questione 
specifica dei trasporti, a tut
te le altre « di quartiere » o 
più generali , in cui i com
pagni dell'Atac possono in
tervenire. far sentire la loro 
forza e il loro peso. Ma allo
ra perdio non è stato deciso, 
più semplicemente, di scio
gliere la sezione aziendale e 
mantenere in vita le cellule, 
che potevano far riferimento 
alle sezioni di quartiere? 

Il compagno Panatta ri
sponde. « Saremmo andati in
contro ad una eccess iva 
frammentazione e al rischio 
finale di non fare più politica 
in azienda. Invece occorrono 
una presenza politica unita
ria. una direzione e un indi
rizzo nell'azienda. D'altronde 
non è un caso che questo 
processo di decentramento 
venga attuato proprio nel pe
riodo in cui abbiamo ottenu
to la "liberalizzazione" politi
ca all'interno dell'azienda ». 
Cioè? Cioè prima le as sem
blee nei depositi le potevano 
indire solo i s indacati , ora 
tutte le forze politiche. 

Era una limitazione inso
spettata. Quella degli auto
ferrotranvieri è una del le ca
tegorie storicamente più « po
liticizzate », la cui presenza si 
sente di più nella città. I 
comunisti sono il 10 per cen
to di tutti i lavoratori, altre 
forze sono presenti. Hanno 
fatto, in passato, scel te signi
ficative, importanti: come 
quella degli scioperi articola
ti. per non ledere gli interes
si dei cittadini. Forse è per 
questo che le agitazioni sel
v a g g e e corporative di sinda
cati autonomi, qui non hanno 
avuto, ancora, molta presa, 
come invece è accaduto in 
altre categorie . 

« S ì — dice Tricarico — ma 
non crediamo che anche da 
noi non ci s iano spinte qua-
lunquiste o corporative. Un 
sindacatino autonomo c'è. 
anche s e ult imamente il nu
mero degli iscritti è andato 
calando. E ora sono in tutto 
un centinaio. D'altronde non 
dobbiamo neanche dimentica
re che questa categoria è 
cresciuta, in passato, anche 
con una politica di « mance > 
e di "contentini" delle giunte 
de . Ora comunque le spinte 
corporative — con la crisi — 
possono riaccendersi . E le si 
sconf igge appunto proprio 
cercando di diffondere una 
consapevolezza sui problemi 
generali della città e del Pae 
se . anteponendo l' interesse 
collettivo a quello singolo. 
producendo, c ioè, politica. La 
nuova organizzazione che ci 
s iamo dati , corrisponde ap
punto a quest 'es igenza: quella 
di produrre il mass imo di 
politica ». 

fil partito-
} 

COMITATO REGIONALE 

E convocato per le 16.30 pre- j 
C'se ii o.-uppo di lavoro regionale 
per l'indjst-io. con t! sejuente 
Od 9 : «Aree attrezzate e ìoe»..xro-
xion. industria!:». Relatore Giorgio 
Fregss.. 

ROMA 

CONSULTA DEL LAVORO - OggT 
•1 e ore 9.30 nel teatro de '.* (ede
ra; o.-.e è convocata la riui.cre 
de: « consulta d?l >9v0-0 ella-;?!? 
ai s-egre:er. delle et. u'e e sez.coi 
or cndta i e ai delegati a? 3 confe
r i r la w s - a i di Napoli. O d g : 
da?3 :a ce-.fe-enza ope-a a di N»-
po'.i e l'ijsemolen deli'Eur. nel 
njevo qjcd o poi tico e program-
mefeo :oco> e naz ©« 'e . i'.mpj-
gio dei comjn »ti ne.!'n.ziat.va di 
miste e nel governo • Roma e 
ne .e co. ' i o a . Reiato-e il cornpa-
tf-.o Ss-.d.-o Morel.i delia teg-eteria 
d;:!a FìJt <st c.-.e. 

COMITATI E ATTIVI DI ZONA. 
• OVEST», a NUOVA MAGLIANA 
eie o-e 1S comitato dirett ve di 
z-ir» (Imbìl or-.e-Fredda). >NORO>: 
o le ore 18 « TRIONFALE comi
tato direttivo di zona al avvito ai 
segretari di sezione • ai gruppi 
cireoscriz'oitli (Gins"racu*a-CeiT> ) . 
«TIVOLI-SABINA»: a TIVOLI «!'e 
or» 13 atr vo di zona sui'* cfi'ìe-
renza opera'-» (Cicchetti-Trovilo). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — PP.TT. CENTRO o"e 
ore 18 a Te» oc: o ,'Conul o) TU-
5COLANA. alle 17.30 (Oua!t-u:ci). 
OSTIENSE: alle 17.30 a mercati 
generali (More.ll). ACOTRAL MA
GLIANA; al'e ore 17 « San S«be 
(Cervi). P1ETRALATA: al.e 18.30 
((••peletano). PAVONA; «Ut ore 
19.30 (Fortini). SUBAUGUSTA: 

alle 13 (P.nna). ACOTRAL EX 
INT: alle ore 17 o Seri Glovrnni 
(Cessscn). 5IP PRATI, alle 17.30 

ad Au-elia (Surace). SACET: alle 
16.30 a Tor Tre Teste (Poma-
ranzi). SELENIA: ale 17.30 a 
Stttecvmini. 

ASSEMBLEE — CENTRO: a>'e 
19.30 (.Morg-«j). VALMELAINA : 
« le 18.30 (Ma-i.V). FIDENE: alle 
ore 20 (Signor n i ) . CASALPA-
LOCCO: ale ore 2 1 . VILLA GOR
DIANI: «ile 13 (Ralli). 

ZONE — .EST. : in FEDERA
ZIONE olle o e 13 estcut'vo di 
zona su 'a sin ta e i trasporti 
(Mazza). 

CIRCOSCRIZIONI — A Ouar-
t ccio'o ale o-e 13 coo-d -lamento 
scuola de '1 V I I (Tedeschi-Loche). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA POLICLINICO. 
a'Ie o-e 14 in fed»--zio-.e (Rede-
v de - Fusco) CASSA DEL MEZZO
GIORNO ale 15.30 (To-Jorci). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
olle ore 20 in sez or.e. 

F.G.C.I. 

£ convocato pec oggi «Me 16 
in fedetaz ere l'att vo degli stu
denti medi de..'e FGCI con 0T0- -
dlnt de! g'o-no .L'impegno de'io 
FGCI ne"e prossime "n'ziative del 
movimento». • ESOUILINO. a'!e 
o-e 17 congresso (Semerar). FIU
MICINO: o-e 16.30 co.ng-<rsso (Pa-
pa-o). CIAMPINO- ore 16 30 con-
g'esso (Ma-es:-3!!l). CAMPAGNA-
NO. o-e 17 congresso (Monga--
d'ni). MONTESACRO. ore 17 at
tivo. MAZZINI : o e 16.30 cel
lula • Fe-re-s» (Pecchol). PA-
RIOLI: ore 16.30 attivo. • I com
pagni dei circoli devono far perve
nire in federazione i togl.andi delle 
tessere. 

R IETI 

DOMANI MANIFESTAZIONE 
PUBBLICA CON GERARDO 

CHIAROMONTE 

Nei '©cai del teut-o «Ferv'o 
Vespaseno» si r/olge-à do
mini una mtn'festszione pub-
bl'ca indetta da la Federaz.one 
comursta d. R.eti. Parteciperà 
« la manifestazione il compagno 
Gsro-do Che-ornante. de"n se-
g-eter'a ncz.onale del PCI. 

COR VARO, o-e 19.30 congresso I 
(Viotti) . 

VITERBO 
VIGNANELLO: ore 20 essem-

b'ea (L. Colombini - Arnesi). RON-
ClGLIONE: o-e 19.30 cong-esso 
(Speseti.). CORCHI ANO: ore 20 
assemblea (Angeloni). CIVITACA-
STELLANA: ore 17 r'un'or.e (Tr*>-
b»cchn.). LE MOSSE: ore 19.30 J 
congresso (Pa;e l i ) . NEPl: ore 20 ; 
assemblea (Tnbacch'-u). i 

A Viterbo, p-esso >a i*'a con- j 
ferer.z» del "amminist-^zone p-o-
v nc> e, eonferenso-dbnttita «Verso 
la rifo-mo smitZ'ia» alle e-e 17 
ccii Rubes Triva. Ange a Giova- j 
gnoii. Angelo La Bella. 

FROSINONE 

Al.e o-e 15.30 in federazione . 
comitato direttivo con «ll'o.d.g. 
«S.tuazione pollt'ca; campagna eie?- ' 
tonale dei 14 maggio; iniz'otlve del 
partito». La relazione sari tenuta 
dal feg-ctario dell* Federazione, 
Antonio Simiekt. 

Recita straordinaria di 
« Bella addormentata », 
tricentenario di Vivaldi 

al Teatro dell'Opera. 
. Ultime repliche 

dell'« Opera , 
del mendicante » 

all'Argentina 
'• Questa sera alle 2 1 , In una se

rata fuori abbonamento verro com
memoralo al Teatro dell'Opera il 
Tricentenerio delia nascita di Anto
nio Vivaldi con un concerto straor-
dinerio dei Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scipione e la partecipazio
ne del Coro Amici della Polifonia 
diretto da Pietro Cavalli. Il con
certo sarà preceduto da una pre
sentazione del maestro Roman 
Vlad. Domenica 2 aprile, ' alle 
ore 17, fuori abbonamento re
plica della . BELLA ADDORMEN
TATA NEL BOSCO » di CiaiUovski-
Petipa-Prokovsky. Dato il grande 
successo lo spettacolo verrà repli
cato in una recita straordinaria 
giovedì 6 aprile, alle ore 17, luo-
ri abbonamento. Maestro concer
tatore e d rettore André Presser, 
protagonisti: Diana Ferrara, Alfredo 
Rainò e la Compagnia di Balletto 
del Teatro. 

Al Teatro Argentina ultime re
pliche de: « L'OPERA DEL MEN
DICANTE », che sarà rappresen
tata in abbonamento alle diurne 
domenicali sabato 1 e domenica 2 
aprile alle ore 17. Maestro con
certatore e direttore Pierluigi 
Urbini. 

C O N C E R T I 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa
la di Via del Greci - Telefo
no 679.36.17) 
Concerto dell'Ensemble Inter-
contemporain diretto da Lucia
no Bcrio. In programma musi
che di Luciano Beno. Eiglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit
torio dalle ore 9 alle ore 14 
e al botteghino di Via dei Gre
ci dalle 19 in poi. 

A.M.R. . AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • lelelono 
656.84.41) 
Presso la Sede dell'A.M.R. so
no aperte le iscrizioni de! so
ci 1978. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • 

Tel. 6797270-85679) 
Alle 21.15, il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesì iresjnia: 
« Lo zucchero in londo al bic
chiere » di Angelo Gang3ro;sa. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 
Alle 17, il Teatro dell'Oo-ra 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante » ballad opera 
di J. Gay. Nuova versione niu-
s'cale realizzata sulle arie ori
ginali di B. Britlen. Direttore 
d'orchestra- Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 
(Ultimi 3 giorni) 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - Tel. 65C53S2-6S61311 ) 
Alle ore 21.15: « Il Bar
biere di Siviglia « di Beaumar-
chais - Sterbini. Regia di Nivio 
Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le 35 - Tel. 3S9.86.36) 
Alle 21.30 (ultime repliche), la 
Cooperativa La Plautina diret
ta da Sergio Ammirata presen
ta: « Spirito allegro » di Noel 
Cowsrd. Regia di Enzo De 
Castro. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da Fran
co Ambroglini presenta: < Roma 
che non " abbozza " » di Clau
dio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 475.85.98) 
Alle ore 2 1 , la Nuova Comp. 
del Dramma Italiano presenta: 
« Anonimo Veneziano > di Giu
seppe Berto. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 
Alle ore 21.30, Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Mi hanno 
detto che le streghe « di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Re
gia degli autori. 
(Ultimi giorni) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 
Alle ore 21.15: « Ballct lelix 
Blasha ». 2. programma. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetii. 
n. 1 - lei. 679458S) 
Alle 21 abb. sp. turno I, la Comp. 
Delle Muse presenta Salvo Ron
done in: « Tramonto » di R. Si-
moni. Regia di Mario Ferrerò. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val
le. ti. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21,15. il Teatro Stabile di 
Torino presenta: * Zio Vania » 
di A. Cecov. Regia di Mario 
Missiroli. 
(Ultimi giorni) 

ENNIO FLAiANO (Via Santo Ste
fano del Cacco, 16 - telefo
no 6798569) 
Alle 21 la Coop. Teatro in Tra
stevere presenta: « Classe di fer
ro > di Aldo Nicolai. Regia di 
A. Pierfederici. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo • Tel. 513.94.05) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: » Cecè • Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore In boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 a 
Tel. 6S6.41.92) 
Alle ore 2 1 . la Cooperativa Nuo
va Commedia presenta: « La pa
rolaccia » scritta e diretta da 
Tato Russo. 
(Ultimi giorni) 

POLITECNICO TEATRO (Vis Tie-
polo. 13-a - Tel. 3607559) 
Alle ore 21.30. il Gruppo Teatro 
La Tarumba di Foggia preseva: 
• Don Crislobal e Donna Ro
sita » di F. G. Lorca. Rinia 
di Guglielmo Ferraicla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770/7472730) 
A'Ie ore 21.15. la Comrsesnia 
Stabile del Teatro di Roma: 
. Checco Durante » presenta. 
« Rivoluzione a Bengodi » di 
Cagl eri e Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 . Garinei e G-o-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto 
con laia Fiastrì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alla ore 21,15. la Cooperai va 
« 4 Cantoni » presenta; « So
nata di fantasmi • di A. 
Strindberg. Reg'a di Rino Su
dano. 
SALA e B > 
(Riposo) 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
Alle ore 21.15. la Compagnia 
del Crrchio d.retta da Roae.to 
De S mone presenta: « La gat
ta cenerentola ». 
(Ultimi 3 giorni) 

TEAIRO TENDA • N U O V O PA-
RIOLI » (Via Andrea Dona -
Tel. 389.196) 
Alle 10: « I Campì del Friu
li » (leggendo e rileggendo Pa-
solin ) a cura di Roberto Ro
veri!. Regia di Auro Franzoni. 
(Ultima replica) 

BELLI (Piana S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle ore 2 1 . la Cooperativa 
Teatrale Arcipe'ago presenta: 
« Esercizi di terrore * 'fine 
toettaco o di te-ro-e ps- gente 
fine) d' A.fsnso Sasrre. Reg'.a 
d. Gicr.ni Supino. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 . 

Tel. 6S47137) 
Alle 21.15. it Fantasma oel-
l'Opera presenta: « Coma con
quistare la donne » di Dani «le 
Costantini a Donato Sennini. 
(Ultimi 3 giorni) 

f schermi e ribalte ) 
Vi SEGNALIAMO 

TEATRO 
• «Classe di ferro» (Plalano) ' 
• « Zio Vania » (Valle) 
• « La gatta cenerentola > (Teatro Tenda) 

CINEMA 

tv 

La ballata di Stroszek » (Alcyone) 
Storia di un peccato» (Archimede)' ' ' 
Incontri ravvicinati del teno tipo» (Barberini) 
Che la festa cominci» (Capranichetta) 

[ lo Beau Geste e la legione straniera » (Etruria) 
[Ciao maschio» (Fiamma, King) 
i Totò 47 morto che parla» (Mignon) 
i Ecce Bombo» (Quirinale) 
i L'amico americano» (Qulrinetta) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
West Side Story» (Rouge et Nolr) 
Giul ia» (Roxy. Sisto, Trevi) 
Duello al sole» (Trlomphe, Vittoria) 

i Provaci ancora Sam » (Araldo) 
: Non rubare a meno che non sia assolutamente ne
cessario» (Avorio) 
Allegro non troppo» (Clodio) 

(Vizi privati pubbliche virtù» (Colosseo) 
Il portiere di notte» (Cristallo) 
Marcia trionfale» (Farnese) 
Salò» (Nevada) 

: Antonio Gramsci I giorni del carcere » (Planetario) 
: Zabriskie Point » (Trlanon) 
: Le avventure di Bianca e Bernle » (Verbano) 
Quella pazza famiglia Flkus » (Monte Oppio) 
I senza nome » (Tibur) 
F for fake » (L'Officina) 
Morte a Venezia » (Montesacro) 
Hellzapoppin » (Filmstudio 1) 
Cinema di Weimar» (Cineclub Palazzo delle Espo
sizioni) 

ALBERGHINO (Via Alberico 11 
n. 29. lei. 6S47137) 
(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a • Tel. 6781505) 
Abbonamento grafico 78. Semi
nario autolormazione: arti visi
ve. animazione, territorio. Visio
ne generale delle tecniche della 
camunicazione. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Alle ore 17-22 prove aperte di 
« Alice » di Dario Serra. Pre
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma
zione al Teatro Ennio Flaiano 
da l l ' I ! al 16 aprile. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianicolense, 10 - Tele
fono 5892034) 
Alle 21,30 i giovani del "Viale 
della Speranza" presentano: « Il 
fardello della vita ». Due tempi 
di Garcia Lorca e W. Shake
speare. Regia di Franco Castel
lani e Claudio Carocci. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
• RUOTALIBERA » (Via Qua
ranta. 59 - Tel. 511.59.77 -
665.08.46) 
Alle 16. laboratorio interno 
.Costruzione spettacolo teatrale». 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 
Seminai sulle tecniche di ani
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener
dì alle ore 20. Telefonar* dal
le ore 20 alle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel. 588.512) 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
" 11 Pungiglione " presenta _ il 
nuovo spettacolo: * La posizio
ne x scritto e interpretato da 
Giorgio Mattioli. Scene e co
stumi di Michele Marinacelo. 
(Ultima replica) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 
Alle ore 2 1 . « Calabria senza » 
pres.: « I lotofagi sparano solo 
di martedì », di Luciano Cap
poni (fino al 6 aprile). 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Altro 
pres.: • Allro-Ics-Replay ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. S89.S1.721 
Alle 21 e 22.15, la Coop. Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: < I fiori del male » di 
Baudelaire. Traduzione e adatta
mento teatrale di Bruna Cesiti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
tei. 5817413) 
Alle ore 21.30: « Zio Vania » 
di A. Cecov. Adattamento di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle ore 2 1 . laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle 21.15. il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano
forte, mimo nastro magnetico e 
diapositive » di Arturo An.ie-
chino. Mimo Hai Yamonoucni. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mar
c i l i . 58 - Tel. 879.378) 
Alle ore 21.15: « Totenlanz » 
del G.S.D. « La Pochade ». Re
gia di Renato Giordano ed Emi-
d.o La Velia. Autore dell'opera: 
Renato Giordano. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara, 25 -

Tel. 589.22.96) 
(Riposo) 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE • ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi. 29 . Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardcllo. 13/A - Telefono 
433424) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (Via ' Fonte del
l'Olio. 5 ) 
A:!e ore 21.30, il duo Sudame
ricano > Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22 serata di musica rina
scimentale dal 200 a' 600 con 
il gruppo acustica medioerole. 

IL GATTOPARDO (Vìa Mario dei 
Fiori 97 • Tel. 678.48.38) 
Alle ore 22, Mus ca Salsa dei 
Caraibi eseguita del complesso 
. La Serpier.te Latina ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Te
lefono 581.07.21-S80.0989) 
Alle 22.30. il Puff presenta Lan
dò Fior.ni in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B Corbucei. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Vìa Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Alle ore 2 1 . concerto 

LA CHANSON (Lar*> Brancaccio. 
n 82 a Tel. 737 277) 
Alle 21.30 Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 
Tel. 5SS736-5894667) 
Alle 22.30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canoni di 
Roma. Al p.ano V.ttor.o Vincenti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 
Alle 21.30, musica brasiliana 
presentata da Giò Mir.nuzzi e 
M.chele Ascolese. 

OMPO'S (Tel. 574.53.68) 
Alle ore 22.30: « Nonostante 
tutto: viva l'omotessualita », di 
L. M. Consoli. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo, 46 • Tel. 281.06.82) 
Iscrizione • nuovi coni di flau
to dolce, flauto traverso, sax. 
percussioni e danza contempo
ranea. 

18.30. 20.30. 
fake - verites 
di O. Welles. 

(Via E. Pra-

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F. P. Tosti, 16 • Te
lefono 839.57.67) 
Alle 17,30: •Specialissimo bam
bini » mimi varietà col Mago 
Subacqueo Mr. Chips, l'imitato
re Riccardo Vitali. Presenta Vito 
Cesi. Con l'intervento di * Pa
perino » e l'animazione di « Fu
ria » e « Fulminess ». 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 • Tel. 7822311) 
Alle 17 precise nel Centro So
ciale IV Miglio - Via del IV Mi
glio n. 39 incontro teatrale per 
ragazzi e genitori: « 4 sotto 
l'ombrello » 10 giochi di anima
zione sulla condizione della don
na e i diritti del bambino. Bi
glietto unico L. 500. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappa-
docla, 10 - Cooperativa di ser
vizi culturali) 
Coouperativa di servizi cultura
li. Ore 15,30 presso la Scuola 
Vaccai di Via Bertolucci: < La 
rivolta del manichini » pretesto 

. teatrale per un incontro di ani
mazione per genitori, bambini 
ed insegnanti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio - Tel. 573089-6542141) 
(Riposo) 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 
Tel. 582.049) 
(Riposo) 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 2 - Tele
fono 810. 18.87) 
(Riposo) 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19, 2 1 , 23: « Bian
che », di VV. Borowczyfc (ver
sione originale in francese). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16.30. 
22.30: « F for 
et mensognes », 

MONTESACRO ALTO 
ga, n. 45 ) 
Ap. 17,30: « Morte a Vene
zia », di L. Visconti. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Alle 18.30. 20. 21,30. 23: 
« Hellzapoppin ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23: * Dra-
cula cerca sangue di... », di A. 
Warhol. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.56.06) 
Alle ore 19. 22.30: « Barry Lyn-
don », di S. Kubrick. 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale. 
n. 194) 
Per il ciclo = II cinema nella re
pubblica di Weimar ». alle ore 
16.15: « Phantom », di F. W. 
Murnau. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

L. 1.200 
L'uomo, la donn»,, la bestia, con 
J. Avril - DR (VM 18) - Grande 
rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
La aignora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S ( V M 18) - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 
AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

Guerra spaziale, con K. Morite 
A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.100 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AMBA9SADE - S408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 U 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ANIENE • 890.817 U 1.200 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

ANTARES - 890.947 U 1.200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Nero veneziano, con R. Cestie 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S7S.567 
L. 1.200 

Storia di un peccato, di W. Bo-
rowczyk - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, con D 
Kcaton - DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
U 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 360.35.46 
L. 2.500 

Pericolo negli abissi • DO 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Luca* A 
ASTORIA - 511.51.05 U 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTRA - 81.86.209 U 1.500 

L'inscenante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
I l gatto con U. Tognazzi - SA 

AUREO - 81.80.606 L. 1 000 
I l figlio dello sceìcco, con T. 
Milian - SA 

AUSONIA • 426.160 L- 1.000 
Carne lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 U 1.SO0 
Nero veneziana, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Nero veneziano, con R. Cestii 
DR (VM 18) 

BARBERINI . 475.17.07 L. 2.S00 
- Incontri ravvicinali del terzo tipo, 

con R. Dreyluss • A 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 

- La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

BRANCACCIO • 793.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi • DO 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills • G 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.800 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Che la fetta cominci, con P. Noi-
ret - PR 

COLA DI RIENZO • 350.SS4 
L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss • S 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Via col vento, con C. Glabe 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto (prima) 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
...In una notte piena di pioggia, 
con G, Giannini - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La porno dotective, con A. Ran
da!! - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

...In'una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Totò 47 morto che parla - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 
Emanuelle perché violenza alle 
donne, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Facciamo l'amore In grande alle
gria (prima) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.500 

L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto (prima) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

PALAZZO - 49S.66.31 L. 1.500 
II tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
Smokey and the bandit (« Il 
bandito e ta Madama » ) , v/ith 
B. Reynolds - SA 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer • DA 

QUATTRO FONTANE - 480.11» 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
minn - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX - 864.165 L. 1.300 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen-
rcr - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

SISiO (Ostia) . 
Giulia, con J. Fonda - DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
I I . . . Belpaese, con P. Vìllagg o 
SA 

SUPERCINEMA • 485.498 
L- 2.500 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

TRIOMPHE - 838.00 03 L. I 500 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto (prima) 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Duello al sole, con J. lon»< 
DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN > 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACIDA - 605.00.49 L. 800 

Una donna di seconda mano, 
con S. Berger - DR (VM 18) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
L. 700-100 

Quando la moglie è in vacanza, 
con M. Monroe - SA 

ALBA - 570.855 L. 500 
Grazie zia, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

I vili morbosi di una gover-
' nanfe 

APOLLO • 731.33.00 '• L. 400 
Tepepa, con T. Milian - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 
La studentessa, con C. Borghi 
S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

ARIEL - 530.251 L. 700 
La signora ha latto II pieno, 

' con C. Villani - S (VM 18) 
AUGUSTU5 - 655.455 L. 800 

Mogllamante, con L. Antonclll 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
La donna cho violentò se stessa, 
con D. Lassander - S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Non rubare, con J. Fonda - SA 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

La farfalla dalle ali insanguinate, 
con H. Berger - G (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

CASSIO 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto • DA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 13) 

COLOSSEO - 736.255 L. G00 
Vizi privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
II portiere di notte, con D. Bo 
ciarde - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Totò contro Maciste - C 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 
Profondo rosso, con D. Nom
ivi.ngs - G (VM 14) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
La segretaria privata di mio pa
dre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

FARNESE D'ESSAI - G5G.13.95 
L. 650 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

Una 44 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

HARLEM - 691.03.44 L. 400 
Gli spericolati, con R. Redford 

' A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

Lettere ad Emanuelle, con S. 
Fray - S (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 ' 
L. 500 

lisa la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

MISSOURI (ex Lcblon) - 552.334 
L. 600 

Strip tease. con T. Stamp 
S (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

Mosé, con B. Lancaster - DR 
MOULIN ROUGE (ex Brasll) 

552.350 
Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

NEVADA • 430.268 L. 600 
•... Salò o le 120 giornate 41 So

doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 
L'albergo degli stalloni 

NUOVO OLIMPIA (Via in lucine 
, 16 - Colonna) 679.06.95 

Il fascino discreto della bor
ghesia, con F. Rey • SA 

ODEON - 464.760 L. 500 
Fiore di carne, con R. Haner 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

PLANETARIO • 975.99.98 L. 700 
Antonio Gramsci 1 giorni del 
carcere, con R. Cucciolla • DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

• I l prossimo uomo, con 5. Con-
nery - DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 300 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • 600 

Prossima apertura casa di pia
cere, con G. Sebsrg 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
L'isola delle demoniache 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Zabrinslde Point, di M. Anto-
nioni - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.192 L. 1.000 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W. Disney - DA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO - 523.03.28 

Le avventure di Barbapapa - DA 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

Shcrlock Holmes: soluzione set-
tepcrcento, con A. Arkin - SA 

DELLE PROVINCE 
Colpisci ancora Joe, con D. 
Martin - DR 

EUCLIDE - 802.511 
La resa dei conti, con T. Mill in 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

GUADALUPE 
Viva D'Artagnnn - DA 

MONTE OPPIO 
Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - 5A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp - DR 

NOMENTANO • 844.15.94 
Totò sulla luna - C 

PANFILO - 864.210 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

TIBUR - 495.77.62 
I senza nome, con A. Delon 
DR 

TIZIANO - 392.777 
II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rocheiort - SA 

ACHIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Giardino, Le-
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Rialto, Sala Umberto, Palazzo, 
Palladium, Ulisse. 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/TEL 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE" 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 
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Tra patto ni a questo punto non dovrebbe avere più dubbi 
-' ^ * * ' a , * 

La prestigiosa ginnasta sovietica si dà all'insegnamento 

A Bruges la Juve di Cabrini La Korbut si ritira 
. • ' • / 

La squadra dell'ultima mezz'ora ha fatto dimenticare lo squallore de! primo tempo, 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' bastato quel 

gol di Bettega (il suo 21. per 
la storia delle Coppe euro
pee della Juventus) , perchè 
anche i commanti della tri
buna s tampa si sintonizzasse
ro su un'altra lunghezza 
d'onda, e cosi abbiamo visto 
colleghi rifare rabbiosamente 
la chiosa e fare cenno alla 
maggiore incisività dei cam
pioni d'Italia, alla caparbietà 
vincente della Juventus, alle 
risorse di qu?sta squadra che 
ormai a livello europeo è in 
grado di fronteggiare chiun
que 

La Juventus ha raccolto 
faticosamente quel gol di 
Bottega e non si può parla
re di beffa per i belgi del 
Bruges, ma è a l t re t tanto 
chiaro che se fosse finita a 
reti inviolate nessuno avreb
be gridato allo scandalo, e 
la Juventus dovrebbe ora sop
portare le critiche più feroci. 

Meglio così per la Juven
tus. Ma se le dichiarazioni 
che infiorano i diligenti tac
cuini prima delle parti te con
tano qualcosa. l'I 0 non do 
vrebbe offrire eccessiva si
curezza. Per i giocatori deila 
Juventus e per Trapattoni . il 
risultato che cercavano era 
Il 20 e rvr i belgi, a sentire 
proprio Lambert, il DÌÙ esper
to di tutti , era quello di in
cassare un solo gol. Lambert 
dopo l 'allenamento di marte
dì aveva det to: « Se subiamo 
soltanto un poi a Bruges sa
rà dura per la Juventus resi
stere al nostro forcina. Noi 
sin ino più forti dell'Aiax e la 
Juventus non può snerare di 
ai ere anche in Be'aio la 
strina fortuna che l'ha oc-
co»'nnnn"ta ad Amsterdam ». 

Trapat tonl ha parlato di 
buona narMra della Juventus. 
r ci mnnrhernhbe a u ro che a 
t re giorni dal « derhv » ">l 
f o s c divertito a dire che 
pi'e'l» df'la Mia Juventus era
r o escnnzialmpnte un hranco 
di polli, caduti ripetutameli-

Stasera 
Cane 

affronta 
Goldstone 
BOLOGNA — I l confronto 
indiretto tra Dante Cane, il 
non più giovane campione ita
liano dei « massimi ». e Al f io 
Righetti, il riminese che aspira 
addirittura al titolo mondiale, 
si avrò stasera nella riunione 
pusilistica organizzata dal nuo
vo gruppo comprendente 6*r- -

' totani, Amaduzzi ed al tr i . Ca-
•' ne allronlerà lo statunitense 
- Jose Goldstone, che dette f i lo 

da torcere il 16 scorso • Ri* 
. ghetti, dichiarato vincitore ma 

lischialissimo dal lolto pubbli-
' co presente. Fu proprio quel-
i la sera che Bertolanl decise di 
t sospendere ogni trattativa con 

Tony Moore e ingaggiò Gold
stone per opporlo al massimo 
bolognese. Ovvio quindi i l mo
tivo di richiamo per gli appas
sionati locali, alquanto severi 
quella sera con il riminese. Sot-
loclou della serata sarà I I con
fronto nei leggeri tra il bo-

. togliete Cusma e i l lughese 
Battistelli. Cusma è al suo un
dicesimo conlronto (ne ha vin
t i nove e perduto uno) e per 
la prima volta combatterà sul-

' la distanza di otto ripresa. I l 
cartellone prevede altri tre 
confronti, lu t t i in sei riprese. 

• • * • 

M I L A N O — Stasera, nel < P«-
lazzetto >, la « VV.B.O. » di 
Bruno Branchini presenta un 
cartellone pugilistico non certo 
affascinante. I l « clou » è sta
to allidato a Matteo Salvemini, 
peso medio mancino e • pro-

• messa • di Umberto Branchini. 
Come • test • hanno purtrop
po scelto un perditore abituala 
chiamato Jacques Chinon. Si 
tratta di un pugile della Mar
tinica che vive nel Lussembur
go. Chinon è già stato bat
tuto da Michel Stini e da Eric 

; Seys belgi, da Alfredo Navet-
ras uno spagnolo emigrato in 

| Belgio, dal Irancese Marcct 
[ Giordanclla, persino da Mustst-

pha Bubangu abituale vittima 
dei nastri pugili. Le uniche vit
torie Chinon le ha riportale 
in Lussemburgo contro gli emi
grati italiani Bernardo Arena 
e Maiol i evidentemente più di 
seredati di lu i . L'unico punto 
positivo del perditore • della 
Martinica sembrane la solidi
tà fisica e fo stoicismo che gli 
permettono di incassare quasi 
tutto. Una vittoria sa Jacqua* 
Chinon non ha alcun signifi
cato per Salvemini che punta 
a Jacopucci campione d' I ta l ia 
e inoltre al t i tolo eurooeo. i l 
« gallo » di orìgine sarda Al -

; Iredo Mula* , formatosi K*rò 
• boxeur * in Liguria e in Ro
magna. troverà nette corde if 
francese Laurent Grimbert. I l 
piccolo Mulas. altra < promes
sa . di Branchini. tiene i» 
guardia bassa ma ha if pugno 
forte, è un ragazzo da se-

• guire. Con il Irancese ne do
vrebbe uscire una partita viva
ce. I l peso leggero AH redo Pro-
venzano sarà collaudato d ' i 
veterano Ugo Poli • l 'altro 
• 1 3 5 libbre * Giovanni Carri-
no, pure lui discepolo di Bran
chini. da Del Cuacchio. I l pro
gramma viene completato dal 
piacentino Picca e if partenopee 
Riccio pesi leggeri, inoltra dai 
• medi • Denti e Rossano. 

• L'aspetto generale è quello di 
ari • mesting * assai modesto 
e di l imitato interesse. 

Come sempre manca un 
« r l ^ , i « V » I I P . - > • »t « t t r» f i t r • «• 
lite poi lamentarsi per t'incas
so «nemico. M a e come parlare 
a gsnte sorda. 

t- • - . t • • 

C A P U A — Franco Buglione tr i 
colore dei pesi gallo difenderà 
stasera i l suo t i tolo dall'assalto 
di Claudio Tam*«. I due si 
sono già incontrati lo scorso 
anno per il t i tolo dei « mo
t t a »: vinse Tanda. 

te nella trappola del fuori
gioco come del principianti. 
Boninsegna, dal suo canto. 
non deve prendersela con 
l'arbitro per via di quel gol 
annullato: in primo luogo 
perchè lui era in posizione 
irregolare, e in secondo luo
go perchè lo svizzero Dubach 
si è basato sulla segnalazione 
del suo guardalinee. . 

Un gol di vantaggio sarà 
sufficiente? In questa Cop
pa la Juventus era la prima 
volta che giocava i primi 90' 
in ca.=a. ma In al tre edizioni 
ciò era già avvenuto e ad 
Amsterdam contro l'Ajax e 

Ad Imola 
Massimi ani 
e Ferrari 

in evidenza 
I M O L A — Nella prima giornata di 
prove per la 2 0 0 miglia AGV di 
Imola prima prova del campiona
to mondiale della classe 7 5 0 si 
è messa In evidenza Ferrari con la 
Yamaha che ha girato in 2 ' 0 0 " 8 8 
alla media di km. 1S0 .099 ; dopo 
di lui i migliori cronometraggi li 
hanno ottenuti Sarron (2*01 " 1 2 ) 
su Yamaha, Uncini ( 2 ' 0 1 " 4 3 ) su 
Yamaha, Roberts ( 2 ' 0 1 " 5 5 ) su 
Yamaha e Cecotto ( 2 ' 0 2 " 0 5 ) su 
Yamaha, 

Per la 1 0 0 miglia, riservata al
le moto della classe 2 5 0 , che si 
disputerà nella giornata di sabato, 
Il romano Masslmiani su Yamaha 
si è sorprendentemente presentato 
con il miglior tempo, girando in 2 
primi 0 9 " 9 0 alla media oraria di 
m. 1 3 9 , 6 7 . Con 2 ' 1 0 " 7 0 , la rive
lazione del motociclismo america
no, il diciassettenne Randy M a m 
mola, su Yamaha, ha realizzato il 
secondo miglior tempo, davnnti a 
Consalvi, terzo con 2*11 " 6 8 , 

Oggi dalle ore 14 avranno luo
go ancora le prove, mentre do
mani sabato 1 aprile si svolgerà la 
1 0 0 miglia per moto di 2 5 0 ce. 
e domenica la prova del mondiale 
su 2 0 0 miglia per moto della clas
se 7 5 0 . 

10 scorso anno nella finale di 
Bilbao della Coppa UEFA, la 
Juventus si presentò lontana 
dal « Comunale » con alle 
spalle un risultato identico 
(1 0) e tut te e due le volte la 
Juventus superò l'ostacolo. 

Non solo prima della semi
finale contro il Bruges, ma 
da mesi ormai l'Unità sastie
ne che solo la Juventus può 
prendersi il lusso di lasciare 
Cflbrini in panchina. Merco
ledì sera si è vista la diffe
renza tra Furino e Gentile 
(perchè questo è il punto). 
e Cabrini non solo ha saouto 
f»re il terzino fai posto di 
G3ntl le) . ma con il suo « a 
solo » (un vero e nroorio do 
di petto) a due minuti dalla 
f ne è riuscito a fare esoio-
d^re lo stadio e a far dimen
ticare tut to il resto d^lla 
gara. Cahrini è un titolare 
a tutt i pli effetti e qualcuno 
rWrn rassegnarsi a lasciar-
g'i il Dasso. - ' ' 

Bptt°pa e Bon'nsp?nn non 
sono apnar^i. n°mmeno mer
coledì. in f i r m i smagllant-», 
e se non sfigurano è perchè 
s^no dotati di t an ta r.'asse 
d i r'i».c"ire a m,rr"*t'7*an» ca-
rnrwe r 'ip n»r aHH sarebbero 
macros^nnich'». snaple in re»". 
t*» tvrHt» oinindo i piiaMi 
\'f>ri<rr>nn a galla con maggio
ra nv'H«»n7fl, . 

Ernst H a^f»l " fpcnfco h»l-
«*a e nerep"orn°nto a i t a t o . 
h i d ' H o ad ' , : r i t tnra che la 
,Tn"ent"s a Bru<""? sarà t>-a-
<">lt*i ria un... carro armato. 
11 « F'Tiore » In onr>MMnn*> è 
uno et"» e e ne intende di cal
cio. .cicr-hò tvnsiamn che una 
c"H rHr»hInr'»7<nn'» me,) I m o n t -
ri«»nt*» s ' a s t ° * a f a t t a n t ù p p r 
f n r r n n r a r*e n e r a l t r o . T-a 
.T- iupntt 'S r1°l f i n a l e f r i o l l ' u ' -
f 'msi . | ro"»»'nrq) n i t n f^p'prpr'» U 
r l m n rt«i p - m x ^ q rhP i n R e ' -
p>r> tvvtr , \ .c f f - i i f tar" m p n n 1<* 
j - i f n n q t a p r r r t l r1° ' <' r " o r i -
p-ir-nn ». pccpprlo C O c r r e t t O a 
iicf ira r*niia •nnq, per « cer
carsi » il risu'tntn. 

Nello Pa-i 

Nell'amichevole di Buenos Airei vinta per 3-1 

L'Argentina domina 
contro la Bulgaria 

BUENOS AIRES — L'Argentina sta spingendo a fendo 
la preparazione per i « mondiali » di calcio di giugno. 
L'altra sera (terza «amichevole» in pochi giorni) i bian
co-celesti si seno imposti alla Bulgaria per 3 1 . 

La parti ta si è disputata sotto i riflettori dello stadio 
del Boca Juniors, nell'elegante quartiere di Avellaneda 
davanti a soli 35 mila spettatori. 

Gli argentini hanno vinto giocando senza molta con
vinzione. ma hanno dato la dimostrazione di possedere 
una solida impalcatura di squadra. Negli incentri prece
denti. i biancccelesti hanno battuto due volte il Perù. 
dimostrando di sapere impostare un gioco molto inci
sivo e positivo; ieri sera, invece, hanno giocato a sprazzi. 
mostrando un gioco di ottima fattura soltanto nella 
fase iniziale quando riuscivano a mettere a segno due 
delle t re reti, sufficienti, comunque, per avere ragicne 
di una Bulgaria non certo troppo convincente. 

I primi venti minuti di gioco seno stati , forse, gli 
unici degni di essere ricordati, con una Argentina bene 
impostata nelle azioni di attacco, salda nell'occupazione 
del centrocampo, tan to da rendere quasi inutile la pre
senza degli estremi difensori. L'ala s-nistra Ortiz è ap
parso il più attivo in attacco, difficile da controllare 
nei suoi affondo lungo la linea laterale del campo. Le 
prime due reti portano ambedue la sua impronta: la 
prima è stata segnata su un suo passaggio dosatissimo 
al centro, la seconda porta la sua firma a conclusione 
di una serpentina fulminante che ha lasciato di sasso 
l'intera dife?a avversaria. Da quel momento, la Bulgaria 
ha serrato le file e chiuso i varchi agli attaccanti argen
t a i , lanciandosi in pericolosi contrattacchi. E' stato in 
uno di auesti contropiede che il terzino Runcharov ha 
battuto Fillol ceti un tiro secco rasoterra da breve di« 
stanza. 

Nel secondo tempo il gioco è calato di tono e di ritmo. 
Gli argentini sembravano paghi del risultati e i bulgari 
raramente hanno contrattaccato. Gli unici elementi ar
gentini a rimanere estremamente attivi seno stati Luaue 
e Houseman, quest 'ultimo confermatosi ancora una volta 
il vero regista dell'intera squadra. 

La terza rete argentina è venuta da una prodezza del 
mezzo sinistro Luque, il quale su azione personale e pro
lungata dava il terzo dispiacere al portiere Staikov. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
ARGENTINA: Fillol, Pagnanini, L. Galvan, P a s s a t i 
la, Tarantini , Ardiles (Lafrosa). Gallego, Valencia. Hou
seman (Bertoni), Luque. Ortiz. 
BULGARTA: Staikov, Gruncharov. Iliev (Markov). Ka-
scherov, Marev. Manolov. Bcnev, Georgi, Tishanski, Je-
linzkov. Tosvetkov (Glhilkovh). 
ARBITRO: Roaue Cernilo (Uruguay). 
RETI : al 9' Gallego, al 12' Ortiz, al 34" Runcharov: 
nella ripresa al 18' Ardiles. 

Lo spontaneità di Olga conquistò milioni di sportivi — Quattro medaglie di 
oro alle Olimpiadi di Monaco — Impresse-una. svolta* alla, specialità'e aprì 
la strada ai trionfi della Kim, della Filatova e della rumena Comaneci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — // pubblico sporti
vo di tutto il mondo ha im
parato ad amarla grazie alla 
sua semplicità e al suo fasci
no. grazie al suo coraggio. 
L'ha applaudita con entusia
smo e commozione quando ha 
conquistato le quattro meda
glie d'oro all'Olimpiade di Ato
mico, Milioni di persone 
ni tutto il mondo hanno pian
to con lei quando è scivolata 
dalla trave durante uno dei 
prestigiosi esercizi di ginna
stica. La stampa americana 
l'ha denominata «arma se
greta del Ciemltno » mentre 
nella sua città natale. Grad
uo m Bielorussia, giungeva
no valanghe di lettere di am
miratori. sportivi, appassiona
ti. giovani e rugazze di ogni 
paese. Ora tutto questo passa 
nell'album dei ricordi. 

Olga Korbut. ventidue anni, 
olimpionica e campionessa 
del mondo di ginnastica, la
scia le competizioni sportive. 
La notizia — che era già nel
l'aria — è giunta egualmen
te come un fulmine a ciel 
sereno. L'eterna rivale di 
Ludmila Turisceva — l'altra 
grande campionessa sovietica 
— ha deciso e non tornerà in
dietro: sposata con un musi
cista. Lconid Bortkevicli, del 
complesso « rock » « Pesnia-
ri ». vivrà d'ora in poi a 
Minsk, capitale della Bielo
russia sovietica e « lavorerà » 
come insegnante nella « sezio-
ìie ginnastica » del comitato 
dello sport della sua Repub
blica. 

L'annuncio è tutto qui. 
L'agenzia di stampa sovieti
ca — senza nulla concedere 
al divismo — liquida la 
/accenda in tredici righe sot
tolineando che l'atleta ha 
aperto la strada ad una se
rie di « invenzioni ginniche » 
che a suo tempo furono con
trastate dalla Federazione in
ternazionale. ma che hanno 
poi conquistato « pieno dirit
to » e sono divenute, anzi. 
una « nuova tendenza », una 
« caratteristica » della ginna
stica contemporanea. 

Si conclude così — con la 

Non è stato necessario il temuto intervento al legamento crociato anteriore 

D'Amico operato di menisco 

Al < Maeslrelli > è tornala la calma, dopo la mìni-contesta-
2ione di martedì pomeriggio. I tifosi più esagitati hanno 
messo da parte la polemica e hanno rivolto tutte le loro 
attenzioni alla squadra, che si accinge ad affrontare una 
trasferta impegnativa come quella di Napoli. Per i giocatori 
biancoazzurri e per il nuovo allenatore Lovati (nella foto con 
Wilson) ci sono stati anche omaggi floreali beneauguranti. 
La squadra intanto ha proseguito la preparazione. Lovati ha 
provato contro la « primavera • gli schemi di gioco che 
infende dare alla sua Lazio. I l provino è stato abbastanza 
soddisfacente. 

Il giocatore dovrà portare una benda gessata per 7 gior
ni, poi dovrà sottoporsi alla rieducazione dell'arto 
Tornerà a giocare soltanto nel prossimo campionato 

Nostro servizio 
PAVIA — Il calciatore della 
Lazio Vincenzo D'Amico è 
s ta to operato al ginocchio de
s t ro presso l'ospedale di Pa
via dal prof. Boni, assistito 
dal prof. Moschi e Lugli e 
dal medico sociale dott. Zia-
co. Al termine dell'interven
to, perfettamente riuscito e 
durato circa un'ora e mezza. 
il prof. Boni si è det to fidu
cioso del recupero del gioca
tore. I tempi di ripresa del
l'attività di D'Amico saran
no comunque lunghi. L'attac
cante laziale dovrebbe infat
ti tornare a giocare nel pros
simo campionato. 

Musiello in dubbio 
contro il Bologna 

R O M A — In v'.siv dello partita 
con il Bologna in programma el -
l'Oilmp^co domenica. Cagnoni e 
«I le prese ccn alcuni prob.emi di 
formazione, prob'emi che riguarda
n o sopratutto l'attacco visto ch« 
Ugolotti ancora sente dsi fastidi 
alla ravig'w e Musiello eli ' ingu'.ie. 
Mentre per il primo non c'è nul
la de tare, per il secondo esiste 
cncore qualche spe-oma. Decisivo 
sarà per il centravanti il provino di 
d o m m i . Ss non ce !a farà C a 
gnoni presenterà un tandem d'at-
tecco inedito, composto àt Cssa-

| rol . e Sco-necch'o. a mano che non 
ricorra aito carta Sparotto. 

Il ginocchio presentava una 
lesione longitudinale della 
par te anteriore del menisco 
esterno (lesione di vecchia 
da ta ) , ma durante l'interven
to è stata inoltre trovata 
una disintersione di na tura 
recente della parte posterola-
terale dello stesso menisco. 
che è stato asportato. Il 
prof. Boni e la sua « equipe » 
hanno poi proceduto alla re
visione articolare del ginoc
chio ed hanno estrat to alcu
ni « corpi liheri fibro-cartila-
ginei provenienti da una sof
ferenza della cartilagine arti
colare del condilo esterno ». 

II prof. Boni, inoltre, ha 
eseguito una esplorazione nel 
legamento crociato interno. 
anche se « lasso » (leggermen
te allentato). Al giocatore è 
s ta ta quindi fatta una fascia
tura rigida che dovrà porta
re per una settimana. 

Tra una quindicina di gior-
j ni D'Amico proverà ad arti-
| colare un po' il ginocchio 

prima che lo stesso gli ven
ga ingessato. Il prof. Boni 
si è detto comunque ottimi
sta ma non ha precisato i 
tempi di recupero: « in casi 
del genere — ha detto — 

! quello che interessa è t'esi
to. Il resto dipende anche 
dal comportamento del gio
catore. Se D'Amico osserverà 
i tempi di riposo prescritti 
ed eseguirà correttamente le 
terapie indicate, potrà reca-

I perare bene e presentarsi al 

via del prossimo campio
nato ». 

Il dott. Ziaco ha dichiara
to : « E' quello che avevamo 
previsto. Ci vorranno comun
que cure lunghe e particola
ri anche per la ricostruzio
ne del muscolo ». 

c. g. 

I tifosi del 
Liverpool 

saccheggiano 
un traghetto 

L O N D R A — Nuovo clamoroso epi
sodio di intemperanza di giovani 
• lans a del Liverpool: d i ritorno 
in patria dopc la partita contro 
i l Borussia a Ouesseldorf, hanno 
assalito e saccheggiato lo spaccio 
del traghetto impadronendosi d i si
garette, liquori e articoli da rega
lo per ol ire diecimila sterline ( 1 5 
milioni di l i r e ) . 

La maggior parte del bottino è 
stala però gettata a mare quando 
i tifosi si sono accorti che la po
lizia inglese, avvertita per radio, | 
aveva bloccalo la banchina e per- ! 
quisiva i viaggiatori allo sbarco, j 
Una quindicina di giovani sono 
slati comunque arrestali. ' 

I l « bottino » è sato così in- j 
gente perché i traghetti in servi- I 
zio tra la Gran Bretagna e il con- I 
finente sono autorizzati a vendere j 
sigarette e liquori esenti da tasse, i 
e tengono sempre torti scorte per ; 
far Ironie alla grande richiesta dei j 
viaggiatori. 

OLGA KORBUT: quattro volte medaglia d'oro alle Olimpiadi di Monaco 

uscita dalla scena delle com
petizioni — la « parabola » di 
Olga Korbut. Se ne va al 
vertice della carriera, dopo 
aver detto più volte di non 
avere mai cercato la «cele
brità » e di non essere mui 
stata una diva, una « zari
na » dello sport. Semplice ed 
anche.bruttina (lei stessa di
ceva alla TV: « Bella?- iV/« 
rio?! scherziamo! Sono sem
plice... cosi come tutte le al
tre ragazze ») era divenuta, 
nel 1973. un simbolo di entu
siasmo e di passione sporti
va, mentre la grande stam
pa continuava a parlare del
la bravissima Ludmila Turi
sceva che mieteva successi 
ed allori. 

Olga, con il viso e il cor
po da bambina (alta un me
tro e 55. pesa 38 chilometro 
aveva pero dalla sua parte 
una grande dote: quella della 
spontaneità. Se ne erano ac
corti non solo i diretti spet
tatori che si trovavano nella 
palestra di Monaco alla ven
tesima olimpiade, ma anche 
i milioni di telespettatori che 
avevano gli occhi puntati su 
di lei come se stessero assi
stendo ad un miracolo. Sal
tando sulle parallele e sulla 
trave. Olga riusciva a plana
re dolcemente con il suo 
splendido salto mortale allo 
indietro provocando una va
langa di applausi dopo un si 
letizio estremamente signifi
cativo e commovente. 

Spontanea e testarda era 
riuscita ad imporre ai solo-
ni della Federazione interna
zionale ginnastica la sua « li
nea di condotta ».- era riusci
ta a dare un violento scos
sone alle regole tradizionali 
degli esercizi imponendo una 
« nuova strada » e cioè una 
serie di variazioni ed innova
zioni di grande effetto e pre
stigio. Lei, la piccola e minu
scola ragazzina bielorussa 
aveva dominato le scene dello 
sport mondiale senza dimenti
care il suo posto in squadra, 
senza puntare ad essere la 
« prima » nel campo della gin
nastica femminile. 

Non cercava mai di risai 
tare in primo piano. Eppure 
— a poco a poco — gli spor
tivi avevano cominciato a sco
prire la sua biografia nei mi
nimi particolari. I genitori 
di Olga — hanno scritto i 
giornali — hanno avuto una 
vita difficile: suo padre. Va
lentin Alcksandrovic, durante 
la guerra ha fatto il partigia
no ed è stato ferito grave
mente. Ora è pensionato. Sua 

madre, cuoca in un ospedale. 
ha allevato quattro figlie. Ol
ga è appunto la più piccola. 
A 14 anni è entiata nel mon
do delle competizioni ginni
che aggiudicandosi il quinto 
posto in una gara regionale. 
« Quella volta — ricorda ora 
— fui sfortunata perche cad
di dalla trave— ». Poi hi ca
tena dei successi e delle esi
bizioni in varie città fino al 

debutto olimpico. Ora « tor
na » a casa. Insegnerà ginna
stica. 

Nell'arena dello sport ha la
sciato comunque il suo se 
gno: ha aperto la strada al 
trionfo di atletc giovanissi
me come le sovietiche Ncllt 
Kim, Manu Fitotova e la ro
mena Nadia Comaneci. 

Carlo Benedetti 

Incredibile sconfitta del fragilissimo azzurro 

Zugarelli ha avuto 
paura di battere Lutz 
Panatta, che ieri ha battuto Famerica-
no Stockton, oggi se la vedrà con Borg 

All'appuntamento mancano il campione del mondo Moser e il belga Roger De Vlaeminck 

«Pantalica»: Saronni tenta il «bis» 
Lo vinse anche Tanno scorso - La corsa si snoda lungo le strade del Siracusano per complessivi 210 chilometri 

Dal nostro inviato 
SORTINO (Siracusa) — Il 

ciclismo, dunque, resta nel ! 
Sud. Dopo il Giro delia Cam
pania. prende il « v.a ». sta
mane, il IV Trofeo Pantal.<M. 
prima prova valida per il 
campionato italiano a squa
dre. La corsa si snoderà lun
go le s t rade della provine» 
di Siracusa con partenza da 
Son ino ed arrivo a Feria. 
per un percorso totale di 210 
chilometri. I concorrenti, in 
sostanza, dovranno compierr-
t re giri, nel corso dei quali 
si porteranno p ; r due volte a 
auota 779. dovendo doppiare. 
Der a l t re t tante volte. Caoo 
Roccalta II t raguardo è p> 
str> ai termine della «alita 
che Dorta a Feria. Si t ra t ta 
di un percorro ahbas tanw 
duro dati 1 continui sal'scwi-
di. Una sa rà certamente tm-
rv»?nat'va e che m?tterà a 
dura prova i corridori. Lal -

| tesa è «rande Ieri pomerig
gio. alle operazioni di pun-
7<natura. effettuate a Sor-
tino. era presente un folto 
puhhlico. che ha fatto ore di 

! attesa oer apolaudire I cam-
J Dioni del Dedale, che avreb

bero effettuato le consuete 
formalità che precedono una 
corsa. II tempo è bello, il cli
ma primaverile: la Sicilia è 
in fiore. Ospi. ne siamo certi. 
numerosissimi saranno gli 
appassionati che si assiepe
ranno ai margini del traccia
to per applaudire e sostenere 
i propri beniamini. 

Come sia avvenuto in pre
cedenza p?r il « Campania *. 
tra i partenti non figura 
iscritto il campione d?l mon
do Francesco Moser. che ha 
preferito disertare questa se
rie di competizioni in pro
gramma nell'Italia meridio
nale. Assente anche ras.M> 
b*lra Roeer D» \T1aemincfc. 
t rat tenuto, a quanto pare. 
nel suo paese oer motivi fa-
rrrliari. Non mancherà, però. 
O'useprv* . Scranni. nuovo 
a«tro del nostro ciclismo e 
recante vincitore del Giro 
delia Campania. I /uomo da 
battere. • inutile • dirlo, sarà 
dunoue il eiovane alfiere del
la SCIC. Saronni. 

A contrastare il passo al 
campione della squadra di
ret ta da Carlo Chiappano vi 
saranno in prima linea il ve
terano Felice Gimondi, Fran

co Bitossi. al tro « giovanot
to * della carovana. Van Lin-
den. Panizza «secondo al 
Campania i>>. Paohni e La-
gh:. quest'ultimo uno dei cin
que protagonisti che hanno 
vivacizzato per lungo t r a t n 
ia corsa di Sorrento Agguer
rita appare la squadra della 
Mecap. diretta da Nino Zan-
d*gu. che forte dei suoi gio
vani conta su qualche buon 
piazzamento. 

Franco Mealh. presidente 
del « Velo club Forze sporti
va romane ». e instancabile 
organizzatore di corse cicli
stiche (anche quest 'anno. 
coadiuvato da Alvaro Pacuc-
ci. si è sobbarcato il compito 
di organizzare il « Pantali-
«M ») pur contrariato dal for
fait di Moser. è « su di giri ». 

i Anche sema il campione 
del mondo — ci ha dichiara
to — il Pantalica resta una 
grossa competizione. Insieme 
al direttore della Sanson, ab
biamo fatto di tutto per por
tare Moier come ospite d'ono
re in Sicilia, ma non e stato 
possibile. Pazienza. La corsa. 
ripeto, non deluderà in ogni 
caso le attese degli sportivi ». 
- Rapida intervista a Saron-

i Certamente. L'anno scor- ' 
so è stata la prima cor^a J 

ni. favorito d'obbligo. j 
— Il « Pantalica ». sotto il 

profilo per cosi dire sent.- | che ho vinto da professioni 
mentale, per te dovrebbe ri
vestire un particolare inte
resse.. 

sta, e ne serbo un indelebile j 
e bellissimo ricordo ». j 

— Ti ritieni il favonio? 

Quinta prova del «mondiale» di F.l 

Oggi a Long Beach le 
prove dell'« Usa-Ovest » 

LONG BEACH — Iniziano og 
gì le prove del G.P. Stat i Uni
ti-Ovest. quarta prova del 
campionato mondiale di * for
mula 1 ». Il circuito che ospi
ta la gara è dei più perico
losi essendo ricavato, come a 
Montecarlo, da un traccia
to cittadino. Quest 'anno gli 
organizzatori, per ovviare ai 
numerosi tamponamenti che 
si sono verificati dopo la par
tenza hanno deciso di sposta
re il « via » in un luogo più 
sicuro. 

Attualmente la classifica 
mondiale vede al comando il 
« duo » Lotus, formato da An-
dretti e Petcrson. Andretti a 
Long Beach. porterà all'esor
dio il nuovo modello "79. A 
questo appuntamento è par
ticolarmente attesa la « Fer
rari 312 T3 » che con Reu-
temann e Villeneuve cercherà 
di riscattare la modesta pre
stazione di Kyalami. 

La corsa verrà trasmessa in 
diret ta dalla TV (rete uno • 
ore 22). 

a Penso di si. In fondo gli 
avversari sono gli stes\t del 
~ Campania ". per cui il pro
nostico non può non essere a 
mio fai ore ». 

— Ma :1 tracciato è diver
so dal « Campania »... 

' Lo so. ma sono del parere 
che non influirà ai fini delia 
corsn. Con ciò non loglio cer
to dire che sarò io il sicuro 
vincitore ». 

— Un Saronni. dunque, im-
peenato alio spasimo? 

'• Ci terrei a fare bella fi-
aura. anche per la squadra. 
Il " Pantalica " è la primi 
prora del camnionato a squa
dre e i punti sono impor
tanti ». 

Que?to il percorso- Sorti-
nò. Cisterna Nuova. P t e D:i-
d;no. Solarino. poi due siri 
di Solanno. Fiond'a. P t e 
D:rid!no. finiamo indi Can
toniera SS 124 bivio Feria-
Feria da dove mizieranno i 
due giri erandi comorendenM 
Feria, biv'o Roccalta. Sorti-
no. Cisterna Nuova. P te Did-
dino. Floridia. Solarino. Can
toniera. SS 124. bivio Feria-
Feria. 

Marino Marquardt 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — Dire che Tonino Zu-
gciolli. e scuro in volto significa 
dare un delinizione sommaria e 
immediata dal personaggio. Ton.-
no. in c i len i , è scuro anche quan
do sorride. Stavolta è ancora più 
scuro del solito: è nero. L'azzurro 
ha intatti perduto una partita che 
sembrava già vinta quando si e 
latto raggiungere, nel terzo set, 
dal trentunenne americano Bob 
Lutz. e Zuya » conduceva 5-2 e 
pareva impossibile poter sciupa
re quel gruzzolo miracoloso. In
vece, a quel punto, nel ragazzo 
romano e accaduto quel che gli 
accade troppo spesso. Si è messo 
o sognare e il sogno lo ha illan
guidito. E via via che il gruz
zolo si riduceva la paura di vin
cere diventava paura di perdere. 
E ha perduto. Il punteggio (6 -7 
6-1 7 -5 ) e certamente onorevoli 
ma. per dirla con lo stesso To
nino. « Non e perdendo le partite 
che si guadagna qualcosa ». Alle 
spalle dell'atleta s. allunga l'ombra 
del giovane piemontese Gianni 
Ocleppo, fermamente intenzionato 
a strappargli dalle spalle la maglia 
azzurra della Coppa Davis. 

Tonino e Bob si sono battuti 
per du» ore e 13' in un match 
estenuante che ha latto veder po
che cose belle. I due si sono af
frontati cercando ognuno il rove
scio dell 'altro. E siccome il rove
scio è il colpo nvgliore che hanno 
era evidente che cercavano il modo 
di guadagnare spazio sotto rete. 
Luiz. che gioca a tennis impugnan
do un'ascia più che una racchet
ta, ha perduto la prima partita 
si • t e-brak >. Nella seconda ha 
sterminilo l'a.verssrio con un 
•.eioossimo 6 1 e cosi c'è voluto 
il terzo sci pc r decidere chi dei 
due avrebbe doluto vedersela con 
Sandy Mayer. 

Dopo l'smarMza pomeridiana la 
moderata soddisiaz.one per il suc
cesso serale di Adnzno Panatta 
contro il ventisettenne americano 
Dick Stockton. M a non « stato 
un vero mùtch di tennis quanto 
una battaglia, breve per la ve-
r.ta. tra due Specialisti del ser-
v zio. Ha vinto chi ha sbagliato 
meno e chi ha ssputo, nei rari 
scambi, realizzare qualche colpo 
vincente. 

L'ex numero uno italiano è ve
nuto a capo dell'irriconoscibile 
tennista di New York in un'ora 
e un quarto con un punteggio 
p uttosto netto: 6-4 6 3. Successo 
molto importa-ite pcr Ad.-i?no so
prattutto perche si e trattato del
la pr ir.a vera v.noria dopo quel
la ottenuta nel giugno dello scor
sa a m o contro il francese Fran
cois l?utlret in Coppa Davis. 

Partita eoo poca storia, una sto-
r a -— cerne detto — di servizi. 
Stcektcn non sa nemmeno rispon
dere decentemente alla seconda 
palla di battuta dell'avversario e 
r.o.i gli resta che scuotere la te
sta. I due si muovono poco e la 
ca'tijì condii.one dell'azzurro fini
sce per - essere mascherata dalla 
pochezza deìl'arncricer.o. 

Adriano rimedia qualche (ischio 
all'entrata in campo, ma poi si ri-
ccnc lia col pubblico, accorso in 
g-an numero al Palasport, che non 
gli risparm.a gli applausi. M a sta
sera non sari cosi facile visto che 
il programma gli mette contro 
Bjoin Borg. 

Lo svedese ieri sera ha sbara
gliato lo jugos'avo Zl jko Franulovic 
che non e riuscito a vincere nem
meno un • game ». Borg e in 
forma strepitosa e non pare in
tenzionato a lare regali a nes
suno. - Nemmeno al pubblico mi 
lanese. • 

In un altro incontro Vitas Ge-
rulaitis. il vincitore di Tonino Zu
garelli ai campionati intemazionali 
d' Italia dell'anno scorso, ha un po' 
penato ( 7 -6 6-3) con il cileno 
Jaime Fillol. . 

Remo Musumeci | 

I l GEAS è 
campione d'Europa 

NIZZA — La squadra italia
na del Geas di Sesto San 
Giovanni ha vinto ieri la 
Coppa Europa dei campioni 
femminili di basket batten
do in finale la formazione 
cecoslovacca dello Sparta 
Praga per 74-66. 

Domani i l C.F. 
dello sci deciderà 
la sorte di Cotelli 

CASPOGGIO — Il destino di 
Mario Coteili sarà deciso do 
mani dalla riunione del Con
siglio federale dello sci. che 
si riunirà a Milano. Questo 
dovrà decidere se accettare o 
meno le richieste avanzate da 
Cotelli. che ha chiesto alla 
federazione le creazione del
l'incarico di direttore genera
le. da assegnare a lui. « O 
mi danno questa carica, op
pure me ne andrò » cosi ha 
commentato Cotelli. nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri pomeriggio a Ca-
spogeio. dove è in corso la 
«Se t t imana internazionale 
delia Va Ima l'eneo ». 

STUDIO 
MUSCI 

mnano via a. costa, i (Loreto) 
tei. 28.22J26-2fl.96.274 
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Malgrado la brutale repressione della polizia dello scià 

Dilaga la protesta nell'Iran 
Uno studente ucciso a Gazwin 

Chiusi i bazar di Teheran e di altre città - Manifestazioni popolari nelle strade 
Sono state assalite sedi di banche, di uffici governativi e del partito unico 

TEHERAN — Per il secondo 
giorno consecutivo, manife
sta/ioni popolari si sono 
svolte in numerose città del
l 'Iran. in segno di lutto per il 
massacro del mese scorso a 
Tabriz e stanno assumendo il 
carat tere di un'ampia protesta 
contro la politica dittatoriale 

del regime. Le manifestazioni 
sono state indette dalle forze 
politiche di opposizione e 
dalle organizza/ioni religiose. 
La poli'/ia e la truppa sono. 
come al solito, intervenute 
brutalmente: si contano una 
quantità di feriti e di arresti 
e a Gazwin c'è stato anche 

un morto, uno studente ucci
so dal fuoco degli agenti. Di 
questa uccisione ha dato no
tizia la stessa polizia, che pe
raltro tende sempre a mini
mizzare il numero delle vit
time. 

Ieri sia Teheran che le 
principali città del Paese ap-

La prima delle « assise repubblicane » della LCJ 

Lunedì a Lubiana congresso 
dei comunisti di Slovenia 

Il congresso federale della Lega a Belgrado dal 20 al 23 gìug 
Il dibattito preparatorio e le proposte di modifica allo statt 

no 
statuto 

BELGRADO — In tutta la 
Jugoslavia è in corso un am
pio dibattito sulle tesi por 
l'undicesimo congresso della 
Lega dei comunisti che si 
svolgerà a Belgrado dal 20 al 
23 giugno, proprio alla vigilia 
del trentesimo anniversario 
della scomunica del Partito 
comunista jugoslavo da parte 
del Cominform. L'undicesimo 
congresso della Lega viene 
considerato della massima 
importanza perdio, nel riba
dire la linea politica tracciata 
all'ultima assise svoltasi nel 
1974, dovrà fare una analisi 
critica di quelli che sono sta
ti i risultati conseguiti in 
questi quattro anni, indivi
duare ostacoli e deficienze 
che permangono nella società 
ed adottare le misure neces
sar ie per il loro superamen
to. 

La preparazione del con
gresso — collegata alla «sta
gione » elettorale per il rin
novo di tutto il sistema dei 
delegati che si concluderà a 
maggio — noti interessa so
lamente i comunisti. Essendo 
la Lega un « partner » tra e-
guali in seno all'Al.'eanza so
cialista. al dibattito precon
gressuale sono chiamati tutti 
i cittadini, in quanto tutti 
sono interessali a trovare le 
s t rade per un continuo mi
glioramento della società so
cialista autogestita, una so
cietà che viene edificata « an
ello. ma non solo, dai comu
nisti ». 

Quella jugoslava è una so
cietà dinamica, in continuo 
movimento. Certo non è e-
sente da errori e da fattori 
negativi che frenano questo 
sviluppo, ma i fatti stanno 
ad indicare che negli ultimi 
trenta anni il Paese si è tra
sformato. Ciò e stato perchè 
la Lega ha sempre ricercato. 
e lo fa anche oggi con mag
gior intensità, la partecipa
zione delle larghe masse. Fat
tore costante della società 
jugoslava è la ricerca di 
nuove forme di democrazia 
nel socialismo e di sociali
smo nella democrazia, come 
ha affermato il segretario 
della Lega Alcksandar Grli-
ckov. 

Assieme alle tesi vengono 
discussi anche alcuni emen
damenti statutari proposti al
l'ultima riunione del Comita
to centrale della Lega. Questi 
si sono resi necessari per 
mettere l'orca n izza zio.ne al 
pasoo con le esigenze della 

' società, perchè — come ha 
I rilevato il segretario del-
I la Lega Jure Bilie nell'il-

lustrarli — « nelle nostre 
condizioni il ruolo della Lega 
si esprime nel fatto che da 
una parte garantisce lo svi
luppo rivoluzionario della so
cietà jugoslava e dall 'altra 
costituisce la principale forza 
motrice interna e ideologi
co politica del sistema di 
democrazia socialista auto
gestita e dell'attività politica 
delle masse organizzate nel 
sistema politico e della auto
gestione del Paese ». 

Gli emendamenti proposti 
tendono ad allargare il meto
do democratico nell'elabora-
zione delle posizioni, nella 
preparazione e nelle decisioni 
in seno alla Lega. In altre 
parole le disposizioni statuta
rie creeranno le condizioni 
per impedire in modo effica
ce eventuali tendenze o fe
nomeni di una evoluzione 
dogmatico centralista dei 
rapporti interni. Nel contem
po saranno anche impediti 
fenomeni tesi ad indebolire 
l'iniziativa e il ruolo della 
Lega. 

Sono proposte anche delle 
modifiche organizzative per 
quanto riguarda il vertice 
della Lega. Il Comitato ese
cutivo — sia su base federa
le. che repubblicana e pro
vinciale — sarà eliminato. Il 
Comitato centrale esprimerà 

Colloquio 

fra Brandt 

e Kadar 

a Budapest 
BUDAPEST (s.t.) — Dopo un 
ultimo colloquio con il pri
mo segretario del POSU Ja-
nor Kadar. Willy Brandt h a 
lasciato ieri pomeriggio Buda
pest. Il presidente della 5 P D 
era giunto in Ungheria il 
21 marzo accompagnato da 
Host Ehmke e Wolfgang Roth 
membri della presidenza del 
part i to socialdemocratico te
desco. per una visita ufficiale 
nel quadro dei rapporti bila
terali t ra 1 due partiti . 

Il comunicato congiunto 
emesso ieri afferma che J col
loqui si sono svolti in una 
atmosfera sincera e cordiale. 

una presidenza di 24 membri 
— il presidente Tito, i rap
presentanti delle Repubbli
che. delle provincie autonome 
e dell 'armata — e questo or
ganismo sarà chiamato ad un 
maggior lavoro. La presiden
za avrà un solo segretario, 
mentre ci saranno dei segre
tari esecutivi incaricati dei 

i diversi settori di lavoro e che 
risponderanno della loro atti
vità direttamente alla presi
denza stessa. 

Per quanto riguarda i 
membri della presidenza del
la Lega che dovrà uscire dal
l'undicesimo congresso, sono 
già state avanzate le proposte 
da parte delle Repubbliche e 
delle Province: per la Slove
nia Edward Kardelj (attual
mente membro della presi
denza della Lega e della 
RSFJ) e di Stane Dolane (se
gretario del Comitato esecu
tivo), per la Croazia Vladimir 
Bakaric (membro della pre
sidenza della Lega e della 
RSFJ) e Dusan Dragosavac 
(della presidenza della Lega 
croata) , per la Bosnia-Erze
govina Branko Mikulic (pre
sidente della Lega a Saraje
vo), per la Serbia Milos Mi-
nic (attuale ministro degli 
esteri) e Pe ta r Stambolic 
(della presidenza della Re
pubblica). per la Vojvodina 
Stevan Doronjski (membro 
della presidenza della RSFJ) , 
per il Montenegro Veselin 
Djuranovic (attuale presiden
te del governo federale) e 
Vidoje Zarkovic (membro 
della presidenza RSFJ) . Oltre 
ai rappresentanti della Mace
donia e del Kosovo nella 
presidenza ci saranno di di
ritto anche i presidenti dei 
Comitati centrali repubblicani 
e delle province. 

Lunedì 3 aprile a Lubiana 
si aprirà il congresso dei 
comunisti della Siovenia. al 
quale sarà presente anche u-
na nutrita delegazione del 
PCI del Friuli-Venezia Giulia 
diretta dal segretario regiona
le compagno Antonio Cuffaro. 
II congresso durerà tre gior
ni e si prevede che il Comi
tato centrale sarà rinnovato 
per circa la metà dei suoi 
componenti, che sono una 
settantina. Seguiranno poi gli 
altri congressi repubblicani e 
prounciali . L'ultimo sarà 
quello della Serbia, in pro
gramma dal 29 al 31 maggio 
a Belgrado. 

Silvano Goruppi 

parivano in stato di emer
genza: erano state adottate 
dalle autorità vistose misure 
« di sicurezza », le strade (e 
in particolare, a Teheran e 
altrove, le pojiolari zone dei 
bazar) erano perlustrate da 
reparti « miti disordini > e da 
unità dell'esercito. 

Manifestazioni e scontri si 
sono avuti, come si è detto, 
in tutte le principali città: 
fra l'altro a Teheran. Isfahan. 
Mashad. Dezrul, Yazd. Ga
zwin. Zahedan, Kashan. Za-
njan, Babol. 

A Teheran il bazar è ri
masto chiuso, e cosi pure i 
negozi: lo stesso è avvenuto 
in molte altre città. Sempre 
nella capitale, una folla di 
parecchie migliaia di persone 
(ottomila secondo le fonti uf
ficiali) si è radunata in una 
grande moschea del centro 
per pregare in memoria degli 
uccisi di Tabriz (14 secondo 
il governo, centinaia secondo 
le forze di opposizione). La 
riunione è durata due ore. al 
termine delle quali la folla si 
è sciolta pacificamente. Un 
predicatore ha chiesto la 
« debita punizione » di coloro 
che ordinarono di aprire il 
fuoco sulla folla a Tabriz e. 
in precedenza, nella città 
santa di Qum (lo sciopero e 
le manifestazioni di Tabriz si 
svolsero a 40 giorni da un 
precedente massacro compiu
to dalla polizia a Qum). Co
me è noto, il regime ha inve
ce fatto fucilare decine di a-
genti che a Tabriz rifiutarono 
di sparare sui manifestanti. 

Non sono mancati nella 
capitale tentativi di provoca
zione. legati alla partecipa
zione dei religiosi alla prote
s ta : alcune donne prive di 
velo hanno ricevuto lanci 
d'acido in faccia; l'opposizio
ne afferma che tali episodi 
sono stati « montati » dalla 
SAVAK (la polizia segreta) 
per screditare il movimento 
di protesta cercando di dar
gli un'impronta di fanatismo 
religioso. Da parte sua il go
verno ha attribuito la re
sponsabilità dei . « disordini » 
ad una <t non santa alleanza 
fra comunisti e organizzazio
ni islamiche ». 

Secondo gli osservatori, il 
movimento di opposizione e 
le manifestazioni degli ultimi 
due giorni sono stati alimen
tati . oltre che dalla protesta 
politica contro le repressioni 
ed i massacri , anche dallo 
scontento per i prezzi elevati. 
per i costi degli alloggi che 
sono andati alle stelle e per 
altre misure di cara t tere e-
conomico. 

In molte città si sono avuti 
tentativi di assalti a banche. 
ed edifici pubblici e a sedi 
del partito unico creato dallo 
scià. Un assalto di tal genere 
è stato tentato in particolare 
a Babol. dove si è avuto un 
duro scontro con la polizia. 

All'estero, le organizzazioni 
degli studenti iraniani hanno 
organizzato - scioperi della 
fame in appoggio alla prote
sta delle masse popolari al
l'interno del Paese. Iniziative 
del genere sono in corso ne
gli Stati Uniti, in Svezia, nel
la Germania federale e in 
Austria. A Milano, una analo
ga iniziativa è stata adottata 
da una cinquantina di stu
denti aderenti alla CISNU. 

Nuovo colpo d'acceleratore alla spirale dell'inflazione 

Aumenta in USA il prezzo dell'acciaio 
Le critiche dell'amministrazione ai produttori • Precipita i l prestigio di Jimmy Carter 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - I produtto
ri di acciaio hanno annuncia
to un aumento di prezzo del 
due e due per cento a partire 
da sabato. Ciò significa che 
una tonnellata di acciaio co
sterà circa quattro dollari in 
più. L'amministrazione ha 
immediatamente reagito criti
cando la decisione. Ma il suo 
potere costituzionale non gli 
consente di annusarla . La 
spirale dell'inflazione ha cosi 
r ice\uto un ninno colpo di 
acceleratore: iì prezzo dell ' 
at» mio. .nf.itt:. rappresenta 
l'indice più sensibile per va 
lutare la tendenza dei prezzi 
di tutti i prodotti. I>a United 
States Steel Corporation ha 
motivato la decisione con eli 
aumenti di paghe dei minato
ri sanciti noi nuovo contratto 
approvato lo scorso venerdì. 
Ma è evidente <1K- si tratta 
di un mot vo pretestuoso. Da 
alcuni anni, in effetti, l'ac
ciaio americano è in difficol 
tà a causa della concorrenza 
di que lo giapponese e di al
tri paesi. Ricorrendo all'ati 
mento del orezzo i produttori 
tentano di rifarsi. 

' Ma oltre a scatenare conse
guenze imprevedibili nei proz
ì i di tutti gli altri prodotti 
«•si non fanno che rendere 
ancora più difficile il salva

taggio senza l'adozione, da 
parte del governo, di severis
sime misure di carat tere pro
tezionistico. Una diffusa ten
denza in tal senso si era già 
manifestata nei mesi scorsi 
e aveva trovato il suo mo
mento più significativo nel 
documento votato dalla con
venzione dcli'AFL CIO tenu
ta a Los Angeles. E' assai 
proba bi .e. adesso, che tale 
tendenza -venga rafforzai.! 
dalia decisione de! poverini di 
bloccare l'aumento dei salari 
di alcuni milioni di lavoratori 
i cui contratti scadono que
st 'anno. Per contrastare que
sta rìec.sione l'AFL-CIO fi
nirà per mobilitarsi a favore 
di misure protezionistiche. 
Non è chiaro corno il gover
no americano potrebbe ri
spondere. Ma se accettasse le 
r.chio>te dellAFL-CIO la cri
si con il Giappone divente
rebbe acutissima. Già ieri se 
ne sono avute avvisaglie si
gnificatile con la decisione 
del.a banca centrale di To
kio di astenersi da qualsiasi 
misura di .sostegno del dolla
ro che ha registrato una nuo
va caduta. La prospettiva che 
si apre . cosi, è quella di una 
guerra economica strisciante 
ma durissima tra gli Stati 
Uniti e le altre potenze eco
nomiche dominanti del mer
cato mondiale. 

L'amministrazione america
na non sembra preparata a 
far fronte a questa eventuali
tà. Fino ad ora essa ha rea
gito in modo pragmatico ed 
estemooraneo. Le conseguen
ze sono state negative sia sul 
piano intemazionale, con una 
netta perdita di credibilità 
dell 'attuale amministrazione. 
sia sul piano dove l'aumento 
dei prezzi ha fatto registra
re una brusca caduta della 
fiducia che i cittadini nutro
no nei confronti di Carter: 
dai sondaggi pubblicati oggi 
risulta che il settantadue per 
cento degli americani sono 
ostili alla politica economica 
delia Casa Bianca. E* il li
vello p.ù basso toccato da un 
presidente dodi Stati Uniti. 
Ed è così basso da destare 
preoccupazioni persino tra gli 
avversari di Carter. Essi si 
rendono conto, infatti, che a 
causa della sua debolezza I" 
amministrazione può essere 
ir.-'otta a imboccare strade 
pencolase sia sul piano inter
nazionale che su quello in
terno. 

Carter, nel frattempo, è in 
viaggio dall'America latina 
verso l'Africa. Ma la situazio
ne che si è lasciata alle spal
le non può certo essere consi
derata tale da conferirgli buo
ne car te da giocare con i suoi 
interlocutori. E in effetti se 

Terza tappa del viaggio in Siberia 

Breznev a Tjumen 
discute dello 

sviluppo petrolifero 
Ipotesi sulla presenza del ministro della Dife
sa Ustinov a fianco del presidente sovietico 

Colloquio fra Sadat e Weizman 
IL CAIRO — Il ministro della difesa Israe
liano. Ezer Weizman. si è recato ieri al 
Cairo per incontrare il presidente egiziano 
Sadat . in quello che egli stesso ha definito 
— a Tel Aviv poco prima della sua parten
za — « u n ultimo tentativo di salvare quel 
poco che ancora resta dell'Iniziativa di pace 
di Sadat ». Il colloquio fra Weizman e Sadat , 
al quale ha assistito anche il generale Ga-
massi, ministro egiziano della difesa, è du
ra to due ore, e al termine non è stato 
d i ramato alcun comunicato. I giornalisti non 
hanno potuto avvicinare i due Interlocutori. 

Secondo la radio egiziana, un funzionario 
governativo h a det to che dopo l 'incontro 

« l 'atteggiamento è ancora lo stesso, circa 
la riconvocazione delle commissioni militare 
e politica miste. Il lavoro delle due com
missioni è s ta to sospeso ed esse non torne
ranno a riunirsi finché non sarà s ta ta 
creata una nuova base di colloquio ». Il che 
appare per ora quantomeno problematico. 
Secondo i giornali israeliani, gli egiziani 
avevano accolto con freddezza la proposta 
di Begin di inviare Weizman al Cairo. 

Nella foto: il comandante dei « caschi 
blu » svedesi in Libano ispeziona lo strate
gico ponte di Khardal i , sul fiume Litani, 
dove l'altro ieri uno dei suol soldati ha 
perso la vita. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La città di Tjumen 
— « nuova frontiera » per lo 
sviluppo economico dell'Urss 
— è stata, ieri, la ter /a lap 
pa del viaggio che Breznev e 
il ministro della Difesa Usti 
nov hanno iniziato nei giorni 
scorsi con lo scopo — ha pre 
cisato la T.iss — di raggiun
gere «. città sibcriane e del 
l'estremo oriente ». Prima a 
Kirov e poi a Perni, negli Ura 
li. il segretario del PCUS na 
discusso (« rapidamente ») con 
i dirigenti locali i problemi 
delle varie regioni affrontali 
do l'esame di alcune questio 
ni più urgenti del piano quin 
quennale. A Tjumen l'incon 
tro è stato invece più ampio. 
Si è trattato (nota l'agenzia 
sovietica che è. in questo mo 
mento, l'unica fonte di noti 
zie mancando corrispondenze 

' dei quotidiani e reportage ra 
I dio e Tv) di un t soggiorno ;> 

La seconda tappa del viaggio del presidente USA 

Due incontri di Carter e Geisel a Brasilia 
BRASILIA — Giunto mercole
dì m Brasile, oggi Carter avrà 
il colloquio più impegnativo 
col presidente Ernesto Geisel 
sulle due questioni che hanno 
incrinato le relazioni fra i due 
paesi: la non proliferazione 
nucleare e i diritti dell'uomo. 
Carter e Geisel ieri ne ave
vano rinviato la discussione 
al loro ultimo incontro. Nel 
primo colloquio di mercoledì 
i presidenti degli USA e del 
Brasile avevano parlato qua
si esclusivamente dell'Africa 
e del Medio Oriente. 

L'addetto slampa della Ca
sa Bianca Jody Povvell ha 
detto che la discussione « è 
s ta ta cordiale e costruttiva ». 
Non ha sorpreso il fatto che 
discutendo unicamente questi 
problemi « non siano emerse 
divergenze di fondo ». Povvell 
ha detto che è consuetudine 
che i capi di Stato affron
tino « questioni globali » e non 
specifiche. Richiestogli perchè 
i diritti dell'uomo non pos

sano essere considerati « un 
problema globale » Povvell ha 
risposto: « Penso che jwssa 
essere valutato in entrambi 
i modi ». 

Il primo scambio di battu
te fra Carter e Geisel era sta
to abbastanza gelido. Il presi
dente americano aveva det
to a Geisel: * Entrambi n te 
niamo che l'impiego pacifico 
della energia elettronuclea
re non sia incompatibile con 
la necessità di impedire la 
prolifera/ione nucleare ». 

Da parte sua Geisel era par
so sfidare la posizione di Car
ter sui diritti dell'uomo in 
Brasile. Egli aveva dato il 
benvenuto al presidente sta
tunitense dicendo: « Saremo 
molto soddisfatti se questa 
visita potrà aiutare vostra ec
cellenza e la signora Carter 
a formarsi una opinione giu
sta sulla realtà brasiliana ». 

Nel discorso al Congresso 
brasiliano Carter ha auspica
to la unità di intenti fra i 

due paesi « nell'impiego paci
fico della energia nucleare 
senza rischi di prolifera/io 
ne * e nella « promozione del
la causa della libertà dell'uo
mo, della forma di govèrno 
democratica e dell'imperio del
la loitio ». 

Nel corso di una conferen
za stampa Carter ha detto 
che l'amicizia e gli Interessi 
comuni tra USX e Brasile tra
scendono le divergenze s'ii 
diritti dell'uomo e sullo svi 
luppo dell'industria elettroni! 
cleare (il programma brasi
liano è concordato con la Ger
mania occidentale). 

Carter ha detto che il suo 
impegno nei riguardi dei dirit
ti dell'uomo non si è attenua
to. ma la culti ra . le comu
ni esigenze della difesa e i le
gami commerciali uniscono il 
popolo del Brasile e quello de
gli Stati Uniti. « Noi non ab
biamo l'autorità di ostacolare 
l'accordo nucleare del Brasi
le con la Germania federale, 

ma come anuci di entrambi 
ci riserviamo il diritto di 
esprimere una opinione. L'opi 
mone dell'amministrazione è 
che Io sviluppo elettrico nschi 
la prolireraz.'one nucleare per 
che jwtrcbbe essere trasfor
mato m produzione bellica ». 

Sui diritti dell'uomo Carter 
ha detto che le violazioni in 
questo campo sono un proble
ma internaz.ionale di cui lutti 
i paesi, compresi gli Stati 
Coiti. devono preoccuparsi. 

Il programma del presiden
te americano prevede l'incon
tro con due prelati cattolici 
che non hanno risparmiato 
critiche- al governo militare 
hrasiliciio. A tale proposito 
Carter ha spiegato che egli 
non vuole incontrarsi soltanto 
con gli esponenti di governo 
quando si trova all'estero, ma 
anche e in la gente comune. 
€ In una società composita co 
me la v is t ra è per me impor
tante incontrarmi col maggior 
numero possibile di persone ». 

nel corso del quale Brcz.nev 
si è intrattenuto con gli espo
nenti locali del partito e con 
i dirigenti economici della re
gione. Tema della discussione 
quello de'le prospettive di svi
luppo e dei risultati ottenuti 
finn ad ora in una zona ohe è 
attualmente considerata come 
di i maggiore interesse •* dal 
punto di vista economico. 

Breznev ha parlato dei pro
blemi petroliferi e della ne 
cessila di aumentare ancor più 
le ricerche in tutta la Siberia 
orientale. Ma insistito partico 
larmente sullo sviluppo che vi 
dovrà essere nei settori del 
petrolio e del gas puntando. 
nello stesso tempo, a valoriz
zo re altre risorse minerarie. 

Breznev — conio fa nu'are 
la Tass — ha fornito ai diri 
genti locali «indicazioni con
crete » ribadendo elio la zo
na del Titimen è un punto car 
rime dell'economia del paese 
dove si misura, tra l'altro, il 
successo del piano. 

Altre notizie sul soggiorno 
non sono note. L'agenzia fa 
rilevare che al colloquio con 
i dirigenti della città Siberia 
na lia preso parte anche il 
ministro della Difesa Ustinov. 
Fd è in relazione a'ia sua 
presenza che continuano a 
circolare, a Mosca, varie ipo 
teM sugli obiettivi del v i a r i o . 

Si parla, con sempre m«ig 
gioie insistonz.1. di una visit.i 
ohe avrebbe il duplice scoivi 
d: prendere contatto da un la 
to con la « urobleniatica eco
nomica » e dall'altro, di effet 
tuare una « ricognizione » nel
le guarnigioni militari de'la 
Siberia e dell'estremo orien 
te ai confini con la Cina. Il 
Piaggio, infatti, non e entra 
to nel vivo del programma 
poiché le zone visitate, per 
ora. sono quelle europee, quel 
le degli Urali e della Siberia 
occidentale. Il convoglio spp 
ciale — che viaggia sulla re 
te ferroviaria del Nord e in 
zone da poco aperte al traf
fico regolare — continuerà 
ora verso altro città. Si pnr-
la anche di una visita ai can
tieri della BAM. la nuova 
ferrovia ohe e in costruzione 
in Siberia e che contribuirà 
ad nVcffqerire i trasporti del 
la « Transiberiana ». 

Carlo Benedetti 
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in Venezuela il presidente de
gli Stati Uniti non è riuscito 
ad ottenere assicurazione al
cuna sul prezzo del petrolio 
in Brasile — notano gli stessi 
giornali americani — è stato 
accolto con «fredda cortesia». 
Se si tiene conto, inoltre, del 
fa'.to che i rapporti con 1* 
URSS vanno male, che le 
pressioni sul parlamento i- j 
sraeliano per ottenere che Be- j 
gin venisse rovesciato non { 
hanno avuto effetto e che. I 
infine, sia con la Germania \ 
di Bonn, sia con il Giappone 
sia con la Francia l'intesa è 
tutt 'altro che solida si ha un 
quadro approssimativamente 

completo delle paurose diffi-
co?tà della amministrazione 
attuale. E si comprende per
ché. a parte il sondaggio spe
cifico relativo alla politica 
economica, risulta che il ses
santadue per cento della po
polazione americana è contro 
la amministrazione e solo il 
trentasei per cento è a fa
vore. Quasi esattamente To? 
posto del marzo dell'anno 
scorso, subito dopo l'insedia
mento alla Casa Bianca. 
quando il sessantasette per 
cento si pronunciò a favore e 
solo il ventuno per cento 
contro. 

Alberto Jacoviello 
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Il colloquio all'Eliseo si è protratto per un'ora 

Marchais espone a Giscard i problemi 
di milioni di lavoratori francesi 

Oggi si riunisce il consiglio dei ministri in seduta straordinaria- Barre presenterà le dimissioni e 
sarà probabihnente subito reincaricato di formare il governo - Nuovi segni di crisi nella maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Un consiglio dei 
ministri straordinario si riti 
nisce questa mattina alle 11 
sotto la presidenza di Giscard 
d'Estaing. Il primo ministro 
Barre presenterebbe al capo 
dello Stato le proprie dimissio
ni e quelle del governo e ver
rebbe immediatamente incari
cato della formazione del pri 
mo governo della legislatura. 
La nuova compagine ministe
riale potrebbe esìere presen
tata in parlamento martedì o 
mercoledì prossimo. Comun
que prima di venerdì, giorno 
della partenza del presidente 
della Repubblica per Cope 
naghen dove parteciperà al 
consiglio dei ministri della 
Comunità. 
' Queste notizie, piovute sui 

giornalisti al termine di una 
giornata che aveva visto sfi
lare davanti al capo dello Sta
to i responsabili dell 'UDF gi 
scardiana. Ix-canuet. Soisso.ns 
e (liroud. il segretario della 
CGT Ceguy. il segretario gè 
nerale del PCP' Marchais. il 
presidente dei radicali di 
sinistra Fabre. e infine il pri 
mo ministro Barre, sono state 
accompagnate dall'eco di una 
dura battaglia sviluppatasi ài 
seno al partito gollista per la 
presidenza della Camera. 

Come è noto, due erano i 
candidati e tutti e due di 
etichetta gollista: Chaban Dei-
mas e Edgar Faure . Al termi
ne di un pomeriggio di aspro 
confronto per decidere quali 
dei due dovesse presentarsi al 
voto della Camera, il gruppo 
parlamentare gollista si è tro 
vaio lacerato tra l'appoggio 
a Chaban Delmas. che è il 
giscardiano della famiglia, e 
la cui candidatura sarebbe 
stata suggerita dallo stesso 
presidente della Repubblica, e 
Faure . più legato a Chirac. 
Per vie traverse, insomma. 
si sta già riproducendo in <e-
no alla maggioranza presiden
ziale la crisi tra giscardiani 
e gollisti che aveva caratte
rizzato gli ultimi due anni del
la precedente legislatura. 

Ma veniamo ai punti essen
ziali di questa giornata. 

Il colloquio tra il Presiden
te della Repubblica e il se
gretario generale del PCF è 
durato un'ora. All'uscita del
l'Eliseo Marchais ha dichia
rato. come preamlxilo. che 
le consultazioni partivano da 
« una interpretazione delle 
prerogative presidenziali che 
non possono riscuotere l'ap
provazione del Partito comu
nista ». Egli ha poi aggiunto 
che « i comunisti sono con
vinti che la maggioranza rie
letta non risolverà domani. 
come non ha risolto ieri, i 
problemi che si pongono al 
paese » e che l'accettazione 
ria parte sua dell'invito presi
denziale era stata dettata dal
la volontà di trasmettere a 
Giscard d'Estaing « la voce 
di milioni di lavoratori, di 
gente semplice, la cui situa
zione è al limite del soppor
tabile ». 

Marchais ha proseguito af
fermando di avere esposto al 
capo dello Stato le misure 
urgenti che. secondo i comu
nisti francesi, dovrebbero es
sere prese per risolvere le 
difficoltà più acute e più ur
genti. per sviluppare la de
mocrazia. garantire ed esten
dere le libertà sindacali, as
s icurare la partecipazione dei 
lavoratori all'esercizio delle 
responsabilità a tutti i livelli. 
rafforzare la politica di in
dipendenza nazionale, e So!o 
delle riforme profonde di 
struttura — ha concluso Mar
chais — permetterebbero la 
soluzione di questi problemi 
e noi continueremo a lottare 
per farle approvare e i e r far
le sostenere dal popolo fran
cese. II PCF* si colloca dun
que risolutamente all'opposi
zione. accanto a tutti coloro 
che hanno espresso la loro 
volontà di cambiamento de
mocratico sostenendo il pro
gramma comune ». 

Accanto alle dichiarazioni 

fatte da Georges Marchais. 
che prtx-isJiiu la posizione del 
PCF' nei cuifronti della mag
gioranza e del potere presi
denziale. va collocata il rap
porto presentato mercoledì da 
Charles Fiterman all 'assem
blea dei segretari di Fede
razione. essenzialmente celi 
trato invelo sui rapporti tra 
comunisti e socialisti prima 
e ' dopo le elezioni. 

Fiterman. dopo avere esa
minato « la situazione di di 
sun:one » nella quale la si 
nistra è andata alle eleziuii. 
ha cercato di illustrarne le 
ragioni elencando da una ^ir
te le iniziative prese dal PCF 
per aggiornare « senza mas 
simalismo» il programma co 
munì* del 1972 e dall 'altra 
le « reticenze * e poi i « ri
fiuti » del Partito socialista 
nei confronti delle proposte 
comuniste. 

In sostanza, ha affermato 
Fiterman. * noi abbiamo avi: 
to come obiettivo costante la 
creazione delle condizioni ne
cessarie alla vittoria della si
nistra e al cambiamento, e 
ciò implicava l'unione su un 
programma chiaro e su un 
governo incaricato di appli
carlo ». Per contro il Parti
to socialista, in questo nego
ziato. « ha voluto lasciare al 
nostro partito, come sola al
ternativa. la capitolazione o 
la rottura, considerando che 
in ognuno dei due casi egli 
avrebbe potuto raggiungere i 
suoi obiettivi politici e cioè: 
avere le mani libere, dare 
delle garanzie alla destra per 
ottenere l'appoggio di almeno 
una par te di essa, mettere 
il Partito comunista in una 
situazione di forza d'appog
gio. di ostaggio senza potere 
durante le elezioni ». 

Questo severo giudizio è 
stato espresso nel momento 
in cui anche dall 'altra parte 
quasi tutto il Partito socia
lista rovescia sul PCF un' 
accusa analoga di completa 
responsabilità nella rottura 
dell'unione. Fiterman. anzi. 
ha risposto a quest'accusa 
ravvisando in essa il tenta
tivo * di • coprire o di giu
stificare une slittamento so
cialdemocratico ancor più ac
centuato. l'elaborazione di 
una strategia di ricambio nel
la quale anche un riferimento 
all'unione della sinistra non 
sarebbe più che una forma 
ìità senza alcuna portata rea
le ». Di qui il senso di ag
gravamento della situazione 
all 'interno della sinistra 

Ma questo giudizio è irre
versibile? 

Fiterman ha ammesso elio 
forse tutto ciò che è stato fat
to. non sempre è stato ben Tat
to. che * bisognerà riflettere. 
discutere e t ra r re la giusta le
zione dalle cose ». ma ha ag
giunto che « i dati di fondo 
sono quelli detti e il PCF 
non aveva altra scelta re
sponsabile oltre a quella fat
ta. Abbozzando poi una prima 
analisi dei risultati elettorali. 
egli ha riconosciuto che se 
la volontà di cambiamento 
dei francesi è grande « il 
malcontento non conduce ne
cessariamente la gente ad ap
provare i mezzi che il PCF 
aveva proposto per realizzar
lo ». che una parte dei lavo
ratori accetta del cambia
mento l'aspetto - immediata
mente rivendicativo senza ve
dere il legame che esiste t ra 
soddisfacimento delle rivendi
cazioni e riforme da intro
durre nella vita econon-ica. 
sociale e politica. 

Comunque, la conferenza 
dei segretari di Federazione 
si è conclusa con fa ricon
ferma della « lotta ncr l'unio
ne e per il cambiamento » 
impostata su quattro compiti: 
proseguire la discussione siili' 
analisi dei risultati elettorali. 
prendere in ogni circostanza 
le iniziative più efficaci crai 
i lavoratori, moltiplicare le 
azioni costruttive degli eletti 
comunisti, rafforzare il par
tito quantitativamente e or
ganizzativamente. 

Il compagno Marchais al suo arrivo ieri pomeriggio all'Eliseo, accolto dal segretario gene
rale alla presidenza Francois Poncet 

In mattinata il presidente 
della Repubblica aveva rice
vuto il segretario generale 
della CGT Seguy. che gli ave
va posto quattro ordini di pro-
b'emi urgenti: salari, occupa
zione. condizioni di lavoro e 
libertà sindacali. A proposito 
del salario minimo Seguy a-
veva ricordato al capo dello 
Stato che la CGT avrebbe 
chiesto ad un eventuale go
verno di sinistra il suo au
mento a 2-100 franchi, e che 

questa richiesta, dunque, re
stava valida nei confronti di 
un governo di destra. « Tra 
breve. — aveva poi dichia
rato ai giornalisti il segre
tario generale della CGT — 
sapremo se è possibile il ne
goziato. ma se non avremo 
una risposta positiva dal nuo
vo governo saremo allora co
stretti ad interrogarci sulle 
vere finalità e le udienze or
ganizzate dal capo dello Sta
to ». 

Il leader dei radicali di si
nistra. Fabre. era stato l'ul
timo dei rappresentanti dell' 
opposizione a varcare la so
glia dell'Eliseo alle 17 e. nel
la tarda serata, il primo mi
nistro Barre era arrivato, co
me previsto, per concludere 
questa lunga e intensa setti
mana di udienze presidenziali 
preparatorie alla formazione 
del nuovo governo. 

Augusto Pancaldi 

Ancora rinviata in Argentina l'« apertura politica » 

Jorge Videla annuncia prossimi 
mutamenti nel regime militare 

Silenzio sulla situazione dei prigionieri politici e sul 
dramma degli «scomparsi» - Resta il blocco dei salari 

BUENOS AIRES — In un 
discorso in occasione del se
condo anniversario del colpo 
di Stato del 24 marzo '76. 
il generale Jorge Videla ha 
confermato che i t re membri 
della giunta militare passe
ranno a ritiro nei prossimi 
mesi e che. probabilmente, 
prima che questo accada ver
rà designato un nuovo presi
dente dell'Argentina. • Si a-
vrebbe cioè uno « schema di 
potere » in cui il titolare dell ' 
esecutivo (un militare in pen
sione) sarebbe persona sgan
ciata dalla giunta la quale. 
formata dai comandanti delle 
t re armi, continuerebbe a 
rappresentare il potere reale. 

Le funzioni del futuro pre
sidente non sono ancora chia
ramente definite e relativa
mente incerta è anche la 

scelta della persona del pre
sidente. L'esercito ha già de
ciso che dovrà essere lo stes
so Videla. ma non vi è una 
uguale compatta opinione fa
vorevole da parte della ma
rina e dell'aviazione. Anche 
per questo la cosiddetta « pro-

i posta politica delle forze ar
ma te» con la quale il paese 
dovrebbe essere avviato ver
so una prospettiva migliore. 
resta nel vago e viene anco
ra rinviata la più volte pro
messa « apertura politica » 
verso le forze civili. 

Il discorso di Videla sem
bra . tuttavia, indicare il con
solidamento delle posizioni 
dell 'attuale capo della giunta 
militare. Anche in questa oc
casione il generale ha parlato 
di futura legittimazione dei 
partiti e dei sindacati al fine, 
secondo le sue parole, di at-

Gheddafi espone la politica 
libica su Etiopia ed Eritrea 

KUWAIT — Etiopia e Libia 
sono « alleati natural i ». E* 
quanto ha affermato il presi
dente libico Gheddafi in una 
intervista al giornale di Ku
wait Al mi Al am. « Se alcuni 
paesi arabi. l 'Iran e gli Sta t i 
Uniti — ha det to il presiden
te libico — rovesceranno il 
regime etiopico, essi attacche
ranno poi la Libia. Da qui il 
nostro interesse nel difende
re il regime etiopico. Noi — 
ha aggiunto — non ci siamo 
schierati a fianco degli in
sorti filosomah musulmani 
poiché Libia ed Etiopia si 
considerano alleati natural i 
ed in quanto regimi progres
sisti costituiscono un bersa
glio unico per gli at tacchi im

perialistici ». 
Gheddafi h a però precisato 

che se da una par te si è op
posto all ' irredentismo filoso
malo. dall 'altra la Libia ha 
fornito armi agli indipenden
tisti eritrei che combattono 
contro il governo di Addis 
Abeba ed ha più volte fatto 
pressioni sull'Etiopia affinché 
riconosca : loro diritt i . •• 
• Il presidente libico ha an
che rivelato che « q u a n d o il 
presidente somalo Siad Bar
re ha visitato Tripoli fui io 
a convincerlo, dopo una lun
ga discussione, a ritirare le 
truppe dall 'Ogaden ed a la
sciare che fosse il popolo di 
quella regione a decidere il 
suo futuro ». 

I tuare una « democrazia plu
ralista. lo sviluppo economi
co. la giustizia sociale e una 
politica estera indipendente ». 
Secondo gli osservatori il di
scorso di Videla lascia pre
sumere che in ottobre vi sa
rà un rimpasto ministeriale 
e non si esclude che il mi
nistro dell'economia Martinez 
de Hoz. molto discusso anche 
tra i militari, venga sostitui
to. I mutamenti potrebbero 
comportare l'ingresso di al
tri civili nella compagine go
vernativa. 

Detto questo, l'insoddisfa
zione e generale riguardo al
le necessità dei lavoratori e 
al doloroso tema dei diritti 
umani. I salari continueranno 
ad essere sotto controllo e 
non liberi come i prezzi. Qua
si contemporaneamente al di
scorso di Videla la < Commis
sione dei 25 » (raggruppa
mento di tipo sindacale che 
esistendo proibizione di atti
vità per i sindacati esprime 

j le richieste di fondo dei la-
i voratori) ha chiesto un sala-
i rio minimo di 120 mila pe-

sos mentre attualmente è di 
:V) mila (la media salariale 
viene calcolata in 80mila. pa
recchio meno di quanto è 
considerato il minimo indi
spensabile). Insieme al silen
zio sulle condizioni durissime 
dei lavoratori c'è il silenzio 
nei confronti della Chiesa e 
dell'opinione pubblica riguar
do ai detenuti politici. aJ'a 
mancanza di garanzie e cer
tezze sulla loro situazione, e 
riguardo al dramma di coloro 
che sono stati sequestrati e 
sono «scomparsi ». 

Isidoro Gilbert 

I risultati delle elezioni per i consigli provinciali 

Si consolida il governo olandese di Van Agt 
Spostamento a destra della coalizione di governo nei consigli locali con calo liberale - Progresso dei socialisti 

L'AJA — La posizione di An
dreas Van Agt si può consi
derare rafforzata dopo l'esi
to delle elezioni provinciali 
di mercoledì, che hanno se
gnato un successo del partito 
democratico cristiano del pri
mo ministro. L'affermazione 
democristiana è stata conse
guita in gran parte a spese 
dei liberali, che fanno par te 
della coalizione al governo 
con il partito di Van Agt. ma 
il risultato complessivo con 
ferma alla coalizionf di con 
tro destra la maggioranza per 
governare, dopo una serie di 
eventi avversi che avevano 
lasciato in posizione precaria 
U governo, entrato in carica 
A dicembre. 

I oc hanno ottenuto nelle 

undici province il 35.1 per cen
to dei voti, ed hanno scaval
cato i socialisti diventando il 
partito numero uno d'Olanda. 
I socialisti hanno ottenuto il 
.13.09 per cento dei voti, con 
un guadagno dello 0.07 per 
cento sulla percentuale delle 
elezioni generali dèi . 19< /. I 
democristiani guadagnano il 
3.2 per cento rispetto a quel
le votazioni. 

I! primo ministro ha detto 
in televisione che il risultato 
delle elezioni • provinciali è 
« un messaggio di sostegno 
dell'elettorato al suo gover
no ». con l'invito a « mostra
re quel che sa fare ». 

I risultati delle provinciali 
(che tutte le parti in causa 
hanno trat tato come un col

laudo dell'opinione del paese 
nei confronti del governo Van 
Agt) danno poca ragione di 
soddisfazione a molti piccoli 
partiti di sinistra e di destra. 
i quali puntavano sul sistema 
proporzionale per una affer
mazione. Come nelle generali 
del maggio scorso, il solo pic
colo partito a ottenere un buon 
esito è stato quello dei « De-
mecratici 66 ». d i e ha avuto 
il 5.2 per cento, con un calo 
dello 0.2 per cento. I comu
nisti hanno avuto l'uno e mez-
20 per cento dei voti, con una 
perdita dello 0.2 per cento ri
spetto alle elezioni parlamen
tari di dieci mesi or sono. • 

I liberali hanno visto ridot
ta al 17 per cento, con una 
flessione dello 0.9 per cento, 

i la loro parte del voto. Il ca-

I
i pò dell'opposizione socialista. 

l'ex-primo ministro Joop Den 
L'yl. ha detto di considerare 
questa diminuzione di voti li-

! berali. accompagnata da quel
la dei piccoli partiti conser
vatori. a vantaggio dei dVmo-
cratici cristiani una intima
zione a destra della coalizione. 

I giornali dal canto loro 
scrivono che il risultato indi
ca appoggio al governo, che 
ha in Parlamento una mag
gioranza misurata, ma potreb
be portare a un attrito fra i 
due partiti della coalizione. 

Nelle undici assemblee pro
vinciali i democratici cristiani 
ottengono 268 seggi, con un 
aumento di 33 rispetto alle 
precedenti assemblee; i socia
listi passano dai 218 seggi 

del 1974 a 254: i liberali slit
tano da 131 a 118. Gli anali
sti politici dicono che a quan
to pare i democristiani di de
stra sono tornati a votare per 
il partito di Van Agt. dopo 

I aver votato liberale nei quat-
J tro anni della coalizione fra 
j democristiani e socialisti ter-
I minata a dicembre. 
{ E' stato fatto un calcolo del i 

risultato che si sarebbe regi
strato se le votazioni fossero 
state per il Parlamento. I de
mocratici cristiani avrebbero 
portato il numero dei seggi 
alla Camera bassa da 49 a 54. 
i socialisti ne avrebbero per
duto uno spassando a 52. i 
liberali due scendendo a 26. 
mentre i « Democratici 66 » 
avrebbero conservato i loro 
8 seggi. 

I partiti ' respingono il ricatto 
(Dalla prima pagina) 

nunciato già •' il repubblicano 
Oscar Mammi, presidente del
la commissione Interni della 
Camera. « / cinque segretari 
dei partiti delta maggioranza 
parlamentare — ha detto — 
concordino con il governo, nel 
pieno rispetto dei diritti delle 
minoranze, la linea da tene
re » rispetto ai fatti in corso 
e a quelli che possono acca
dere. Poi l'on. Mammi ha ag
giunto: « / parlamentari e gli 
esponenti dei partiti della mag
gioranza diano mandato ed 
ampia fiducia ai loro segre
tari, e si astengano, nel cor
so di questa vicenda, da di
chiarazioni e da prese di po
sizioni ». 

A sua vol ta . ' i l presidente 
dei deputati socialisti. Vin
cenzo Balzatilo, ha rilevato 
che « è dovere del governo e 
di tutti i partiti democratici 
esaminare in modo responsa
bile l'intera vicenda senza ah 
bandnnarsi al panico e senza 
giungere a decisioni improv-

(Dal la p r i m a p a q i n a ) 
in due parti : alcune frasi an
drebbero in qualche modo at
tribuite al pensiero di Moro 
(ma anche interpretate oppor
tunamente). le altre sarebbero 
state dettate pari pari dai 
carcerieri . Facciamo un esem
pio. Nella lettera ad un trat
to si legge: * Tutti gli Stati 
del mondo si sono regolati in 
modo positivo, salvo Israele e 
la Germania, ma non per il 
ca^o L.)renz. E non si dica 
che lo Stato perde la faccia 
perché non ha saputo o potu
to impedire il rapimento di 
un'alta personalità che signifi
ca qualcosa nella vita dello 
Stato. Ritornando un momento 
indietro .sul comportamento 
degli Stati, ricorderò gli scam
bi tra Breznev e Pinochet. i 
molteplici scambi di spie, la 
espulsione dei dissenzienti 
dal territorio sovietico... ». Eb
bene molti osservano che la 
esposizione di questi argomen
ti appare oltremodo pedestre 
per uno statista come Moro. 
Difficilmente, infatti, il pre
sidente democristiano — sa
pendo di rivolgersi ad un'altra 
personalità politica come Cos-
siga — si sarebbe addentrato 
in particolari ed esempi così 
minuti come lo scambio delle 
spie, bensì si sarebbe limitato 
a fare un discorso generale, 

visate ». Claudio Signorile non 
ha voluto invece rilasciare 
dichiarazioni e per la delica
tezza della questione »; « i di
rigenti socialisti — ha deto — 
.sono in contatto continuo con 
Palazzo Chigi e Piazza del 
Gesù ». 

Altri commenti sono venu
ti dal presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente al 
Senato, Luigi Anderlini e dal 
segretario generale dell'UIL. 
Giorgio Benvenuto. Per An
derlini « la Repubblica non 
può diventare prigioniera del
le Brigate rosse ». « // pro
blema di Moro e della pre
vedibile escalation che ne de
riverà — ha osservato Ben
venuto —, non è un problema 
della DC ma di tutto il paese » 
e per farvi fronte « occorrerà 
un'unità nazionale ». « Non bi
sogna cedere né lasciarsi sug
gestionare da fatti emotivi: 
occorre piuttosto mere chia
ro che è necessario respinge
re la strategia del ricatto del
le Brigate rosse. In questo 
senso — ha concluso Benve

nuto — il sindacato farà in
teramente la sua parte». 

Anche per la direzione del 
PDUP « i« gioco non è solo 
la vita di un uomo »: il ri 
catto delle BR « punta a una 
destabilizzazione incontrollata 
in cui fatalmente prevarrebbe 
la manovra di chi cerca una 
rottura istituzionale ». In que
sta situazione « è compito del 
movimento operaio mobilitar
si per difendere le istituzioni 
democratiche, non per conser
vare questo stato e questa so
cietà. ma perché in esse è 
oggi il presupposto per una 
loro trasformazione ». 

Per i liberali Zanone e 
Bozzi * ci si avvia verso una 
fase più. drammatica che ri
chiede solidale impegno di re
sponsabile azione da parte 
del paese e del governo ». 
La Santa Sede, chiamata in 
causa direttamente da Moro. 
« non si è mai ritirata quan
do si è trattato di compiere 
azioni umanitarie » compreso 
quel « preventivo passo * di 
cui si accenna nella lettera. 

Lo ha dichiarato il vicediret
tore della sala stampa vati
cana. don Pierfranco Pasto
re. rilevando tuttavia l'op
portunità che « si chiariscano 
i molli punti oscuri e incerti ». 
Quattro anni fa. in occasio
ne del sequestro del giudice 
Mario Sossi. Paolo VI era in
tervenuto rivolgendo perso
nalmente un appello ai rapi
tori del magistrato genovese. 

Anche l'organo ufficiale del
la S. Sede interviene sugli ul
timi sviluppi del caso osser
vando come il messaggio di 
Moro e nella .sua linea gene
rale risulti estraneo alla logi
ca fwlitica e al rigore mora
le dello statista ». * Anche *e 
non è da escludere — aggiun
ge 1' "Osservatore romano" 
— che (Moro, ndr) possa avsr 
preso l'iniziativa per comuni 
care, seppur tra le righe « 
tra i condizionamenti e h 
correzioni dei suoi aguzzini. 
un qualcosa che illumini que
gli amici ai quali il testo si 
appella ». 

Analizzano la lettera di Moro 
in termini pili squisitamente 
politici. E questo — secondo 
gli investigatori — non è il 
solo esempio. 

Altre frasi della missiva. 
invece, secondo gli inquirenti, 
pur essendo state scritte in 
uno stato di coercizione, po
trebbero rispecchiare in parte 
il pensiero (li Moro. o. meglio. 
un suo tentativo di far capi
re qualcosa. Si tratta soprat
tutto dei passi in cui si ac
cenna indirettamente alla pos 
sibilila di arrivare a patti 
con i terroristi. A questo pro
posito, da una parte appare 
significativo che i * brigati
sti » facciano fare a Moro 
questa proposta senza avan
zarla direttamente nel loro 
comunicato, mentre dall'altra 
si pensa che il presidente de
mocristiano possa avere lan
ciato un'indicazione alle au
torità dello Stato: accettare 
di t rat tare con i terroristi. 
ma solo allo scopo di gua
dagnare del tempo utile alle 
indagini, prima di opporre un 
rifiuto ad eventuali riclreste. 

A queste considerazioni, poi. 
se ne aggiungono altre parti
colarmente interessanti per 
orientare le ricerche della 
« prigione ». Gli inquirenti so
no convinti che il « comuni
cato n. 3 » non sia stato redat
to dalle stesse persone che 

hanno estorto la lettera a Mo 
ro. Esso appare, infatti, più 
articolato e « raffinato » nelle 
sue argomentazioni. E cosi si 
ripropone un'ipotesi che già 
aveva preso corpo fin dai pri
mi giorni: gli autori di questa 
impresa criminale sarebl>ero 
divisi in almeno due gruppi, 
che ojx'rerebliero il più pos
sibile a compartimenti stagni. 
Da una parte i « carcerieri ». 
dall'altra la * centralo opera
tiva * dello « br ». E in questi 
quattordici giorni essi avrelv 
Ix^ro stabilito contatti diret
ti soltanto in due occasioni: 
nuandn fu scattata la foto del
l'ostaggio (due giorni dopo 
l'agguato, o forse subito), e 
adesso, quando e stata diffu 
sa la fotocopia della lettera 
di Moro. 

Dove localizzare i due grup
pi? Purtroppo non ci sono an
cora idee precise. La speran
za che la T prigione » si trovi 
ancora a Roma, o nelle im
mediate vicinanze, non è sta
ta ancora abbandonata. Ma la 
«centrale operativa» dei ter
roristi. per quanto se ne sa. 
potreblx? trovarsi ovunque: 
in una delle quattro città do
ve .sono stati fatti ritrovare i 
« comunicati ». o addirittura 
in un'altra località. 

Malgrado non ci siano indi
cazioni certe, comunque, le 

ricerche continuano in nume
roso regioni d'Italia, a parti
re dal La/io. Ieri sono state 
fatte battute sopritmtto nei 
pressi del litorale a nord di 
Roma (Campo di Mare. Cer-
veteri, Tolfa). in diversi quar
tieri della città (Monte Ma
rio. San Paolo. Celio. Borgo. 
S. Basilio. Esposi/ione e Fla
minio). e nelle Marche. In 
Abruzzo si .sta indagando in 
seguito alla segnalazione di 
un aereo da turismo che è 
stato visto la mattina dell'ag
guato mentre sorvolava a bas
sa quota la zona attorno al
l'Aquila. A quanto è stato ac
certato finora, l'aereo neri ora 
decollato da nessun aeroporto 
della regione. ; 

A Genova (come riferiamo 
più ampiamente in altra par
te del giornale) la polizia sta 
vagliando la testimonianza di 
un giovane che avrebbe visto 
la persona che l'altra sera 
ha depositato in una cabina 
telefonica il * comunicato n 
3 » delle <t br » con la lettera 
di Moro. 

Gli investigatori romani nn:i 
hanno più comp :uto il sopral
luogo previsto per ieri matti 
lui in via Fani, che è st i to 
rinvialo all'ultimo momento. 
da Infrlisi. mentre agenti e 
funzionari di poli/in si erano 
mobilitati inutilmente. 

Il dibattito al congresso del PSI 
(Dalla prima pagina) 

lismo autoritario ». cioè di u-
na società fondata sulla au
tocensura. sulla disponibilità 
alla delazione, sulla solitudi
ne dei singoli e sull'imbarba
rimento della vita sociale: o-
pure lungo l'altra s trada. 
quella di una trasformazione 
democratica e socialista della 
società. 

Ma è indispensabile anche 
— secondo Cicchitto — ri
pristinare una « dialettica 
dell'emergenza ». che tenga 
conto del fatto che la DC è 
un partito moderato, non 
disponibile né alle svolte rea
zionarie che sollecitano le 
BR, né alle svolte progressi
ste insite nella strategia del 
compromesso storico. ' Con 
questa realtà dobbiamo fare i 
conti — ha detto ancora Cic
chitto — così da arr ivare ad 
un patto istituzionale che 
consenta di governare il pae
se, ma che tenga anche conto 
del fatto che « non esistono 
le condizioni di base per un 
incontro globale fra tutta la 
DC e la sinistra italiana ». In 
questa situazione — ha ag
giunto Cicchitto — diventa 
decisivo il rilancio socialista: 
< un più forte PSI significa 
un partito socialista né so
cialdemocratico né frontista. 
Il congresso deve concludere 
un chiarimento interno e non 
azzerarlo. Alla linea della 
maggioranza, la minoranza 
(le mozioni che fanno caoo a 
Manca De Martino. Mancini. 
Achilli - ndr) non ha opposto 
una credib :!r alternativa ». 
Quindi. In concluso Cicchitto. 
differenziandosi notevolmente 
dal tono e forse anche dalle 
intenzioni di Cra \ i . « sono le 
minoranze che devono chiari
re le loro posizioni, senza 
creare effetti nebbia che dopo 
il congresso ci riportino ad 
una situazione di dissenso 
strisciante e permanente ». 

Una richiesta di chiarimen
to che é rimbalzata nella pla
tea come un colpo contro l'i
potesi che sembrava farsi 
strada nel congresso per una 
soluzione che vedesse anche 
le componenti di minoranza 
alla guida del partito. 

Nuovi elementi al dibatt'to 
sono stati portati da Giaco 
mo Mancini, con un interven
to ricco di richiami * alla 
realtà qua! è ». e in partico
lare al ruolo della Democra 
zia cristiana nel sistema di 
equilibri democratici del 
nostro pae.se. e ai rischi lega
ti ai tentativi di destab :lizza-
zione da più parti rivolti 
contro I*atte»reiamento politi
co della DC. successivo al 
vo»o del 20 giugno. 

FI discorso di Manc'ni è 
apparso dominato dalla preoc
cupazione per eli ultimi. 
drammatici sviluppi del r i -
pimento Moro, al punto da 
richiamare il congresso a un 
dibattito p'ù serrato sulle 
minacce alla fcVnubblica — e 
non solo alla DC — che da 
questo vengono. « n proble
ma della democrazia italiana 
— egli ha detto — è un pro
blema di grandi dimensioni 
politiche, ouindi di alleanze. 
dì raccordi, di intese t ra i 

partiti che costituiscono l'os
satura del nostro sistema po
litico. Alla DC i socialisti de
vono portare la loro atten
zione e considerazione». «Ha 
certo un significato — ha ag
giunto — il fatto che nella 
fase di crisi la DC. pur at
traverso travagli e pervenen
do a soluzioni certo inade
guate. abbia alla fine assunto 
una posizione di responsabili
tà verso la democrazia ». 

Il compito del PSI secondo 
Mancini è quello di impedire 
che la collaborazione che si è 
instaurata tra la DC e gli 
altri partiti democratici si 
rompa, giacché questo apri
rebbe una lacerazione pro
fonda nel paese. Alle minacce 
contro la democrazia e la 
.stessa sovranità nazionale si 
può rispondere so'.o attraver
so una « concentrazione delle 
grandi forze politiche ». 

Anche Man.'a ha riservato 
le sue prime considerazioni 
al fatto che il congresso si 
trova in una situazione pro
fondamente mutata r.spetto 
al momento della -sua convo
cazione. 

« Il problema decisivo — 
ha sostenuto Manca — è co
me reagirà la DC » di fronte 
a un attacco che punta al 
suo cervello e a! suo cuore. 
Ma le altre forze hanno il 
dovere « politico e di chiarez
za » di chiamare lo scudo 
crociato a riflettere .sui punti 
non ri.solti del suo atteggia
mento 

Il ruolo del PSI deve dun
que essere — ha osservato 
Man:a — quello di «un pie 
no impegno nella politica di 
unità democratica, abbando
nando definitivamente il pre
giudizio finora presente nel 
partito secondo cui un più 
.stretto e organico rapporto 
tra le forze democratiche sa 
reblx.* stato funzionale al 
compromesso storico ». Al 
contrario, con questa politica 
M salvaguarda l'interesse del 
paese, e in pari tempo la 
strategia del PSI. partito 
* fortemente ancorato ali'un:-
tà di classe, ma insieme por
tatore di una opzione diversa 
da quella comunista nell'am
bito della sinistra ». E' in 
queste ragioni che. secondo 
Manca, è racchiusa * l'i
dea forza di non dover la
sciare ai comunisti, come e 
avvenuto in questi anni, di 
esprimere una egemonia su 
tutta la sinistra ». mentre oc
corre. anche m rapporto alla 
drammaticità della situazione 
italiana, e una maturazione 
del rapporto tra socialisti e 
comunisti ». 

Di pari passo va sviluppata 
« una forte iniziativa politica 
verso la DC ». che faccia ac
quisire a questo partito « la 
piena consapevolezza della 
necessità di un più stretto 
rapporto con le grandi masse 
democratiche rappresentate 
dai parliti della sinistra ». 

Quanto aila vita interna del 
partito. Manca ha mostrato 
di apprezzare l'invito a «ser
rare le file » rivolto da Craxi. 
giudicando che sulla base 
del confronto politico « vi 
siano le condizioni per una 
sufficiente e nuova unità po
litica ». 

Riccardo Lombardi ha vo
luto invece riservare solo al
cuni passaggi, tra l'altro mol
to polemici, ai temi politici 
più urgenti e drammatici, per 
centrare piuttosto il suo in
tervento sulle questioni solle
vate dal dibattito attorno al
la bozza di progetto sociali
sta. lamentando la scarsa eco 
che esse hanno trovato finora 
nel dibattito. A suo avviso, il 
progetto costituisce invece li
na piattaforma chiara per as
sicurare la possibilità di un 
confronto tra i due maggiori 
partiti della sinistra. « senza 
reciproche umiliazioni ». E di 
una collabora/ione tra PCI e 
PSI. sia pure * polemica ». 
Lombardi s, é fatto asser
tore. proprio perché si è con
fermato fautore di * una al 
ternativa a sinistra in tempi 
non storici ma politici ». Il 
rapporto con i comunisti non 
deve certo essere esclusivo. 
ma sicuramente privilegiato. 
Non sono insomma pensabili 
posizioni di equidistanza: 
Lombardi ha negato questa 
possibilità affermando, su
bito dopo, di stentare a pen
sare che per il PSI. l'avver
sario storico, l'antagonista 
principale abbia cessato di 
essere la DC. E non per ra
gioni attinenti al « modo di 
governare ». ma di contenni:. 
giacché per l'anziano leader 
della sinistra la DC si ideo 
tifica con un partito di massa 
che ha per scopo « la resi
stenza all'avanzata proletaria 
v alla trasformazione sociali
sta ». 

Da queste cons derazioni 
I-ombardi è passato a una 
lunga analisi del significato 
del -t progetto » in relazione 
ai temi cruciali della crisi del 
capitalismo, della discussione 
attorno al marxismo, dei mo
delli alternativi di società da 
sost mire a quello capitalisti
co. Tornando infine al mento 
della discussione polit.ca sulla 
emergenza, ha dichiarato di 
non credere ai governi di 
coal.zione. che a suo dire 
non sarebbero in grado di ri 
solvere le crisi, ma al mas 
«imo di tamponarle. 

In mattinata erano state sa
lutate dal congresso !e nume
rose delegazioni stran.ere 
dell'Europa. dell'Africa. del
l'Asia e dell'America latina 
presenti al congresso. Con 
temporaneamente la sezione 
esteri del PSI diffondeva un 
comunicato nel quale rendeva 
noto di aver ricevuto un 
messaggio del CC del PCUS. 
in riferimento all'assenza di 
suoi delegati alla assise di 
Tonno. « I motivi di ta 'e dif
ficolta — dire il documento 
del CC de! PCL'S - derivano 
dal fatto che esponenti emi
nenti de! Pisi hanno assunto 
posizioni non amichevoli nei 
confronti dell'URSS parteci
pando ad iniziative propa-
gand.stiche antisovietiche. e 
in particolar modo antice
coslovacche organizzate da cir
coli reazionari italiani. Ciò — 
nondimeno — conclude il do 
cumento — il CC del PCUS 
resta sempre animato dal 
desiderio di riprendere nor
mali e amichevoli rapporti 
con il PSI. e di avere Top 
portunità di chiarire gli a-

spetti negativi clic caratteri* 
/ano gli attuali rapporti, e si 
augura che ciò sia possibile 
in un prossimo futuro *. In 
risposta la sezione esteri del 
PSI ha espresso il rammir i 
co della direzione. ^ confcr 
mando che lo spirito amiche 
voli? che i .socialisti italiani 
intendono mantenere ne. 
confronti dell'URSS non può 
togliere nulla alla loro libertà 
ed indipendenza di giudizio » 

Sempre nella mattinata. 
Guido Bodrato aveva recato 
al congresso socialista il * sa 
luto e l'augurio » della DC. 
« Non possiamo non sottoli 
neare l'importanza del con 
tributo dato dal PSI alla so 
luzione della crisi di governo. 
e in questa direzione — ha 
detto Bodrato — nella ricer 
ca cioè di una vasta corner 
genza che non appiattisca le 
posizioni, la DC si è mossa 
anche per assicurare in prò 
spettiva la possibilità di 
maggiori collegamenti e di 
un più fecondo dialogo con il 
partito socialista, oltreché 
con partiti di tradizione lai 
ca ». 

Modifiche olle 
norme elettorali 

per i referendum 
ROMA — II Consiglio dei 
ministri ha varato ieri un 
provvedimento in vista del 
referendum. In particolare 
sono s ta te introdotte modifi
che alle norme che regolano 
questo tipo di consultaz.one 
in modo da consentire Io 
svolgimento contemporaneo 
di p ^ referendum. Il Consi
glio dei ministri ha procedu
to inoltre, su proposta del 
ministro Ruffini. alla nomi
na del generale Salvatore 
Coniglio alla carica di sotto
capo di S. M. della Difesa, ed 
alla promozione a general* 
di Corpo d'Armata dei gen.U 
di divisione Orazio Giannini , 
Nicola Chiari e Franco Bar
dolini. 
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In vista del dibattito sul bilancio 1978 

Politica territoriale: 
confronto aperto sulle 
proposte della giunta 

Interventi tesi al riequilibrio delle varie pre
senze abitative, di servizi, delle infrastrutture 

Le linee di bilancio proposte dall'amministrazione co- • 
mimale per il 1978 sono al centro di un vasto dibattito 
nei consigli di quartiere, fra le forze sociali, economiche 
e culturali. Uno degli aspetti sui quali sembra concen 
trarsi l'attenzione — in vista del dibattito consiliare il 
cui inizio è fissato per il 4 aprde prossimo — è certa
mente quello degli interventi previsti per la politica ter
ritoriale. il cui intento ispiratore, per la giunta, è rap
presentato dalla volontà di riequilibrare le varie pre
senze abitative, produttive, di servizi, delle infrastrutture 

Rispetto a questo obbiettivo vi è però una scadenza 
fondamentale data dalla necessità di approntare rapida
mente la variante generale al piano regolatore, colle
gando a questo la realizzazione del piano degli insedia
menti produttivi e la verifica, per opera del Piano Inter
comunale fiorentino (PIF). delle questioni più rilevanti 
quali la sistemazione dell'area centrale metropolitana, 
degli insediamenti universitari, della grande viabilità. 
dell'aeroporto, dei collegamenti di Firenze. 

La questione della casa 
Fra gli interventi relativi alla politica territoriale spic

ca la questione della casa. (Ili interventi del comune, pre
visti dal bilancio, in questa direzione sono di diversa 
natura. C'è una azione volta a completare l'esproprio di 
tutte le aree di 107 ed alla loro urbanizzazione; e c'è 
una iniziativa volta ad intervenire sul patrimonio edili 
zio in stato di deperimento e sul patrimonio privato di
sponibile. A questo proposito l'amministrazione sta per
fezionando una formula di accordo con le banche che 
dovrà consentire la stipulazione di una convenzione per 
finanziale con credito agevolato il restauro e. per quanto 
riguarda il patrimonio disponibile, per reimmetterlo sul 
mercato. Operazioni di recupero e di risanamento ver
ranno condotte anche per due isolati del centro storico 
dove esistono numerose proprietà comunali (quelli fra via 
De Pepi e via Fiesolana e quelli fra via del Leone e via 
di Camaldoli). Per quanto riguarda il patrimonio abita
tivo comunale ci si muove in particolare per risanare le 
« minime » di Rovezzano (con un'area di t volano » indi
viduata per l'esproprio), della Casella, e di via Pietra-
piana. via Di Mezzo (con l'acquisto dell'immobile « Vo
lano » di via Orinolo), di via Torre Agli. 

II decentramento 
Le esigenze poste dal decentramento saranno affron

tate recuperando e risanando immobili da destinare a 
sedi di quartiere o ad uso sociale e culturale. Si tratta 
— fra gli altri — del Palagio di Parte Guelfa, della villa 
di Sorgane, della ex villa Bandini. della ex scuola Pa-
pini. di villa Strozzi, della ex sede della Fiorentina gas, 
della villa Pozzolini, della villa Fabbricotti, del Parterre, 
della villa Arrivabene. e così via. Si opererà cosi, oltre
tutto, su alcune strutture di valore storico e monumen
tale, andando incontro alle stesse richieste che già ven
gono dalle proposte integrative che i quartieri avanzano 
al bilancio 1978. Citiamo, ad esempio, la realizzazione 
del centro di aggiornamento « Paradiso » che sarà l'occa
sione per il recupero di uno dei più interessanti monu
menti trecenteschi alla periferia di Firenze. C'è poi da 
ricordare che anche per gli insediamenti produttivi è 
stato perfezionato l'acquisto del « Conventino » e che si : 
è decisa l'utilizzazione dell'area comunale di via Luna, 
mentre si sta ultimando la preparazione del piano inse
diamenti produttivi con il vincolo di piano regolatore 
per circa quindici ettari da destinare a questo uso. 

L'università 
Due sono i nodi da sciogliere per lo sviluppo econo

mico e culturale di Firenze: l'università e la questione 
dei collegamenti della città 

L'università rappresenta una realtà fondamentale sia 
come strumento di ricerca e di elaborazione scientifica e 
culturale anche al servizio della città, sia quale polo su 
cui gravita la dinamica sociale del nostro territorio. Di 
fronte ad una situazione chiaramente inadeguata, che crea 
disagio accentuando ed aggravando tensioni interne ed 
esterne, è urgente concretizzare le linee già tracciate di 
uno sviluppo sui tre poli del centro storico, di Careggi, 
di Sesto Fiorentino. 

I collegamenti 
Qui le questioni emergenti sono due: l'aeroporto e la 

Direttissima. Per quanto riguarda la seconda questione 
la giunta ribadisce l'esigenza di esercitare la necessaria 
pressione per il completamento dell'intera linea e per pro
cedere allo studio dei costi e delle possibilità tecniche 
per l'attraversamento in sotterranea di Firenze. 

Per l'aeroporto si tratta di avviare gli atti concreti 
per fare di San Giusto l'aerostazione continentale della 
Toscana e per realizzare le relative opere viarie e ferro
viarie di collegamento con Firenze. 

Il centro storico 
Sempre rispetto alla politica del territorio, completato 

il concorso sul centro direzionale, sarà prioritario proce
dere alla redazione del piano particolareggiato per poter 
redigere i progetti edilizi degli uffici giudiziari e degli 
altri uffici pubblici nel quadro anche degli interventi nel 
centro storico. Questi ultimi, infatti, dovranno consentire 
il recupero e la riqualificazione delle strutture abitative. 
la conservazione del tessuto artigianale e produttivo. la 
individuazione di attrezzature collettive e servizi sociali. 
lo sviluppo delle strutture culturali con ipotesi di utiliz
zazione da parte del patrimonio edilizio per attrezzature 
universitarie. 

C'è da tenere presente che nel corso dell'anno sarà 
anche necessario avviare il dibattito sulla destinazione 
d'uso dell'area delle attuali carceri, visto che il nuovo 
stabilimento è già realizzato al 40 per cento. Nel centro 
storico si dovrà anche attuare l'allargamento della zona 
blu. dopo il positivo riordino del traffico cittadino operato 
negli ultimi mesi dopo il decollo del consorzio dei tra
sporti. Struttura portante di questo intervento sarà soprat
tutto il nuovo parcheggio che verrà istituito alla For
tezza da Basso e che costituirà una sorta di cerniera fra 
il traffico privato e quello pubblico. 

Gli interventi per la scuola 
• L'amministrazione riconferma, con il documento della 

Giunta, la scelta prioritaria di dotare il sistema scola
stico di sedi idonee. Agli 11 miliardi investiti in passato 
nelle opere scolastiche, si aggiungono gli altri 11 miliardi 
stanziati in questo bilancio. 

Un grande sforzo viene infatti compiuto per l'edilizia 
scolastica. Nel '77 sono entrate in funzione, fra l'altro, 
le materne di via Daddi e via Siena, la elementare di 
via Pistoiese e le medie di via Bugiardini e di via del 
Guarlonc. K' stata finita la materna di via Allori e sono 
in corso di costruzione le materne di \ia del Sansovino. 
via Canova, via Leoncavallo. via dell'Argin Grosso, men
tre sono appaltate quelle di Settignano e del rione Co
lonna. le elementari di via Canova e la media di San 
Jacopino. Intanto sono in corso di ristrutturazione il com
plesso Bardi-Senzelli in Santa Croce, per la Pestalozzi; 
la Vittorio Veneto e la media di viale Morgagni. Sono in 
costruzione gli asili di Sorgane, di via Baldovinetti. via 
delle Moricce e via Surci. mentre stanno per essere ap
paltati quelli di via Vespucci e di viale Ariosto. 

Un impegno vasto che vede la maggior parte degli 
interventi configurarsi in una azione di assestamento e 
di riqualificazione del tessuto sociale di una città come 
Firenze, che ha oltrepassato il punto massimo di accre 
scimento quantitativo e che deve ora rivolgersi piuttosto 
alla razionalizzazione ed all'innalzamento del proprio li
vello di vita civile. 

Una azione che. anche per quanto riguarda la poli
tica territoriale, muove da una serie di « punti fermi » 
rappresentati dal « progetto Firenze ». dagli impegni am
ministrativi e di programma dei comuni del comprenso
rio. dalle linee di programmazione della Regione. 

Il sindaco risponde alla lettera dei presidenti di alcuni enti 

La scelta rimane San Giusto 
come aeroporto 

Confermata la volontà di far funzionare Peretola — Il ministero deve rispettare gli impegni 
Sorpresa per i rilievi all'amministrazione comunale — La questione sarà discussa in consiglio 

L'amministrazione comuna
le, fin dall'insediamento, ha 
teso a perseguire l'obiettivo 
di riattivare lo scalo di Pere
tola e di creare le condizioni 
perché quello di San Giusto 
di Pisa divenisse un aeropor
to continentale al servizio di 
Firenze e dall'Italia Centrale. 
Questo concetto è ribadito 
con estrema chiarezza nel
la lettera che 11 sindaco Gab-
buggiani ha inviato al presi
dente degli albergatori Brogi, 
al presidente dell'artigianato 
fiorentino Cantini, al presi
dente degli industriali Ginori 
Conti, al presidente dell'IT- " 
nlone del commercio e tu
rismo Giannottl ed al presi
dente dell'Unione agricoltori 
Giannozzl, In risposta ad un 
documento con il quale i 
rappresentanti di queste asso
ciazioni intervenivano in me
rito all'attività dell'ammini
strazione comunale circa 
l'aeroporto di Peretola. 

Nella risposta il sindaco — 
aderendo alla « sollecitazione 
alla chiarezza » rivolta dai 
firmatari del documento — 
esprime la sua sorpresa per i 
rilievi sull'attività dell'ammi
nistrazione uomunale, ricor
dando quanto Comune. Ca
mera di Commercio, Ente ed 
azienda del turismo hanno 
fatto per riattivare lo scalo 
di Peretola. Si ricorda come 
questa struttura aeroportua
le non funzionasse e che 
proprio per questo il Co
mune e gli altri enti si 
siano adoperati, a livello di 
iniziativa politica ed a livello 
finanziario, per sostenere la 
rapida ripresa dei voli. Ma 
l'attività del comune non si è 
fermata qui. e mentre ci si è 
mossi per garantire le condi
zioni per il funzionamento di 
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i Peretola — anzi per ampliar
ne le prestazioni — ci si è 
adoperati per prefigurare la 
soluzione del più spinoso 
problema dell'aeroporto con
tinentale. 

La lettera del sindaco evita 
di richiamare l'abbondante 
corrispondenza intercorsa 
con i tre ministri dei tra
sporti, nel frattempo succe
dutisi, e il viaggio a Roma dì 
una delegazione rappresenta
tiva della città e della regio
ne. Si limita a richiamare ciò 
che, in termini di promesse. 
è stato ottenuto dal ministe
ro. 

Per quanto riguarda Pere
tola si ricorda che si trattava 
dell'ampliamento dei piazzali, 
della sistemazione (« risago
matura «) della pista, del
l'ampliamento dell'aerosta
zione, della definizione del
l'assistenza luminosa, della 
installazione del radiofaro. Si 
ricorda anche come si sia in
sistito sulla opportunità di 
trasferire la concessione delle 
linee Firenze Roma e Firenze 
Milano dall'ATI all'Avioligu-
re, in modo da programmare 
nuove linee 

In merito al futuro aero-
i porto di « secondo livello » — 

si afferma ancora nella lette
ra — l'amministrazione ha da '• 
tempo ribadito la propria 
propensione per la soluzione 
pisana, con l'accelerazione 
dei lavori per completare la 
superstrada Firenze-Livorno e 
l'utilizzo degli stanziamenti 
previsti per l'ammoderna
mento della ferrovia. SI rile
va ancora come all'annuncio 
del ministero dei Trasporti 
circa un incontro con gli enti 
locali su tutta la problemati
ca aeroportuale, non siano 
poi seguiti fatti concreti. Da 
parte sua il Comune ha già 
sollecitato il nuovo ministro 
perché la questione venga 
rapidamente affrontata. 

Si ricorda infine che per 
Peretola sono stati affidati i 
lavori per l'ampliamento dei 
piazzali di sosta e per la pi
sta. mentre entro cento gior
ni dovrebbe essere risolto il 
problema delle assistenze 
luminose. 

Data la situazione — con
clude il sindaco — non In
tendiamo desistere dal perse
guire entrambi gli obiettivi e 
riteniamo di continuare nel
l'opera volta a garantire il 
funzionamento di Peretola ed 
a far avanzare la soluzione 
pisana. Al fine di perseguire 
questo scopo le forze politi
che hanno convenuto di di
scutere la questione aero
portuale in consiglio comuna
le, prima dell'assemblea della 
società per l'aeroporto, fissa
ta per il 9 maggio prossimo. 

Questo per approfondire i 
più opportuni programmi in 
un dibattito non formale, che 
abbia come punti di riferi
mento le esigenze dell'eco
nomia fiorentina e le reali 
possibilità del nostro inter
vento. 

L'ANVAD, la associazione 
venditori ambulanti aderente 
alla Confesercenti. si presen
ta al suo XIV congresso pro
vinciale, fissato per domeni
ca prossima nella sala della 
Borsa merci, con tre signifi
cativi risultati. 

Il primo, di carattere gene
rale, dato dalla nuova legge 
che disciplina il commercio 
ambulante (in luogo della 
vecchia che era poco più di 
una disciplinare di Pubblica 
Sicurezza) riconoscendone il 
ruolo peculiare e stabilendo 
una serie di criteri program
matori. 

Il secondo e il terzo risul
tato, ottenuti sul piano loca
le, riguardano invece rispet
tivamente la realizzazione del 
mercato settimanale alle Ca
scine e dei tre mercati riona
li dell'Isolotto, di Coverciano 
e di piazza Francia (quest'ul
timo già funzionante) e l'ini
zio dei lavori per il Mercato 
Centrale di San Lorenzo, per 
la costruzione di una piatta
forma all'interno che consen
tirà di assorbire (si tratta 
di circa 100 « spazi ») tutti gli 
ambulanti deV'ortofrutta che 
ora operano in Santa Chiara. 
Questa soluzione, che com
porta il passaggio di questi 
ambulanti alla condizione di 
esercenti a posto fisso, viene 
accettata dalla categoria co
me una naturale e positiva 
evoluzione. 

Per quanto riguarda i mer
cati uno degli aspetti positivi* 
risultato anche dall'impegno 
della amministrazione comu
nale è dato dal fatto che il 
problema è stato affrontato 
destinando all'ambulantato 
3.000 metri quadri (2.400 per 
il mercato settimanale delle 
Cascine, gli altri 600 per i tre 
mercati rionali e per ristrut
turazione di altri mercati) 
che dovevano andare alla 
grande distruzione. 

A queste cifre vanno però 
assommate anche quelle che 
derivano dallo ampliamento 
del mercato di Scandicci (per 
1.000 metri quadri) e dal mio 
vo mercato di S. Pino a Sil-
ve che consentiranno, in tut
to di individuare all'interno 
di un quadro proerammatorio 
circa 400 nuovi spazi. 

Questo deKa proerammaz.o-
ne è un discordo che è ritor
nato in modo continuo nel 
corso della conferenza stam
pa. tenuta dal secretano pro
vinciale della categoria Botti 
e dal vicepresidente del 
la Confesercenti Melani per 
illustrare i temi de! congres 
so. Si è infatti sottolineato 
come Firenze, grazie alla ini 
ziativa dell'amministrazione 
comunaìe. abbia addirittura 
anticipato la nuova legge na
zionale introducendo nel piano 
del commercio, un piano per 
l'ambulantato. Un fatto di 
grande rilievo se si tiene pre
sente che a Firenze ci sona 
circa 700 ambulanti e che 
quasi 2.500 operano nella prò 
vincia. 

F da questi « fatti » che 
viene fuori un giudizio posi
tivo del rapporto stabilito fra 
l'associazione, gli enti locali 
e la Regione, anche se non 
mancano difficoltà da supera
re, in particolare per quanto 

riguarda i due mercati rionali 
dell'Isolotto e di Coverciano. 
Si tratta, per il primo, di 
difficoltà di carattere tecnico 
legate alla esigenza di espro
priare il terreno su cui il 
mercato deve sorgere; per 
Coverciano, invece, gli osta
coli sembrano derivare da 
aleute firme raccolte (pare 
una quarantina) per chiedere 
una diversa collocazione del 
mercato. 

Il « fatto positivo », su cui 
si è molto fnslstito, è che 
questo quattordicesimo con
gresso sancirà la sconfitta de
finitiva del metodo della « lot
tizzazione » per l'assegnazio
ne dei posti. Un risultato con
seguito anche grazie alla pre
cisa volontà espressa dalla 
amministrazione comunale. 
che consentirà di superare 
quel motodo clientelare che. 
per anni, ha umiliato la ca
tegoria. 

Oggi la pratica del concor
so pubblico per. l'assegnazio
ne dei posti, è già una real
tà sperimentata sia per il 
mercato settimanale, che per 
i mercati rionali e per altri 
mercati. 

Il congresso interessante e 
vivace, quindi, al quale la 
Confesercenti guarda con par
ticolare attenzione poiché si 
tratta di una sindacato che 
praticamente gestituisce tutti 
i problemi der commercio e 
non solo di un solo settore 
merceologico. 

Nell'aula dei congressi del CTO 

Sabato un convegno 
sul ruolo del medico 

L'iniziativa si svolge con il patrocinio delle Regioni 

Una tavola rotonda dal titolo « La formazione del medico » 
avrà luogo sabato alle ore 9,30 a Firenze, nell'aula dei con
gressi del CTO (largo Palagi, l). I lavori della tavola rotonda 
sono previsti per l'intero arco della giornata. L'iniziativa si 
svolge con il patrocinio delle regioni ed è curata dal diparti
mento sicurezza sociale e sanità della Regione Toscana che 
assolve il ruolo di coordinamento regionale tra le regioni per 
il settore della formazione professionale socio-sanitaria. 

La tavola rotonda è promossa dal CNU (comitato nazio 
naie universitario - commissione medicina) e dell'ANAAO 
(associazione nazionale aiuti assistenti ospedalieri). Vi par
tecipano il prof. Franco Cresci, presidente della commissione 
medicina del CNU: il prof. Romano Lazzeroni, segretario de!-
l'USPUR (unione sindacale dei professori universitari di ruo
lo); il prof. Pietro Triolo. presidente dell'ANPO (associazione 
nazionale primari ospedalieri); un rappresentante nazionale 
della federazione unitaria CG1L-CISL-UIL. Moderatore è il 
prof. Gianni Barro, della Regione Umbria, in rappresentanza 
delle regioni. 

Dopo lo svolgimento degli interventi il programma prevede 
l'apertura del dibattito al quale prenderanno parte l rappre
sentanti delle forze sociali e politiche e gli operatori del set
tore. 

La tavola rotonda viene a collocarsi in un momento parti
colarmente interessante della vita nazionale e del dibattito 
sulla politica sanitaria con l'intrecciarsi dei temi che riguar
dano la presenza delle regioni con la legge « 382 ». la discus
sione sulla riforma sanitaria e sulla riforma universitaria. 

Il 17 aprile aprirà la casa del popolo 
Varcata la soglia della 

porta su via Guelfa, nella 
saletta del bar c'è un in
solito affollamento: stu
denti stranieri, giovani, 
qualche persona anziana 
che discute davanti ad un 
bicchiere di vino. Nelle al
tre stanze non si può en
trare: sono in corso 1 la
vori; dovunque 1 secchi 
pieni di tintura per le pa
reti. assi, martelli, fili elet
trici. « Dove lo vuol far 
passare il cavo? ». « lo cre
do che il camino dovreb
be... ». 

Il circolo Vecchio Mer
cato. la casa del popolo 
tra il mercato di San Lo
renzo e la mensa univer
sitaria di via San Gallo, 
« in una zona dove abita
no soprattutto anziani. 
studenti ed ambulanti » 
(come ci dice una compa
gna), sta cambiando vol
to. « Il quartiere ha biso
gno di un centro, di un 
luogo dove incontrarsi e 
dove trovare proposte per 
il tempo Ubero: vogliamo 
farlo qui ». Il progetto a 
prima vista pare ambizio
so, ma l'entusiasmo delle 
decine di giovani e meno 
giovani che si stanno im
pegnando a tempo pieno 
per realizzarlo promette la 
buona riuscita. Si sono di
visi in commissioni: ani
mazione, grafica, cinema. 
« Qui faremo il bar. ma 
puntiamo soprattutto su 
un luogo di ristoro, una 
asteria ». 

I muratori stanno pre
parando la cucina, ver
ranno serviti .soprattutto 
piatti freddi: dovrà servi
re per gli studenti, per gli 
abitanti della zona. 

II via alla « nuova » ca
sa del popolo è fissato per 
il 17 aprile: le riunioni in 
questo periodo si sono in
fittite. Al primo piano (la 
stanza profuma ancora di 
vernice fresca, è già stata 
ridipinta) sono riuniti se
dici giovani che discuto
no animatamente: è la 
commissione lavoro, sono 
i baristi, i cassieri, i cuo
chi. che lavoreranno per 
il circolo. Ci raccontano 
la storia del circolo, da 
quando è stato trasferito 
in via Guelfa al 64 rosso 

Il circolo 
«Vecchio 
Mercato» 
si rinnova 
da via S. Reparata nel '63. 
Allora le iniziative riguar
davano feste di quartiere, 
balli, tombola, gioco del
le carte, biliardo. Poi, il 
circolo culturale « Il con
temporaneo » nel '65 portò 
una. nuova nella casa del 
popolo con una serie di 
iniziative culturali: venne 
istituita una biblioteca 
con distribuzione di libri, 
manifestazioni. Fu un mo
mento qualificante per la 
casa del popolo. 

Nel '68 per la sua vici
nanza all'università e ad 
importanti scuole medie 
superiori (il liceo Galileo, 
il Michelangelo, gli istitu
ti tecnici Galilei e duca 
d'Aosta) e per la sua pò 
sizione centrale nella cit
tà. il circolo divenne un 
punto di riferimento per le 
riunioni studentesche e fu 
sede del movimento degli 
studenti medi. Quelli do 
pò il '68 sono stati anni 
caldi: riunioni .->u riunio 
ni. dibattiti, il problema 
della scuola e dell'univer
sità in prima linea. In
tanto venivano organizza
te proiezioni di film, in
contri con gli abitanti 

Era diventato un punto 
di riferimento per l'etero
genea popolazione della zo
na dove vivono molti sot
toccupati. dove sorgeva il 
centro sfrattati, dove so
no rimasti soprattutto gli 
anziani. Un anno e mez
zo fa i soci della casa del 
popolo hanno fatto un bi
lancio severo: il gioco del
le carte, anche se dava 
modo a molti anziani di 
trovarsi, non poteva esse
re l'unica iniziativa. Nel

la casa del popolo si ri
trovavano poche famiglie. 
non erano sufficienti a ri
chiamarle le proiezioni per 
bambini della domenica 
mattina. Era necessario 
cambiare tutto: « Abbia
mo deciso di cambiare fac
cia al circolo ». 

E' vero, d'altro canto, 
che erano spontaneamente 
sorte esperienze interes
santi. da non disperdere: 
il circolo raccoglieva mol
ti studenti, soprattutto 
stranieri africani, latino-
americani. iraniani, spa
gnoli che avevano trovato 
ne! « Circolo Vecchio Mer
cato » il luogo dove orga
nizzarsi politicamente. 

I giovani eritrei stavano 
radunando le donne del 
loro paesp a servizio pres
so le famiglie benestanti 
iiorentine per insegnar lo
ro l'italiano, e spesso an
che a leggere e scrivere. 
Tie mesi fa è stata decisa 
ed è partita la ristruttura
zione. L'idea è nata in se
zione, ma si è subito al
largata alla FGCI. all'UDI, 
all'ARCI e poi nelle scuo
le. coinvolgendo donne, 
giovani, universitari e li
ceali: alle riunioni sono 
arrivate fino ad ottanta 
persone decise n lavorare 
per la casa del popolo, per 
far nascere un luogo di
vergo dove trovarsi 

Nell'impresa hanno but
tato sedici milioni, il lo
ro lavoro, e soprattutto 
molte idee. Cabaret, mu
sica. film, grafica, anima
zione. E poi « l'o.steria » 
dove trovarsi a tavola. E 
ancora l'emeroteca : un 
contro delle donne, per la 
lettura e la diffusione dal
le riviste e dei libri che 
trattano i problemi fem 
minili, per creare un cen
tro d'incontro dei diversi 
gruppi delle donne, dal-
Ì'UDI alle femministe. 
« Abbiamo intenzione di 
fare qualcosa di nuovo, in
somma », concludono i so
ci della casa del popolo. 
for.;e un po' stanchi per 
l'impegno stressante del
l'ultimo periodo, entusia
sti della prossima aper
tura. 

s. gar. 

I venditori si preparano al XIV congresso provinciale 

Un passo in avanti per gli ambulanti 
con il piano comunale e i nuovi mercati 

Domenica nella sala della Borsa Merci i venditori si ritrovano per discutere la situazione della ca
tegoria - La nuova legge sul commercio ambulante e la sconfitta del metodo della «lottizzazione» 

Con la sentenza di secondo grado della Corte di Appello 

Ridotta la pena al proprietario 
del lanificio « Bori il » di Prato 

Era stato condannato a sei anni per l'incidente che causò la morte di 
tre giovani operai - Una nota della federazione sindacale unitaria pratese 

PRATO — Immediate reazio
ni ha suscitato la riduzione 
della pena scaturita dalla sen
tenza di secondo grado della 
Corte di Appello di Firenze 
nei confronti del proprietario 
del lanificio Borfil. dove nel 

i febbraio del '76 perirono tra
gicamente tre giovani operai. 
Stefano Borchi, il titolare fu 
chiamato a rispondere davan
ti ai giudici di Prato per la 
morte di Stefano Bilenchi, 
Danilo Giovannini e Pasquale 
Bianco. L'accaduto suscitò 
profonda impressione non so
lo per la giovane età delle 
vittime, ma anche per come 
si verificò. I tre giovani ri
masero imprigionati in un 
locale del lanificio mentre si 
stava sprigionando un pauro
so incendio. A suo tempo si 
parlò di una vera e propria 
« trappola » costituita da un 
locale privo di porte di sicu
rezza e con materiale alta
mente infiammabile ammas
sato presso l'unica uscita ove 
si svolgeva una lavorazione 
nella quale gli incendi posso
no essere abbastanza fre
quenti. 

Al primo processo il pro
prietario dell'azienda fu con-

| dannato a sei anni di reclu
sione. centomila lire di am
menda. al pagamento delle 
spese processuali e al risar
cimento dei danni verso la 
parte civile. Con questa nuo
va sentenza la pena è stata 
ridotta ad un anno ed otto 
mesi di reclusione, con il be

neficio della condizionale. 
Nel corso della fase istrutto 
ria emersero con chiarezza le 
responsabilità della direzione 
dell'azienda, del resto ricon
fermate con questa condan
na. 

Conosciuto il verdetto dei 
giudici fiorentini la federa
zione unitaria sindacale di 
Prato ha emesso un comuni
cato. 

« Secondo noi — si legge — 
alla forse eccessiva durezza 
della sentenza di primo gra
do. corrisponde una eccessiva 
mitezza di quella di secondo 
grado ». 

Non ci vuole molto, si af
ferma. a capire che nessuno 
può ricorrere all'abusato e-
.spediente della fatalità. « Non 
sappiamo — continua il do 
cumento — le considerazioni 
che hanno spinto i giudici ad 
emettere una sentenza cosi 
benevola, e non vogliamo 
mettere in discussione il loro 
operato da un punto di vista 
diciamo. tecnico-giuridico. 
Vogliamo fare però una con
siderazione umana e sociale: 
tre giovani vite di lavoratori 
inumanamente periti per la 
imprevidenza, per il mancato 
rispetto delle leggi sulla sicu
rezza nei luoghi di lavoro — 
e sfidiamo chiunque a di
mostrarci il contrario — non 
gridano vendetta, no. ma 
chiedono Giustizia, questo si. 
e a noi sembra che giustizia 
non vi sia stata ». 

Da oggi 
le conferenze 

di zona 
del PCI 

In preparazione della Con
ferenza cittadina del PCI. 
che si svolgerà dal 13 al 16 
aprile, si tengono in questi 
giorni numerose iniziative 
politiche. Di particolare ri
lievo sono le conferenze di 
zona. 

Questo il calendario delle 
conferenze: Zona Nord: alla 
Casa della cultura, da oggi 
sino al 2 aprile con la parte
cipazione dei compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la Federazione: Zona Sur: al
la Casa del Popolo « Via Nuo
ve ». dal 6 all'8 aprile (Stefa
no Bassi): Zona Ovest: alla 
Casa del Popolo S. Quirico. 
dal 3 al 5 aprile (Alessio Pa
squino; Zona Nordovest: al 
circolo «Rlgacci», dal 5 al 7 
aprile (Silvano Peruzzi). 

Attorno alla scadenza della 
conferenza cittadina il PCI 
sta ampliando i propri con 
tatti con numerosi cittadini 
per un enfronto ampio ed 
articolato sul futuro della 
città. 

Pittori zurighesi all'Accademia 
Presso la sala delle esposizioni dell'Acca

demia delle Arti e del Disegno, in via Rica-
soli, è stata inaugurata ieri la mostra « Pittori 
zurighesi in Italia 177t-l87l» promossa dalla 
Accademia in collaborazione con il comune 
di Firenze e la città di Zurigo. 

All'inaugurazione erano presenti diverse 
personalità tra cui il - ministro plenipoten
ziario Rodolfo Siviero. La mostra, che resterà 
•pria sino al 30 aprile, presenta 77 opere 

di 19 pittori zurighesi che hanno soggiornato 
in Italia dalla fine del Settecento alla fine 
dell'Ottocento. Attraverso questa iniziativa gli 
organizzatori hanno voluto mettere in risalto 

. il fascino artistico che il nostro paese ha 
[ avuto verso la scuola pittorica zurighese come 

dimostrato dalla presenza nei quadri di testi-
< monianze delle antichità classiche e di bellezze 
- paesaggistiche. 

Lettere del sindaco 

Sollecitata 
la riforma 

dell'artigianato 
La questione della legge 860 è sfata pò 
sta con urgenza al ministro Donat Caftn 

L'esigenza di una riforma della legge 860 
di disciplina dell'artigianato è stata sollevata 
dal sindaco Gabbugglani in una lettera al 
ministro dell'Industria Donat Cattin. al pre 
sidente della eomm.ssione Industria della 
Camera Fortuna ed ai presidenti dei gruppi 

Nella lettera — dopo aver richiamato la 
urgenza della questione — si sottolinea co
me il problema sia stato oggetto di dibat
tito e di r.chiesta unanime deìle forze poli 
tiche, economiche, sindacali e di categoria 
della città proprio in occasione della confc 
renza comprensoriale dell'artigianato tenu 
tasi nel febbraio scorso in Palazzo Vecchio: 
questione fra l'altro inserita nelle stesse di 
chiarazioni programmatiche illustrate dal 
governo al Parlamento, 

D'altra parte l'esigenza di ena nuova 
normativa è testimoniata dalle numerose 
proposte di legge giacenti al parlamento 
e dalla nuova realtà del settore. Ciò che 
occorre — si rileva nella lettera — è una 
legge quadro che sia strutturalmente diver 
sa, che fissi la cornice, i principi generali 
per tutto il territorio nazionale e sulla cui 
base le regioni abbiano possibilità di mo 
vimento e di iniziativa legislativa sull'arti 
gianato. Dopo aver ricordato come il set 
tore sia uno di quelli fcndamentali pei 
l'economia fiorentina, nella lettera si sol 
lecita un pronto esame delle proposte di 
legge esistenti per giungere rapidamente 
ad un unico testo 

Delegazione dei Comuni 

Dal ministro 
per il lavoro 

ai giovani 
Per conoscere gli orientamenti del nuovo 
governo sull'attuazione della legge 285 

Una delegazione dei comuni capoluogo si 
ncontrerà col ministro del lavoro Scotti, 

per discutere i problemi dell'occupazione 
giovanile. La convocazione — fissata pei 
martedì 4 aprile alle 12 - fa seguito ad 
una sollecitazione che, a nome delle città 
capoluoRo. il sindaco aveva avanzato nel 
eiomi scorsi per conoscere gli orientamenti 
del nuovo governo circa lo stato di attua
zione e le eventuali modifiche alla legge 
235. tenendo conto anche delle proposte 
contenute nel documento conclusivo del 
l'incontro di Palazzo Vecchio. 

In quell'incontro, infatti, furono messe a 
punto una serie di proposte, modifiche e 
integrazioni che risultano essere condivise 
anche dall'attuale governo essendo conte 
nute nelle stesse dichiarazioni programma 
tirhe del governo. 

Al ministero del Lavoro la delegazione 
dei grandi comuni illustrerà anche altre 
esigenze ritenute essenziali per disegnare 
ii quadro nel quale la legge 283, modificata, 
possa divenire effettivamente operativa. 

In questo senso si indicherà l'esigenza 
di procedere con rapidità alla riforma del 
collocamento, della legge quadro sulla for 
mazione professionale, della legge sull'ap 
prendlstato. alla riforma della scuola me 
dia superiore. 

Altri interventi sono individuati nella ne
cessità di far decollare la riconversione) tn 
dustrialc, il piano pluriennale delta casa, 

f 
i 



l ' U n i t à / venerdì 31 marzo 1978 / PAG. n / f frenate - toscana 
Esposto-denuncia dei ferrovieri : per il deragliamento del treno . ; • ! 

«A Pont ed era c'era solo un segnale 
di rallentamento, non di deviazione» 

Nel documento inviato alla Procura della Repubblica i lavoratori accusano la mancanza di segnali idonei e opportuni in quel 
tratto ferroviario — I ritardi nella costruzione del ponte in cemento — Si chiede di fare luce sulle responsabilità 

Seicento lavoratori del de
posito locomotive di Firenze 
con un esposto querela alla 
procura della Repubblica 
liunno denunciato la mancan
za di segnali idonei nel luo
go dove è avvenuto il tragi
co deragliamento del treno 
La Spe/ia-Firen/e costato la 
vita a 6 persone e il feri 
mento di decine e decine di 
viaggiatoli. 

In particolare, secondo i la
voratori, allorché fu messo in 
opera il ponte provvisorio sul 
Hientina i dirigenti dell'azien
da * intesero segnalarlo co
me semplice e temporaneo 
rallentamento (segnalazione 
già da noi ritenuta insuffi
ciente e cagionevole di altri 
disastri fenoviar i verificati
si a Castelbologne.se e -Mon
za) quando, invece, trattando
si nei fatti di una devia
zione (c'era anche uno scam 
bio) dovevano più giustainen 
te, correttamente r cautelar
mente segnalarlo con oppor 
tuoi segnali fissi ben più vi 
sibili e comunemente usati 
come prevede il regolamento 
ferroviario per le deviazioni 
ti 30 km orari v. 

Nella denuncia i lavoratori 
sottolineano che la deviazio
ne è stata addirittura omes
sa nella comunicazione sul 
modulo 40 come invece av
viene in altre simili circo
stanze (vedi in questi giorni 

Il drammatico deragliamento di Fornacette 

le stazioni di Alviano e Atti-
gliano). 

<r Gli stessi responsabili del 
compartimento — precisa la 
querela — hanno più volte 
rifiutato di mettere in opera 
sistematicamente, come da 
noi richiesto, segnali capaci 
di essere ben più visibili ed 
atti a far riconoscere la pre
senza dei lavoratori a terra 
sulla linea e a garantirne 
l'incolumità, tanto è vero che 

sono presenti rischi di in\e.*.li-
mento a cose o a persone co
me è accaduto recentemente 
con due investimenti mortali. 
Lo stesso ritardo delle co 
struzioni del ponte in cemen
to sull'emissario del Bienti-
na è dovuto ad omissione del
la dirigenza compartimenta
le, tanto che lo stesso presi
dente della Regione Toscana 
ha formulato precise accu
se all'azienda ». 

Quindi, secondo 1 huoratol i 
non si trattava di un •* ral 
lentamento » ma di una s de 
viazione t» che avrebbe douito 
essere segnalata con opportu 
ni mezzi tecnici. Invece — co 
rne è noto — il tratto in cui 
si è verificato il disastro era 
munito di semplici « vele di 
segnalazione v. 

In una nota il Consiglio 
dei delegati del deposito lo
comotive Firenze-Romito sot

tolinea come «t i lavoratori 
abbiano ormai da tempo ri
chiamato anche con dure lot
te la necessità di adeguale i 
mezzi meccanici e le linee al
le nuove tecnologie di sicu
rezza (hnoe codificate, ripe
tizione segnali, controllo ve
locità) e conio invece la bu
rocrazia statale e le respon
sabilità della dirigenza azien 
dale. più volte clamorosa
mente contentate (come re
centemente i pendolari a Pon 
tasbieve e S.M. Novella) che 
procedono senza una coeren
te vinone organica allo svi
luppo dell'azienda, dei mez
zi e dell'elemento umano, 
orientata a privilegiare in al
ternativa a ciò imestimenti 
di capitale per lavori secon
dari. marginali, o di presti
gio, non riferiti alla efficien
za e sicurezza dell'intero ser
vizio che le ferrovie giornal
mente debbino svolgere >. 

Nell'atto di accusa i lavo 
nitori fanno riferimento alle 
loro condizioni di lavoro e 
respingono quelle voci e quel 
le illazioni che tendono a fa
re ricadere sul personale di 
macchina l 'errore di mancata 
frenatura, in quanto infondate. 

Il consiglio dei delegati, su 
questi temi, promuoverà una 
serie di incontri con le forze 
politiche e sociali per portare 
a conoscenza il grave stato 
di disagio 

La ripartizione effettuata dal consiglio Delegazione ricevuta dall'assessore Leone 

» Distribuiti due miliardi J » . £ £ £ S £ o 
per il demanio forestale ieri alla Regione 
Queste le cifre che andranno alle Comunità montane ed ai Comuni toscani - Come 
si è arrivati alla assegnazione dei fondi ai quali va aggiunta una ulteriore al 

Denuncia 
di essere stata 

violentata 
in treno 

Una ragazza americana, 
Mary Maliin, 20 anni , ha de
nunciato al carabinieri di Bor
go Ognissanti , di essere s ta ta 
violentata da uno sconosciuto 
ment re si t rovava sola in 
uno scompar t imento del tre
no Monaco-Roma. La giovane 
ha raccontato ai militi di es
sere par t i ta mercoledì alle 
20,30 da Monaco. Si trovava 
in uno scompart imento sola 
quando è en t r a to il giovane 

Dopo averle rivolto alcune 
domande in i tal iano lo sco
nosciuto h a ten ta to degli ap
procci; Mary Maliin h a cer
cato di alzarsi e lasciare lo 
scompart imento ma il giova
no t to l 'ha afferra ta e dopo 
averla percossa duramente 
(la giovane è svenuta) l'ha 
violentata. Ieri mat t ina appe
na giunta a Firenze si è re
ca ta all 'ospedale di S. Gio
vanni di Dio 

La legge di delega del pa
trimonio agricolo - forestale 
della Regione prevede che, 
fino a quando il consiglio 
regionale non abbia appro
vato i piani economici agri-
colo-forestali decennali ed i 
programmi annual i che gli 
ent i delegati devono presen
tare , i mezzi finanziari ne
cessari ps r l'esercizio delle 
funzioni delegate sono as
segnati ai singoli enti con 
deliberazione del consiglio 

Poiché si sono verificati 
r i tardi nella consegna del 
patrimonio, degli a t t i d'ar
chivio e nel comando del 
personale, la maggioranza 
degli enti delegati non ha 
potuto presentare il previ
s to programma annuale. Il 
consiglio regionale ha prov
veduto alla ripartizione del
le somme previste in bilan
cio per la gestione e con
duzione del demanio foresta
le regionale, cui deve ag
giungersi, per ciascun ente . 
una ulteriore quota pari al 
5'e dei finanziamenti asse
gnat i . e non inferiore a mez
zo milione di lire, quali one
ri finanziari aggiuntivi di fi
nanziamento. La spesa to

tale complessiva deliberata a 
favore dei comuni e delle 
comunità mon tane supera i 
2.100 milioni di lire. 

Ecco la ripartizione deli
bera ta alle cui cifre (in mi
lioni va aggiunto, come si 
è detto, un ulteriore 5 per 
cento di oneri aggiuntivi. 

Comunità mon tane : Lunl-
giana 10 milioni; Garfagna-
na 100; Media valle del Ser-
chio, 16; Alto Appennino pi
stoiese, 70; Acquerino Fel-
ciana, 35: Alta vai di Bisen-
zio, 25; Mugello-Val di Sieve, 
85; Alto Mugello, 70; Prato-
magno, 140; Casentino, 400; 
Alta valle del Tevere, 350; 
Val di Chiana. 70; Monte 
Amiata, 25; Valli del Fa rme 
e del Merse, 80; Val di Ceci
na, 130; Monti Pisani, 20: 
Colline metallifere. 90; Elba 
e Capraia, 25. 

Comuni : Sovicille. 60 mi
lioni: Murlo, 10; Chiusdino, 
30; Casole d'Elsa. 10; Suve-
reto, 5; Follonica, 20; Piom
bino, 2; Gavorrano-Scarlino-
Castiglion della Pescaia, 25; 
Bibbona, 50; S a n t a Luce-
Chianni , 25; iLivorno-Rosi-
gnano - M.mo Collesalvetti, 
Cinigiano. 1; Orbetello. 1. 

108 aziende senesi hanno aderito al con
sorzio - li ruolo della Camera di commercio 

Una delegazione del consor
zio Siena-export, guidata da 
Ferruccio Bardini, ha illustra
to all 'assessore Mario Leone 
le attività più significative 
dell'economia senese e i pro
blemi più rilevanti del mon
do imprenditoriale nell'attua
le congiuntura. 

E' stato ricordato d i e gli 
operatori senesi, sotto il coor
dinamento della locale Came
ra di commercio, hanno da
to vita al consorzio Siena-
export. al quale aderiscono 
attualmente 108 aziende arti
giane e piccole-medie indu
striali. che si prefigge essen
zialmente finalità promozio
nali in senso generale e di 
assistenza e consulenza agli 
associati. 

Nei primi otto mesi di vi
ta il consorzio ha condotto 
numerose, interessanti inizia
tive intese a creare una im
magine unitaria e valida del
la produzione e delle risorse 
senesi, conseguendo positivi 
risultati. 

Leone ha quindi assicurato 

l'interesse della giunta per la 
costituzione di tali organiz
zazioni e per le finalità che 
esse si propongono, ricordan
do al riguardo che sono ope
ranti in Toscana leggi promo
zionali e di incentivazione che 
privilegiano le attività dei 
consorzi. 

II 5 aprile 
sciopero 

negli atenei 
Le segreterie regionali dei 

sindacati scuola CGIL-CISL 
e UIL. considerato che negli 
atenei toscani non è ancora 
ripresa l 'attività didattica do
po le vacanze pasquali, ri
tengono necessario spostare 
la da ta dello sciopero pro
grammato per il 31 marzo 
al 5 aprile prossimo. 

I sindacati sottolineano la 
importanza di questo sciopero 
per la ripresa della mobilita
zione della categoria a soste-

I gno della vertenza contrat-
I tuale e dell'iniziativa riforma-
i trioe. 

I CINEMA IN TOSCANA PICCOLA CRONACA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Quel maledetto treno 
blindato 

O D E O N : Supervixens ( V M 18) 
C E N T R A L E : L'uomo sul tetto 

( V M 14) 
CORSO: Beatrix la schiata ribelle 

( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : L'insegnante va in 

collcg.o ( V M 1 4 ) 
E D E N : Piedone l'africano 
M O D E N A : Quella strana voglia di 

amare 
BORSI D 'ESSAI : Anpartamento al 

Plaza 
N U O V O C I N E M A : Tobruk 
A M B R A : I l gatto a nove code 
B O I T O : Voglia di lei 

EMPOLI 
L A PERLA: Telefon 
C R I S T A L L O : Forza Italia 
EXCELSIOR: Quando c'era lui .. 

caro lei 
UN1COOP C INECLUB: I l misterioso 

caso di Peter Proud 

PISTOIA 
E D E N : Peccato d amore ( V M 1 8 ) 
C L O B O : Ciao Maschio ( V M 18) 
I T A L I A : L'usignolo e l'allodola 

( V M 1 8 ) 
R O M A : I l fantabus 
L U X : Incontri ravvicinati del ter

zo t ipo 

GROSSETO 
E U R O P A 1 : L'uO\o del serpente 
E U R O P A 2 : La mane t ta 
M A R R A C I N I : C io maschio 

( V M 18) 
M O D E R N O : Piedone l'africano 
O D E O N : Occhi dalle stelle 
SPLENDOR: I l tr.angolo delie Ber

muda 

AREZZO 
P O L I T E A M A : L'animale 
S U P E R C I N E M A : Doppio del i to 
CORSO; La tigre di Eschnapur 
T R I O N F O : Telefon 
I T A L I A : I l boss e morto 
C O M U N A L E : L'ultima donna 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Panico nello stadio 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Ciao maschio 
EXCELSIOR: La donna cha violentò 

se stessa 
A D R I A N O : C r e m a varietà- Tino 

Cervi 

P O G G i B O N S I 
I T A L I A : Mote l oltre la palude 
P O L I T E A M A : Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

A&Ii ordini del Fuhrer e al scr 
\ . z io di Sua Maestà 

C A h K A H A 
M A R C O N I : L'insegnante va in col

legio ( V M 1 4 ) 
G A R I B A L D I : Interno di un con

d o l o ( V M 1 8 ) 

VIAREGGIO 
EOLO: La mane t ta 
O D E O N : Ritratto di borghesia in 

nero ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Le braghe del pa

drone 
S U P E R C I N E M A : Bella di giorno 

( V M 13) 
C E N T R A L E : L'imperatore del nord 
G O L D O N I : Ugo e l'ippopotamo 

(opp. nuovo programma) 
M O D E R N O : Gesù di Nazaret 
E D E N : Incontri ravvicinati at\ ter

zo tipo 

IUCCA 
P A N T E R A : Pericolo degli abissi 
CENTRALE: Salo o le 1 2 0 giorna

te di Sodoma ( V M 1 8 ) 
A S T R A : Ritratto di borghesia in 

nero ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : I racconti di Canterbury 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

PISA 
M I G N O N : Cria cuer\os 
N U O V O : Amore alla francese 

( V M 1 8 ) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Vamos a 

matar companeros 
S. A G O S T I N O : Diano d. un cu

rato di camoa-g^a 

SIENA i 
I M P E R O : La moglie di mio pa- ' 

dre ( V M 1 8 ) ! 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici- ; 

nati del terzo t ipo 
M O D E R N O : Emanuelle e gli ult imi I 

cannìbali I 
O D E O N : Quando c'era lui . . . caro j 

lei i 
S M E R A L D O : Infanzia, vocazione, i 

pr ime esperienze di Giacomo Ca- | 
sanova veneziano ; 

LIVORNO ' 
L A Z Z E R I : I vizi morbes: di una 

governante ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : La bella addor- ! 

mentala nel bosco ! 
O D E O N : P.edone l'africano ' 
G O L D O N I : N J O ' I O p-ogramma ! 
JOLLY: Squadra d'assalto anlira- I 

pina ( V M 18) 
S O R G E N T I : Saloon Ki t ty f 
4 M O R I : Tepepa i 
A U R O R A : Operazione Siegfried 
M O D E R N O : Ritratto di borghcs'a I 

in nero ( V M 1 8 ) I 

PONTEDERA 
I T A L I A : lo sono m a 
M A S S I M O : I l portiere di ro t te 
R O M A : Caccia zero 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: Taboo 

F A R M A C I E DI S E R V I Z I O 
N O T T U R N O 

Piazza S. Giovanni 20r.. Via 
Ginori 50r., Via della Scala 
49r., Piazza Dalmazia 24r.. 
Via G. P. Orsini 27r., Via di 
Brozzi 282 a b. Int. Staz. S 
M. Novella. Via S t a m i n a 41r.. 
Piazza Isolotto 6r.. Viale Ca
lafatimi »5r.. Borgojjnissanti 
40r.. Piazza delle Cure 2r., 
Via Senese 206r. Via G. P. 
Orsini 107r. Viale Guidoni 
89r.. Via Calzaiuoli 7r 

B E N Z I N A I D I N O T T E 
- Rimangono aperti con ora 
n o 22 7 i .icsuer.t! impiant i ' 
Via Kocca Teda.da. AGIP. 
Viale Europa. ESSO: Via 
Baccio da Montelupo. I P . 
Via Senese. AMOCO. 
G U I D O M A Z Z O N 
ALL'ARCI MUSICA 

Insieme ad Andrea Centaz-
zo. Guido Mazzon ha cost -
tuito la prima formazione ita
liana di musica improvvisata 
intendendo con questo termi
ne una musica che prende 
origine dal f ree jazz e dalla 
avanguardia europea, che svi 

luppa un linguaggio vario e 
composito. Guido Mazzon 
(tromba, fiheorno. clarinetto. 
oggetti-rumore). 

Terrà un concerto stasera 
alle ore 21.30 al centro Arci 
musica, insieme a Bruno Ma 
rini. un piovane sassofonista 
« braxtoniano ». snà piena
mente inserito con un buon 
livello nel r ampo della ricer
ca e sperimentazione jarzi-

COMUNE DI VINCI 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

I N S I N D A C O 

rende ro to 
ch j «uan!o pr t^a \err? irdetta una 1 citazione pnvata per l'ap
palto del 1 . lotto dei lator i di s stenazione dei locali da ed.birsi 
a Biblioteca Comunale in Vinci , con un importo a base d'asta d. 
L. 7 0 . 0 4 0 . 0 3 4 ( l i re ssttantamilioniqusrantamilatrentaquattro). 

La ne taz-one verrà effettuata in conformità all 'art. 1 lettera a) 
della legge 2 febbraio 1 9 7 3 . n. 14. 

L'esecuzione dell'opera è f'nanziata con i p -o \ *nt i de'la legge 
2 3 gennaio 1 9 7 7 , n. 10 . 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara do
vranno fcr pervenire alla Segreteria del Comune di Vinci , entro il 
termine di \orit i g iorr ; decorrenti dalla data di pubblicazione de! 
presente avviso, apposta domanda in certa legate da L. 1 .500. 

IL S I N D A C O 
Liliano Bartoleti 

Il SOM II II IJtO 
D A N C I N G DISCOTECA 
San Miniato Basso - Tei . 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

A GRANDE RICHIESTA 

SIMON COSTA 

L/vsnreavwGGWE + 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 50R254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta rutti I giorni fer.ali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18.30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

atica. 

Q U A R T I E R E 14 
Stasera alle 21. presso li 

Centro Ci\ :co in via G. D'An
nunzio 29. si riunisce il con 
s.elio d. quart iere 14. Al cen
t ro delia discussione figura
no il bilancio di previsione 
per il 1978 del comune e le 
ca^e minime di Rovezzano. 

GARA P O D I S T I C A . 
A QUERCETO 

Organizzato dal Gruppo 
Sportivo di Querceto, si ter
rà domenica a Sesto Fioren
tino. il « IV Trofeo G S Quer
ceto ». valido per il campio 
nato provinciale ARCI UISP 
di atletica lesserà. 

I 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E * ' / • ' , , • . 
Corso I tal ia 16 • Tel . 216.253 . 
CONCERTI D I P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Questa sera, ore 2 0 , 3 0 , concerto sinfonico di
retto da Jesus Lopez Cobos. Pianista: Walter 
Klien. Soprano: Norma Giusti; musiche di Mo
zart, Mahler . Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. ' r , ' . , . . . • ' 
(Abbonamento turno A ) ' * • .• "• . • - > • 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Alle ere 2 1 , 1 5 : L'uomo, la bestia e la virtù di 
L. Pirandello, con Aroido Tieri, Giuliana 
Lojodice, C a n n i Agus e con Carlo Hintermann. 
Regia di Edmo Fenoglio. 
(Abbonat i turno B) 

TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 
Ore 2 1 , 3 0 per il ciclo « Cinema o teatro? » 
serata dedicata a Petrolini con la proiezione 
di Nerone di Alessandro Blasettl ( 1 9 3 9 ) e di 
Medico per lorza di Carlo CampoQalliani ( ' 3 1 ) . 
S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 - Tel. 672.997 
CENTRO ARCI M U S I C A 
Alle ore 2 1 . 3 0 . concerto jazz con Guido Maz
zon ( t romba, li l icorno, clarinetto, ogsetti-ru-
m o r i ) , Bruno Marini (sassofono). Biglietti 
L. 1 5 0 0 , r idotto A d i , Arci . Endas. 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Onuolo. 31 • Tel . 210 555 
Ch uso per allestimento nuovo spettacolo. 
Da venerdì 7 aprile, ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
di prosa Citta di Firenze - Cooperativa dell ' 
Oriuolo presenta: La locandlera di Carlo Gol
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . 

T E A T R O H U M O R S I D E 
6 M.S. Rifredl Via V. Emanuele. 3uJ 

• Al le ore 2 1 , 3 0 , incontro • internazionale 
di pantomima. Jerry Di Giacomo (Slati Uni
t i ) in: Solo show. Per abbonamenti ed intor-
inazioni te!. 4 7 3 1 9 0 . dalle ore 1 6 . 3 0 alle 
1 8 . 3 0 . 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45'r - Tel . 490.4G3 

Feriali ore 2 1 . 3 0 : festivi ore 17 .30 e 2 1 , 3 0 . 
Da cj'ovedi 3 0 in3rzo a Domen'ca 2 aprile. 
5 replica con successo lo spettacolo in 2 
tempi di Lydia Faller e Silvano Nell i : 
Concerto in la e in qua per chitarra e bi
scheri. con B bi Fallar. Poldo, Nella Barbieri, 
G anluca e Guccio. Regia di Sabrina Faller. 
( V M 1 8 ) . Prenotazione anche telefonica. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel. 218 820 
ru t t i i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 . e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 
La compagnia diretta da Wanda Ptsqulnl pre-
tenta le novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre att i comicissimi di Igino Caggeia 
Secondo mese di repliche. 

M A T T A T O I O 
Via Circondarla 
Ore 2 2 esatte il Teatro Invisibile: La carne, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Cfr, Piazza Duomo 3 , dalle 17 alle 1 9 . 
T E A T R O VERDI 

Via Ghibbellina • Tel. 296 242 
Da oggi a domenica 2 aprile, ultimi 4 giorni 
della compagnia presentata da Garinei e Gio
vannino con Gino Bramieri, nella commedia mu
sicalo: Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco e con ' la partecipazione 
di Valeria Valer i . I biglietti per i posti nu
merati sono in vend.ta dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata Borso Albizl 9 
Una gaya serata di fine marzo. Fiorella (fag 
hug) , Alberto (cantautore gay ) , Alfiero (gra
fico g a y ) . Bruno (disc Jockey G a y ) , 5ergio 
(arredatore y a y ) . 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel . 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, t u l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15 . Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Mar te (Stadio) • Tel . 571.554 
Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ore 

.1*5,30 e 2 1 . 3 0 . - , • - , . 
Prenotazioni telefono 5 7 1 . 5 5 4 . ' 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 . ballo liscio con Renai e I lour sound. 
Ogni venerdì e domenica sera: ballo liscio. 
D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 , bollo liscio con il complesso Ermes 
e i Novas. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlani - Tel . 287.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Quel maledetto treno blindato diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Hooten, Michel Constant.'n. Per tut t i . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 - Tel 284.332 
( I l locale dalle luci rosse) 
I l f i lm che sta frantumando ogni record d'in
casso.- Cinderclla nel regno del sesso. Techni
color con Cherill 5mi th . Brett Smiley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
I l f i lm più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ult ime nuove irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer. Dagmar Lassandcr. Regia di 
Steno. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo desìi Albizi - Tel . 282.687 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colon con Luisa Ressi. Fabio Traversa. Lfna 
Sastri. E' un f i lm per tut t i ! 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Depardieu, James Coco. 
Marcello Mastroianni . Geraldino Fitzgerald 
( V M 1 8 ) . 
( 1 S . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ritratto di borghesia in nero, diretto da To
nino Cervi A c o l o " , con Ornella M u t i , Senta 
Berger. Copucme ( V M 1 3 ) 
( 1 5 . 3 5 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. A G I 5 
G A M B R I N U S 
Via Brunel l^ehl Tel. 275.113 
Un f i lm d i Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con N ino Manfredi . Ugo Tognazzi. Per 
tut t i ! 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
W a l t Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al f i lm è abbinato il 
cartone animato e colori I I mìo amico Benia
mino (Ried 1 Per furti! 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V .i Cav.-.ur Tel 275 954 
Gli uomini della terra dimenticati dal tempo. 
Techr. color con Doug McCloure. Patrick W a t e 
Un mondo miste-ioso e selvaggio popolato da 
css»ri sconosciuti dall? scienza e dannato da 
uomini perduti dal a sfona per tutti" 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 5 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 

Via de; S a e t t i • Tel 240.88 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Sp-elbcrg, technicolor con Richard Dreyfusi . 
Teri Garr. Mel inda Dilton e Francois Trutfauf. 
mus.che di Sean Wil l iams Pei tut t i . U 5. 2 2 . 4 5 . 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

t 

VI SEGNALIAMO 
Ecce Bombo (Corso) 
Ciao maschio (Edison) . 
Incontri ravvicinati di terzo tipo 
(Odeon) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio lAstor d'essai) 
I l gatto (Flora Sala) • • 
Allegro non troppo (Goldoni 
d'essai) • . ,, 
In nome del papa re (Manzoni) 
West Side Story (Niccolino 
Ciao Pussycat (Universale d'es
sai) 
Giulia (Vittoria) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso (Nuovo Gal
luzzo) 
Per favore non mordermi sul 
collo (Astro» 
Una donna di Parigi (Colonnata) 

caro 
Buc-

Dl-

I ti 
ca-

PRI NCIPE 
Via Cavour. 184/r . Tel. 575 801 
Supercomico a colori: Ouando c'era lui . . . 
le i , con Paolo Villaggio. Maria Grazia 
cella, Gianni Cavina e Mar io Carotenuto 
retto da Giancarlo Santi Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
« Grande Prima » 
Bersagli umani in un mortale ingranaggio 
un possente filiti d'azione: Morte di una 
rogna. A colori, con Alain Delon. Ornella M u t i , 
Mire i l le Dare, Klaus. Kinski, Maurice Ronet. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,45 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 23A.242 
Da oggi a domenica 2 apu.e. ultimi 4 giorni 
della compagn a presentata da Garinei e Gio-
vannini, con Gino Bramieri, nella commedia mu
sicale; Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco a con la partecipazione 
di Valerla Valer i . I biglietti per I posti nu
merati sono in vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 2 1 , 3 0 . 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Flavio Mcgherinl: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli, Adolfo Celi. Per tutt i . 
( 1 5 , 5 0 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, lai • Tel 410 007 
Poliziotto privato: un mestiere diflicite di Ro
bert Clouse. A colori, con Robert Mi tchum, 
Richard Ega.i. Lesile IMielsen Per tu l l i . 
A L F I E R I 
Via M del Popolo. 27 Tel. 282.137 
Sessualmente vostro. A colon, con Jena Brin, 
Chantal Denis. ( V M 18) 
ANDROMEDA 
Via Aretina «3 r Tel 663 945 
Mondo porno oggi, diretto da Hcrnion 5chell. 
A colori. ( V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270 049 
(Nuovo , grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Un film brillonte, in ees+maicolor: Le ragazze 
di Madame Claude, con Mirei l le Dare, Fran-
coise Prevost, Michael Lonsdole. Regia di E. 
Mo lmaro . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 5 , 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un giallo di Alfred Hitchcoclt: Marnic, con 
Sean Connery, Tippi Hcdreu. ( V M 1 4 ) . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Te l . 222.388 
L. 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
I l grand,» Bunuel. sbalordisce ancora nell 'ul
t imo suo capolavoro: Quell'oscuro oggetto del 

. desiderio, con Fernando Rey, Carole Bouquet. 
Colori . . . . * ' j ' - J -
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel 587 700 
Poliziesco: Squadra volante. A colori, con To
rna* Mi l ian , Stefan a Casini, Gastone Moschin. 
( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212.178 
Divertente sexy erotico: La dolcistima Doro-
thea. Technicolor, con Anna Henfcel. Vietatis-
simo minori 18 anni. 
EDEN 
V i i della Fonderla Tel. 225.543 
Letto a tre piazze. Technicolor con Totò, Pep-
pino De Filippo. Cristina Gaioni. Un f i lm dal 
divertimento esplosivo. 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel . 296 822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l capolavoro di Salvatore Samperi: Nenè. 
Technicolor, con Leonora Fani. (Rigorosamen
te V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel . 50.401 
(AD 15 .30 ) 
Un f i lm libertino: Che la festa cominci... A co
lori . con Philippe Noiret . Marina Vledy. J. P. 
Mar ie l le . J. Rochelort. ( V M 1 4 ) . 
( U s. 2 2 . 4 0 ) (Rid A G I S ) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. RR0 240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm d vertente: Squadra anti trul la. A co
lori . con Tomas Mi l i an . Anna Cardini. Dav'd 
Hemmìngs Regia di Bruno Corbucci. Per tut t i . 
(U .s . 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dilmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
I l gal lo diretto da Luigi Comeneini. A colori . 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. Dalila 
Di Lazzaro. Per tut t i ' 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
p.=177.1 P i l m a 7 ! a - T t ! 470.101 
( A p . 15 3 0 ) 
Un f i lm d ve'fen'c- Squadra ant i trul la . A co
lo- i . con Tomas M. l .an. Anna Card.ni. Dav d 
Hemrn,n3S Reni:* d. Bruno Co-bucci. Per tut t i . 
( U » 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
V i i M Finisruem • Tel 270117 
Un f i 'm d F I ; . ' o Mogher'ni: Le braghe del 
padrone. A co or., co.i Er- ico Montess-io. Pao
lo Poii . Adsi 'o Cel. Per f j t t . 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serra eli. tei. 222.437 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
Fantasia di musica e colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. M u 
siche d i Debussy. Dvorak. Ravel. 5 :belius. 
Vivaldi e Strawinski Per tu t t i ' 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
P'atea L. 1 5 0 0 (scol to Arci , A d i . Ag's. 
Endas L. 1 0 0 0 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
La svastica nel ventre. Colori, con Sirpa Lane, 
Cristina Borghi. ( V M 7 3 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
( A p c e 10 antim ) 
La mondana felice, d retta da Albert Maxman. 
con Xsviera Haìlar-de-. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mart ir i • Tel ^63 808 
( A D 15 3 0 ) 
In nome del papa re di Lu'g: Ma?-.!. A co'ori . 
c o i U'r.s Ma-ifred". S a i o Rar.doT». Carme*» 
Scarpata Pe- tutt i . 
( 1 6 . 18 1 0 20 2 0 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Oiannottl • Tel 630 644 
Th- ' l l ng- Los Angeles squadra criminale. d~-
r t t to d * Henry Hatha.«.2y A colori, con CI ff 
Potts. Wti;i2Ti Eli iot. ( V M 1 4 ) . 

N A Z I O N A L E 
:Vla Cimatori • Tel . 210.170 ; T i 

(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. 'Emozionante 
technicolor: I l triangolo dello Barmude, con 
John Huston, Gloria Guida, Marina Vlady, 
Claudine Auger. 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
N I C C O L I N I • . •• 
Via Kit-asoli.• Tel . 23,282 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Robert Wise e Jerome Robbins 
vincitore di 10 premi Oscar: West fido story. 
Technicolor con Netalie Wood, Rita Moreno, 
George Chakiris. 
( 1 0 , 1 9 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 

Spionaggio: Agente 0 0 7 al servizio segreto di 
sua maestà. Technicolor con George Lazcnby, 
Telly Savalos. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
Rid. A G I S 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Il mucchio selvaggio. 5copscolori di Sam P«-
ckinpah, con Wi l l iam Holden. Ernest Borgnl-
ne, Robert Ryan, VVarren Oates, Ben Johnson, 
Stiothcr Mar t in . ( V M 1-1) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti lei -il)913 
Eccoz'onalo f i lm a colori: GII ammutinali dal 
Bounty, con Marion Brando, Richard Harris. 
Per tut t i . 
(1S.30. 18.45, 22) 
Rid. AGIS 
UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana lei 226 196 
L. 7 0 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 

Omaggio a Woody Al ien. Solo oggi, il diver
tentissimo. fantastico. Ciao Pussycat, con Woody 
Al cu, Peter O'Toolo. P. Scllers. Colori. ( V M 
14 ann i ) . 
(U s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pamunl Tel. 480 H79 
Per la regia di F. Zìnnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximi ioli Scholl. lason Robards. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

per la 
ai luiuti a colori, 

dello risala. 

pelle, 
con i 

ALBA (Rifredi) 
Via F Mezzani - TF.I 452 "Jfi 
Per i ragazzi: Tom e Jcrry nemici 
programmo di cartoni 
campioni del mondo 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 Tel. 451.480 
(5pctt. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Il western americano ieri e oggi 
cielo di Howard Hawi.s, con K. 
Rid. A G I S 

C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 

Woody Al ien in- Tutto quello che avreste vo
luto sapere sul sesso... con G. Wilder, L. Red
grave, J. Cerradine. 
C D C . S . A N D R E A 

( 2 ) : I l grande 
Douglas. 

S.M.S. S. Q U I R I C O 

merica io > 
G. Rochn. 

Ore 2 1 . 3 0 
Le vittorie 

Tel. 282.879 

del pirata Barbanera di 

Riposo 
C D C . 
Riposo 
C D C . SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spelt. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il ciclo « Cinema latino 
Dio nero e il diavolo biondo di 
Rid. A G I S 
G I G L I O (Galluzzo) 
le i 2.S!) l!lj 
(Ore 20,30) 
Peniienziario femminile per reali sessuali 
L. Roman. P. Mul ler . ( V M 1 8 ) . 
L A N A V E 

Via Villamagna, 111 
Riposo 
CINEMA LA RINASCENTE 
Oggi chiuso 
C.D.C. L 'UNIONE 
Ponte a Etna Tel. 640.325 

5 0 fondazione 5.S. Aquila cicl. 
f i lm d'epoca su Giro Francia ' 4 8 - 5 0 
di Bartali e Coppi. Ingresso gratuito. 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
Riposo 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci 2 • 
Oggi chiuso 
Domani: I l fantasma 
Wal t Disney. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
Capolinea Bus B 
Domani: Lo spavaldo. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dPi Serragli. 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Solo oggi, un film di 
non mordermi 
Mac Gowran. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERIN I 
Via Boccherinl 
Domani: Marcellino pane 
Calvo 
CENTRO I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni • 
Oggi ch'uso 
EVEREST 
G a l l u 7 7 0 -
Oggi chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 
Domani- Paperino e C. 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a 109 T e l 
(Ap . ore 1 5 . 3 0 ) 

a Venerdì dei ragazzi > con 

Legnala 

104 - Tel. 225.057 

Polanski: Per lavore 
sul collo. Technicolor con Jack 
Sharon Tote. 

e vino, con Pablito 

Cure 

Tel. 204.83.07 

Tel . 489.177 
in vacanza. 

700.130 

lo splendido. I l 
stivali, la più balla favole di 
uno smagliante cartone animato 

gatto con gli 
C. Perr?ult in 
in technicolor. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 

Domani- Più torte ragazzi, con Terence H i l l , 
Bud Spencer. 

COMUNI PERIFERICI 
C . D . C . C O L O N N A T A 
(Spet:. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il e Co e Omzgg o a Chsr i l Chapl'n »: 
Una donna di Parigi. In sf.tcprin-a a Firente 
(USA 2 3 ) di C Chapl.'n. 
Domani: replica alle ore 1 6 . 3 0 , 1 8 . 1 9 . 9 0 . 
Sogu ra un d battito. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P n77a r i e l l a R e p u b b l i c a - T e l . 640 063 
(Spatt ore 2 1 ) 
Gloria Guida in un f i lm piccante e d.vertente: 
Peccati di gioventù. A co cri ( V M 1 8 ) . 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20.11.113 
R poso 
M A N Z O N I 
Un f. im drammatico, p cr.o di suspenc* l a 
morie dietro fa porta. Technicolor. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T « i 20 22 593 - B u s 3 7 
Riposo 
C R C. ANTELLA 
Rposo 
SALESIANI 
F I G L I N E V A L D A R N O 
I l compagno Don Camillo. 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibald' - Fiesoie (Bus 7) 
P=s'9 e-, co L. 7 0 0 
fO-e 21 Si ripele il 1 . tempo) 
Per .1 c : o * I t iner j - i r.eila fantasfitnza ». pr»* 
ez cne dz-i ! I T I : Andromeda (Robert W f M . 

1 9 7 5 ) . 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità fn Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

REGIONE TOSCANA 
G I U N T A REGIONALE 

NUOVO NUMERO TELEFONO 

43931 
Da sabato 1. aprile il numero telefonico del centrai.n<-

della Giunta Regionale è 43931. 
Tramite il nuovo numero, si può comunicare con - V;« 

di Novoli, 26; Via Dei Servi 33/A, e 51; P.zza della Repub 
blica 6; Via Farmi, 8; P.zza della Libertà 15. 

Res tano invariati i numeri telefonici dei r imanent i 
uffici regionali 

PG 93 DANCING CINEOISCOTECA 

Spìcchio • Empoli • T e l . ( 0 5 7 1 ) 5 0 8 6 0 6 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 
Pavimenti • Riwtt lment i • Par
quet • Moquette» - Carte da 
parati • Mobili componibili • 
Caminetti 
MOSTRA P E R M A N E N T I • PISA 
. V ia Garibaldi, C9 • Te l . 4 1 . 2 1 8 
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Su iniziativa dei rappresentanti dei part i t i , dei sindacati e del Comune 

A S. Giovanni Valdarno nasce 
un comitato per l'occupazione 

Dovrà coordinare tutti gii interventi in difesa del lavoro - Una vera e propria valanga di licenzia
menti e cassa integrazione mina le basi economiche della zona • Difficile situazione della Giachi 

SAN GIOVANNI VALDARNO — A San Giovanni Valdarno è sialo costituito un comitato permanente per la difesa dell'occu
pazione. Mercoledì sera, nella sede comunale, i rappresentant I delle forze politiche (PCI, PSI e DC), della federazione sin
dacale unitaria CGIL-CISL-UIL, dell'amministrazione comunale, delle categorie produttive, dell'Unione Donne Italiane, delle 
ACLI e dell'ARCI. riuniti a discutere la situazione della man ifattura Giachi, hanno deciso di darsi una struttura pernia 
nente in grado di seguire tutti i complessi problemi occupazionali che anche qui cominciano a spuntare. San Giovanni Val
darno negli ultimi mesi ha / perso » più di 250 posti di lavo ro. L'ultima « botta », quella della Giachi, rischia di falcidiare 

la piccola città di un monte 
salari di 500 milioni all'anno. 
« Altri 

Il caso emblematico della Dalmine di Piombino 

Una nota dell'amministrazione comunale 

Nominati a Pisa i nuovi 
consigli di circoscrizione 

PISA — Sono stati nomina
ti dal consiglio comunale i 
nuovi consigli di circoscri 
zione di Pisa. Do|M) la no 
mina dei nuovi consiglieri 
e dopo aver esperito gli atti 
formali si procederà all'in 
sediamento delle circoscri
zioni e gli organismi decen
trati diverranno operanti. 
« Il regolamento che il con
siglio comunale si è dato — 
afferma un comunicato dif
fuso dall'amministrazione 
comunale — dopo un ampio 
dibattito cittadino, ha teso 
ad operare una saldatura tra 
partecipazione e decentra
mento. sviluppando e raffor
zando lo strumento fonda
mentale della partecipazione 
popolare riconoscendo pie
namente i compiti e le at
tribuzioni dei consigli cir
coscrizionali, facendo dei 
.suoi organi e degli strumen
ti che essi hanno per colle-

garsi con la popolazione mo
menti di fondamentale im-
|M>rtanza per la partecipa
zione (lei cittadini alla \ita 
della città 3>. 

Di qui la decisione di pro
cedere dopo che la legge 
sui turni elettorali ha deli 
nitivamente rinviato le ele
zioni dirette di questi orga
nismi al 1080 alla nomina 
da parte del consiglio co 
mimale. « In questo modo — 
afferma ancora il comuni
cato dell'amministrazione 
comunale — si rende possi
bile iniziare concretamente 
il decentramento di attri
buzioni che vedano il na
scere di prime forme di ge
stione sociale nell'ambito di 
importanti servizi, nonché 
il conferimento immediato 
di alcune importanti funzio
ni quali quella di proposta 
e di parere obbligatorio ». 

Con la nomina di questi 

organismi il Comune è an
che imjK'gnato a delegare 
gradualmente poteri di gè 
stione deliberativi sulla ba 
se dei programmi sociali 
che i consigli di circoscri 
/ione dovranno elaborare. 
« I programmi sociali — si 
afferma nel comunicato del
l'amministrazione comunale 
— saranno il primo signifi
cativo atto che questi orga
nismi dovranno compiere 
suscitando l'interesse della 
comunità intorno a scelte 
prioritarie da attuare nel 
proprio territorio ». 

< K' ovvio — continua più 
oltre il comunicato — che 
affinché tutto questo diven
ga concreta realtà, l'ammi
nistrazione comunale forni
rà ai consigli strumenti ade
guiti ai nuovi compiti: sede. 
attrezzature operative, per
sonale ». 

La soluzione concordata da PCI e PSI 

Sindaco e giunto comunisti 
al comune di Montignoso 

Sbloccata la situazione di crisi - Apertura al contributo delle forze demo
cratiche - Le ragioni della paralisi • Dichiarazione del neosindaco Benassi 

MONTIGNOSO (Massa Car 
rara) — Da ieri il comune di 
Montignoso ha un nuovo sin 
daco ed una nuova giunta. 
Dopo cinque mesi di trava
gliata crisi, determinata dal 
la situazione che si è venuta 
a creare all'interno del Par
tito Socialista Italiano, il con
siglio comunale ha eletto pri
mo cittadino il compagno 
Eugenio Benassi e altri sei 
comunisti assessori. Per la so
luzione « monocolore », che si 
colloca comunque negli accor
di a suo tempo sottoscritti da 
PCI e PSI. hanno votato i 
consiglieri dei due partiti di 
sinistra, mentre i consiglieri 
della DC. l'unico socialdemo
cratico e il consigliere eletto 
in una lista civica hanno vo
tato scheda bianca. 

La soluzione, resa possibi
le dal grande senso di respon
sabilità dimostrato dal nostro 
partito, è stata una risposta 
coerente alla richiesta che 
dalla gente ormai veniva 
avanzata e cioè che si dove
va arrivare ad uno sbocco 
per non paralizzare la istitu
zione in un momento parti
colarmente difficile e di fron
te a scadenze non rinviabili. 
come ad esempio, il bilancio 
di previsione. 

Non c*è dubbio che la so

luzione, che, come abbiamo 
detto, si colloca negli accordi 
di sinistra non rappresenta 
un ripiegamento, ma potreb
be rappresentare invece l'ini
zio di una fase nuova in uno 
spirito di apertura alle altre 
forze democratiche ferma re
stando la unità tra i partiti 
di sinistra. 

« E' con questo spirito — 
ha detto infatti il capogrup
po socialista — che il PSI 
intende questa sera portare il 
proprio contributo al supera
mento della crisi per dare, 
ai cittadini di Montignoso 
una amministrazione. 

Perciò a nome del Partito 
Socialista Italiano dichiaro la 
disponibilità a dare vita ad 
una giunta monocolore comu
nista a tempo determinato. 
assicurando ad essa l'appog
gio esterno necessario, non 
essendo possibile, per motivi 
interni di partito, concorrere 
alla formazione di una giunta 
organica di sinistra. 

All'origine della crisi vi è 
stato un episodio che ha avu
to per protagonista il sinda
co socialista, il quale aveva 
proposto in modo estempora
neo e sorprendente una va
riante al Piano Regolatore 
Generale. 

Gli organismi dirigenti pro
vinciali del PSI, venuti a co
noscenza del fatto, invitarono 
formalmente il sindaco An
na Orlandi a dimettersi inve
stendo della questione il Co
mitato Regionale di Control-
Io del PSI. L'inizio dell'attivi
tà precongressuale del PSI 
congelò la vicenda. SI arrivò 
comunque alla formalizzazio
ne della crisi nella riaffer
mazione tuttavia degli accor
di di sinistra. Il senso di re
sponsabilità del nostro partito 
è stato determinante per 
giungere alla ricomposizione 
della crisi. 

« La crisi è ora superata 
— dice infatti il compagno 
Benassi —. La soluzione non 
è quella che abbiamo auspica
to e per la quale abbiamo la
vorato nei mesi passati. Ma 
essa, fatto importante, pog
gia sull'accordo dei partiti di 
sinistra ed è aperta al con
tributo di tutte le forze de
mocratiche. Si tratterà ora 
— dice ancora il nuovo sin
daco. — di rimboccarsi le 
maniche tutti assieme per far 
fronte alle scadenze, non ulti
ma quella del bilancio di pre
visione per il 1978. Noi ope
reremo assieme ai compagni 
socialisti con questo spirito ». 

Iniziata la trattativa al ministero dell'industria 

Un industriale milanese 
vuole comprare la Sacfem 
Martedì si terrà un nuovo incontro - Sembra ormai che sia saltata l'ipotesi 
d i un acquisto dell 'azienda da parte d i gruppi imprenditoriali tedeschi 

AREZZO — La riunione al 
ministero dell'industria è du 
rata fino alle 2 di notte. La 
Bastogi. tramite Grandi, ha 
fatto il punto sulla situazione 
delle trattative per la vendita 
della Sacfem. Pare sia saltata 
l'ipotesi « tedesca » e che sia 
invece a buon punto quella 
italiana. Grandi ha comunica 
to l'intenzione espressa da un 
industriale milanese. Peroni. 
di acquistare la Sacfem. 
Questo si interessa della 
produzione di macchine stra
dali, pare abbia un ottimo 
mercato, anche internazionale 
(si parla di forniture in Pa
kistan). ed ha attualmente un 
fabbisogno di circa 300 ope
rai per le sue attuali produ
zioni. 

Se non è ancora possibile 
esprimere un giudizio com
plessivo sull'incontro. in 
quanto la trattativa continue
rà martedì prossimo, si può 
tentare di analizzarne gli a-
spetti positivi e negativi. In 
sintesi la positività consiste 
nel l'aver finalmente trovato 
un acquirente le cui disponi
bilità si possono così riassu
mere: esaurimento dell'attua
le pacchetto ordini in Sa
cfem, il che comporta un'oc
cupazione immediata di 200 
Addetti: sviluppo del settore 
«radale in Sacfem, per un 

: impiego — una volta rustrut-
j turate" le catene — di 300 o 
| perai: l'impegno a verificare 
i la possibilità di continuare le 

attuali produzioni Sacfem. Le 
, uniche cose concrete sono 

quindi i 500 posti di lavoro 
che sembrano sicuri. Si trat
ta ora di forzare sugii ìm-
peeni che Grandi e Peroni 
hanno espresso verbalmente. 
in quanto ".e proposte fatte 

! finora rappresentano solo un 

INCONTRO 
SULL'ORDINE 

DEMOCRATICO 
ARCIDOSSO — Una signifi
cativa iniziativa si è tenuta 
nei giorni scorsi ad Arcidos-
so tra le istituzioni e le for
ze dell'ordine in merito alle 
problematiche riguardanti 1' 
opera di vigilanza e di pre
venzione per la salvaguardia 
dell'ordine democratico. Tut
ti i sindaci dei comuni del 
versante grossetano dell'A
rmata. con il coordinamento 
del compagno Bianchini, sin
daco di Arcidosso, i capo 
gruppo consiliari dei partiti 
democratici e i carabinieri 
delle varie stazioni, si sono 
riuniti nei locali della tenen-

i za di Arcidosso. 

mezza soluzione. 
Il punto centrale è che la 

nuova soc.età deve garantire 
entro un anno, periodo mas 
Simo di ricorso aila cassa in
tegrazione. il lavoro a tutti 
gli attuali 750 addetti. In ri
ferimento a questo alla Ba
stogi sono stati chiesti im
pegni preeis:. 

Ieri mattina Grandi e Pe
roni s: sono riun.ti per una 
verifica su come realizzare la 
nuova società e da questo in
contro si attende una rispo
sta precisa al problema della 
partecipazione della Bastogi. 
Del tutto aperta è ia questio 
ne delle garanzie scritte e 
precise per il lavoro a tutti. 
Qui un ruolo Io gioca anche 
il governo. Il sotto-segretario 
Sinesio ha espresso la deci
sione del governo di fare tut
to il possibile per mantenere 
i 750 addetti e di dare i 12 
miliardi destinati alla Sacfem 
al!a nuova società solo nel 
caso che questa presenti 
programmi precisi, in grado 
di garantire la produzione e 
l'occupazione. Qualcosa co
mincia forse a risolversi e in 
questi giorni i lavoratori del 
Fabbricone, i sindacati e i! 
Comitato Cittadino definiran
no meglio la linea da tenersi 
nell'incontro di martedì pros 
simo. 

i o 400 milioni erano 
già andati in fumo nei mesi 
scorsi », dicono alla Camera 
del Lavoro. La crisi in ef
fetti è arrivata anche in prò 
vincia ed ha investito soprat
tutto i cosiddetti « settori ti 
pici » dell'economia toscana: 
a San Giovanni hanno chiuso 
i battenti un solettificio. una 
fornace, un'impresa vetraria. 
un mobilificio, la manifattu 
ra tessile Giachi, tutte azien 
de che fino a qualche anno 
f<i marciavano a gonfie ve
le, che nel giro di pochi mesi 
hanno licenziato centinaia di 
persone. 

Pochissimi hanno ritrovato 
l'occupazione: il mercato del 
lavoro è statico, bloccato, la 
sola via di scarnilo è il pen 
dolarismo verso Firenze, do 
ve nel settore dell'edilizia è 
ancora possibile trovare un 
posto. Oppure si gonfia il set
tore del lavoro a domicilio e 
si mette in moto un circolo 
vizioso dagli aspetti perversi: 
qui a San Giovanni il lavoro 
nero rischia di rendere ancora 
più precaria la situazione del
le aziende rimaste in piedi. 
« Specialmente nel settore del
l'abbigliamento — affermano 
alla CGIL — le donne licen
ziate che lavorano a casa. 
paradossalmente, aumentano 
le difficoltà di quelle rima
ste in fabbrica ». 

La costituzione del comita
to permanente per la difesa 
dell'occupazione, nelle inten
zioni delle forze che vi hanno 
aderito, vuole essere una pri
ma risposta alla bufera che 
rischia di sconvolgere il tes
suto economico di questa cit
tadina di 20 mila abitanti, un 
tentativo di porre un argine 
alla marea montante, attra
verso contatti con la Regione. 
l'associazione degli industria
li e chi altro può contribuire 
a frenare ed invertire la ten
denza. Un impegno necessa
rio perché la tempesta è tut-
t'altro che passata. Una fab
brica di calze con 70 occupa
te ricorre da tempo alla cas
sa integrazione, la Giuly. una 
industria di confezioni che dà 
lavoro a 160 donne dopo tre 
mesi di cassa ha ripreso a 
lavorare, ma gli ordini sono 
pochi e si attende una veri
fica alla fine del mese di 
aprile. Il settore del legno 
batte in testa, l'area del vetro 
— sei aziende di cui due a 
gestione cooperativa. 150 ad
detti in tutto — vivacchia al
la giornata, le fabbriche la
vorano giorno per giorno, con 
ordinazioni settimanali o men
sili. 

Poi c'è il problema delle 
Distillerie Italiane, un'indu
stria chimica del gruppo Mon
ti che. dopo aver messo i 
200 addetti per tre mesi in 
cassa integrazione, ha rico
minciato a lavorare per qual
che settimana e adesso ha ri
chiesto altri tre mesi di so
spensione dell'attività. Una 
fabbrica, questa, che desta an
che preoccupazioni per quel 
the concerne la salvaguardia 
dell'ambiente e la difesa del
la salute dei cittadini, di cui 
nessuno conosce i piani di 
sviluppo e le prospettive, che 
porta avanti uno strano e 
preoccupante tira e molla. 
Nell'incontro tenuto a Milano 
nei giorni scorsi il presidente 
della società si è impegnato 
a far rimanere in piedi l'im
pianto ecologico di disinqui
namento. Però si chiede di 
nuovo la cassa integrazione. 

II quadro che ha spinto le 
forze politiche e sociali e le 
categorie produttive di San 
Giovanni Valdarno a dar vita 
al comitato permanente per 
la difesa dell'occupazione, a 
grandi linee, è questo, ricco 
di tinte fosche, e di prospet
ta e incerte. L'ultima pennel
lata la dà Io stabilimento 
Italsider. la più grande in
dustria cittadina. 780 occupa
ti. una storia quasi secolare. 
l'industria che ha impresso 
un'impronta * operaia » a 
tutta la zona. Da sempre tra
vagliata dai problemi tipici 
di uno stabilimento d; « se
conda lavorazione ». dall'ob
solescenza degli impianti, dal
la mancanza di piani di SYÌ-
luppo reali, la « ferriera » 
come la chiamano qui. era 
riuscita a r.manere a galla. 
anche se la sua base pro
duttiva si era drasticamente 
ridotta. Ora invece si parla 
di un forte deficit per l'an
no '77 ed anche se il carico 
di lavoro per il "78 sembra 
assicurato le nuvole non 
mancano nemmeno sotto que
sto cielo. 

Valerio Patini 

PIOMBINO — Per il tubifi
cio Dalmine di Piombino la 
crisi ha ormai compiuto i 
quattro anni, esattamente 
quanti ne hanno gli impian
ti che avrebbero dovuto con
sentire il raddoppio della pro
duzione di tubi, destinati so
prattutto all'edilizia, secon
do 11 processo di lavorazione 
« Freetz-Moon ». 

Sono stati anni non facili 
per i circa 1200 lavoratori 
dello stabilimento piombine-
se. che hanno dovuto far ri
corso già da tempo a ridu
zioni dell' orario di lavoro. 
alla utilizzazione di ponti e 
festività ed a forme di mo
bilità interna per sventare la 
minaccia costante della cas
sa integrazione. 

« Il male "incancrenito" del 
tubificio è la mancanza di 
programmazione » — dice 
Amedeo Bianchi, sindacali
sta, uno dei tre segretari di 
zona della FLM. 1 dirigenti 
della Dalmine avevano infat
ti basato il raddoppio dello 
stabilimento sui programmi 
governativi per lo sviluppo 
dell'edilizia popolare. Non 
solo la ripresa del settore 
non c'è stata, ma sono au
mentate le difficoltà anche 
sul mercato internazionale 
del tulio, in relazione alla 
crisi più generale della no
stra economia. 

« Lo stabilimento di Piom
bino — aggiunge Bianchi — 
realizza 20 miliardi all'anno 
di perdite. Per lungo tempo 
la Dalmine è stata costret
ta a vendere i propri pro
dotti sotto costo, cosi come 
facevano altri Paesi esteri. 
per non perdere la presenza 
sul mercato internazionale ». 
« Una situazione cosi pesante 
non può protrarsi per lungo 
tempo senza pregiudicare de
finitivamente il futuro del 
tubificio, per questo — sotto
linea ancora il segretario del
la FLM —, sulla linea com
plessiva dell'assemblea del-
Ì'EUR. le Organizzazioni sin
dacali. con la consapevole 
adesione dei lavoratori, han
no raggiunto un primo "ac
cordo politico" sulla proposta 
della Dalmine di trasferire 
280 dei propri lavoratori alle 
"Acciaierie di Piombino". E' 

Quando la mobilità 
è garanzia di lavoro 

La vicenda del passaggio di 280 lavoratori 
alle Acciaierie - Un importante risultato nella lotta 

per la difesa dell'occupazione - I commenti 
di sindacalisti della Firn e del consiglio di Fabbrica 

questo uno tra i più qualifi
canti esempi di mobilità ope
raia. legati al recupero della 
produttività delle aziende in 
crisi, che concretizza le scel
te compiute dai sindacati in 
difesa dell'occupazione ». 

L'accordo è stato possibile 
dopo la verifica sulla intera 
situazione occupazionale e 
produttiva nell'area industria
le piombinese, che i sinda
cati avevano richiesto alla 
Dalmine, alle Acciaierie ed 
alla Finsider. 

« Abbiamo la garanzia — 
afferma Alberto Montagnani 
del consiglio di fabbrica del
la Dalmine — che i lavora
tori che passeranno alle Ac-

j ciaierie non saranno degli 
i "assistiti", ma andranno ad 
! inserirsi a pieno titolo nel 

ciclo produttivo. Naturalmen
te la gestione corretta della 
mobilità impone alle organiz
zazioni sindacali ed al consi
glio di fabbrica un ulteriore 
salto di qualità per affron
tare i problemi nuovi che si 

porranno ». 
« La mobilità - prosegue 

Montagnani — deve seguire 
criteri oggettivi. Occorre evi
tare, in primo luogo, stru
mentalizzazioni da parte del
l'azienda. salvaguardando le 
conquiste ed i livelli di pro
fessionalità maturati dai la
voratori ». 

Le modalità del passaggio 
alle Acciaierie dei 280 lavo
ratori dovranno, infatti, es
sere concordate tra la FLM. 
i Consigli di fabbrica e le 

direzione delle due aziende a 
partecipazione statale. 

« Il nostro partito — dice 
il compagno Piero Tortolini. 
organizzatore della sezione 
di fabbrica "Dalmine" > (che 
sta affrontando il primo im
portante problema dopo la 
sua recente costituzione) — 
ha espresso un giudizio po
sitivo sull'accordo raggiunto. 
La crisi ha accelerato il pro
cesso di maturazione tra 1 
lavoratori, che oggi sono pron
ti a nuove assunzioni di re
sponsabilità ». 

Il compagno Tortolini sot
tolinea quindi l'importanza 
della costituzione di una com
missione mista Dalmine-Fin-
sider che, secondo gli accor
di. dovrà approfondire le 
prospettive produttive e di 
mercato del tubificio di Piom
bino. La Finsider si è impe
gnata ad effettuare investi
menti alternativi nell'area 
piombinese. qualora dalle ri
sultanze del lavoro di questa 
commissione emergessero dati 
contrastanti con la sopravvi
venza dello stabilimento. 

Garantire ai lavoratori che 
rimarranno la certezza del 
mantenimento del proprio po
sto di lavoro è infatti l'im
pegno irrinunciabile richiesto 
dalle OO.SS. 

« Siamo anche consapevoli 
— conclude Amedeo Bianchi 
-- che le conseguenze mag
giori della mobilità saranno 
pagate dai molti giovani in 
cerca di prima occupazione. 
che vedono svanire, perlome 
no nel tempi brevi, la possi
bilità di ricoprire i nuovi po
sti di lavoro che. con l'en
trata in funzione dei nuovi 
impianti, le Acciaierie avreb
bero garantito ». 

Da queste esperienze. Inol
tre, emerge con forza l'urgen
za della riforma delle parte
cipazioni statali e dell'elabo
razione del piano per la side
rurgia. che ponga le stesse 
aziende nella condizione d 
poter programmare in modo 
rigoroso le proprie scelte. 

Giorgio Pasquinucc 
Nella foto: i piani di raffrer 
damento della 2. linea e Fre 
Moon » 

La prova scritta si è svolta nel palazzone dell'Eur 

1500 giovani hanno giocato la loro 
prima carta per entrare al «Monte» 

Vi hanno partecipato i concorrenti di Siena e di Grosseto — Uno spicchio di Toscana a Roma — I divertenti errori di 
pronuncia — Un panino al posto della minestra calda — I commenti sul tema — La prova orale dovrebbe svolgersi a fine anno 

Stamane 
conferenza 

di produzione 
alla Conalma 

GROSSETO — Questa matti
na alle 9 nei locali dello sta
bilimento Conalma, si terrà 
la conferenza di produzione. 
A questa importante inizia
tiva. promossa dal consiglio 
di amministrazione dell'azien
da. parteciperanno sindaci e 
amministratori dei comuni 
interessati, delle province di 
Grosseto, Livorno e Viterbo. 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria e il compagno 
Anselmo Pucci. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal presidente 
del Conalma, Rancini. che 
riferirà sui programmi di svi
luppo dell'azienda che opera 
nei due stabilimenti di Albi-
nia e Tarquinia con un or
ganico di circa 70 unità e con 
una potenzialità produttiva di 
300 mila quintali. 

SIENA — Sono calati in più 
di 1.400 (« una marea di gen
te»), al palazzone dei con
gressi di Roma dove per 
martedì scorso era stato fis
sato l'appuntamento per la 
prova scritta del concorso 
per l'assunzione al Monte dei 
Paschi di Siena. Su circa 3 
mila giovani di Siena e Gros
seto che avevano debitamen
te presentato la domanda di 
partecipazione si sono pre
sentati la metà e quasi tut
ti hanno sostenuto — si rac
conta — la prova senza trop
pi drammi. 

I giovani (il concorso pre
vedeva un'età massima di 
27 anni per i laureati e di 
25 per i diplomati in tutti i 
settori escluso quello artisti
co). hanno iniziato la loro 
odissea prima dell'alba. Ve
nivano da Siena e da Gros
seto — cosi come prevedono 
le norme di questo primo 
concorso a cui ne seguirà uno 
di portata nazionale — e per 
qualcuno era la prima espe
rienza di questo tipo. A Sie
na. qualcuno ha preso la pal
la al balzo: ha organizzato 
due pullman speciali che per 
la modica cifra di lire 7 mi
la hanno trasportato un cen
tinaio di concorrenti da piaz

za Matteotti (a Siena) fino 
alI'EUR e ritorno a casa. 
Molti, invece, sono partiti da 
soli, con le proprie auto, al
tri in gruppo per risparmia
re un po' di benzina, aitri 
ancora hanno preferito il 
treno. 

Fin dalle otto della matti
na i posteggi delI'EUR sono 
stati presi d'assf.lto da auto
mezzi targati Siena e Gros
seto: phì tardi sono arrivati 
anche i concorrenti che ave
vano scelto i pullman o il 
treno. Le norme per il con
corso al Monte stabilivano 
che i concorrenti avrebbero 
dovuto presentarsi alla pro
va scritta nel lasso di tem
po che andava dalle 8,30 al
le 10, ma il concorso è ini
ziato alle 11 

I 1.400 si sono ritrovati in 
un enorme stanzone, quello 
dove si svolgono i congressi. 
costellato da una miriade di 
piccoli banchi di scuola. 
Ognuno ha preso il suo po
sto. Quando è stato letto il 
tema da svolgere («L'ordina
mento del sistema creditizio 
italiano risale essenzialmente 
alla legge del 1936. Il can 
didato: 1) esponga in quale 
modo detto sistema si è ade
guato alla mutata realtà eco- i 

nomica del paese: 2) si sof
fermi inoltre sulle cause che 
hanno indotto gran parte del
le imprese industriali italia
ne a dilatare oltre misura 
il ricorso al credito: 3) enun
ci infine come lo Stato e gli 
enti locali minori possono a-
gevolare attraverso il siste
ma creditizio le attività del
le imprese soprattutto di 
quelle delle aree depresse »), 
c'è stato un momento di ila
rità generale. Chi dettava il 
testo de! tema ha sfoderato 
una dizione tipicamente sene
se tanto che si è dovuto ri
correre ad una scansione at
tenta di alcune parole. 

La commissione, compasta 
da due docenti e tre funzio
nari del Monte, severa ma 
imparziale (tutti indossavano 
una probabilmente involonta
ria « montura » grigia com
pasta da un vestito correda
to di panciotto e di cravat
ta molto simili l'una all'al
tra). non ha praticamente 
masso cigiio. Anche la com
missione di u vigilanza » non 
ha fatto troppe storie, anzi. 
man mano che il concorso è 
andato avanti, ha lasciato la 
più ampia libertà ai concor
renti di copiare un po' qua 
e un po' là. Soltanto pochi 

hanno consegnato il tema pri 
ma dello scadere del termi 
ne. stabilito in sei ore. 

Verso l'una il dramma del
la fame. «C'era una pro
messa di un pasto caldo a 
concorrente — racconta San
dra Tortoli, una delle ragaz
ze senesi che ha partecipato 
al concorso —. ma non è sta 

•.a mantenuta. Un cameriere 
si è limitato a fare avanti 
e indietro con un vassoio ca 
rico di panini 

Alle 17 il tempo è scaduto 
I temi sono stati tutti con 
degnati. Poi i giovani sono 
corsi ai mezzi di trasporto 
per tornare a casa. Duran 
te il viaggio si discute: era 
facile o difficile il tema? I 

oareri non concordano e qual 
cuno assicura che siamo re 
stati sul generico favorendo. 
eventualmente, i laureati e 
i diplomati in materie di 
verse dal ramo commerciale. 
Ora si attendono i risultati di 
questa prima prova e la con
vocazione degli orali: è pre
vista una media di correrlo 
ne di compiti di 10 al giorno. 
il che significa che andremo 
alla prova orale verso la fi 
ne dell'anno. 

Sandro Rossi 

Documento del coordinamento bancari Pronto un nuovo piano per la distribuzione 

Le tre Casse di Risparmio A Grosseto ogni 4 9 abitanti 
rifiutano il rinnovamento: c'è un esercizio commerciale 

A Pisa, S. Miniato e Volterra si sceglie la vecchia 
strada della cooptazione - Come utilizzare gli utili 

La media è molto alta rispetto a quella nazionale - Precise proposte per mi 
gliorare il funzionamento del settore — Il problema della specializzazione 

PISA — Ancora una volta 
le Casse di Risparmio di 
Pisa. San Miniato e Volter
ra hanno preferito lasciare 
fuori della porta ogni rinno 
vamento. Le assemblee an
nuali delle Casse di Rispar
mio della provincia di Pisa 
hanno deciso di rinnovare 
il proprio corpo sociale attra
verso il vecchio metodo della 
cooptazione, rifiutando ogni 
confronto con- -!e istituzioni 
locali e con le forze economi
che. Un comunicato del coor
dinamento dei lavoratori ban
cari comunisti critica dura
mente il comportamento dei 
più importanti istituti di cre
dito della provincia di Pisa 
affermando che « la mancan
za di rispondenza tra gli in
teressi generali della struttu
ra sociale della Cassa di Ri 
sparmio si riflette in manie
ra negativa in primo luogo 
sulle scelte economiche di in
vestimento del risparmio e 
anche su altri aspetti come 
la finalizzazione degli utili 
annuali ». 

«Per quanto tale problema 
sia secondario — afferma più 
oltre il comunicato — è an
ch'esso indice di una conce
zione ormai superata del pub
blico interesse. Fino ad oggi 
le centinaia di milioni che 
ogni anno le Casse destinano 
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per legge ad opere di assi 
stenza. beneficenza, pubblico 
e generale interesse, sono 
state disperse in mille rivoli 
che. lungi dal r:solvere spe 
cifici problemi, si sono tra 
sformati spesso in veicoli d: 
consenso politico e clientela 
re. mentre è matura l'esigen
za di dare una finalizzazione 
più precisa anche a queste 
risorse, mediante la loro con
centrazione su obiettivi pro
duttivi in stretto raccordo con 
le indicazioni de?li enti lo
cali ». 

Il recente congresso nazio
nale delle Casse di Rispar
mio — afferma più oltre il 
comunicato del coordinamen
to dei bancari comunisti ave
va aperto degli spiragli in 
direzione di un necessario 
rinnovamento della struttura 
sociale, affermando la neces 
sita di garantire una mag
giore rappresentatività alle 
categorie economiche che co
stituiscono il tessuto fonda
mentale del territorio e de
gli enti locali. Questa neces
sità — continua ancora il 
comunicato — era stata fatto 
propria, mediante voto una
nime, anche dalle tre Casse 
della nostra provincia, ma 
non ha trovato riscontro al
la prov* dei fatti 

GROSSETO — E" .n corso tra 
tutte le forze sociali un va 
sto dibattito in merito ai prò 
bit mi della rete distributiva. 
L'amministrazione comunale. 
attraverso una vasta condii 
ta zione con le componenti 
interessata e i consigi: d: 
circoscrizione, ha elaborato 
una proposta di piano di svi 
luppo e di adeguamento alla 
luce del nuovo assetto urba
nistico e crescita demogra 
fica della citta e de! co 
mune. Anche a Grosseto la 
distribuzione commerc.ale si 
è sviluppata in maniera tu 
mu'tuosa 

Già da un quadriennio. 
Grosseto è stato uno dei pri
mi comuni italiani ad adot
tare il piano di sviluppo ed 
adeguamento della rete di 
strihutiva. Con la nuova prò 
posta di piano, tesa ad assi 
curare la migliore funziona 
lità e produttività del servizio 
da rendere al consumatore 
ed a ricercare un giusto equi 
li brio tra le varie forme di 
vendita e capacità della do
manda. sono stati apportati 
alcuni aggiornamenti, in con
siderazione anche del carat

tere specifico del -ettore. Nel 
comune di Grosseto, come s: 
legge nella relazione illustra 
ti\a del piano, le caratteri 
ftiche della rete distributiva 
a punto fisso sono date dalla 
presenza della grande di>tn 
b:i7ione (Standa) che opera 
nel settore alimentare ed cw 
tra alimentare. dalla media 
distribuzione per il rettore a 
limcntare (Coop. ecc. Conad). 
grandi magazzini al nsparm.j 
per l'extra alimentare, dal
la piccola azienda a condu
zione familiare e parafami-
liare a punto fisso, da una 
diffusa presenza del commer
cio ambulante, che con il 
mercato settimanale, notevol
mente qualificato, assorbe 
una forte fetta di quote di 
mercato. 

In pratica, a Grosseto, si 
ha un punto di vendita ogni 
41 cittadini, mentre la media 
nazionale è di uno a 60. Per
tanto la preoccupazione dell' 
amministrazione comunale è 
stata quella di affermare li
nee di tendenza che vadano 
in direzione della specializza
zione dei punti di vendita. 
Nella nuova bozza progetto si 

prevede e si indica di far 
passare le zone commerciali 
dalle 10 attuali a 19. II mo
tivo è da ricercarsi in alcuni 
inconvenienti dati dalla va
stità delle aree commerciali 
.n cui si .sono registrate spes-
-,n mobilità dei punti di ven-
d.ta. Zone più piccole, quin 
di. per poter meglio intra
prendere l'intervento pro-

ir»* .io. Pfr i limiti mas
simi di superficie di vendita 
per ì prodotti di largo e gene 
rale consumo, la proposta di 
piano si limita a recepire 
l'evoluzione registratasi nel 
quadriennio nelle superfici di 
vendita, stabilendo normative 
previste dal D.M. 2M-1976. 

Per i limiti minimi di su
perficie dei locali di vendita. 
ci si muoverà aumentando di 
circa 1,3 la media delle su
perfici attuali. Tra gli ele
menti qualificanti della prò 
posta che ha sollevato mag
giori critiche da parte dei 
commercianti, è quella dei 
subingressi, che com'è noto 
.sono disciplinati da varie 
leggi. 
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Pochi i finanziamenti, ma l'Accademia dei Georgotili continua a vivere 

Un antico archivio ricco 
. : i . 

Un'Iniziativa nata in pieno Illuminismo - Agli inizi soltanto sarcasmo e beffe - La fortuna del periodo di Pietro 
Leopoldo - L'importante archivio in una.torre duecentesca - Dal 1971 gli atti.delle ricerche e delle discussioni 

' «Molto a lui pareva dover 
premere - la civile e morale 
educazione del benestanti, ma 
egualmente, se non di più e-
gli giudicava doverci essere a 
cuore l'istruzione ada t ta e la 
sorte migliore di chi ha da 
vivere del proprio lavoro. E 
primi gli si porgevano al 
pensiero I contadini, e quali 
nativi istruttori loro e protet
tori, i possidenti». Cosi, con 
questa complessa prosa, Raf
faello Lambruschinl ricorda 
la figura di Giampietro Vles-
aeux uno fra 1 più tipici e-
sponentl dell'illuminismo ita
liano, e ripropone uno dei 
nodi non sciolti dell'opera di 
riforma e di cultura avviata 
dagli illuministi: la ricerca. 
cioè, di un rapporto non di
retto con le masse ma pater
nallsticamente filtrato dalla 
classe padronale. La stessa 1-
poteca (che va comunque in
terpretata alla luce di un 
quadro storico di più ampie 
dimensioni) pure pesare sul
l'iniziativa, nata nel cuore del 
secolo del lumi, di dare vita 
a un'accademia che. unica 
nel suo genere, affrontasse. 
invece che i consueti e spes
so stucchevoli problemi lette
rari . quelli olii trascurati , ma 
forse più concreti, dell'agri
coltura. .„ 

Con questo proposito, che 
risentiva di suggestioni pro
dotte dal rinnovato interesse 
per le scienze naturali , Ubai-

Lo stemma 
della 
Accademia 
del-
Georgofili. 
E' possibile 
distinguer* 
la scritta 
In latino: 
«Prosperila!! 
publlcae 
augendae » 

do Montelatici. canonico late-
ranense. riunì, il 4 giugno 
1753. nella sua casa di Piazza 
Pitti, diciotto persone con lo 
scopo di fondare un'«associa-
zlone di ingegni» tesi al per
fezionamento dell 'arte della 
coltivazione. Nasceva, cosi, 
l'Accademia del Georgofili 
che aveva come unico prece
dente nel suo genere un'asso
ciazione dublinese di caratte
re, però, marcatamente pri

vato. I primi frutti raccolti 
da Montelatici e dagli altri 
soci furono quelli del sar
casmo e della befia. In parti
colare nell 'ambiente artistico 
non mancarono lazzi e dise
gni satirici che ritraevano In 
maniera grottesca l primi 
georgofili. Ma ben presto il 
potere granducale (anche se 
continuava a restare sordo 
alle giuste richieste degli ac
cademici bisognosi di una 

sede e del tut to privi di mez
zi finanziari) capi che la biz
zarra Impresa poteva risulta
re di aluto nell'affrontare gli 
spinosi problemi delle cam 
pagne e nell'avviare una seria 
politica di riforme. L'abate 
Montelatici. cercando di 
strappare la cortina dell'in
differenza e dell'avarizia, si 
recò diret tamente dall'impe
ratrice Maria Teresa, che si 
servi della sua consulenza 
per risolvere alcuni incre 
sclosi problemi della Stirla e 
della Carinzia. 

L'ago della fortuna degli il
luminati georgofili • registrò 
sensibili miglioramenti con 
l'avvento al potere di Pietro 
Leopoldo. Vivo ancora lo 
choc della terribile carestia 
del 1763-64. che aveva spinto 
masse fameliche dalle cam
pagne alle porte delle città, 
fu dato inizio a un pro
gramma di riforme nella cui 
esecuzione gli accademici si 
distinsero t ra i più compe
tenti. Il lavoro da compiere 
era immane e prevedeva abo
lizioni di istituti anacronistici 
come la manomorta, sop
pressine di gabelle, riduzioni 
di imposte, apertura di nuove 
strade, risistemazione di 
quelle antiche, la sottrazione 
di vaste terre maremmane, 
«nido di febbri e di belve». 
alle acque pestilenziali delle 
paludi. Del 1783 è la fusione. 
voluta da Pietro Leopoldo, 

dell'Accademia con la Società 
botanica e la concessione del
l'Orto dei Semplici, che ver
sava in condizioni di grande 
decadenza, alla cura e alla 
competenza del georgofili. 
che ne approfittarono per 
sperimentare tecniche avan
zate. ribadendo il carattere di 
ricerca dell'istituzione. Segui
rono anni che videro l'Acca
demia impegnata in discus
sioni e problemi di carattere 
tecnico fino a quando l'unifi
cazione dell'Italia impose l'al
largamento della sfera di in
teressi 

La 3ede odierna dell'istitu
zione. situata presso le Logge 
dc/l l Uffizi, ospita una picco
la sala di lettura, gli uffici. 
una sala delle riunioni intri
stita da scranni trlbunalizi 
che risentono del pesante 
clima dell 'Italia degli anni 
trenta e, all'ultimo plano, al
l'interno di una torre duecen
tesca. l ' importante archivio. 
custodito In capienti armadi 
di legno, del quale e stato 
possibile rilevare la consi
stenza in un'atmosfera clau
s t rofobia . L'attività dell'ac
cademia s! esplica oggi es
senzialmente nella organizza
zione di convegni e conferen
ze di carat tere tecnico, af
fiancati da numerose letture 
pubbliche 

Ininterrot tamente dal 1791 
l'accademia pubblica i propri 
Atti che condensano ricerche 

La statua di Sallustio Bondlnl nell'atrio dell'Accademia 

e discussioni in corso. Fon
damentale per la stampa di 
questi studi è 11 contributo 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, quando si pensi che 
il finanziamento dell'istituto 
si busa sull'irrisoria cifra di 
lire duecentomila annue for
nita dal ministero 

Di interesse veramente 
pubblico (che va oltre quindi 
la cerchia degli specialisti) è 
il materiale d'archivio accu
mulato nei secoli e che rap
presenta una fonte di infor
mazioni spesso di carattere 
inedito. Nonostante il taglio 

i por forza di cose specialisti
co. l'accademia cerca quindi 
d! mettere a disposizione del 
maggior pubblico possibile il 
proprio patrimonio librario 
ed e testimonianza di questo 
sforzo la cordiale assistenza 
di cui sono fatti oggetto i 
visitatori. Il problema rimane 
quello di un'insufficienza dei 
collegamenti con il tessuto 
cittadino. Si t ra t ta di un 
problema più generale forse 
dovuto alla natura delle stes-
se istituzioni accademiche. 

Antonio d'Orrico 

Lucia Poli e Claudio Previtera in una scena di < In casa, fuori di casa, alle porte di casa » 

Dopo 21 
anni 
il giro 
d'Italia 
fa tappa 
a Siena 

Eddy Merckx ripreso in una edizione recente del Giro j 
d'Italia ! 

SIENA — Arriverà in via
le 4 Novembre la semi-
tappa del Giro d'Italia As
sisi-Siena del 18 maggio. 
E ' stato stabilito durante 
un incontro che si è svol
to al comune di Siena fra 
Figini. delegato per l'orga
nizzazione del Giro d'Italia 
da Ternani e i rappresen
tanti del comune di Siena 
fra cui il sindaco Canzio 
Vannini e l'assessore allo 
sport Francesco Monica. 

Non si conoscono, alme
no per ora. altri clementi 
precisi clic possano servi
re a caratterizzare l 'arri

vo a Siena del -s Giro » dal 
momento che. mentre stia
mo scrivendo, sono in cor
so alcuni sopralluoghi in 

città per poter studiare il 
percorso più idoneo per 
permettere l'ingresso 

Si sa intanto che sono 
stati costituiti due comi
tati organizzativi: uno d" 
onore e uno esecutivo. AI 
seguito del Giro d'Italia ci 
sarà una carovana di cir
ca otto novecento persone 
fra cui 150 giornalisti. I*a 
sala stampa verrà instal
lata probabilmente e in 
maniera provvisoria nei Io 

cali della Camera di Com
mercio in piazza Matteotti. 

Il Giro d'Italia entrerà 
in provincia di Siena ad 
Acquaviva e prima di arri
vare al capoluogo i corri
dori toccheranno Montepul
ciano. Graccidno. Torrita e 
Sinalunga: il percorso se
nese presenta un primo 
tratto di saliscendi anche 
piuttosto ripidi e un secon
do tratto abbastanza pia
neggiante che ijotreb'oe 
preparare una delle più 
classiche volate. Il Giro 
d'Italia torna a far tappa 
a Sima dopo ben 21 anni. 

/MESTIERE a W \ G G W E 

Chiesto dall'Arci di Viareggio per rafforzare la struttura 
VIAREGGIO — Quattro anni 
di attività clell'HOP FROG a 
Viareggio hanno stimolato 1' 
interesse del Comune e del 
Teatro Regionale Toscano 
che contribuiscono, da que
st 'anno, alle attività assieme 
all'ARCI Versiliese che ge
stisce la strut tura . L'inter
vento del Comune di Via
reggio, in questa fase, è limi
tato olla concessione di un 
contributo economico, men
tre il Teatro Regionale To
scano programma le attività 
di spettacolo dell'HOP. L'opi
nione dell'ARCI Versiliese è 
che occorre andare ad un 
superamento di questo rap
porto per giungere alla for
mazione di un comitato di 
gestione organico con la pre
senza degli ènti ed associa
zioni interessate. Le presen
ze della stagione "76-'77 sono 
state oltre 5.000. segnò di un 
crescente Interesse viareggi-
no e versiliese verso le forme 
di spettacolo proposte. 

Il classico cabaret : il teatro 
sperimentale e da camera, il 
mimo e la pantomima sono 
stat i i filoni attraverso i qua
li si è snodata la program
mazione. Ma l'attività del 
CENTRO ARCI HOP FROG 
non si è limitata ad offrire 
spettacoli, fra l'altro a prez
zi contenuti, si sono program-

Un nuovo comitato 
di gestione 

per l'«Hop Frog» 
mate, infatti, attività di se
minari per la formazione di 
operatori teatrali , che hanno 
raccolto notevoli adesioni e 
suscitato interesse. 11 proget
to complessivo del «Cent ro» , 
discusso e messo in opera 
con la collaborazione del Tea
tro Regionale Toscano, per 
questa stagione prevede 4 fa-

,sl at traverso le quali svilup
parsi. Ad un'inizio di pro
grammazione particolarmen
te, dedicato a.gruppi cabaret-
tiSt'ci • (Maurizio Micheli, 
gruppo Bricolage, Gianni Ma
gni. Livia Cerini etc.) hanno 
fatto seguito una serie di 
azioni musico teatrali fra le 
quali una dedicato al teatro 
Katankaly, realizzata con la 
collaborazione del dentro di 
Pontedera. 

La terza fase ha inteso av
vicinare il pubblico al teatro 
sperimentalec con la colla
borazione del teatro Alberi-
chino di Roma e la partecipa

zione di Massimo De Rossi. 
Daniele Costantini, Lucia Po
li, ed altri . L'ultima parte 
del progetto, che deve ancora 
essere effettuata, presenta 
alcune novità e nella prò 
grammnzione e per gli spazi 
da utilizzare. Il mimo e la 
pantomima — con Katye 
Duck, Jus t ine Kase, Nola 
Ras, Yves Lebreton — in 
collegamento con il Festival 
internazionale • organizzato 
dall '«Humor s ide» di Firen
ze. è la traccia di quest'ulti
ma fase, che non dovrà effet
tuarsi, a detta degli organiz
zatori, solamente nella strut
tura dell'Hop Frog. ma tro
vare momenti di decentra
mento in città. 

A questo scopo è stata indi
viduato nell'aula magna del
la scuola media « Jenco » una 
s t rut tura idonea (circa 450 
posti) per questo intervento. 
Fra l'altro, questo uso della 
sala ne consentirebbe il pie

no recupero ad attività an
che esterne ella scuola, inte
ressanti la città. Appunta
menti, quindi, di grande rilie
vo con la mima australiana 
Nola Ita.;, che presenterà 
« Some great Fools of Histo-
ry ;>. con le tecniche gestuali 
ed acrobatiche di Jus t in Ca
se e con le- fintesi surrealisti
che ira immagini e gesti, e 
fra suoni ed acrobazie di 
Yve.ì LebrMan. 

Tra le attività del «centro 
Hop Frog » va rilevata quel
la dei «Giovedì musicali»: 
la creazione di un punto di 
ascolto collettivo di tu t ta la 
musica, è sbocciata successi- . 
vamente in alcuni m o m e n t i . 
seminariali — come quello sul j 
piono — ed in un organica 
programmazione d'interventi 
in questo campo. Da segna,v' 
lare che in questo periodo, i • 
GIOVEDÌ' MUSICALI, prose- ; 
guono con una rassegna sul 
jazz dedicata all'« HARD 
BOP» che fa seguito o quel
la sua Jazz contemporaneo. 
Il gruppo italiano « jazz 
quartet t » aprirà il ciclo. Per 
il 6 aprile prossimo è previ
sta una «Jazz session » con 
l'intervento" di gruppi locali 
livornesi. 

Sergio Zappelli 

L'intensa attività professionale dell'Uisp risale al dopoguerra 

Si allenano sui campi di Livorno 
i futuri campioni del basket 

Larga diffusione della pallacanestro fra i giovanissimi • Ai corsi iniziati nello scorso ottobre si 
sono iscritti 308 ragazzi - Tre squadre femminili e due maschili - Consensi negli ambienti sportivi 

LIVORNO — L'UISP a Li
vorno svolge, dall ' immediato 
dopoguerra, una intensa at
tività promozionale ed ago
nistica che ha fatto del cen
tro, presieduto da Mario So
venti. un momento impor
t an te della vita sportiva cit
tadina. 

Uno dei campi dove si è 
mosso più e meglio è senza 
ombra di dubbio quello della 
pallacanestro, uno sport che 
a Livorno ha lunga tradizio
ne e gode di largo seguito 
sia da parte degli «sportivi 
della domenica » che da quel
li dei praticanti , che sono 
moltissimi in campo ammo
na l e e giovanile. Nel pruno 
campo, ad esemplo, l 'UISP 
ha organizzato tornei che 
hanno sempre riscosso lar
ghi consensi con partecipa
zione folta di squadre e di 
spettatori alle part i te e l ià 
s: s ta pensando, per questa 
estate, ad un palio dei noni 
che rappresenterebbe vr.A 
ccnquista importante nell'am 
bito dello sport per tutti . 

M-a l'attività che ha l a t o 
maggior lustro all 'UISP li
vornese è quella giovanti?. 
ii minibasket. L'inizio dfV.i 
attività risale al 1966. A quel
l'epoca Livorno era una ridi
le cit tà guida nell 'ambito del 
basket nazionale ed erano in 
auge le famose leve per tre
dicenni organizzate dal loeri-
le Comitato Provinciale F IP 
che avevano il compito di se
lezionare 1 giovani appasslo-
nat i alla pallacanestro Inqia-
drandoli in centr i estivi, in
segnando loro i principi fon-
dementali , facendoli oarteci-
pare ad una eara finale rhe 
si svolgeva at t raverso mime-
rose prove bacate su t ' ro. 
passa«gio e pa l l e sco per 'ce 
minare con un torneo tra i 
vari «cent r i» . Da lì «..vi
vano i camoioncinl e la di
rezione de l lUISP si re*» cen
to che mancava del tut to un 
lavoro di massa che coinvol
gesse il maggior numero di 
ragazzi e ragazze, che portas
se in palestra ad una a t t i 
vità motoria controllata e 
senza fini agonistici immedia

ti tutt i coloro che avevano 
il gusto della pallacanestro 
anche se giovanissimi. 

In Italia era s ta to lascia
to da tempo il minibasket e 
il centro livornese, recepen
do le esigenze dei giovanissi
mi. pensò bene di iniziare 
l'attività, aprendo cosi Io 
sport e i! divertimento anche 
ai ragazzi delle elementari. 

Il presidente della sezione 
basket era all'epoca Araldo 
Favilli, responsabile del mi
nibasket Mario Soventi. L'at
tività iniziò con un « cen
tro » che operava nella oic-
cola Palestra della «Compa
gnia Por tua le» : istruttori 
erano il prof. Vittorio Bar
bieri e il prof. Maurizio Cam
panella, che venivano aiutati 
da un giocatore della squa
dra del Portuale. Leandro 
Martinelli. Era il primo pas
so verso una att ivi tà che 
ha riscosso tant i consensi 

Visto che l'iniziativa v.ev.'-. 
ricevuto tant i consensi s.: pen
sò di ripeterla ed estender
la. Ben presto i partecìpan:: 
ai corsi aumentarono: r.el 
g ;ro di tre *-ini s; giun«e 
alle crnto unità. Poi. la svol
ta decisiva. Nel 197071 si 
si passò ad un lavoro di pro
grammazione più approfon
dito e preciso: direttore del 
corsi divenne Franco Turchi 
ora profondo conoscitore del 
basket giovante. Tut to di
venne razionale ed il « cen
t ro» . malerado la concorren
za di al t re organizzazioni 
sportive e oromòzlcnali. si 
sviluopò. crebbe di importan
za. La fase artigianale era 

terminata. Con 11 passare 
degli anni i giovani crebb-jro 
tanto che agli ultimi corsi. 
quelli iniziati a ottobre ov: 
1977, gli iscritti erano 303 di
visi in 12 gruppi di cui t-e 
femminili e nove maschili. 

Sono usciti dai corsi anche 
elementi che ora giocano. 
con ottimo successo, nelle 
squadre giovanili ed anche 
in ouelle mae?iori delia c:t-
tà. Fantoni . l 'attuale «pivot > 
de':!a Liberia s. è i»i prò 
dotto del minibasket UISP: 
Scalici. Cinini. Andromcdi. 
Giachetto giocatori di serie 
C e di serie D provengono 
dagli stessi corsi; la squadra 
del « Ceccarini ». ottima for
mazione a livello cadetti con 
ambizioni di finali nazionali 
è composta da giocatori nati 
nel 1961. usciti in masgiorar,-
za dai «centri;» dell'UISP. 

Accanto all 'attività promo
zionale dei a centri « è ini
ziata. ne! settore femminile. 
nella stagione 1975 76 e in 
quello maschile da ouGl'an
no. anche una att:v:tà ago 
nisUc-i ver* e prooria. 

Per il settore maschi!,: s; 
è pensato di protrarre la 
permanenza re'.la organizza 
zione per qualche anno an
cora dei giovani che. una 
volta usciti da! minibasket. 
finivano invariabilmente ?\l\ 
Libertas. alla Pallacanestro 
Livorno o a! C a c a r m i Don 
Bosco. Le attuali s t rut ture 
permettono ora all 'UISP di 
reggere molto bene il passo 
con le società che vanno per 
la maggiore 

L'attuale sezione basket è 

Jerry Di Giacomo a Rifredi 
Stasera, domani e domenica alle ore 21.30 al Centro 

« Humor Side», SMS Rifredi. nell'ambito dell'Incontro in
ternazionale di pantomima ti svolgerà lo spettacolo di mimo 
di Jerry Di Giacomo. 

Jerry Di Giacomo ha studiato mimo con Etienne Decroux 
ed ha collaborato con Roy Bosier. La sua tecnica, basata sul 
mimo e sull'acrobatica, ha delle caratteristiche che si ri
fanno a una tradizione teatrale e marionettistica più ceka 
o polacca che non nostra. Di Giacomo ha lavorato infatti a 
Parigi con una compagnia di mimi cecoslovacchi. 

presieduta da Oddino Fabbri. 
ed ha come dirigente respon
sabile Franco Turchi che non 
ha voluto lasciare l'organiz
zazione e la direzione dei 
centri di minibasket. Segre
tario è Giorgio Bardotti : di
rigenti addetti alle varie 
squadre sono Pannat ic i . Tad-
dei. D<- Raffaele. Pasni . Bet
ti e- Dina Iìaz<riani. 

I/attività a?on:s*ica che si 
è sviluppata di più è ovvia
mente quella femminile. Al 
momento giocano nei vari 
campionati tre squadre, una 
che ha partecipato al cam-
pirnato di promozione e sta 
partecipando a que'.lo allie
ve. una che partecipa al cam
pionato ra~ra;:ze ed una che 
sta travolgendo ogni ostaco
lo ne! e Trofeo Propagan
da •>. Le allieve, r h e hanno 
perduto l'occasione di anda
re in serie C perdendo lo 
spareggio c o i l'Eiruria P:-
s.ro:a a Lucra trià ia scorsa 
sMff-one sfiorarono il suc
cesso. 

Poi r'r1 ;a squadra «ragaz
ze». compos'a esclusivamen
te da tredicenni che si avv.a 
alla conquista del secondo 
pesto nc;!a fase zonale, f.e 
n'iler.a Lorenzo Grem:srni e 
dovrebbero rappresfntare un 
ottimo serbatoio per la pri
ma souadra. Le componenti 
sono Paeni. M:che!e?:i. Cee-
c-arini. Seghetti. Andrilli. N:c-
cola:, Tardilo. Tornei. Azzo-
lini. Bernini. Lunardi. Mi 
gHo-i. Infine la formazione 
w propaganda » allenata da 
Aldo Savi e comoosta da do
dicenni tra le quali spiccino 
moiri ottimi elementi Ba«?a 
citare i nomi di Citi. Mar-
che*M. Let;7ja Cisam^a. Ca
vallini. Marina Casaro ca. 
Ssnrtri. Caorerti Cosmi. Ci-
sta'dì. Poscrnt;. Se-arani. Mi
n i a i . Bombelh. Lami e Gal
letti. 

Infine V settore maschile. 
Si è inizia'o con la souadra 
che parteripa al « Trofeo 
Prooazanda» e che sta vin
cendo alla crrande la fase 
zonale candidandosi autore
volmente per ha vittoria re
gionale. 

"mostre D 
A Massa in « Homo ludens » 
l'ironia di Possenti 

Ennesima mostra «per
sonale » di Possenti, en
nesimi! " sorpresa. Ancora 
una volta, e a breve di
stanza di tempo dall'ul
tima « personale » tenuta 
alla Azienda Autonoma di 
Marina di Massa, sco
priamo un Possenti di
verso. «Homo ludens» si 
presenta ai nostri occhi 
come una continua provo
cazione 

La presentazione di al
cune ligure- oggetto tri
dimensionali. cioè sagome 
umane in legno « tappez
zate » con vari elementi 
simbolico • iconografici, 
che ci ricordano piacevol
mente vecchie esperienze 
pop. riesce a coinvolger
ci In una stimolante di
mensione ambientale, in 
una concreta azione par
tecipativa. Ci sembra prò 
prlo questo l'Aspetto più 
originale della mostra. 
Non più il quadro conven
zionale, spesso ammirato 
e valutato nei suoi aspet
ti più appariscenti, ma 
un oggetto saturo di allu
sioni. un oggetto che. se 
vogliamo dehn'.rlo. si è co 
stretti a « sforzare » la vi
sione. a girargli intorno, 
a toccarlo, e questo ti la 
sentire uno scopritore o 
un creatore, forse. L'ironi
ca e graffiarne interpre
ta/ione dt'I (( irioco d--!!' 
oca ». sia per l'uso del più 
disparati mezzi espressivi. 
sia per la freschezza in

ventiva e l'efficacia con
sueta del segno, consente 
ai visitatore un compene-
trarsl definitivo in una 
reale atmosfera ludica. 
.E non è tu t to : anche le 

opere convenzionali: olii. 
gouaches. tecniche miste 
si rifanno ai temi del no-
stri momenti di svago. 
Sappiamo di ripeterci par
lando ancora di facilità 
inventiva, ma come non 
dare risalto all'acutezza di 
analisi, a quello sfumato 
prendersi gioco del nostri 
momenti di spontaneità. 
delle nostre piccole ma
nie? C'è semmai da chie
derci se è soltanto un gio
co. una vacanza dell'arti
sta per farci sorridere o 
forse ridere di noi; ne du
bitiamo molto. 

Da sempre l'ironia è 1' 
aspetto più significativo 
dell'opera di Possenti, ma 
in questa circostanza, 
proprio per la sua appa
riscente intenzionalità. 
questa ironia ci Appare 
come un sipario psicolo
gico dietro al quale 11 pit
tore maschera le profon
de contraddizioni, la 
drammatici tà della sua e 
della nostra esistenza. E 
non può essere che cosi. 
Anch? per Possenti una 
fuga verso mete più «gio
cose ». potrebbe significa
re ii desiderio, magari in
conscio. di liberarsi del 
momenti tristi della real
tà quotidiana. 

Al Centroartemoderna di Pisa 
personale di Hallberg 

Al Centro ar te moder
na di Pisa si è inaugura
ta alla presenza di nu
meroso pubblico, compe
tenti ed amatori d'arte, 
la personale dell 'artista 
francese Eric Hallberg. 

L'artista, che proviene 
da una cultura pittorica 
ben assimilata e ben do
sata . propone una sua e-
spressività con visibili ag
ganci all 'arte del XX se
colo. « Formale, non for
male ». tra il figurativo 
ed il non figurativo, l'ar
tista propone una mostra 
dove la preziosità poeti
ca di un logos, pmsp.'t 
ta. mettendo il fruitore 
d 'arte di fronte ad una e-
voluzione intimistico - e-
volutiva davvero interes
sante. 
- Hallberg opera per lo 
più con colori tonali e 
caldi. Il verde che è il 
colore basilare delle sue 

opere è adoperato con si
curezza e padronanza di 
mezzi. E" inutile afferma
re clie l 'artista sa effet
t ivamente quello che vuo
le ed i canoni raggiunti 
sono invidiabili. 

I suol richiami cezan-
niani. ben proporzionati. 
non gridati, ci fanno gu
s tare un artista che ha 
tut te le carte in regola 
per essere considerato 
tale. Hallberg è un ope
ratore su tela come ce 
ne sono pochi, ed il suo 
discorso pittorico che si 
snoda attraverso una se
quenza di non immagini 
pone il fruitore d'arte 
nella condizione di ra
gionare sulle proposte 
dell 'artista. 

La mostra che sta ri
scuotendo vivi consensi 
da parte di pubblico e di 
scuole si concluderà il due 
aprile. • . 
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A Colle retrospettiva di 
Emilio Francioli j 

Si è aper ta presso la 
saletta S. Filippo in via 
Gracco Del Secco n Co'le 
Val d'Elsa la retrospetti
va del pittore Emilio 
Francioli. E' la seconda 
mostra di una serie che 
la « Società degli Amici 
dell'Arte » di Colle Val 
d'Elsa intende organizza
re per commemorare la 
figura dei pittori colligia
ni scomparsi. Emilio 
Francioli na to nel 1891. 
già giovanissimo lavorò 
nello studio del Salvetti 
(ultimo pittore romantico 
dell 'ottocento). Oltre che 
ad essere un pittore fu 
un eccellente scultore e 
un appassionato ricerca
tore di storia locale. 

Si devono a lui molti 
studi e ricerche morfolo
giche della città, elabo
rate in un plastico col
locato nel Museo Civico. 
Gli studi sono corredati 
da una nutr i ta collezione 
di disegni a china delia 
vecchia città. Sono espo
ste 50 opere in maggio
ranza ad olio e tempere 
con paesaggi e figure. 
sono gustose opere che si 
richiamano ad un reali
smo romantico. Mori nel 
marzo 1965 nella sua abi
tazione di Colle Val d' 
ELsa la sua vita ebbe al
cuni momenti diffìcili nel 
periodo del fascismo. La 
mostra r imarrà aper ta fi
no a domenica 2 aprile. 

("cinema 
«Allegro ma non troppo» 
anti-Disney senza fantasia 

3 

Appuntamento pasquale 
di rigore con il disegno 
animato, ma questa volta. 
accanto al ritorno disne-
yano de « La bella addor
mentata nel bosco », si 
presenta Vitaliano Bruno 
Bozzetto, autore della for
tunata sene del sig. Ros
si. di « Vip » e « West un 

socia ,\ che propone in <-. Al
legro via non troppo » 
un'ambiziosa parodiu. a 
circa quarant'anni di di
stanza. del classico « Fan
tasia » di Disney. Il rife
rimento, sottolineato con 
ironia dal produttore pre
sentatore. e già nella cor-
mec introduttiva girata 
dal vivo con attori e mes
sa in scena con un gioco 
posticcio del burlesque e 
dell'assurdo un'orchestra 
formata da pigolanti vec
chiette scritturate a for
za: un direttore corpac
ciuto e i talento: una re-
missiva serva di scena: 
un disegnatore coatto e 
burattinesco. In qualche 
quadro di finzione si ani
mano i disegni di Bozzet
to, illustrazione più o me
no libera di famosi brani 
musicali. 

Se infatti ii poema sin
fonico di Debussy Tralu-
de à l'aprcs-midi d'un fau
ne » presta le movenze al
le trasformazioni pateti
che dì un faunotto invec
chiato ossessionato dalle 
visioni di ninfe dalle belle 
forme e da ripetuti sim
boli sessuali fino alla ras
segnata e amara solitu
dine: la trascinante danza 
slava n. 7 di Dvorak scan
disce semplicemente il rit
mo di una specie di vi
gnetta sceneggiata dove 
lo spirito d'imitazione acgli 
individui viene benevol
mente sbeffeggiato- Degli 
altri pezzi forse il più sug
gestivo. per la ricchezza 
delle invenzioni figurative, 
è l'animazione del popola
re « Bolero n di Ratei, che. 
partendo dalla fermenta
zione di gocce residue di 

una bottiglia di coca cola 
caduta dallo spazio (remi
niscenza pop del minolito 

di 2001 j risale la teoria evo
lutiva degli esseri viventi, 
tra mutazioni e disastri 
geologici, fino all'ultimo 
anello pensante, l'uomo 
e scimmia dispettoso 

Più modeste le illustra
zioni del « Walzer triste » 
di Bibalino, memoria di 
un gatto abbandonato in 
una casa in demolizione, 
e di un concerto di prima
vera di Vivaldi, dove una 
ape affamata viene con
tinuamente disturbata da 
una coppia di innamora
ti invadenti mentre con 
« L'uccello di fuoco » dì 
Stravinsklj viene ricercato 
un respiro ideologico più. 
ampio con la rilettura del 
mito del peccato origina
le, motore primo del mo
derno consumismo, vinto 
dalla parte del serpente, 
povero diavolo. Poi il di
segno deborda nella corni
ce. tra le figure a tutto 
tondo, alla ricerca di un 
finale che convinca o per 
convincerci che e finito 
li. 

« Allegro ma non trop
po ; noti spicca grandi vo
li di fantasia: i motivi so
no esili anche quando 

ostentano maggior elabora
zione. la cornice è perfino 
fastidiosa e la sintesi tra 
forme animate e partiture 
musicali è piuttosto un ac-, 
costamento arbitrario che 
una fusione inlima. Sal
ta l'insieme solo la qualità 
dei disegni e dei colori di 
Bozzetto, le gradevoli fi
gurazioni non prive di ef
fetti fantastici, ma fram
mentarie rispetto alla pre
tesa compattezza dell'ispi-.. 
razione. Tirato in causa 
all'inizio il remoto origi
nale disneyano, il baroc
co Fantasia non credo te- • 
mcrebbe il confronto con 
la moderna e irriverente 
parodia. 

Giovanni M. Rossi. 
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Significativo documento del direttivo della federazione napoletana 

Il PCI pronto a portare avanti 
la «svolta» al Comune di Napoli 

I comunisti intendono promuovere un incontro tra i partiti dell'attuale maggioranza per trarre le 
conclusioni operative dopo il voto positivo al bilancio - Nominata una delegazione per gli incontri 
con gli altri partiti - Tempi rapidi per una nuova maggioranza - Convocato stasera l'attivo cittadino 

Un'immagine detto scasso che serviva di base per l'organizz atissima banda di ladri d'auto 

Rubati da una banda di Marianella, scoperta dalla mobile 

In uno scasso accessori 
d'auto per un miliardo 

Arrestate sette persone e un'altra ricercata - Le parti ritrovate provenivano da auto ru
bate e smontate minuziosamente - Proseguono le indagini per sgominare la banda 

Gli uomini della mobile hanno sco
perto un grossissimo traffico di acces
sori e di auto rubate. Sono s ta te ar
restate sette persone, un'altra viene 
at t ivamente ricercata. E' stato anche 
sequestrato materiale per il valore di 
circa un miliardo di lire. 

L'operazione è cominciata qualche 
mese fa. La polizia cominciò ad inte 
ressarM at t ivamente dei continui furti 
di autovetture d i e stavano avvenendo 
nella nostra città. Ma non era solo 
il ripetersi di tali furti a preoccupare 
gli uomini della mobile. Sempre più 
di sovente, infatti, si verificavano pic
coli furti di accessori < fanali, ruote di 
scorta, ecc.) che non potevano essere 
solo il frutto di occasionali « colpi » di 
topi d'auto. Questi infatti, com'è noto. 
preferiscono cercare oggetti all ' interno 
delle autovetture, piuttosto che aspor
tare fanali o sportelli. Insomma qual
cosa di grosso doveva esserci sotto. 

Cosi sono cominciate le indagini che 
hanno portato alla scoperta di un'este
sa organizzazione la quale commissio
nava furti di autovetture e di ricambi. 
« riciclando » poi gli accessori. 

Si riesce anche a sapere, nel corso 
delle indagini che uno scasso è il cen
tro del materiale rubato. Una lunga 
sene di appostamenti e di pedinamenti 
hanno permesso, poi, di individuare 
il centro della losca att ività: lo scas
so dei fratelli Salvatore e Giuseppe 
Florio, a via S. Maria a Cubito a Ma
rianella. L'altra notte, alla fine, si è 

deciso di compiere una irruzione nel 
grosso capannone dove ha sede lo 
scasso. 

I marescialli Gallo e lannelli con 
l'agente Tarant ino at tendono che tut te 
le persone invischiate nel « traffico » 
siano all ' interno dell'edificio, poi al
l'improvviso. armi alla mano, fanno 
irruzione. Ma certamente i poliziotti 
non si aspet tavano di trovare accata

stati in perfetto ordine migliaia di 
sportelli di autovetture, motori in per
fetto stato, fanali, pneumatici, acces
sori di ogni tipo. In fondo al capan
none hanno trovato addir i t tura delle 
auto ancora da smontare. 

Al lavoro nello scasso sette persone: 
il titolare dell'edificio. Salvatore Flo
rio di 34 anni , e sei suoi dipendenti : 
Umberto e Patrizio Grat ino di dician
nove e ventotto ann i ; Luigi e Salva
tore Gargiulo di ventotto e ventisei 

a n n i : Antonio Cardinale, di diciannove 
anni , ed il ventunenne Giuseppe Mas
sari. Un fratello di Salvatore Florio. 
il vent iquat t renne Giuseppe, è irrepe
ribile e viene at t ivamente ricercato. 
Assieme al fratello maggiore Giuseppe 
Florio gestiva lo scasso e la magistra
tura lo ritiente l'altro organizzatore 
dello smercio delle autovetture rubate. 

L'organizzazione della banda era piut
tosto semplice: il più anziano dei due 
fratelli Florio. Salvatore, ordinava alla 
sua « manovalanza » di compiere i fur
ti. Il materiale rubato veniva poi por
ta to nello scasso. Quando si t ra t tava 

di autovetture e non di accessori le 
macchine venivano lasciate in at tesa 
nel capannone, e solo in un secondo 
tempo si procedeva al sistematico smon
taggio. 

Venivano tolti durante questa ope
razione. motori e parti di ricambio. 
venivano contraffatti i numeri di ma 
tricola dei telai. Insomma delle auto 
si riusciva a es t rarre tut to il « mate
riale » clie poteva essere utile. 

Posteggiate nel capannone, come di 
cevamo. al momento dell'irruzione c'era
no delle BMW quasi nuove, delle Fiat. 
in at tesa di essere smontate. Si è an
che proceduto, dopo gli arresti, ad un 
primo inventario e ad una prima sti
ma della refurtiva recuperata. La po
lizia fa conoscere solo il valore della 
merce: quasi un miliardo. Una cifra 
sbalorditiva, che rende l'idea di quanto 
estesa e organizzata fosse la banda. 

Adesso, assicurano gli inquirenti, le 
indagini continuano. Si t r a t t a di ac
ciuffare gli altri componenti deila ban
da. Infatt i un giro di un miliardo (ma 
quanto altro materiale è s ta to già 
smerciato?) cer tamente non poteva es
sere sostenuto solo da questi ot to per
sonaggi. 

Perciò nei prossimi giorni potrebbero 
esserci altri arresti, che sgominereb
bero definitivamente questa banda di 
ladri e di ricettatori di materiale d'auto. 
In tan to lo scasso è stato pesto sotto 
sequestro e messo a disposizione della 
magistratura. 

Il giudizio di PCI e PSI sulla nuova amministrazione 
• . * • * ** 

Torre del Greco: una soluzione inadeguata 
Una conferenza stampa in una sezione del PCI - Le gravi responsabilità de - Le contraddizioni dei partiti «minori» 

O c c u p a t o 
c a n t i e r e 

ed i le I A C P 
a M a r i g l i a n e l l a 

E' a n c o r a o c c u p a t o i! can
t i e r e edile IACP di Mar i 
g l i ane l la dai sei opera i in
g i u s t a m e n t e l icenzia t i da l 
la impre sa Lombard i . 

Il l i c enz i amen to — so
s t i e n e la FLC. la Fede ra 
r i o n e U n i t a r i a dei Lavora
to r i del le Cos t ruz ioni — 
n o n h a a l c u n a giustifica
z i o n e : su dodici d ipenden
t i sono s t a t i b u t t a t i fuor: 
la m e t à . E n o n è u n caso 
c h e si è colpi to il de lega to 
s i n d a c a l e e quei l a v o r a t o 
ri c h e a v e v a n o l o t t a t o con
t r o l ' a f f i damen to di u n a 
p a r t e dei lavor i a d u n 
< c o t t i m i s t a *. 

N o n o s t a n t e c h e . p ropr io 
ne i g iorni scorsi , t r a FLC 
o ACEX ( l 'associazione de
gli i m p r e n d i t o r i ) s ia s t a t o 
so t t o sc r i t t o u n posi t ivo ac
c o r d o sul c o n t r a t t o inte
g r a t i vo prov inc ia le che . t r a 
l ' a l t ro , p revede il p rogres 
sivo s u p e r a m e n t o del sub 
a p p a l t o , in n u m e r o s i c an 
t ier i — s p e c i a l m e n t e in 
quell i di piccole e medi? 
d ' m ? n s i o n i — gli impren 
d i to r i h a n n o a n c o r a u n 
a t t e g g i a m e n t o re t r ivo che 
p u n t a al lo s f r u t t a m e n t o 
del lavoro n e r o e del cot-
tt»o. 

I giudizi degli esponenti 
del Partito comunista e del 
Partito socialista di Torre del 
Greco sulla soluzione data al
la lunga crisi amministrativa. 
sono molto duri. Duri, tanto 
per l'inadeguatezza della scel 
ta compiuta (nel grosso cen
t ro è stata formata una giun
ta DCPSDI PRI che gode 
dell'appoggio di due consi
glieri « indipendenti > ma no-
tonamentc di destra : uno 
proviene dal MSI e l'altro 
dal PIA), quanto per l'atteg
giamento tenuto dal partito 
della Democrazia cristiana (e 
dai partiti < minori >) nel 
eorso delle trattative tra le 
forze politiche. 

Questi giudizi sono stati 
espressi dai dirigenti locali 
dei due partiti di sinistra nel 
corso di una conferenza 
stampa che si è s\olta l 'altra 
sera — con la partecipazione 
di numerosi cittadini — nella 
sezione « Palmiro Togliatti > 
del PCI di Torre del Greco. 

II partito dello scudocro-
ciato ha condotto le trattati 
ve per la risoluzione della 
crisi con pregiudiziali mai 
accantonate e ccn chiusure 
preconcette incomprensibili 
nei confronti dei due partiti 
di sinistra e del Partito co 
munista in particolare: que
sto. in sintes:. uno dei punti 
sottolineati con più forza 

Le forze più arretrate della 
Democrazia cristiana — che 
hanno vinto l'acceso scontro 
interno sviluppatosi prima e 
durante la crisi amministra
tiva — e che hanno premuto 

e ottenuto ' la formazione di 
una giunta assolutamente i-
nadeguata di fronte ai pro
blemi della città, non hanno 
operato certo per il bene di 
Torre del Greco. Ancora una 
volta alla base di scelte ed 
indirizzi, infatti, sono stati 
non criteri politici, più o 
meno contestabili, ma inte
ressi personali. 

Il segretario della sezione 
Centro del PSI. compagni» 
Farinato. rispondendo ad al
cune domande, ha spiegato la 
posizione del suo partito che. 
da più parti, era «tato accu
sato di aver privileeiato du
rante le t r a t t a rne la < formu
la * piuttosto che il pro
gramma. Il PSI — ha detto 
Farinato — anche per espe
rienze passate è convinto t he 
con la Democrazia Cristian? 
di Torre del Greco non basta 
concordare il programma, ma 
è necessario poter effettuare 
un controllo serio e puntuale 
sulle co^e e sul modo con il 
quale le cose \engono pò: 
realizzate. 

Molto dure, tanto da parte 
del segretario c<tadino del 
PCI. Bruno Bruni, che da 
parte del capogruppo socia 
lista. Izzo. le critiche ai par
titi « minori ». che hanno a 
vuto nel corso degli incontri 
tra le • forze politiche atteg
giamenti ambigui e contrad 
dittori. 

E' alla luce di tutto ciò — 
hanno concordato i rappre
sentanti di PCI e PSI — che 
adesso i due partiti di sini
stra saranno all'opposizione 

in consiglio comunale. Una 
opposizione certamente co
struttiva. ma altrettanto cer
tamente dura e incalzante sui 
singoli problemi. Troppi 
problemi attendono da anni 
soluzione a Torre del Greco: 
dal problema della casa a 
quello della scuola. d« quello 
di un diverso sviluppo del
l'agricoltura a quello del ri
lancio del porto cittadino. 
Questioni, queste, che la DC 
non ha mai seriamente af
frontato e risolto: e. quello 
che è più grave, nemmeno 
questa giunta sembra in gra
do di poterlo fare. 

Martedì 
sopralluogo 

nella casa di 
via Caravaggio 
M a r t e d ì p ross imo la pri

m a sez ione del la c o r t e di 
ass ise si r e c h e r à in via Ca
r avagg io p e r un sopra l luo
go in re laz ione al p rocesso 
in corso su l la s t r a g e del la 
o s t e t r i ca G e m m a C e n n a m e 
e del la s u a famigl ia . 

Nel corso delle r e c e n t ! 
ud ienze , i n fa t t i , sono emer
si a l cun i pa r t i co la r i signi
f icat ivi . S e c o n d o q u a l c u n o 
s a r e b b e a n c h e s p a r i t a , d a l 
luogo del de l i t to , u n a s ta
t u e t t a di onice dell 'a l tez
za di c i rca 40 c e n t i m e t r i . 
Si p o t r e b b e t r a t t a r e de l 
co rpo c o n t u n d e n t e u s a t o 
da l l ' a s sa s s ino pe r t r a m o r t i 
r e le v i t t i m e 

* I comunisti napoletani in
tendono farsi promotori di 
una iniziativa di convocazione 
dei partiti che compongono 
l'attuale maggioranza al Co 
mime per t ra r re le conclu
sioni operative dalla situazio
ne nuova verificatasi in con
siglio comunale ». 

L'attesa riunione del diret
tivo provinciale della federa
zione napoletana del PCI — 
che si è tenuta ieri — ha 
espresso dunque chiaramente. 
com'era negli auspici, una 
l>osizione favorevole alla ra 
pida costitii/ione di una nuo
va maggioranza, dopo il voto 
|H>sitivo sul bilancio. 

* I comunisti napoletani 
confermano — sostiene il do 
cumento approvato a conclu
sione' del comitato direttivo — 
che a Napoli, nodo centrale 
dell'emergenza nazionale, è 
urgente la collalxira/ionc so 
liliale di tutte le forze demo 
cratiche nel governo della 
città. 

* Il voto favorevole della 
DC sul bilancio è un atto — 
continua il documento — che 
esprime una volontà politica 
nuova... Esso è stato espres
samente richiesto dall'attuale 
maggioranza come condizio
ne determinante per realiz
zare un quadro politico sor
retto da un più ampio schie
ramento di forze democrati
che. 

« A giudizio dei comunisti 
napoletani esistono, quindi. 
ora condizioni più favorevoli 
per affrontare la gravità ec 
cezionale della realtà napo 
lctana. 

« Innanzitutto per gli effetti 
politici positivi che si produ
cono per il mutato clima poli
tico nazionale e per la eoe 
sione espressa dalle grandi 
masse nella lotta in difesa 
delle istituzioni repubblicane. 

Ala questo è anche — con
tinua il documento — un ri
sultato a cui si è pervenuti 
per l'iniziativa unitaria e la 
coesione dimostrata dalla 
maggioranza attuale: per la 
capacità operativa dell'ammi
nistrazione; per la richiama
ta coerenza t ra quadro politi
co regionale e napoletano: 
per la presenza ili un movi 
mento dei lavoratori forte e 
costruttivo: per le iniziative 
che i comunisti hanno svi
luppato |x?r estendere la par
tecipazione democratica e per 
offrire proposte di soluzione 
positiva alle gravi tensioni 
sociali che vive la città. 

« Per questo — come dice
vamo all'inizio — i comuni
sti napoletani intendono far 
si promotori di un'iniziativn 
di convocazione dei partiti 
che compongono l'attuale 
maggioranza per t ra r re 1«-
conclusioni operative della s.-
tuazione nuova verificatasi in 
consiglio comunale. Si tratta, 
infatti, di favorire con un at 
to politico esplicito la fase 
conclusiva del rapporto cai 
la DC: per giungere, in tem
pi rapidi e preventivamente 
garantiti, ad una nuova mag
gioranza che villa il corre
sponsabile impegno dì tutte 
le forze democratiche >. 

A conclusione dei suoi la
vori il comitato direttivo del
la federazione comunista na
poletana ha anche nominato la 
delegazione che. in questa fa 
se. incontrerà gli altri partiti. 
l^a delegazione è composta dal 
compagno Antonio Bassolino. 
•segretario regionale, dal eom 
pagno Eugenio Donise. segre 
tario della federazione napo 
lctana. dal compagno Berar 
do Impegno, segretario citta 
dino e dal compagno Antonio 
Sodano, capogruppo de! PC! 
in consiglio comunale. 

Si dà l'avvio, in questo mo 
do. nella massima linearità t 
coerenza a quella che può es 
•=ere una fase politica di 
straordinario rilievo nella vi 
renda politica cittadina (e non 
solo cittadina). Stasera intan 
to — e proprio per affronta 
re queste rilevanti questioni 
— i comunisti hanno convo 
cato (per le ore IR) un im 
portante attivo cittadino, che 
sarà introdotto dal compagna 
Berardo Impegno e concluso 
dal compagno Antonio Basso 
lino. 

Dal 14 al 17 il congresso provinciale della FGCI 

Ai giovani serve l'unità 
I temi al centro del dibattito presentati ieri nel corso di una conferenza stam
pa - Il contributo delle nuove generazioni per una Napoli civile e produttiva 
Domenica anche a Benevento la scadenza congressuale dell'organizzazione 

Saranno essenzialmente 
tre i temi al centro del di 
battito del prossimo con 
gresso provinciale della 
FGCI. in programma |HT i 
giorni 14. 13 e 10 aprile. 

Una riflessione sul movi 
mento di lotta dei giovani 
di questi ultimi anni: il rap 
porto tra il movimento e il 
progetto di una Napoli ci 
vile e produttiva: come a 
deguare la FGCI alle no 
vita emerse tra 1 giovani. 
Ecco di cosa discuteranno 
500 delegati in rappresentali 
za di 5!)22 iscritti, organi/ 
za ti in 97 circoli. Sarà il 
concresso della federazione 
provinciale più grande d'I
talia. 

Anticipazioni, chiarimenti. 
puntualizzazioni sullo svol 
gimento del congresso a cui 
parteciperanno i compagni 
Chiaromonte. della direzione 
del PCI e Guerzoni. della di 
rezione della FGCI. sono ve
nuti ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dal compagno Pippo Schia 
no. segretario provinciale. 
presenti anche numerosi al 
tri dirigenti dell'organizza 
zione giovanile 

« Cercheremo in modo par 
ticolare — ha detto Schia 
no. riferendosi al primo dei 
tre temi in discussione -
di rispondere a questa do 
manda che riteniamo deci 
siva per capire quanto di 
particolare e di nuovo c'è 
nella gioventù napoletana e 
meridionale: perché nono 
stante la crisi profonda che 
ha sconvolto interi settori 
delle nuove generazioni, qui 
a Napoli siamo riusciti a 
tenere, nel senso che non 
abbiamo avuto, anche tra i 
giovani, eclatanti fenomeni 
di scollamento, di degenera 
zione della lotta politica ». 

Una prima risposta, an
cora tutta da sviluppare, non 
e mancata: < I motivi sono 
molti, ma tra i tanti quello 
che più ha pesato è forse 
il rapporto che si è riusciti 

a creare tra giovani e clas 
se o|K-raia *. Un rapporto 
però non privo di difficoltà. 
K' stato ricordato, ad esem
pio. il ritardo * burocratico v 
che si registra nell'iscrizione 
dei giovani al sindacato. 

Questo rapixirto con la 
classe operaia, comunque. 
la diffusa consa|>evolez/a 
della gravità della crisi, 1" 
assenza di eclatanti fcno 
meni di esasperazione — 
anche se non mancano i 
segni di IHTÌCOIOM orienta
menti presenti tra i gio 
vani - - sono le condizioni 
ritenute indispensabili |>er la 
creazione del nuovo movi
mento. 

« Un momento - - sintetiz 
za Schiano dopo aver fatto 
più di un riferimento alla 
ripresa dell'iniziativa dei 
giovani cattolici a cui si 
guarda con interesse e at 
ten/.ione - - che deve rap 
presentare tutti gli orienta 
menti ideali presenti nelle 
nuove generazioni. Non quii) 
di una unità indistinta, ma 
un momento di incontro per 
raggiungere determinati e 
precisi obiettivi ". 

In questa dire/ione non si 
parte da /ero . Le espenen 
/e delle leghe dei «invanì 
disoccupati, dell'associazione 
degli studenti, le iniziative 
unitarie il giorno del rapi 
mento Moro, la stessa esa! 
tante manifestazione dell'8 
marzo indetta dai collettivi 
studenteschi, stanno tutte a 
dimostrare che una forte 
spinta unitaria è presente 
tra i giovani, i Ma si deve 
fare leva anche — è stato 
detto sul grado di " ma 
turiti* " di questo movimeli 
to. Oggi, ad esempio, la ri
flessione sul tema dell'occu
pazione è rimbalzata al pri 
mo posto e non è più del tut
to secondaria rispetto alle 
dispute ideologiche >. 

Anche nelle scuole — e lo 
sottolinea il compagno Napo 
li — per la prima volta il 
dibattito sulla riforma si in 

treccia in continuazione con 
quello del funzionamento e 
della salvezza della scuola. 
E' anche questo un passo 
avanti, perché non si riman
da tutto, ionie si faceva pri
ma. alla realizzazione della 
ritortila. 

Ma in che misura questo 
movimento nuovo - e ve
niamo al secondo tema — 
può contribuire alla realizza 
/.ione del progetto di una Na
poli civile e produttiva'.' 

Si risponde con un esem
pio particolare ma significa
tivo: « Non si può far affer
mare un'idea di produttività 
senza coinvolgere la scuola, 
l'università, gli istituti di ri
cerca. tutte realtà, queste. 
dove vivono migliaia e mi
gliaia di giovani. Occorre |>e-
rò - e s|x.'riamo che la crea
zione di un clima politico 
nuovo al Comune di Napoli 
costituisca uno stimolo in 
questo senso — un progetto 
chiaro, preciso ». 

La discussione viene poi 
al terzo problema, quello 
dell'organizzazione. « Nono
stante la vera e propria bu
fera che in questi anni ha 
travolto tutte le organizza
zioni giovanili, la nostra 
" vecchia " struttura organiz 
zativa - dice Schiano — ha 
sostanzialmente retto. Ciono 
nostante il problema di un 
rinnovamento resta. Pensia 
mo — tanto per dare una 
idea — che i nostri circoli 
debbano diventare punti di 
riferimento aperti, dove si 
discute di tutto ^. 

* Tutto questo — aggiun 
gè il compagno Lilx*rtini — 
per cercare in qualche mo
do di riempire il vuoto di 
spazi, locali, attrezzature da 
dedicare ai giovani. Ma per 
risolvere questo problema 
bisogna chiamare in causa 
le istituzioni che finora han
no fatto IK'II poco ». 

Ma come jK-nsate di par
lare — è stato chiesto — a 
quei giovani che già hanno 
fatto una scelta di campo? 

» Ribadito il ritinto netto 
della violenza e della lotti 
annata — risponde Schia
no —. noi tenteremo essen
zialmente di far emergere 
tra i giovani nuovi punti di 
riferimento ideali, nuovi prin
cipi. C'è da far alTermarc 
innanzitutto 1 concetti di au 
stenta, come condizione in 
dispensabile per lo svilup
po. e di solidarietà tra le 
masse giovanili. 

* In questo senso - - con 
elude Schiano — c'è da re 
cu|K'rare tutta una ricca tra
dizione di questa città che 
ha sempre espresso, special
mente nei momenti più dif 
licili. grandi forme di soli
darietà v di unità del popò 
lo. Una unità, |HTÒ. che spes
so è stata subalterna r i so t 
to alle grandi questioni na 
zumali e che invece oggi bi
sogna utilizzare come con
dizione indispensabile per il 
cambiamento ». 

Domenica prossima, intan
to. nella Sala dello Iacovo 
si terrà il congresso provin 
ciale della FGCI sannita. Il 
dibattito si svilupperà in un 
momento di particolare fer 
mento dell'iniziativa popola 
re e in particolar modo dei 
giovani sui temi della dife 
sa della democrazia. 

Segnali di questa estesa 
mobilitazione vengono dalla 
lotta dei giovani per il la 
voro. |K-r la riforma della 
scuola, per lo sviluppo del 
Sannio e dalla ripresa del
l'iniziativa da parte di setto
ri sempre più larghi della 
gioventù e in particolare del
le donne. I lavori del con
gresso — che è stato prece 
duto da una fitta serie di 
assemblee tenutesi nei vari 
circoli — verranno aperti. 
alla presenza di 70 delegati 
in rappresentanza di 730 
iscritti, dalla relazione del 
compagno lannelli, vicese
gretario provinciale e saran
no conclusi dal compagno An-
gelucci. segretario regiona
le della FGCI abruzzese. 

Il salone della pelletteria alla 16" edizione 

Domani alla Mostra 
si apre il Sudpel 

Ieri a Torre del Greco 

Movimentata rapina 
con un magro bottino 

Domani si inaugura alla Mostra d 'Oltremare il «Salone 
nazionale della pelletteria » che l'ente mostra organizza in 
collaborazione ceri un comitato tecnico della categorìa d: 
espositori. 

La rassegna, alla sua lCesima edizione, registra, secondo 
informazioni degli organizzatori, un incremento delle ditte 
partecipanti di circa il 20 ' . ed un ampliamento del l 'area 
espositiva di oltre il 23'^ rispetto alla precedente edizione. 
L'insieme si presenta agii operatori economici de! settore 
particolarmente curato nella distribuzione merceologica. 

Si t ra t ta , m sostanza, di un appuntamento che offrirà 
agli interessati ampie opportunità di prendere contat to e 
conoscenza dei più r«:cnti or .entamenti produttivi e distri 
butivi nel settore della pelletteria e in quello de: macchinari. 
ove si trova esposta una selezione di quanto oggi offreno 
tecnica e design. 

La gamma dei prodotti : dai completi da viaggio alle bor
sette. dalle valigie professionali a: borselli, dalle cinture alie 
m.nuterie. si completa con numero?, tipi di osset i : , ombrelli. 
accessori da recalo. Part icolarmente interessante s: p.-ean 
nuncia il settore dei macchinari, per la presenza di numerose 
inaustr ie naz.onali t ra le più importanti . 

Il « Sudpeì >•. che non è a p e n o al pubblico ma riservato 
agi: operatori economici, r imarrà aperto fino alle ore lo del 
4 aprile. 

Magro bottino, solo tre mi
lioni. per una rapina studia
ta ed eseguita meticolosa
mente ieri a Torre del Gre
co Obbiettivo dei rapinato
ri la macchina che quasi 
ogni giorno porta due impie
gati dell'ENEL di Torre del 
Greco alla locale agenzia 
del Banco di Napoli per ef
fettuare dei versamenti. 

I due impiegati e l'autista 
sono rimasti feriti leggermen
te e si sono fatti medicare 
all'ospedale Maresca Sono 
Vincenzo Vitale, di 39 anni 
abi tante in via Poggioreale 
33. Vincenzo Sepe. di 50 an
ni abi tante in via dell'Ab 
bondan7a a Torre del Greco 
e l'autista Ernesto Furlone. 
di 34 anni abi tante in via 
Nazionale 215 a Torre del 
Greco. 

Ieri alle 13 mentre la vet

tura. una 12fi. con i tre a 
bordo transitava in via Pri 
vata del Gatto, una strada 
solitaha. si trovava improvv 
samente la s t rada sbarrata 
da un'al t ra auto messa di 
traverso. Nel momento stes 
so in cui si fermava, la 126 
veniva tamponata da una 
terza vettura, una Citroen. 
dalle due auto balzavano poi 
quat t ro uomini armat i dì pi
stole e col volto coperto che. 
dopo aver soarato quat t ro 
colpi in aria, assalivano la 
126 colpendo al capo con II 
calcio delle pistole il Furio 
ne e il Vitale. Il Sepe inve 
ce caduto sul selciato al e-
scoriava le gambe. 

I 4 rapinatori a questo pun 
to si impadronivano di una 
busta di plastica allontanan 
dosi rapidamente 

Disoccupati 
incendiano 
un autobus 

a p. Mazzini 
Esasperata protesta ieri se 

ra. intorno alle 19. dei di 
soccupati in piazza Mazzini. 
Un centinaio di senza lava 
ro h a n n o bloccato il traffi 
co incendiando copertoni e 
sacchetti a perdere. 

Un gruppo di esagitati inol 
tre ha bloccato un pullmann 
dell'ATAN in transito, della 
linea 135, e dopo aver fatto 
scendere i viaggiatori vi ha 
appiccato fuoco. L'automezzo 
è anda to irrimediabilmente 
distrut to. 

I dimostrant i - si sono di
spersi. senza ulteriori inci
denti. all 'arrivo delle forze 
di polizia, 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 31 marzo 1978. 
Onomastico: Bemam.no (do 
mani : Ugo). 
AUMENTA 
IL BIGLIETTO 
ATAN 

In conformità di quanto 
prescrit to dalla legge n. 43 
del 27 febbraio 1978. a par-

j tire da! prossimo 1. aprile 
j le tariffe ATAN — informa 
! un comunicato della direz.o-
' ne — del.e linee extraurbane 
: sa ranno aumenta te a L. 200 

sui percorsi extraurbani. 
ABOLITA 
NEI GIORNI FESTIVI 
LA LINEA 135 R 

Rilevata la scarsa fre
quenza sulla linea speciale 
135 R (piazza G. Pepe-Zona 
Ospedaliera a t t raverso - la 
Tangenziale) nei giorni fe
stivi. a partire dal 2 aprile 
l 'autolinea verrà soppressa. 

DIBATTITO SULL'EMAR
GINAZIONE DELLA DON
NA AL « FRULLONE» 
Per domani e prevista un' 

assemblea d.batt i to alle ore 
9: alle 17.30 seguirà la proie 
z:c*ie del film « La cinerella ». 
Domenica, alle 17.30. verrà 
rappresentata razione teatra 
le «Siamo tu . . e prigioniere 
Dolitiche *. 
CULLE 

E' nata Ivana, figlia del 
compagni Carlo e Assunta 
Gaudiollo Gli auguri del'a 
sezione Pr.mo Maggio di Ma 
terdei e della redaz.one del
l'* Unità ». 

» • « 
E* nata Roberta, secondo

genita dei compagni Michela 
e Ferruccio Caputo. Ai due 
compagni giungano gli au
guri dei compagni di Mara
no. della federazione e del
l'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
pazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; v\a Merzeliina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 133; via L. Gior
dano 144; via Merlianl 33; 
via D. Fontana 37: via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondlglia-
no: corso Secondigliano 174. 

Posillipo: via Posillipo 30L 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pofl-
gioreale: via Stadera 139. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella • Piaci» 
noia: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 dest ivi 8 13». teleio-
no 25*4 014 294 202 

Segnalazione di carenze 
Igien.cosanitarie dalle M.lC 
al.e 20 (festivi 9 12). te.eto
no 314 335 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

/ 
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T U n i t à / venerdì 31 marzo 1978 PAG. il / napol i -Campania 
Ieri sciopero di quattro ore nelle aziende IRI >'M : 

Dopo 14 mesi non esiste àncora 
il piano per i cantieri navali 

Presidio all'lntersind degli operai della SEBN, della Grandi Motori e dell'ltalcantieri • Una verten
za che interessa 10.000 lavoratori - La FLM respinge con fermezza il « contropiano » della Fincantieri 

Quattordici mesi di t rat ta
tiva. 140 ore di sciopero: la 
vertenza navalmeccanica è 
l 'ultima — insieme a quella 
ppr l 'elettronica — che non 
si, è ancora conclusa positiva
mente . Le al t re vertenze aper
ti; dal sindacati col grandi 
gruppi industriali hanno già 
da to per Napoli e la Campa
nia soddisfacenti risultati. 

Ieri mat t ina , pertanto, tut
ti I cantieri navali del gruppo 
m i si sono fermati per quat
t ro ore. A Napoli hanno scio
perato 1 lavoratori della 
SEBN e della Orarteli Motori 
ni quali si sono aggiunti «li 
operai dell ' l talcantieri di Ca
stellammare. Un forte e com
battivo corteo ha at t raversato 
il porto per poi concludersi 
ti S. Lucia dove 1 lavoratori 
hanno presidiato simbolica
mente 11 palazzo dove ha se
de l 'Intcrsind. Un breve co
mizio è stato pronunciato da 
Genio della segreteria provin
ciale della FLM. Succe&slva-

Avrà luogo lunedì 

Assemblea 
aperta alla 
Montefibre 
di Acerra 

I lavoratori della Montefi
bre s tanno sviluppando una 
serie di iniziative che aveva
no Ria annuncia to nei gior
ni scorsi, con le quali inten
dono sostanziare In questa 
fase la lotta per imporre alla 
Montodison il r ispetto degli 
impegni. 

Ieri mat t ina , un corteo al 
quale hanno preso par te cir
ca cinquecento operai si è 
recato primn al palazzo del
la Regione, in via S. Lucia. 
per incontrare 1 rappresen
tan t i della g iunta e, succes
sivamente. alla sede del con
siglio regionale dove una de
legazione ha avuto un lungo 
colloquio col presidente, com
pagno Mario Gomez. 

Nel corso dell ' incontro col 
compagno Gomez i lavora
tori hanno chiesto un suo 
intervento nei confronti dei 
capigrupjx) consiliari, del pre
sidente della giunta e degli 
assessori regionali al Bilan
cio e al Lavoro, per solleci
ta re la loro presenza oggi a 
Roma, intorno al tavolo dove 
sarà riaffrontata la crisi del 
settore chimico con partico
lare riguardo alla Montefi
bre. La presenza del capi
gruppo e degli assessori vie
ne richiesta anche all'assem
blea aperta che il consiglio 
di fabbrica ha convocato nel
lo stabilimento di Acerra per 
lunedi 3 aprile alle 10. 

II compagno Gomez ha as
sicurato che interverrà all ' 
assemblea ed è poi Interve
nuto presso le forze politiche 
e la giunta facendo presen
te le richieste avanzate dai 
lavoratori. 

mente una delegazione del 
consigli di fabbrica e della 
FLM si è incont ra ta coi di
rigenti napoletani dell'Inter-
s l n d . • -
• « Chiediamo all'lntersind — 

hanno det to 1 rappresentan
ti sindacali — di svolgere un 
ruolo più attivo in questa 
vertenza; IRI e Fincantieri 
sono arroccate su unu posi
zione di netta intransigenza 
e sono intenzionate a pena 

. lizzare innanzitutto il Mezzo
giorno Dopo oltre un anno di 
trattative, è giunto il momen
to di arrivare ad • una solu
zione soddisfacente » 

Da Capo Miseno a Castel
lammare sono almeno 10 mi
la gli occupati nel settore 
della cantieristica, di cui la 
metà è concentra ta nelle 
grandi aziende pubbliche. Un 
numero aticora più elevato 
Invece è quello del lavoratori 
delle atlvltà collegate. E' chia
ro dunque che l 'indotto della 
navalmeccanica rappresenta 
un settore « vitale » per l'in
tera economia napoletana 
La FLM sta effettuando un 
censimento per avere un qua 
dro completo delle piccole e 
medie imprese. Un ridimen
sionamento della cantieristica 
— dalle costruzioni alle ri
parazioni — avrebbe per Na
poli delle ripercussioni pesan
tissime 

La s t rada Intrapresa dal-
l 'IRI e dalla Fincantieri è 
proprio quella del ridimen
sionamento della navalmecca
nica. a partire dal Mezzogior
no. I dirigenti della finanzia
rla di Sta to motivano le loro 
intenzioni — sintetizzate in 
un recente documento — con 
la costatazione della crisi che 
e di dimensioni europee. La 
stessa CEE ha presentato un 
progetto (11 «p i ano d'Avi-
gnon») che prevede un drasti
co ridimensionamento del can
tieri della comunità perchè in
capaci di far fronte alla con
correnza del Giappone e della 
Corea. 

Proprio per questo - - ribat
tono alla FLM - - è necessa
rio elaborare ul più presto ti 
piano nazionale della can
tieristica. Ed è su questo pun
to. il più qualificante detta 
vertenza, che liti e. Fincan
tieri non vogliono cedere ». 

In tan to la mancanza di pro
grammazione ha bloccato 
qualsiasi programma produt
tivo. All 'Italcantieri di Castel 
lammare alla fine dell 'anno. 
terminate le at tual i commes
se, non ci sarà più lavoro. 
Se non fosse Intervenuto l'ac
cordo tra TIRI e la FLM che 
salvaguarda per tu t to il '78 
gli at tuali livelli occupazio
nali e 1 carichi di lavoro, la 
situazione sarebbe già dram
matica. 

« // « contropiano » dcl'a 
Fincantieri — sostiene la FLM 
— è inaccettabile. Le propo
ste sulla produttività mirano 
in sostanza a colpire le con
quiste finora raggiunte dal 
7iiovimento sindacale ». 

Un comunicato del consiglio 
di fabbrica della SEBN. infi-
capo del personale dell'azlen-
ne. stigmatizza il comporta
mento antisindacalc che il 
da ha avuto nel corso di un 
incontro 

Un aspetto della manifestazione di Ieri mattina all'lntersind 

IL PARTITO 
R I U N I O N I 

A Pozzuoli « Arco Felice » 
alle 17,30 riunione delle se
zioni di Procida, Monte di 
Precida e Qual iano; Russo, 
Ca l t a e Dottorlni: alla Cen
tro alle 10 riunione della cel
lula « I l ma t t ino» ceri Ca
staldi . A Soccavo alle 19 su : 
« Proposta del comunisti per 
la scuola a Napoli », con Nit-
t i ; a S. Giuseppe Vesuviano 
alle 19 del probiviri e del co
mita to direttivo con Sando-
menico: io federazione alle 
17 della zona Fra t tese con 
Cennamo e Liguorl. 

CONGRESSI 
Alla Centro alle 17.30 con 

Bassollno: a Castel lammare 
« Lenin » alle 18 con Denise; 
a Vicaria alle 18 del postali 
con Armano e De Marco. 

FGCI 
CONGRESSI 

A Bagnoli alle 17 con Lepo
re : a Chlalano alle 17 con Nu-
ghes; a Piscinola alle 17 con 
Caiazzo; a S. Carlo Arena alle 
17 con Libertino; a S. Seba
s t iano al Vesuvio alle 17 con 
Persico; a Pompei alle 17 con 
Vanacore; alle 17 ad Arpino 
con Strazzullo. 
A T T I V I 
PRECONGRESSUALI 

Alla Centro alle 19 con Pul-
crano; a Melito alle 1B con 
Vinci; a Giugliano alle 19 
con Pennone. 
AVVISO 

I responsabili dei circoli de
vono comunicare immediata
mente i dati del tesseramen
to e r i t irare In federazione 
materiale di propaganda. 

In risposto a un provvedimento del sindaco 

Il cementiere 
ricorre 

alla serrata 
Gli è stato ingiunto di chiudere un forno inquinan
te • Vertenze Manconi e Tedeschi e Sit-Siemens 

CASERTA - - Dopo essere sta
to assolto dalla magis t ra tura 
perdio il fatto cioè l'Inqui
namento, non costituisce rea
to — la sentenza risale ad al
cuni mesi fa ed è s ta ta eines-
MI dulia corte d'appello di 
Napoli - il cementiere Giu
seppi Moccia ha improvvisa
mente chiuso la sua azienda 
come ritorsione nei confron
ti di un provvedimento adot
tato dal sindaco di Caserta. 
Così circa 200 operai si tro
vano senza lavoro. 

All'origine di questa situa
zione c'è un decreto, emesso 
In verità in modo fin troppo 
tempestivo dal lieo sindaco 
lascili, con cui si ordinava 
la chiusura di uno dei due 
forni di cui dispone l'azien
da in ottemperanza ad una 
sentenza adot ta ta dal TAR. 
Inflitti, il tr ibunale ammini
strativo nveva riconosciuto. 
differenziandosi così dalla 
magistratura penale, che 1' 
azienda aveva un effetto in
quinante : perciò s'imponeva 
la chiusura del forno se 
il Moccia non avesse disposto 
tutt i gli s t rumenti antunqui-
namenlo. 

Ora il neosindaco ha im
provvisamente dato corso a 
questo provvedimento senza 
preavvertire — come sarebbe 
stato 11 più opportuno - - le 
forze sociali e politiche im
plicate. Per parte sua. il Moc
cia ha risposto con l'arrogan
za che gli è solita chiudendo 

I lavoratoli, in senno di 
protesta, hanno occupato la 
casa comunale, già presidia 
ta dai circa 200 operai della 
Manconi e Tedeschi esaspe
rati per il r i tardo con cui 
procedono le trat tat ive, impu
tabile ai rappresentanti del 
governo e della azienda. Il 
2 marzo scorso, infatti , in 
un incontro tenutosi al mini
stero del Idivoro i rappresen
tanti del governo si assunse
ro l'impegno di avviare 11 
più rapidamente possibile la 
pratica della cassa integra
zione: e di riesaminare, a di
stanza di 15 giorni le condi
zioni della azienda al fine 
di accelerare una sua ripresa 
produttiva. Per questi ritar
di i lavoratori da 2 mesi sono 
senza salario e l 'incontro già 
previsto, non è s ta to ancora 
convocato. 

La Manconi e Tedeschi, a-
zicnda tessile, come si ricor
derà. • fu Improvvisamente 
messa in liquidazione, men
tre era in corso l 'attuazione 
di un piano di r is trut turazione 
concordato con le OOSS. Da 
allora soprat tu t to per inerzia 
del governo e della azienda, 
l>en poco è s ta to concluso e 
200 operai rischiano di rima
nere senza lavoro. 

Le maestranze del maglifi
cio Lega.s di San Arpino (cir
ca 50 gli adde t t i ! hanno. 1' 
al tro ieri occupato la fabbri
ca. Il padrone, infatti, s ta 
sviluppando un'iniziativa tesa 
a decentrare l 'attività produt
tiva facendo ricorso al lavoro 
nero 

Un'iniziativa politica di 
grosso rilievo a sostegno clel-

I la vertenza di gruppo della 

Si tSIemens - - l 'unica, fra 
quella del grandi gruppi a non 
essersi ancora chiusa -. si 
è svolta ieri: le forze politiche 
di Terra di Lavoro (DC, PCI, 
PSI , PIÙ. PKDI» si sono in
contrate con i rappresentant i 
del consigli di fabbrica del
la SU Siemens di S. Maria 
Capua Vetcre e con quelli 
delle OOSS provinciali e na
zionali. 

L 'andamento della t ra t ta t i 
va — è detto In un comuni
cato emesso al termine di un 
incontro — desta serie preoc
cupazioni In quanto lascia in
travedere una strategia del
la STET. la finanziarla da cui 
dipende il gruppo, inadegua
ta al problemi di collocazio 
ne della Bit-Siemens nell'am
bito dello sviluppo dell'indu
stria elettrica nazionale per: 

1) ritardi incomprens ' / i l i 
al fine dello sviluppo ( /g l i 
stabilimenti del Sud ed in 
particolare per quello di 
S. Maria Capua Vetcre. 

2) assenza di direttrici 
chiare a cui rapportare lm-
IK'gnl di investimento di 
s t ru t ture di ricerche e svilup
po. A tal proposito un ruolo 
decisivo deve giocare il cen
tro di ricerca in Campania ; 

3) debolezza per quanto ri
guarda la garanzia e lo svi
luppo dei livelli occupazionali 
soprat tut to In direzione del 
giovani diplomati e laureati . 

Sia al Comune capoluogo che alla provincia 

Benevento: voto contrario 
dei comunisti al bilancilo 

Il documento è un puro atto contabile senza scelte rigo
rose e chiare - Non è stato discusso nella città - Atteggia
mento di totale chiusura della maggioranza DC-PSI-PRI 
BENEVENTO — SI è conclu
sa nella tarda serata di mer
coledì l ' importante «tre 
giorni » del consiglio comuna
le di Benevento che ha af
frontato un ordine del giorno 
impegnativo, in cui facevano 
spicco tre aigomenti di e-
strema importanza |M»r la c!t 
tà : il bilanci» di previsione 
1978; la assunzione diretta da 
parte del Comune del servi
zio di nettezza urbana in via 
precaria, come pruno passo 
per andare alla municipaliz
zata; la ristrutturazione del 
servizio del trasporti urbani. 

Su questi tre importanti 
problemi la giunta DC • PSI -
PRI si è presentata in con
siglio con la solita approssi
mazione, incapace di dare 
risposte esaurienti e Indica
zioni valide, ancorata come 6 
al suo lare politica fatta « al
la giornata ». senza alcun 
respiro che proietti 11 comu
ne a svolgere il ruolo nuovo 
di cui tanto si e parlato. 

Il bilancio di previsione 
1978 r- s tato discusso in u-
n'atmostera di chiusura de
terminata dalla giunta che ha 

; Impedito un approfondimento 
(Ielle scelte compiute (aftos

t a n d o la discussione con mo
t ivaz ioni certa niente non re
sponsabili» che l 'atto che si 

' andava a discutere richiede
va. 

Forse la ragione di fondo 
di tale comportamento della 
maggioranza e della giunta è 

da ricercarsi nel fatto che il 
bilancio è s ta to confezionato 
all 'ultimo momento, senza 
nessuna discussione tra le 
forze sociali e politiche della 
città, senza nessuna discus
sione neanche delle s t rut ture 
comunali, nelle commissioni 
consiliari: un documento. 
quindi, sti lato huiocratica-
tnente. privo di respiro poli
tico e ideale, mancante di un 
richiamo e di un collegamen 
to con i processi politici in 
at to nel paese e con la esi
genza di rigore, di selezione 
e quali!icazlonc della spesa. 

L'assessore .socialista alle 
Finanze --• come ha afferma 
to il compagno laiusso. ca
pogruppo comunista - - ha 
|M'iso un'occasione per pie 
senta le un bilancio nuovo. I 
cui problemi amministrativi 
e politici venissero affrontati 
ad un livello diverso, rappor 
landoll nll'e.slgenz.1 che si la 
sempre più pressante di MI 
pi rare l 'attuale schleiai iunto, 
che e la copia ledcle del vi e 
chio centros inis t ra . |WT alt 
dare, come pure è scritto nel 
documento conclusivo del 
congresso piovlnclalc socia
lista. a nuovi livelli di solida 
rletà tra l parti t i democratici 
e alla formazione di glunt'1 

unitarie. Nell 'intervento del
l'assessore e in quello del 
capogruppo consiliari: socia
lista si e avuta l'impressione 
che si avesse paura di e-
spremersi con le stesse valuta

zioni politiche scaturite dal 
congte.sso .socialista per non 
molestare, timorosi di essere 
«scar ica t i» , la DC locale. 

• Nel merito del bilancio 11 
compagno Ca.st pillicelo ha 
con precisione e puntual i tà 
dimostrato il suo articolarsi 
ambiguo, dove le scelte di ri
gore e di qualificazione della 
spesa non emergono e dove, 
anzi, appare evidente II ten
tativo di nascondere scelte di 
vecchia maniera oggi Insop-
pmtablll pei l'ente locale. Su 
questa linea, sia pure con 
sfumature diverse, e tut tavia 
Improntato a forte sp in to u-
intarlo, si e mosso l'interven
to del eapogiuppn del PSDI, 
dottor Aldo alleluio, affer 
mando anche egli l'urgenza 
di superare tale situazione 
per andare alla formazione di 
una giunta unitaria. 

11 bilancio e s ta to approva
to dalla maggioranza con 
l'astensione di Democrazia 
Nazionale, mentre hanno vo
tato contro i gruppi del PCI . , 
PSDI. LLI e runico colisi-
glieredel MSI. 

Anche al consiglio provin
ciale si e discusso 11 bilancio 
ridetermlnato per il 1978 e 
anche qui il Ri'iinpo comuni-
Ma ha votato contro, come 
«là aveva fatto nella seduta 
in cui venne presentato II bi
lancio di previsione 1078: 
hanno votato contro anche i 
«ruppi del PSDI. del PLI. e 
del MSI. 

CASERTA - Dopo l'agguato fascista 

Migliorano le condizioni 
del giovane Danilo Russo 
Ieri di f fuse ad arte false voci allarmistiche sullo 
stato di salute dell 'extraparlamentare d i sinistra 

CASERTA — Migliorano, seppur lentamente le condizioni di 
Danilo Russo, il giovane extraparlamentare di sinistra, ac
coltellato venerdì scorso da un nutrito gruppo di fascisti di 
cui soltanto due sono stati, finora, assicurati alla giustizia. 

Certo, più tempo trascorre e più si allontana il [x-ricolo 
di complicazioni, come fanno notare gli stessi sanitari. A tal 
proposito, però, va segnalato d ie , nella città e in alcuni cen
tri della provincia, si sono dirruse ieri voci allarmistiche 
assolutamente infondate sullo stato di salute di Danilo, tanto 
che alcune scuole hanno perfino scioperato: evidentemente 
c'è qualcuno che « pesca » nel torbido e che mira ad ali
mentare. artificiosamente, un clima di tensione 

Intanto, sul fronte delle indagini non si registrano no
vità dopo l 'arresto di Raffaele Riccio e Antonio Mazzella. 
Kntrambi sono accusati di concorso in tentato omicidio, di 
detenzione illegale di armi, di sparo in luogo pubblico e di 
r issa: gli inquirenti, confortati a quanto pare da una de
scrizione degli aggressori fornita dallo stesso Danilo, sono 
propensi a crociere che il Riccio, membro della direzione 
napoletana del Fronte della Gioventù e commissario alla 
sezione del MSI di Giugliano, sia l'accoltellatore. 

Gli inquirenti comunque, stanno lavorando attivamente. 
alla individuazione degli altri responsabili del tragico ag
guato: le difficoltà che essi incontrano, pare che siano do
vute in gran parte al clima di omertà che regna negli am
bienti neofascisti. 

Per aver organizzato gioco d'azzardo 

Accusato il presidente 
del Circolo della Stampa 
Conclusa l'istruttoria - I giocatori furono sospesi la 
notte del 27 gennaio - Ingenti somme sui tavoli 

Adriano Falmo. presidente 
del Circolo della Stampa, d ia-
conio Ventura e Francesco 
Bufi sono stati accusati di 
aver organizzato gioco d a •.-
zardo nei locali del Circolo 
della S tampa di Napoli. Sono 
imputati di aver partecipato 
al gioco. Invece, Michele I-'ol-
gierl. Raffaele Giordano. Pa
squa D'Antona. Elvira Calva-
nesc. Anna Galante . Mari:i 
Teresa Amato. Amalia Cer
chione e Wanda Aprca. 

Finora il processo era alle 
fasi delle indagini prelimina
ri; con l'individuazione del 
responsabili presunti ha fatto 
un passo avanti importante. 
La sorpresa — e questa volta 
di vera sorpresa si t ra t ta , in 
quanto tu t t i erano all'oscuro 
dell'operazione che è stata di
ret ta personalmente dal pre
tore Guglielmo Palmerl assi
stito dal cancelliere Emilio 
De Mart ino e dai carabinieri 
— avvenne la not te del 27 
gennaio 1978. 

Attorno al tavolo, del clr 
colo della s tampa, furono tro

vati molti giocatori, con tu t to 
il « necessario » per il gioco 
d'azzardo. Le operazioni di 
riconoscimento e di sequestro 
di questo materiale duro fino 
all'alba. A rendere inevitabile 
l ' intervento dell 'autorità giu
diziaria furono una serie di 
notizie che segnalavano per 
dite enormi, in vari circoli 
cittadini, fra i quali quello 
della s tampa si distingueva 
per la imponenza delle parti 
in «loco. Si parlava di un 
noto assicuratore napoletano 
che In una sola sera avrebbe 
perduto al gioco In quella >e-
de oltre lo milioni: allo stesso 
tavolo altro giocatore avrebbe 
vinto circa 200 milioni. 

SI t ra t ta , come si vede, di 
cifre da casinò e non da gin 
co d'amici, come sarebhe tol
lerabile in un circolo. La co 
raggiosa azione del pretore 
P i l m e n non si limitò al cir
colo della stampa, ma si e s f 
so ad altri circoli cittadini. 
per ì quali e stato operato 
lo stralcio e. sondo gli accer
tamenti ancora in corso. 

TACCUINO CULTURALE 
Tracce in Italia 
di Beuys 
a Villa Pignatelli 

Joseph Beuys è general
mente considerato uno dei 
sommi esponenti dell 'arte 
contemporanea, t an to che le 
sue teorie sulla funzione del
l 'artista nella società e sulla 
rivoluzionarietà dell 'arte, 
l n n n o determinato in molti 
artisti , degli or ientament i ra
dicali in questa direzione. 

Il pubblico napoletano ebbe 
modo di conoscere l 'artista 
tedesco, già nel 1971 alla gal-
lrn.i di Lucio Amelio, che 
per pruno lo « importò » in 
I:alia. con una mostra intito
la ta appunto . « La rivoluzione 
s u i n o noi ». Quello della ri
voluzione diretta, infatti , è il 
t ema dominante del lavoro di 
Beuys. il quale, cri t icando le 
ideologie positiviste che rele
gano l 'arte e un ruolo secon
dario e scarsamente Incisivo 
nella società, r ibal ta tali po
sizioni affermando che solo 
l 'arte può essere rivoluziona
ria. specialmente quando si 
libera il concetto di a r t e dal 
suo tradizionale significato 
tecnico. In questo modo l'ar
te. passando dal la tecnica al 
gesto e all 'azione, diventando 
cioè sinonimo di vita, viene 
mescla a disposizione del
l 'uomo. 

Egli sostiene inoltre che la 
scienza, cosi come è utilizza
ta d-il mondo capitalistico. 
verrà allora ridimensionata. 
in quan to la creatività porte
rà^ A un nuovo concetto di 
scienza. 

Beuys riassume nella for
mula : -.rie - uomo - creatività 
- .scienza. le sue teorie sulla 
preminenza dell 'artista in u-
iv. nuova realtà sociale e po
litica e sul concetto di ar te . 
che contiene In se anche 
quello di scienza. Questo 
concetto di ar te , che Beuys 
intende sviluppare, assoluta
mente nuovo, in quan to ciò 
su cui si opera è la società 
s£ìssì , tende a liberare le e-
nergie potenziai! Ìnsite In o-
pni essere umano. In modo 
che ognuno sia l 'architet to e 
l'artefice delia propri-i libertà 
ed autodeterminazione. 

Per e s p l i c a r e questi con
cett i , Beuys ricorre ai s<m-
roti del grasso vegetale, co
me elemento di energia po
tenziale, e del feltro come 
Molante deir«energU e del 
«alnre. I A tu ta di feltro e 
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Vestito di feltro, multiplo, una delle opere esposte 

11 disegno della lepre fatto 
col grasso, espost: fra gli al
tri a V.lla Pignatelli. sono 
significativi di tali concezio
n i : la tu ta preserva l'uomo 
dalla dispersione di energia 
che c reo la nella sua prò 
fondita, isolandolo dall'ester
no ; IA lepre rappresenta ;1 
movimento e l'energia orien
ta t i verso ui- i nuova evolu
zione. Su queste due polari
tà. che r imandano a succes
sive analogie: freddchcaldo. 
blu-g'allo. maschio-femmina. 
cielo-terra, è impostato tu t 
to il lavoro di Beuys al fine 
di significare l un .one delle 
energie cosmiche e terrestri . 

Tu t to il lavoro di questo 
ar t is ta , infatti, procede per 
analogie. Ogni suo segno, o 
immagine, o oggetto, è un 
simbolo esoterico; e sull'eso
terismo e il r i tuale iniziatico 
sono ispirate t u t t e le sue « a-
zioni ». 

« Nel mio lavoro, egli af
ferma. gli oggetti, i disegni, 
sono elementi di secondo 
piano; l 'un'ca cosa che mi 
preme è il colloquio col 
pubblico. L'arte mi Interessi 
nella misura in cui mi dà la 

possibilità di comunicare, di 
stimolare ». 

Purtroppo, però, a Villa 
Pignatelli , la persona di 
Beuys si è vista solo in un 
breve filmato In lingua te-

i desea. risultato quasi per tut-
I ti incomprensibile. Certo, un 
I dialogo con l 'artista, in que

sto particolare momento di 
tensioni e di contraddizioni 
sarebbe s ta to opportuno, an
che perchè, dal tempo della 
sua prima mostra a Napoli. 
sono trascorsi set te anni , e 
molte cose da allora sono 
cambiate ; alcuni chiarimenti 
sulU rivoluzione poetica e 
spirituale da lui ausp:cata: 
una rivoluzione incruenta, si 
sarebbero imposti. 

E cosi anche Beuys. che 
costruisce « monumenti per il 
futuro . a Villa Pignatelli è 
diventato storia, cioè passato: 
ment re i suoi oggetti, accura
tamente conservati nella ci
miteriale s t ru t tu ra di un mu
seo. senza la vivacità e 11 
fascino della sua personalità, 
sono apparsi, più che merce. 
le meste reliquie di u n a uto
pia. 

m. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O S A N C A R L O 
( T e l . 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Al le or* 13 Madame Bultcrlly 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
Al le ore 18 concerto di musica 
classica, alle ore 2 1 , 3 0 Romeo 
e Giù,ietta mettono in scena 
• Romeo • Giulietta ». 

M A R G H c K I I A ( l e i . 4 I 7 . 4 2 G ) 
Spettacolo strip teas 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'A lba . 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele-

- fono 4 4 4 . S 0 0 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 , Ma
ria U. Mariano in ; • I l ducilo ». 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 157 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Mufllierema è i d e i l a » oggi 
e domani ore 1 7 e 2 1 . 

P O L I T E A M A (V ia Monte dì Dio) 
Al le ore 2 1 . 3 0 Pappino De Fi
lippo In « Non è vero. . . ma ci 
credo ». 

C ILEA {Via San Domenico - Tele
fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 Rita Pavone in: • Ouel 
diavolo dì santarellina ». 

C E N T R O R E I C H ( V i a San Filippo 
a Chiana 1 ) 
Ripoto 

C IRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piaz
za S. Luisi * / A ) . 
Oggi e domani a l i * 1 8 . 3 0 ; 
• Tritalita ritritatiti atrocità ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

T E A T R O D E I RESTI ( V ì a Soni
l o 1 9 ) 

I Riposo 
T E A T R O NEL G A R A G E ( V i a Na-

zion^l*?. 1 2 1 ) 
• Mamma chi è » . 

T E A T R O BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De M u r a . 19 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ciao maschio, can G . Depsr-
dieu - OR ( V M 13) 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci. 19 
Te l . « 8 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 e 2 2 . 3 0 . Ciao 
maschio, con G. Depard.eu - DR 
( V M 18 ) -

N O (V ia SanU Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
l o t e s a Ceste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

N U O V O (V ia Montetalvar io. I B 
f e l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
T o m a El Grinta, con J. VVayne 
A 

C I N E CLUB ( V i a Ora t io . 7 7 - Te
letono C60 .S01 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via de«li Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta, 5 
Vomere ) 
f l o w o » 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Ciao maschio (Embassy, Maximum) 
Arancia meccanica (Cine Club) 
Blow up (Spot) 
Due vite una «volta (Ambasciatori) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
Giulia (Adriano. Corallo, Ariston) 

CINETECA A L T R O 
E.A. Poe; The selacd room; 
The evining coscianco di D .W. 
Gnf j i th (ore 1 9 2 1 ) 

CIRCOLO C U L T U R A L E « PABLO 
N E R U D A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V ia Tarantino, 12 • Te-

Iclono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Interno di un convento, di W . 
Bo.o.vceyk - DR ( V M 13) 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
(Non pervenuto) 

A M B A S C I A l O R l (V ia Crispi. 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Due vite una svolt», con S. 
McLa'ne - DR 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
D A 

A U G U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Mar. lredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 9 1 1 ) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Feiecn - C ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1341 
(Non pirver.ulo) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Le brache del padrone, :on E. 
Montesano - SA 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 1 
I leoni della guerra 

F I A M M A ( V i a C. Poeno 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 1 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. v:!!agg:o - C 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te-
M o n o 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DS 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinali del tar lo t i 
po, con R Dreyfus» - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te-
M o n o 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Sotta
cer - A 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta. n . 1 2 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Non pervenuto) 

R O X Y (V ia Tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ritratto di borghesia In nero 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 3 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La n u o t i l a , con N . Manlraol -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisl . l lo Claudio -
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Donna Fior • I auoi marit i 
( V M 18 ) 

A C A N T O (V ia le Augusto - Tcle-
lono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bsdi • A 

A D . « . A N O ( T e l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ciul ia. con J. Fonda - DR 

A L L E G I N E S T R E (Piazza San V i 
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
( N o n pervenuto) 

A R C O B A l t N O ( V i a C. Carelli . 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
dilf ici le, con R. M . t c h j m - G 

A R G O ( V i a Atesaandr* Poerio. 4 
T e l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Beatrice la schiava del sesso, 
con 5. Meyer - DR ( V M 13) 

A R I S T O N ( V i a Morghcn. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ciul ia , con J. Fonda - DR 

A U S O N I A ( V i a Catara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l tìglio dello sceicco, con T . 
MiKan - SA 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
T e l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huiton • A 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

CORALLO (Piazza G.B. V i r o • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 5 2 7 ) 
I leoni della guerra 

E D E N ( Via G. Santcllce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I I gigante dcl l 'Himalaya 

EUROPA ( V ì a Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ult imo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

G L O R I A « A » ( V ì a Arenaccia 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l gigante dcl l 'Himalaya 

GLORIA • B » 
Gli occhi della stelle, con R. 
Hoffmann • A 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La schiava 4*ì tesso, con S. 
Meyer - DR ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia KeraoKor. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Melodrammore, con E. Monte-
sano • SA 

T I T A N U S ( C o n o Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 3 2 ) 
ImifMti iU t'mtm ( V M I B ) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Marluccl . 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini , 2 1 
Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
l i bel paese, con P. Villaggio 
SA -

A S T R A ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. D j r -
ning - A 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I I gigante del l 'Himalaya 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruvo, 16 
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Ch.uso 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Storia segreta di un lager fem
mini le, con B. To .e • DR 
( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT ( T e l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Lady Zeppelin 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1u9 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l mistero del laico, ccn H . Eo-
gart - G 

LA PERLA ( V i a Nuova Agitano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 1 3 ) 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Strabilianti avventure di Superas
se, con E. Kuievel - A 

P I E R R O T (V ia A.C. De Meis, SS) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La poliziotta la carriera, con 
E. Fe-iech - C ( V M 1 4 ) 

P O S I L L I P O (V ia Posili,pò. 68 -A 
Te l . 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Il mondo violento di Bobbio 
Jo ragazza di provincia, cor, 
M . Got r re r - DR ( V M 18) 

O U A D R I F O G L I O (V . le Cavalleggcn 
Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La gang del parigino, con A 
Delon - DR 

r.s - DR ( V M 1 8 ) 
T E R M E ( V i a Pozzuoli 10 - Tele

fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celcntano - S 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 SS) 
( N o n pervengo) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'isola del dottor Moreau, e5.1 
B. Lancasttr - DR 

L /VSSHERE D WGGW£ 

spedalizzata I I D C C 
p»* viaggi in U l l V t J 

QUESTA SERA 
in PIAZZA MERCATO di 

AVELLINO 
GRANDIOSO DEBUTTO 

DI 

ANITA e NANDO 

CHE PRESENTANO 

Una favolosa novità nel più grande spettacolo 
d i tutti i tempi . 

DA DOMANI E FINO AL 3 APRILE 
2 SPETTACOLI ORE 16,15 e 21.30 

VISITA ALLO ZOO DALLE 10 IN POI 
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Approvate le previsioni per i l 78 a S. Benedetto 

Il voto sul bilancio 

chiude la legislatura 
Le cifre dimostrano la positività dell'attività amministrativa -Pesan
tezza del dibattito sul piano politico - Elezioni: « un confronto sereno » 

S. BENEDETTO — SI è concima, con l'approvailono del bilancio di previsione 1978/ la legi
slatura che ha vi l lo negli ultimi qunllro anni la maggioranza PCI-PSI-Unlone Civica alla 

San Benedetto del Tronto. Diamo subito II risultato delle votazioni: 
e PSI). !» astensioni (l)C e Pi t i ) . .1 contrari (i duo del MSI e un con 
ha .sempre fatto gruppo a sé). Il bilancio di previsione del Comune 
a pa re l i o con una cifra iscritta sia in entrata che in uscita di 

guida del Comune di 
18 voti a favore ( ITI 
s igl ie ie , Bruglia, che 
per il 11J7B si chiude 

Tra i partili 

Avviata la 
fase della 
«verifica » 
sull'intesa 
a Fabriano 

FABRIANO 
dell'Intesa a 
.sono riuniti 
tuo incontro 
«Iella fa.se di 

I pattiti 
Fabriano si 
per un pri 
nel (punirò 

rat/tra «pei 
ta dal partito comunista 
nel rispetto d"gh accordi 
sottoscritti un a n n o la. al 
lorohó. dopo quattro mesi 
di crisi comunale, la vee 
chia giunta di centro sinl 
stra apri un accordo tra 
tutte le forze politiche rap 
presentate In consiglio 
(DC. PCI. PSI. PRJ. 
P S D I ) . Conclusa la crisi, il 
PCI e entrato nella mag 
gioranza. anche se non 
nell'esecutivo. 

Proprio questo d e m e n t o 
hit costituito la hasc di 
molte incomprensioni, di 
equivoci ed anche di fol
la ture da parte i le l lesecu 
tivo. DI lavoro, certo, se 
ne è fatto e non tutto è 
negativo; tuttavia di più 
e di meglio sarebbe stato 
possibile se non ci fosse 
ro s tate resistenze ed 
ambiguità soprattutto per 
quanto riguarda 11 ruolo 
che deve essere svolto dal
le otto commissioni (di cui 
cinque «uniate da presi
denti comunist i ) e il loro 
rapjxirto con l'esecutivo. 
I comunisti , a differenza 

del Psi. attribuiscono gran
de importanza ad un ruo 
lo d inamico e positivo del 
le commissioni , le quali 
possono costituire un ul
teriore e qual i f icante tuo 
mento di partecipazione 
dei comunist i alla pestio 
ne dei problemi a m m m l 
st rat IVI e politici. 

K' certo che l'intesa ha 
bisogno eli rafforzarsi at
traverso un chiarum'iito 
politico tra i partiti, evi
tando che interpretazioni 
riduttive dell'accordo pos
sano generare contrasti 
che ne minerebbero le ba 
si. Ce bisogno di riquali
ficare ed aggiornare l'im
pegno programmatico, al 
la luce soprattutto del ruo 
lo che i comuni sono 
chiamat i con la legge 

.'182 ». tenuto conto del 
problemi oggettivi che con
dizionano la finanza lo 
cale. 

Nel primo incontro la di
scussione e ruotata so 
prattutto attorno al ruo 
lo politico dell'ingresso d^l 
Pei in giunta, registrati 
do posizioni differenziate 
fra i p irt i t i . Il Psi ha rt 
confermato la propna vo 
cazione all' alternatila. 
affermando tuttavia che 
sta nell'intesa con lealtà 
et! impegno, anche se non 
voluta. P-*r i compagni so 
ciahsti . l'in crosso in ginn 
ta del partito comunista 
è comunque necessario. In 
questo senso si è pronun-
c a t o anche il partito re 
pubblicano m purché quo 
sto non provochi rotture 
nell'intesa » dicono « re 
pubblicani, purché cioè 
l'ingresso del PCI non 
comporti l'uscita della De 
mocrazin crist iana, cosa 
che del resto il Pei non ha 
mai ch ies to) . 

II partito socialdemocra
t ico ha espresso u n a posi
zione sostanzia lmente ana
loga. riconoscendo il di
ritto del Pei ad una mag
giore corresponsabiliz7a-
zione: ciò potrebbe avve
nire tra l'altro tramite la 
presenza e la funzione 
delle commissioni , c h e pe
rò dovranno conservare il 
loro carattere st rettamen
te consultivo. La D e m o 
crazia crist iana, invece. si 
è pronunciata contro ogni 
modifica del Quadro politi
co. s*a d iret tamente — 
tramite l'ingresso di con 
siglieri comunist i — s -a 
indiret tamente — tramite 
la prooostt avanzata dal 
compagno Berionni, di da 
re precise deleghe a con
siglieri comunist i su s m e o 
le mat?rie. così come è eia 
avvenuto in altri comuni . 

Per la Democrazia cri
sma. l'accordo va inteso in 
modo rigidamente ridutti
vo ine! senso « l e t t e r a l e » 
del lo stesso» nessuna evo 
luzione ulteriore è poss-hi-
le. Questa pos inone bloc
ca di fatto ogni discus
sione. 

Il dibatt i to ora. pur non 
abbandonando - il terreno 
più speci f icatamente poli
tico. verterà sulle questioni 
del l 'aggiornamento - prò 
grammat ico e sul ruolo 
delle commissioni: que 
st ioni queste che h a n n o 
ogget t ivamente una n . e 
v a n i e portata politica. Il 
prossimo incontro è s ta to 
fissato per lunedi prossi
mo nella sede del p u t i t o 
comunista . 

Riccardo Maderloni 

10 miliardi :ii!5 milioni 750 
mila Uro. SI tratta eli un In 
lancio che « rifiuta l'analisi 
politica di questi quattro mi 
ni di amministrazione — co 
me ha af fermato 11 s indaco 
compagno Primo Gregori — 
se non richiamandosi sol tan 
to al g r i d o di realizzazione 
del programmi biennale, sul 
quale c'era stato, due anni fa. 
11 concorso di tutte l? Un/..' 
politiche democratiche ». 

I! consunt ivo del program 
ma biennale ohe la giunta co 
mimale presentò nel I!)7fi. per 
confrontar» le Intenzioni del 
l 'Amiirnìstr izlono comunale 
e le reallivazionl effettuate 
o quantomeno l'avvenuto II 
n a n / i a m c n t o delle opere da 
realizzare, é s ta to lat'o. nella 
relazione dall'ars".v.orc a! bl 
lancio. F i .meo Romanelli!!. 
Le |M)sslbllità di intervento 
previste erano di sei miliardi. 
metà a carico del Comune. 
metà a carico dello Stai.) e 
delle altre amministrazioni 
pubbliche. Complessi vilmente 
si sono accesi mutui per un 
importo di se: miliardi 70 mi
lioni 2r>.r> mila 550 Ilio. « Ciò 

testimonia ha detto 1' 
assessore Roninndinl - l'at
tività e lo s l o i z o che la Giun
ta comunale ha affrontato in 
questi due anni , tenendo con 
to delle difficoltà Incontrate 
n.'l reperimento dei (ondi 
causato da una s i tuazione e 
eonoinica nazionale non cer
tamente brillante ». 

Il tono del d ib i t t i to eonsi 
liare. se non é s tato il: osa 
s|K'razione come altre volte 
nel passato, ha risentito co 
miinque di una certa p.'san 
tozza sul piano politico. Da 
parte dei consiglieri della mi
noranza (Cimel i per la DC. 
Hag.tlini por il PIÙ) si sono 
volute trovare contraddizioni 
per forza, « a t t e g g i a m e n t o 
questo - ha replicato il com
pagno Gregori — non rispon
dente alla .situazione gravo 
del paese e al quadro politi
co nuovo che pure si sta 
creando » « Per evitare an 
che — ha cont inuato il s in 
duco - di andare ad un t ipo 
di caui|Kigna elettorale che 
la c i t tà non vuole, ma ad li
na campagna elettorale che 
sia scambio di idee, confron-

Più di 600 operai all'assemblea aperta per lo sciopero della cantieristica 

Vertenza a parte, 
il terrorismo è 
il nostro primo nemico 

I tragici fatti di Roma hanno trovato ancora una risposta ferma dai lavo
ratori e dalla città tutta — Sul palco sindacalisti, politici e amministratori 

to sereno, che possa creare le 
condizioni perche- si Instauri 
un rapporto nuovo tra le for 
ze polit iche nel prossimo 
Consiglio comunale, basato 
su di una maggiore cordiali
tà. un maggiore risjM'tto. sul 
la collaborazione 

Ugo Mirinangel l . vlcp sin
daco, non ha partecipato al
ia seduta consiliare. Alla ba
se della decisione sembra ci 
sia la sua mancata nomina a 
rappresentante - del Comune 
di San Benedetto del Tronto 
In seno al nucleo industriale 
di A-.coM Piceno, pretendendo 
«lai PCI ohe continui a rimiti 
e.are ad un suo rappresentan
te. Quest'ultimo suo atto ha 
indotto 1| s indaco, compagno 
Giegori . a revocargli la de 
loca di vice s indaco 

Dicevamo c h e quella di 
mercoledì e s tata l'ultima se 
duta consil iare prima delle e 
lezioni del 14 maggio. Ui\ bl 
lancio di questi quattro anni 
non può non ossero latto, so 
prattutto. sul lavori del Con 
sigilo. 

Il compagno F.ttore Sciar
la. nel suo intervento sulla 
discussione del bilancio, ha 
af f tontato questo argomento. 
« E' s tata — lui detto — una 
esperienza non facile, coni 
plessa, nella quale hanno pe
sato e jx'.sano ritardi e Insuf
ficienze del passato e hanno 
pesato e pesano l'urgenza e 
la gravità del problemi di og
gi. Una legislatura che ha vi 
s to luci ed ombre, ma sulla 
(piale noi comunist i espri
miamo un giudizio comples 
s ivaniente positivo ». 

« II Consiglio comunale In 
questi quattro anni — ci ha 
dichiarato il compagno Temi 
stocle Pasqua lini, consigliere 
del PSI — ha dovuto affroi» 
tare numerasi problemi eli» 
le vecchie e le nuove esiger. 
ze della c i t tà hanno impa
sto. 

« La puntuale difo5n dello 
Istituzioni democratiche — 
conclude Pasqttalinl — che 
ha caratterizzato l'impegno 
primario dei consiglieri uscen 
ti. è l'eredità che si trasferì 

sce al nuovo Consiglio ». 

Franco De Felice 

ANCONA — Gli operai del 
cantiere navale Impegnati 
proprio in quatto periodo in 
duro braccio di /euo con la 
Flncanlieri. dopo la battuta 
d'arresto della trattativa na
zionale filila cantieristica. 
hanno utilizzato ieri mattina 
le due ore di sciopero già 
programmate per unu assem
blea aperta fu fabbrica, per 
discutere degli attuali e. tra
gici fatti del terrorismo e del-
hi violenza. Un atto clic va 
molto al di la del gesto esciti 
piai e e di unii scadenza pu
ramente sindacale. Una n 
piora che l'impegno e la mo 
Illutazione, duini la strage di 
via Fani e il sequeslto del 
Vomii croie Maio non si .so 
HO fcimutt e. anzi, dopo un 
primo momento la risposta 
spontanea ma non emotiva 
- • si è rafforzata e (nullifi
cata. attiavaso il dibattito, 
e il confionto nei luoghi di 
lavoro, nel (/ititi t tei t, nette 
scuole. 

leu mattina alle 'J, come 
stabilito dal consiglio di fab
brica. i sinduculistt, t uip 
pi esentanti delle foize poli
tiche e gli amministratoli 
hanno varcato i cancelli del
lo stabilimento, L'assemblea 
ha avuto luogo nella ex of
ficina meccanica, oggi uti
lizzata per lavori di carpai 
teria in feno. Davanti a due 
sovrastruttuie in fase di sal
datura, che venti mio poste 
in seguito su due navi miti 
tari in costruzione, eia stato 
montato un piccolo palco. I.t 
sopra sono saliti il sindaco 
della città Guido Montini. V 
onorevole Paolo Guarnii, i 
sindacalisti Datteri K'gil) e 
Negri I Cisti. il compagno 
Mantovani del comitato re
gionale del Pei e il compa
gno Sevcrini assessore provin
ciale e membro del comitato 
antifascista e per l'ordine de 
mocratico. 

Davanti a loro hanno preso 
posto — molti seduti sulle 
lamiere accatastate e su al
tre strutture in ferro — ar
ca f>00 operai. Una parteci
pazione in massa, ecceziona
le che non si riscontrava da 
tempo. « Va tenuto conio — 
ci faceva notare un saldato-

Proseguono i 
lavori per 
l'acquedotto 
di Pesaro 

PESARO — Come appare dall'immagine, proseguono i lavori per la 
costruzione del nuovo Acquedotto comunale di Pesaro. A conclusione 
della installazione delle condotte adduttrici da Ponte degli Alberi a 
Pesaro, si dovrà realizzare l'impianto di potabilizzazione in grado di 
trattare 3 0 0 l itri d'acqua al secondo. L'inizio di questo lavoro av
verrà dopo che saranno terminate le prove di analisi condotte in 
collaborazione con l ' Istituto superiore di Sani t i . Un contributo alla 
prosecuzione dei lavori è venuto anche da una recente seduta del 
Consiglio comunale di Pesaro nel corso della quale e stata appro
vata la contrazione di un mutuo di 4 0 0 milioni con l'Istituto di cre
dito fondiario di Ancona. La cifra è alata specificamente destinata 
all'ampliamento del serbatoio di arrivo dell'acqua potabile. 

Iniziative dei sindacati a Pesaro 

Rilancio della mobilitazione 
per lo sciopero europeo del 5 

Una serie di scioperi articolati nella zona - Riunione con le categorie in 
crisi • Illustrati i temi della piattaforma della confederazione europea 

re — che oltre seicento ope 
rat sono ni questo periodo 
forzatamente in fate per usti 
fruirne puma della fine del 
mese. Alti intatti le pei dei eh 
beni ». Arco, ieri mattina si 
e potuto vedae. capire che 
cosa si vuole dire, al di là 
degli slogans. quando si af 
ferina che i Involatori sono 
ti bulumdo della misti a de 
mocrazia. 

« Da sciupi e - ha detto 
nella sua breve introduzione 
Negri — la violenza e il ta 
loiismo sono stati completa 
mente estnina alla coscienza 
collettiva della classe ope-
iuta » Per Negri in questi 
tragici momenti occoire n 
cacare un più sii etto e si

stematico rapporto tra movi
mento sindacale, forze cul
turali e istituzioni. Quindi, 
l'unità popolale e - come 
ha precisato - opposizione 
e riserva sull'emanazione di 
leggi speciali, che possono di 
ventare definitive o continua
tive nel tempo. 

L'itti pi astone che si ha — 
ma sai ebbe ancor più giù 
sto parlare di certezze —- e 
che queste due settimane 
drammatiche e dolorose non 
hanno creato certo pento 
tosi sintomi ih assuefazione. 
Gli operai sono coscienti del 
l'attacco sfatato contio le 
tstttitztont democratiche, ma 
ìeaqiscomi con fa mezza, con 
ngoie. con impegno. L'iute 

resse, la partecipazione con 
cut i metalmeccanici hanno 
seguito l'assemblea di ieri 
mattina, danno perfettamen
te il senso di questa mobili 
(azione che percorre l'intao 
paese e che ha senza dub 
nio nelle fabbriche uno dei 
momenti più significativi di 
piopttlsione. 

Alleile paiole d'oidine am
bigue, come quella lanciata 
dai giuppt estiemistta del ti 
pò « in1 con lo Stato né con 
le UH ». non liovano spazio. 
Cesare lialdntt. (incelatole. 
ha detto in proposito' « Noi 
abbiamo sempre lottato per 
modificale e iifoiinaie (/in
sta società, ma non loi/liumu 
la degaiaazioitc delle istilli 

ziont ti nostio stitimento <* 
quello della damici tizia e ilei 
tonItonto » 

l'a l'onoievole Guaiuli V 
esempio e tenuto dal canile 
te li/nella ti iste mattimi del 
Hi innuo la pi una •scintilla 
della manifestazione spoeta 
nea anconetana naei/ue pio 
pilo in i/tic.sta fabhiicai, e 
più ni (/cuciale da l.r> mi 
litmi di cittadini e « un gtun 
de esempio che la cttscieiuu 
demoaatica funziona ed e ri 
va e fotte nella r olici tinta 
nazionale» Anuliz.undo mi 
che t contenuti più specilla 
delia tlil licite tei lenza con 
la Fincuutia i. il t ompugno 
Guaimi ha sottolinealo che 
i due momenti d'impegno sin 

Un interessante dibattito tra consigli di quartiere e donne ad Ancona 

ANCONA — « Non si cani 
batte il terrorismo mot leu 
(loci una pistola In tasca. Ci 
vuole un lavoro costante 
sulle eoselenz.e. bisogna f a r 

pievalere in ogni momento 
la cultura della democrazia 
sulla inciviltà »: dico un 
collisiglielo di quartiere. U 
na donna che fa parte del 
la consulta comunale foni 
minile v d'accordo, ma vuo 
le aggiungere qualche cosa: 
« volete CA pi re. che se le I 
st Unzioni non riescono ad 
entrare in ogni casa, se non 
forzano tante porte ancora 
chiuse al dialogo, e mi veti 
gono In mente centinaia di 
donne casal inghe, forse a-
vrenio fa l l i to?». « C e r t o - -
spiega un'altra donna — 
pcrolió il terrorismo spinge 
alla paura e la paura è ter
ribile se la si vive in coni 
pioto isolamento, come ne 
code ancora a molte don 
ne. Per piegare le pnure e 
le indifferenze dobbiamo di
scutere. mettere alla prova 
le nastro Idee, senza prete 
sa di imporre un punto di 
vista, ma comunque convin
cendo e convertendo al va 
lori della solidarietà tutti 
quelli che non ci credono o 

«Le istituzioni devono 
entrare in ogni casa» 

che vivono passivamente i 
fatti di questi giorni ». E' 
ben altro che una chiaccli le 
rata che lascia 11 tempo che 
trova questo Incontro tra 
consiglieri di quartiere e 
donne della consulta di An 
colia (un organismo neonn 
lo. con tanti problemi ma 
con molta buona vo lontà) ; 
è una riunione o|>orativa 
come si e detto -• |>er vedo 
re di prendere iniziative co 
munì contro la violenza: !a 
passione e l' impegno di ana 
li.sl dei parlec.panti l'han
no resa immediatamente 
molto interessante. 

Non e facile saliere che 
cosa fare In questi fran
genti . mentre le prime pa
gine dei quotidiani snoccio 
limo le follie delle Hit e -
ieri — il dramma di Aldo 
Moro, costretto dai suoi car
cerieri a scrivere quella iet
terà al ministro Cosslga. 

Magari si corre il rischio di 
gii aro a vuoto « Fate » vuol 
(lire infatti p r le istituzioni 
demoer.itielle di base paria 
te con (pianti più possibile. 
appunto aprire le |w>rte di 
molte case 

« In piazza c'erano poche 
donne a pioto.staic — dice 
una raga//.» — s t a n n o a <a 
sa con 1 !oio problemi p-r 
sonali che poi non sono 
personali, ma loro non Io 
sanno ». « Ma lo sa . che le 
donne sono molto seiisilu 
lizzale al problema della 
violenza aggiunge una si 
unoia del CU-' — qualche 
volta la «rande manifesta
zione non se ive a educare 
alla democrazia, alla umani
tà profonda di certi senti
menti ». Una donna repub 
bltcana: « il fatto è che la 
violenza qualche volta vie 
ne proprio dalla famiglia. 
Oggi la famiglia in Italia 

può venite uccisa, ma può 
anche uccidete Allora di 
sentiamo per favore anche 
ilei uippoit l lutei peisona 
h » 

(i l i Interventi sono molti 
e nat i i !a l luni le tornii sino e 
violenza si intrecciano con 
temi so l tanto apparente 
niente non pertinenti, come 
quello dei servizi sociali , co 
me le esperienze fatte In 
quel quartiere o nell'altro 
Uno racconta di quella voi 
i i che l'assemblea con il 
siiidac.ito di polizza e riu 
scita benl.ssinio t « non ho 
mai .sentito tanti applausi 
a un poliziotto »). l'altro n 
corda che con il 27t apr.Ie 
non ci deve ossero so'o la 
commemorazione, ma « la 
test imonianza vera della 
nostra resistenza di oggi ». 
Intanto si prendono appun 
ti si (issano date ed impe 
uni per le Iniziai ivo. (piai 
-uno si .'.cambi.i il numero 
di telefono. 

Anche questo rnpimrto pò 
litico e di lavoro e fonda 
montale |>er cacciar via gli 
incubi e trovare insieme un 
«rande coraggio. 

I. ma. 

liticale e quello più tomples 
stro. pei sconfiggete ed isti 
Ime t ta 101 isti ed ti seme 
della violenza ) , sono aitium 
he (Incise t nmpaiicnti di un' 
unica lolla t/uella della dt 
fesa e del potenziamento del 
la damici ozia 

Il dibattito si e snocciola 
to con altii intarenti Ut 
coidmmo ha gli itili 1 quelli 
del tecnico Cunicola, adaen 
le (.1 Gli' »i. abbiamo dato la 
its/iosta imi imitai ut degli iti 
timi tieiit'unni »i; del coni 
pugno Cupi un. segi etano del 
lu se:ione comunista del CNtt 
i •< i hngtiltsti duoito di pai 
line a nome del popolo, ma 
tutti sanno che uccidono I 
Involatoli, come t cinque a 
genti di scotta a Moio»> 
Hanno pullulo inolile Sere 
imi del comitato antifascista 
ed il sindaco della afta Mo 
li ina 

Il compagno Ditnert drllu 
('gii. concludendo Passati 
bica, senza Ioni ili compiaci 
mento, lui detto che lo seti 
pò pei il (/naie eia stato in
detto l'immillo e slato pie
namente Kiggiunto. Gli olie
nti hanno pallaio, si sono 
'•oiiliontatt. hanno riflettuti) 
e continuano a date seguilo 
con foiza a i/tflla stiantiti 
mina mobilitazione iniziata 
due settimane fa 

Alle II l'assemblea si è 
sciolta, (ili opaat sono nini-
nati nei rari reputa, ma (in
coia negli spiazzali, davanti 
ai capannoni, si discuteva dt 
vigilanza dcmoci ittica e di 
isolate little le aentiiult pio 
locazioni, lai mattina, al 
cimitele, si >s stolta una le 
zione di democtaziti. 

L'assemblea ha condiviso 
Voi laitumaito espi esso dal 
comitato pioi'iiiciulc antifa 
setsta in mento alla riunione 
(agonizzata per oggi dal MSI, 
che e t/uella di esercitare la 
appaiatila Vigilanza tirile se 
dt sindacali e da palliti de
mocratici pei isolate l'inizia 
lira e lespim/ae cren t unii 
prot ocuziant 

Marco Mazzanti 

A l centro d i polemiche lo psichiatrico d i Fermo che non ha creato alternative 

Per 11 handicappati solo il manicomio? 
Sono tutti giovani ira i venti e i trentanni recuperati da un istituto di Bisceglie — Cera stato un anno di 
tempo per trovare altre soluzioni (case famiglia, corsi professionali eccetera) ed ora vogliono spedalizzarli 

PESARO — La Federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL UIL di Pesaro e Ur
bino. riunitasi con i rap
presentanti delle categorie dei 
settori maggiormente in cri
si (FULTA. FLC e FLM). ha 
deciso di coliegare alla data 
del 5 aprile, g iornata di lot
ta europea indetta dalla 
Confederazione europea sin
dacale. « un forte rilancio 
dell'iniziativa politica a livel
lo provinciale ». 

Quindi su obiettivi eh? si 
col legano ad una proposta 
complessiva di sviluppo prò 
grammatico in riferimento 
alle piattaforme regionali di 
settore e alla proposti ge
nerale del s i n d a c u o che era 
alla base del lo sciopero del 
16 dicembre. le organizza
zioni s indacali h a n n o proda 
mato uno sciopero c^si arti
colato: per il comprensorio 
di Pesaro, sc iope io generale 
di 3 ore (dal le 9 alle 12) 
con manifestazione di zona 
nel capoluogo in piazza del 

Popolo: nel resto della pro
vincia lo sc iopeio generale 
sarà di due ore (dalle IO 
alle 12) e troverà una sinte
si in 13 assemblee zonali e 
comunali che svolgeranno a 
Fano (sala Morganti) . Mon 
dolfo isala Iris». Bellocchi 

i «bar Lucertini) . Lucrezia 
i «circolo Enal i . Urbino (sala 
• Serpieri) . Fossombrone (Sa

la comunale ! . Cagli i s i l a del 
Teatro Bramante». Calcinel-

{ li (albergo Metauro) . e nelle 
; Sale comunali di Pargola. 
Ì Piandime'.eto. Novafe l tna. 
! Urbania e Cabicce Mare. 
i La piattaforma più genera-
I le della Confederazione euro 
; pea s indacale , della quale fa 

parte la Federazione CGIL. 
CISL. UIL. rivendica i se
guenti punti , intorno ai qua
li scendono in lotta milioni 
di lavoratori di 18 paesi: 

— misure coerenti per la 
espansione programmata e 
selett iva dell 'economia con 
l'obicttivo centrale della pie
na occupazione; 

— maggiori investimenti 
pubblici in particolare nel 
settore della casa, dell'assi
stenza sanitaria e del miglio
ramento del l 'ambiente: 

— interventi programmati 
a livello nazionale ed euro 
peo nei settori in crisi (side
rurgico. tessile, chimico, can
tieri nava l i ) : 

— un impegno più deciso 
della Comunità europea nel-
l'affrontare gli squilibri re
gionali al suo i n u m o , a co
minciare dal Mezzogiorno: 

— il coordinar.iento delle 
politiche economiche dei pae 
si europei d i r e t t i a rendere 
p.ù sicura e senza inflazione 
la ripresa produttiva. 

La lotta dei lavoratori di 
tut ta Europa — cosi si legge 
nel comunicato emesso dalle 
organizzazioni sindacali di 
Pesaro e Urbino — tende a 
rivendicare una politica eco
nomica che affronti effica
cemente il problema della oc
cupazione. 

FKKMO — Ancora una volta 
lo psichiatrico di F e m i o si 
trova al contro di |x>Iemiche: 
undici persone, handicappato 
più o mono gravemente, ri 
schiano di finire spedalizzato 
dentro la vecchia struttura 
manicomiale, poiché l'Animi 
lustrazione provinciale ha de 
t-iso di rocufierarle dalla 
* Casa della Divina Provvi 
den/a » di Bisceglie. dove si 
trovano da parecchi anni. Si 
tratta di giovani «lai venti ai 
trenta anni, originario della 
nostra provincia: costano alla 
Amministrazione provinciale 
circa trentamila lire al giorno 
e il conto totale por ciascun 
anno è nell'ordine delle de
cine di milioni. 

Psichiatria democratica ha 
chiesto che prima del loro 
recupero vengano approntate 
soluzioni alternative, quali 
c a s e famiglia, torsi professio 
nali e sistemazioni > in am 
bienti adeguati, evitando cosi 
il passaggio, anche provviso 
rio. dentro lo psichiatrico. Si 
fa notare che c'era stato un 
anno di tempo per pro\ ve
dere al problema, da quando 
c ioè un dottore dello psichia 
trico. inviato a Bisceglie per 
fare una relazione sugli un 
dici handicappati. a v e \ a pò 
sto in termini concreti la 
quest.one delle soluzioni alter 
native. 

« Il r i^cho — afferma l'assi
stente sociale Knza Peretti — 
è che una volta spedalizzati. 
gli undici handicappati si d. 
sperdano nei reparti e fi re 
stino per sempre ». < L'Ammi
nistrazione provine ale — di 
c e il dottor Donato Ix.vctisi 
— procede purtroppo alla 
giornata, senza proporsi o 
be t t iv i . anche p r o g r e s s i i. da 
raggiungere. K questo non è 
che l'ult mo esempio ». « In 
questo contesto — continua 
l'assistente sociale — è na
turale che gli interventi al
ternativi acquistino caratte
re spontaneistico, come rischia 
di apparire il t c n t a v . o dei 
venti operatori, tra m e d e i . 
infermieri e assistenti, che 
stanno assistendo a domicilio 
in tutto il territorio della prò 
\ incia 130 pazienti, che prima 
erano spedalizzati e che ora 
si sta cercando di reinserire 
nel loro ambiente familiare e 
lavorativo ». 

E' un tentativo questo cul
turalmente e socialmente im
pegnativo e ma — fa notare 
ancora Enza Perettt — la dif
ficoltà non è soltanto dj far 

passare il discorso di fondo 
tra la gente, ma è anche di 
farlo sostenere corno conviene 
dalla stessa Amministrazione 
provinciale, che l'ha incorag
giato. si . all'inizio, ma |H>i l'ha 
abbandonato a s é stesso, co
stringendoci ad una lotta quo
tidiana». «L'incidenza del prò 
blema è tale - - afferma il 
dottor Ix fc i s j — che l'aziono 
intrapresa da questo gruppo 
può apparire irrisoria, ma il 
processo avviato non può che 
essere irreversibile. 

La nostra critica all'Animi 
nistra/iono provinciale non è 
solo di ossero assente in quo 
sta fase, ma anche di pron 
doro decisioni, sul tijKi del re
cupero dogli undici di Bisce 
glie, senza neppure confron 
tarsi col personale dell'ospe 
dale. Rispetto al generalo prò 
blema del servizio alternativo. 
poi. la stessa direzione dello 
psichiatrico si barcamena, il 

sindacato preferisce la lotta 
sull'orario d lavoro (seppur 
giusta), o la conseguenza ini 
mediata è che ir grosso del 
IKTsonalo appare ostico a |MU'-
tare avanti la projiosta di 
rinnovamento, mentre gli stes 
si venti procedono senza pun
ti precisi di riferimento e 
s|lesso anche tr.i atti di re 
pressione ». 

Il dottor Salvatore ( ìonovese 
si d ice invoco d'accordo con 
il recii|>ero e l,i provvisoria 
sjicdaliz/azione degli band; 
cappati di Bisceglie. purché 
s; trasferiscano immediata 
mente le somme cosi risjiar 
miate. nella realizza/.onc del 
!e soluzioni alternative. •: Ma 
ciò «ile manca - - egli affer 
ma — «'• la formali /za/ ione di 
un progetto politico preciso 
nell'intervento ass.stenziale. 
the guidi le scolte 

s. m. 

Cassa integrazione prorogata 
per la « EME » di Sant'Egidio 

MACERATA — Proroga ne l periodo di cassa in'egrazlone a 
/oro or" por i circa 170 dipendenti della EME. lo stallili 
mento di apparecchiature e let troniche d: .S Egidio di Mon 
tec.-issiano. .Scadute > prime o t to se t t imane , infatti , la 
proprietà ha disposto un prolungamento per altre cinque. 
nella impossibilita di riprendere regolarmente ia produzione 
I-i decis ione, giudicata inadeguata al le reali es igenze della 
pzienda e quindi accolta tntt'altro d i e po-. it .vamente, e 
stata comunque a c c e c a t a dal s indacato e «la! consigl io di 
fabbrica che per i prossimi giorni h a n n o f issa'o un incontro 
con la direz.one presso la sede maceratese della Associa 
zione industriali. 

Nel frattempo, l 'assessorato al . 'Industria della Regione ha 
convocato una n u n . o n e in Ancona per il G a p n i e prossimo. 
All'incontro parteciperanno ì sindaci «io» comuni «li Macerata. 
Reca nati e Montecass iano. I sinriara'i Scopo dell' iniziativa 
assunta dal v i te presidente della Regione. Mass:, valutare la 
.-.tuazione ad oltre due mesi dall'inizio del p r . o d o di «assa 
.ntcurazionc ed esaminare una incentivazione drl .e commesso 
e una ristrutturazione della produzione. 

Riunito il consiglio generale dell'Ente Fiera sui programmi passati e futuri 

Nascerà un «museo del mare» 
ANCONA — Si è riunito ieri 
ad Ancona, noi locai; della 
Fiera della IVsca il consiglio 
generale dell'Ente Autonomo 
Fiera di Ancona. L'ordine del 
giorno presentava una s e n e 
di argomenti importanti, qua
li l'approvazione del bilancio 
consuntivo del V.17Ì e la re 
lazione dei sindaci revisori. 

In verità, come ha anche 
sottolineato il presidente del 
la nuova giunta. Guido Man
tovani. si è trattato di una 
singolare riunione, in quan 
to il consiglio era chiamato 
a decidere sull'attività di un 
anno che non Io ha riguardato 
direttamente: gli otto undice 
simi della giunta sono infatti 
di nuova nomina, come pure 
più della metà dell'intero con 
siglio. Consuntivo e relazione 
sono stati comunque appro
vati all'unanimità. Ciò s igm 
fica continuazione dei pro
grammi della passata gestio
ne però con uno spirito nuo 
vo. in base al quale tutti 
devono dare il mass imo con
tributo per la concretizzazio
ne dei programmi s tess i . 

Affrontati, oltre ai bilanci, i problemi 
delPEntc per sviluppare ulteriori 
iniziative - Autonomia finanziaria 

L'ingresso della Fiera della Pesca 

Una delle prime mosse del : 
la giunta neoeletta, è stata ; 
una ricognizione tra tutti gli ! 
Enti fondatori e quelli che j 
rappresentano le classi so
ciali. economiche, le orga
nizzazioni sindacali , per ve

rificare la loro disponibilità 
verso la Fiera * Da contatti 
successivamente approfond.ti 
— ha sottolineato il presidente 
Mantovani — si e potuto ri 
levare che attorno ad essa 
si è creato un clima di inte

resse. di solidarietà f.itt.va, 
t h e ha pia portato ail'impo 
•.tazzine di tutta IIIM ^-r.e 
di utili «ollalMra/ioni. m-ll'in 
te.-esse non solo delI'En'e. ma 
de ia citta, della rog.one ». 

Ma affinché le manifesta
zioni che si tendono annual
mente ad Ancona acquistino 
q i e l prestigio che vozl.nno (e 
possono) avere, occorre eli 
minare le causo che fino ad 
o»?gi hanno imped.to alla Fie 
ra di decol lart i è necessario 
innanzitutto raggiungere l'au
tonomia. oltre che nom nati
va. anche f inanz ia la , p r o v v e 
dere urgentemente alle ca- • 
renze dell'organico del per- • 
sonale e eie» e strutture, ri
pristinare alcuni locali dell' 
edificio principale per mette 
re gli uffici in conci zionc di 
fun/.onare pienamente. 

Nel corso della seduta è 
stata anche approvata una 
delibera che prevede — tra 
l'altro — di istituire un e Mu
seo del mare ». che potrebbe 
essere fonte di prestigio e d i , 
fama non solo per l'Ente Fi*-
ra. ma per tutta la città. ; 

t ArfìSU* feti . »-.̂ >ÙM -•*-* *'«AMSr*i • 
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Dòpo quasi un anno di trattative e settanta ore di sciopero 
r 

l Y 
Dieci miliardi per raggiornamelito tecnologico - Avanzata la 
liardi in base alla legge « 675 » per modifiche impiantistiche 
denti - La parte salariale - L'organizzazione - Miglioramenti 

richiesta di sessantadue mi-
- Saranno assunti 90 dipen-
per le condizioni ambientali 

TERNI — ' Ecco 1 r punt i dell 'accordo 
Raggiunto alla « T e m i »: ' . v^ r 

;.' INVESTIMENTI — La « T e r n i » in
vestirà dieci miliardi per l'agglorna-
rpento tecnologico degli Impianti esi
stenti, per Interventi per 11 migliora
mento delle condizioni ambientali , eco
logiche. Igieniche e per la sicurezza 
nel posto di lavoro. L'azienda ha Inol
t re avanzato la richiesta per 62 mi
liardi In base alla legge 875, per mo
difiche imp.antistlche diret te al mi
glioramento, sia di quant i tà che di qua
lità. di rotoli in acciaio Inox; per l'am
modernamento del t reno a nas t r i ; per 
l 'adeguam.nta impiantistico per ccn-
sentire una parziale sostituzlcne del 
tondo per cemento a rma to ccn tondo 
In acciaio idoneo a successive lavora
zioni meccaniche; per 11 completamen
to del progetto trest; per una linea di 
fabbricazione dei semiprodotti per tu
bi; per l'Impiego di impianti tipo ESR 
per la fabbricazione di acciaio. 

OCCUPAZIONE — La « T e r n i » effet
tuerà corsi di forma/.lcne professiona
le. in base alla legge 285 nell 'arco di 

t re anni, per 150 giovani. Sa ranno Inol
t re assunti durante quest 'anno ottan
ta dipendenti, al quali si aggiunge
ranno altri dicci laureati . 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 
L'accordo prevede una prima fase di 
sperimentazlciie. duran te la quale sa
ranno introdotte delle innovazioni ten
denti al miglioramento della capacità 
professionale dei lavoratori. Le Inno
vazioni organizzative punteranno a un 
maggiore scambio di conoscenze e a un 
rapporto diverso t ra le specializzazioni. 
Per l ' Inquadramento unico l 'aspetto ri
levante è costituito dal l 'apertura del 
sesto livello anche ai lavoratori. I nuo
vi profili professionali sa ranno definiti 
a partire dal primo novembre. 

PARTE SALARIALE — 11 premio di 
produzione per l 'anno 1977 è fissato in 
289 mila lire. Questo importo resta In
variato anche per il 1978. Per il 1979 
l'importo globale del premio di produ
zione salirà a lire 349 mila. La gratifica 
annuale per il 1978 e per il 1979 è fis
sata in lire ot tantamila l 'anno. Du
rante l 'anno in corso sa ranno pagat i : 

ad aprile il residuo del premio di pro
duzione dell 'anno scorso, a giugno 11 
premio di produzione per il 1978 e la 
gratifica annuale . 

AMBIENTE DI LAVORO - Nel cor 
so del 1978 saranno investiti due mi
liardi. Inoltre l'azienda si impegna a 

definire le priorità per la attuazione di 
ulteriori interventi, fra i quali quelli 
sulla scorta dei dati rilevati dal Mesop. 
La spesa complessiva per questi inter
venti non potrà eccedere l'importo di 
un miliardo e trecento milioni. Inoltre 
l'azienda si impegna a proseguire l'azio
ne int rapresa per II miglioramento del
le condizioni ambientali sulla scorta 
di priorità congiuntamente definite in 
base ai dati rilevati dal Mesop. 

Orario di lavoro flessibile: gli im
piegati non dire t tamente legati al ci
clo produttivo possono applicare l'ora
rio flessibile ed ent rare dalle 7,45 alle 
8,45 ccn possibilità di accorciare i pe
riodi di intervallo. 

MENSA - - L'azienda si impegna a 
migliorare la qualità del servizio e a 
ccn sentire un maggior numero di tur
ni per la distribuzione dei pasti . 

Igiudizi: il massimo che potevamo ottenere 
TERNI - - Sull'accordo rag
giunto alla « Temi ». poco 
dopo la mezzanotte di mer
coledì e con il quale si con
clude la vertenza aziendale. 
i giudizi sono positivi. La 
vertenza era stata aperta il 
12 maggio dell'anno scorso e 
iti tutti questi mesi sono sta
te effettuate, circa settanta 
ore di sciopero, mentre mol
te sono state le iniziative, tra 
Ir quali alcune assemblee 
aperte. L'ultima riunione per 
la trattativa è iniziata mar-
tedi mattina e ci sono volu
te ventotto ore di serrato con
fronto prima di arrivare a 
una intesa. 

L'esito della trattativa è 
stato accolto con soddisfa
zione dai giovani aderenti al
la Lega dei disoccupati, che 
nei prossimi giorni promuo
verà iniziative per discute
re l'accordo. « E' il primo 
accordo — afferma Maria An
tonietta Cresccntini della Le
ga dei disoccupati — che da 
una risposta consistente alle 
attese dei giovani in cerca di 
occupazione. Questo aspetto 
va valutato in tutta la sua 
portata: è la prima industria 
locale che concretamente si 
impegna ad attuare la leqge 
285 e in misura senz'altro 
consistente. La legge 285 sta

bilisce che nelle assunzioni 
si devono seguire esclusiva
mente le graduatorie. Ora a 
Terni soltanto undici dei pri
mi settanta giovani iscritti 
alla lista speciale sono uo
mini, per il resto tutte, don
ne. Su questo dovremo di
scutere parecchio e chiarir
ci le idee ». 
Giudizi soddisfalli anche da 

parte dei membri del consi
glio di fabbrica. « Abbiamo 
ottenuto il massimo che pò-
tevanio ottenere — sostiene 
Silvestri — tenendo conto 
detta realtà del paese. Sugli 
investimenti e l'occupazione 
siamo riusciti ad ottenere ri

sposte ancora parziali, ma 
estremamente significative». 

« Abbiamo condotto la trat
tativa — aggiunge Giancarlo 
Battistelli — IH un periodo 
ii'.ratterizzato da profonde 
modificazioni, nel corso dei 
mesi si sono posti proble
mi nuovi anche per il movi
mento sindacale. Con questo 
accordo si chiude 'ina fase e 
se ne apre immediatamente 
un'altra. Usciamo dalla ver
tenza con un impegno del
l'azienda clic va nella dire
zione dello sviluppo produt
tivo. Adesso la battaglia va 
condotta a livello nazionale. 

« Per adesso però non si 

può che essere soddisfatti del 
fatto che l'azienda si è im
pegnata a realizzare nuove 
produzioni, che per quanto 
riguarda il lamierino magne 
lieo TerniMu, un lamierino 
frutto della tecnologia ita
liana e altamente competiti
vo sui mercati esteri, sia 
stata completata la fuse di 
studio e che si possa andare 
a quella della produzione. 
Anche per quanto riguarda 
d tondo, tn crisi per la sta
si dell'edilizia, l'azienda è 
orientata verso produzioni 
aggiunlive. come il tondo par 
eentrali nucleari, cercando, 
attraverso una qualificazione 
maggiore dei prodotti, di far 
fronte alle difficoltà. E que
sto vale anche per le altre 
produzioni. Lo staso accor
do con l Italimpiunti per la 
razionalizzazione dell'appura
to produttivo, i dieci miliardi 
di investimenti per l'ammo
dernamento degli impianti, e i 
cinqnuntudue miliardi di fi-
nanziamenta chiesti in base 
alla legge di riconversione in
dustriale. testimoniano che ci 
si sta muovendo verso questo 
indirizzo di sviluppo produt
tivo. 

Si può dire insomma che 
alenile vecchie preoccupazio
ni che gravavano sul futuro 
della Terni con questo accor
do vengono allontanate. Co
sì rome un aspetto di partico
lare valore è quello legato 
all'occupazione giovanile ». 

« Le valenze che abbiamo 
concluso — sostiene Amodio 
-•• sia alla Terni che all'I lui-
sidcr e alla fìulminc, si muo
vono nella direzione del rior
dino delle Partecipazioni sta
tali. In questo senso un passo 
in avanti l'abbiamo fatto. 
ì\'on abbiamo raggiunto lutti 
i risultati che volevamo, pe
rò questo accordo apre de
gli spazi rilevanti, è un ac

cordo che deve essere ge
stito e se i lavoratori sa
ranno capaci di farlo, i ri
sultati non mancheranno ». 

« A'o/i dimentichiamoci — 
aggiunge Zara — i positivi ri
sultati per quanto riguarda 
l'ambiente di lavoro. I due 
miliardi e ottocento milioni 
che l'azienda si è impegnata a 
spendere non sono cosa da 
poco ». 

Questi apprezzamenti sono 
condivisi da tutto il movimen
to sindacale ternano. Mario 
Giovannetti della segreteria 

I della FLM, che ha seguito la 
l trattativa, sostiene che una 

risposta è stata data a tutte 
le richieste avanzate dai lavo
ratori. Esistono delle apertu
re maggiori o minori sui vari 
aspetti della vertenza, ma 
anche per quanto riguarda le 
scelte generali dell'azienda, 
questo uccordo segna una no
vità. Anche Nando lìibiscini. 
della FLM. concorda sulla no
vità che questo accordo rap
presenta. 

« Credo che uno dei risul
tati rilevanti — afferma il 
compagno Michele Panetti. 
segretario della sezione di fab
brica del PCI — è quello che 
riguarda l'inquadramento uni
co e il superamento del quinto 
livello operaio. E' questo un 
risultato frullo della elabora
zione e dell'approfondimento 
che sull'inquadramento unico 
abbiamo condotto in questi 
ultimi tre anni. La possibi
lità di costituire unità opera
tive integrate, all'intento del
le ouali si svolgono anche le 
attività di tipo impiegatizio 
e quindi non soltanto manua
li. rompe lo schema tradizio
nale e consente di affronta
re in termini nuovi il proble
ma dell'accrescimento della 

professionalità dei lavoratori». 
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Domani si apre la conferenza regionale del PCI 

In controluce la radiografia dell'agricoltura umbra 
Annunciate ieri in una conferenza stampa le proposte del nostro partito che si muovono sostanzialmente su pro
grammazione, decentramento e delega ai Comuni - Intervenire subito senza aspettare nuove leggi - I finanziamenti 

~ La relazione accompagnata 
dn una radiografia piena ili 
cifre e dati sulla realtà um
bra è già pronta. I dibatti
ti preparatori e le iniziative 
.specifiche (a Todi sulle terre 
degli enti ecc.) hanno fornito 
ulteriori clementi, domani an
cora riflessione e verifica del
le proposte da avanzare nella 
Conferenza Agraria Regionale 
c'cl PCI che si svolgerà pres
so la sala dei Notar! di Pe
rugia e che sarà concluso dal 
compagno Pio La Torre. 
Francesco Ghirelli. responsa-
b.le della commissione agri
coltura del partito, e Gianni 
Polito responsabile della se
zione agraria della federazio
ne di Terni ne hanno illu
s t ra to gli obbiettivi. 

Ci sono elementi nuovi nel

la legislazione nazionale — 
ha det to in sostanza Chlrel-
li — legge « Quadrifoglio ». 
dpr 616. ci sono esperienze 
positive per l'agricoltura co
me l ' intervento delle Regio
ni. a fronte però di una si
tuazione difficile in cui re
cuperare appieno tu t te le ri
sorse è fondamentale. Di qui 
la proposta specifica per la 
Umbria: revisione, alla luce 
delle nuove leggi e dei muta
menti prodottisi nell'assetto 
economico, della legislazione 
regionale in materia di agri
coltura per il raggiungimen
to di una concreta program
mazione (piani di settore, di 
zona e aziendali) del decen
t ramento e della delega ai 
Comuni (cui spetta il compi
to di creare consorzi e e», 

munque operare In ambiti ter
ritoriali non ristrett i) de 
competenze In mater ia di 
agricoltura. 

Il t u t t o senza aspet tare al
t re leggi ma utilizzando già 
d a ora appieno gli s t rument i 
esistenti, s iano essi comunità 
montane o consorzi t ra Comu
ni come esistono nel Trasi
meno e nell 'Orvietano. L'esi
genza di andare avanti nella 
programmazione — ha detto 
Ghirelli — deriva anche dal
la necessità di creare un le
game s t re t to t ra riconversio
ne industriale e trasformazio
ne dell 'agricoltura. Questo lo 
indirizzo di fondo che poi nel 
concreto vuol dire razionaliz
zare fino in fondo situazioni 
non sempre ottimali. E' il ca
so ad esempio degli enti stru-

Dibattito con 
Fedeli sulla 

storia del PCI 
in Umbria 

In tensa mobilitazione del 
par t i to in questo fine setti
mana . Diamo di seguito le 
manifestazioni previste per 
oggi e domani : 
MONTE DELLA PIETRA ore 
20.30. inaugurazione della se
zione e dibatti to sulla storia 
del part i to e in particolare 
11 ruolo nella ricostruzione 
del PCI in Umbria del com
pagno Armando Fedeli. Par
tecipano I compagni: Gino 
Galli . Raffaele Rossi. Ilvano 
Rasimeli! e Alfio Caponi. 

Assisi, congresso di sezio
ne . concluderà li compagno 
Fredduzzl - Umbertide, con
gresso sezione Gramsci con 
Francesco Mandarini - S. Giu
st ino. congresso con Massi
mo Angelucci - Fra t ta Todi-
na, congresso con Remigio 
Palini - Ponte Rio. congresso 
con Andrea Pera - S. Egidio. 
congresso - Petrelle (Umber
tide». congresso con Cristina 
Papa - S. Sisto, dibatti to su'. 
tema «comunisti e cattolici» 
con Stefano Miccolis. 

Valutazioni 
sui risultati 
dell'incontro 

ENEL-Regione 
Dopo l'incontro svoltosi 

mercoledì fra Regione ed 
ENEL si fanno le prime va
lutazioni sui risultati. L'as
sessore Alberto Provantini ha 
dichiarato all 'agenzia " Um
bria no t iz ie" : «Si è t ra t ta to 
della continuazione di un cor
ret to rapporto istituzionale. 
che va giudicato positivamen
te. 

« E' comunque importante 
— ha proseguito Provantini. 
riferendosi in particolare al
le t re commissioni di lavoro 
miste sui problemi dell'ener
gia elettrica, l'uso delle ac
que e l'energia solare — che 
in Umbria si sperimenti un 
rapporto di collaborazione 

Per quanto riguarda la de
cisione di inserire nel piano 
pluriennale ENEL la centra
le di Pian del Ruschio. Pro
vantini ha affermato che ciò 
costituisce un passo avanti 
fondamentale e che è auspi
cabile Io snellimento delle 
procedure di at tuazione del 
progetto da par te degli or
gani nazionali. 

Oggi 
dibattito 

sullo sviluppo 
di S. Venanzo 

SAN VENANZO — Sul tema: 
a Per lo sviluppo di S. Venan
zo, il ruolo dei comunisti 
nella comunità montana », 
oggi alle ore 20,30. presso 1 
locali della sezione comuni
s ta si svolgerà un dibatt i to 
pubblico, che si prefigge di 
approfondire e sviluppare le 
indicazioni contenute nel 
piano pluriennale di foresta
zione e agro silvo-pastorale, 
elaborato dalla Comunità 
montana del Peglia-Selva di 
Meana in collaborazione con 
l'ESAU. con l ' Ispettorato re
gionale delle foreste e con 1" 
Ufficio del Piano regionale. Il 
dibatt i to, che sa rà aper to da 
una relazione introdutt iva di 
Giovanni Vaientini. consi
gliere della Comunità mon
tana, e al quale prenderà 
par te Nicola Chiarappa, uno 
dei responsabili dell'Ufficio 
del Piano regionale, sarà 
concluso da un intervento 
di Gianni Polito, responsabi
le della commissione Agraria 
della Federazione comunista 
di Terni . 

H I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Piedone l'a'ricano 
VERDI: La manttta 
MODERNISSIMO: Comunione con 

del tto 
LUX: La prigione 
PIEMONTE: Pronto • uccìdere 
GIARDINO-. Catene 

PfcRUGlA 
TURRENO: Incontri ravvicinati del 

terrò tipo 
LlLLI: t-a mazzetta 
MIGNON: Buttigliene 
MODERNISSIMO} Super v.xens 
PAVONE: Piedone l'africano 
LtfX: Che notte quella notte 
•ARNUM: L'uomo che cadde tulle 

FOLIGNO 
ASTRA: Ouando c'era lui, cara lei 
VITTORIA: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (eh uso) 

DERUTA: 
ione 

DERUTA 
Bruciati da cocente pas-

GUBBIO 
ITALIA: La polizia ha le mani le

gate 

COMUNALEi 
di giada 

TOOI 
Il B»"O dagli occhi 

• CONFERENZA CON 
; MARRI A ORVIETO 
} « L a difesa delle istituzio-
I ni democratiche condizione 
i indispensabile per fare usci-
! re l 'Italia dalla crisi »: que-
i s to il tema della conferenza-

dibatt i to organizzata dalla 
l sezione C. Carini che si ter-
; rà a Orvieto domani pres-
• so la sala ISAO alle ore 17 
' e 30. Presiederà il compagno 
: Germano Marri , presidente 

della Giunta regionale umbra. 

' • DA OGGI A PERUGIA 
j CONVEGNO SUI TUMORI 
| Inizia oggi a Perugia il 
I convegno presso la sede del-

l'ONAOSI il convegno sul 
t ema: «Controllo dei tumori 
nel servizio sani tar io nazio
nale ». I lavori, a cui parte
ciperanno. amministrator i . 
medici, operatori sani tar i , 
verranno introdotti dal prof. 
Alessandro Seppilli, presiden
te dell'ospedale regionale di 
Perugia. 

mentali della regione. Chi* 
relli ha messo in evidenza 
la positività della conferenza 
di produzione del l'ESAU do
ve il problema del decentra
mento degli interventi e l'ele
mento centrale. 

Ma in a l t re situazioni è ne
cessario intervenire sull'En
te Vaìdichiana (qui il giudi
zio dei comunisti per un suo 
rapido scioglimento non è co
sa di oggi) sorta di elemen
to autonomo che opera indi
pendentemente dal progetto 
Lstituzionale di trasformazio
ne dell'agricoltura e scollega
to dal confronto democratico 
sul governo dell'economia, sui 
Consorzi agrari , sulla Feder-
consorzi soggetti che che deb
bono essere impegnati in uno 
sforzo unitario per lo svilup
po dell 'agricoltura. 

In pratica — e un discor
so analogo è già s ta to in par
te affrontato dalIESAU nel 
set tore dell'olivicultura — è 
semplicemente assurdo che 
esistano tu t ta u n i serie di im
pianti (molini. ecc.) solo in 
par te utilizzati. Esiste cioè 
una parcellizzazione di inter
venti messi in a t to da singo
le organizzazioni. La situazio
ne critica non psrmet te in 
ogni caso di andare alla co
struzione di nuovi impianti là 
dove già ne esistono alcuni 
non completamente utilizzati. 
Di qui la proposta di anda re 
al superamento di steccati e 
pregiudizi ideologici per una 
migliore utilizzazione dell'esi
s ten te e non concentramento 
degli interventi là dove essi 
sono più necessari. Una pro
posta su cui già all'ESAU il 
presidente Maschietta ha avu
to modo di verificare concre
te possibilità da par te di di
verse associazioni. 

Esigenza di razionalizzare 
anche per quanto riguarda i 
finanziamenti, o Crediamo — 
h a det to Chirelli — che sia ne
cessario dare finanziamenti a 
tut t i , anche alla media e gros
s a impresa purché con essi 
vengano garant i t i l'occupazio
ne gli investimenti e il le
game con i piani di sviluppo 
reg:onali. Controllo rigido sui 
finanziamenti e in sostanza. 
cercando soprat tu t to Io svi
luppo della imprenditoriali 
tà che in questi anni non è 
s ta ta cer tamente favorita ». 
Programmazione. decentra 
mento, imprenditorialità, ma 
anche sviluppo della r.cerca 
e del l 'ammodernamento con 
sempre maggiore coinvolgi-
mento dell'Università e dei 
vari istituti di ricerca. 

Su queste proposte inizierà 
il d ibat t i to al convegno. Pro
poste che non r iguardano so
lo l'esistente, ma anche le 
prospettive gli spazi per inse
rire nuove forze in agricol
tura come i giovani. Chirelli 
ha ad esempio sottolineato 
l'esistenza di un grosso in
teresse da par te d.»i giovani 
su obbiettivi credibili come 
le terre dell 'aeroporto di Ca
stiglione del Lago e collegati 
con chi già opera nel setto
re. cooperazione e movimen
to contadino. Dal d bat t i to di 
domani verrà fuori un'ulte
riore analisi e un quadro ar
ticolato e specifico delle pro
poste su cui i comunisti por
te ranno avant i nella regione. 

DERUTA - P e r la vertenza 

Oggi in sciopero 
8 ore i ceramisti 

Impegni positivi delia Manini di Bastia 
Domani incontro tra Storioni e sindacati 

Umbertide - Il Comune allestisce 
i _ 

un centro culturale : in vitati 
tutti quelli che hanno un 'idea 

A bar e biliardi ora 
un'alternativa 

c'è: il... convento 
Lo si sta 
trasformando 
con una spesa 
abbastanza 
contenuta 
Occhi puntati su 
un'esperimento 
che speriamo sia 
imitato - Sarà 
affascinante 
fare musica e 
teatro (tanto 
per fare un 
esempio) tra 
alberi altissimi 
e edifici 
seicenteschi 

e 
"V 

Nella foto: l'eremo di Mon-
tecorona 

Per Umbertide senz'al
tro, ma probabilmente 
per tut ta la regione, la 
proposta di un centro cul
turale come quello in alle
st imento in un vecchio ex 
convento della cittadina, 
già fa intravedere un 
metodo di Intervento af
fatto nuovo per l 'ente lo
cale. L'iniziativa sta par
tendo proprio in questi 
giorni. 

T ra due vecchie chiese 
In una piazzetta poco di
s tan te dal «cen t ro» di 
Umbertide il Comune s ta 
ristrutturando in econo
mia («abbiamo recupera
to perfino i supporti di 
metallo degli Infissi » ci 
dice Rolando Frati asses
sore comunale ai servizi 
sociali), un grosso com
plesso seicentesco. E* l'ex 
convento di S. Francesco. 
che compreso uno splen
dido chiostro con alberi 
altissimi, è già in par te a-
glblle. Una sala per circa 
300 posti già infatti è ser
vita per dibattit i su quel
la che è poi l'idea di fon
do: utilizzare i locali per 
un punto di aggregazione 
e di confronto che rima
nendo ih tema con la sto
ria del palazzo, prenderà 
il nome di « centro socio
culturale di S. France
sco ». L'iniziativa per un 
paese come tanti dove ol
t re al calcio e al bar I 
luoghi di incontro e gli 
spazi per att ività cultura
li sono pressoché nulli, è 
di per sé importante, ma 
la novità della proposta 
sta soprat tut to nel chi e 
nel come utilizzerà il cen
tro. 

Il Comune — ci dice 
sempre Rolando Frat i — 
garant i rà alcuni servizi 
primari, per il resto ci sa
rà uno spazio aperto a 
tu t te le iniziative di grup
pi o singoli cittadini che 
hanno qualche cosa da 
proporre sul terreno del
la cultura, dell'informa
zione dell 'arte, ecc. 

Che poi il concetto di 
«servizi» di cui ci parla 
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il compagno di Umberti
de nella p ia t i rà é organiz
zare una biblioteca (già 
ci sono in una sala a pri
mo piano uli scaffali elio 
accoglieranno i primi due
mila volumi di proprietà 
del Comune e quelli elio 
s tanno per essere acqui
s tat i ) . un archivio storico 
(quello giacente nel pa
lazzo comunale), <; persi
no una pinacoteca. .Strut
ture aper te soprat tut to 
alle scuole ma già in faso 
di allestimento. L'idea 
della pinacoteca è ad e 
sempio quella di racco
glierci oltre al matcrlalo 
degli enti (l'ospedale di 
Umbertide ha una pala 
del Signoroni sacrificata 
in una sala per dibatt i t i ) , 
anche opere per ora in 
mano ai privati e qualcu
no è pronto a dare il pro
prio contributo. 

Ma, dicevamo, spazio a-
pcrto per tut to ciò che si 
muove nel paese conio 
proposta qualificante e 
sotto molti aspetti nuova. 
La realtà eia dimostra co
me l'ipotesi sia vincente. 
Sulla musica ad esempio 
un gruppo di giovani ha 

t lanciato ìa propria propo
s ta : creazione di una 
scuola popolare di musi
ca e di un centro di a-
scolto (in questo il grup
po ARCI di Umbertide ha 
avanzato una proposta 
specifica). 

E' un terreno su cui 
molte forze si s tanno ag
gregando: «A Umbertide 
— ci spiega Dieso Zurli, 
un giovane che incontria
mo assieme ad altri ra
gazzi interessati al cen
tro (Patrizia Talloni. Fa
brizio Conti, Gabriele Vio
lini. Massimo Villari) — 
esiste ad esempio tu t ta 
una grossa tradizione per 
la musica. La banda si è 
sciolta qualche anno fa 
ma da allora alcuni han
no cont inuato a prende
re lezioni private; ci so
no anche moltissimi com-
plessini cui basterebbe ap
pena uno studio per pro

vare a fare esperienze au
tonome svincolate dal 
semplice riprodurre musi
ca di a l t r i ; una scuola po
polare. sul tipo del Te
stacelo di Roma potrebbe 
servire a questo ». 

Nel costi tuendo centro 
lo spazio c'è. La scuola di 
musica si farà sia con le
zioni teorico pratiche (1* 
assessore Frati ci ha det
to che e «ià s ta ta contat
tata l'UMU Sintesi, una 
cooperativa eli musicisti) 
che con lezioni teoriche. 

Ma una sala di 18 metri 
per 8 (e al secondo plano 
dell'ex convento) può be
nissimo servire anche per 
il teatro. Anche qui I gio
vani sembrano interessa
t i : l'Accademia dei Riuni
ti. il «comita to teatrale 
di base » di Umbertide e 
un gruppo di femministe 
che hanno fatto esperien
ze di teatro. L'edificio è 
grande e potrebbe arco-
glirre anche a!tre inizia
tive: ci .sono giovani che 
si interessano di fotozra-
fia, gente che dipinge ecc. 
Le proposte per ora sono 
queste, e non è poco in un 
pa"se dove, come in mol
tissime al t re parti , l'atti
vità socio cul tura 'c sem
bra essere l imitata alla 
locale polisportiva. 

Evidentemente sotto la 
cenere dei bar qualche co
sa si muove: « Secondo 
me c'è di più — ci dire 
WÌ compagno di Umberti
de, Gianfranco Becchetti 
— esiste cioè una doman
da reale di occasioni di 
incontro, di momenti di 
eollceamento per diversi 
incontri che soli tamente 
in un paese rimangono 
confinati nelle esperienze 
isolata ->. 

A Umbertide il Comune 
ha lanciato l'idea, ma I 
cittadini i 'hanno subito 
presa al volo e ciò dimo
stra ch iaramente che 11 
« sonno cu! tura> » dell* • 
provincia non può essere 
più l'alibi per nessuno. 

Gianni Romizi 

Iniziata un'ampia discussione 

« Maratona dei bilanci » umbri 
con l'austerità per traguardo 

Interessati Comuni e Province - Uno sguardo sull'atteggiamento del 
vari partiti, soprattutto di minoranza - Un'indicazione positiva da Foligno 

Sciopero di 8 ore opsi a De
ruta dei lavoratori del settore 
ceramica. Î a vertenza ha una 
storia iun.iihissima ed è cspkna 
l'anno s'or=o qu.m^o le or<!a 
niz7azioni >n•f.icali chieser-i 
a2l: artigiani ceramisti di 
rispettare il contratto nazio
nale. Allora i proprietari delle 
aziende, per evadere gli ob 
bligh; contratti dalla loro or
ganizzazione a livello nazio
nale formarono addirittura u-
n^ nuova asvKriazione e di
chiararono la loro indispo-
nibli tà a rispettare gli ac
cordi. Per un anno la ver
tenza e andata avanti con al
terne vicende. I lavoratori non 
hanno trascurato nel corso di 
questo periodo le diverse for
me di lotta: scioperi, mani
festazioni. incontri. Purtroppo 
non si è arrivati a nessuna 
soluzione pnstiva della con
troversia, tantoché por oggi è 
previsto un nuovo sciopero 
per rilanciare l'intera ver

tenza. La posizione degli ar
tigiani ceramisti continua a 
permanere chiusa e la tratta 
tiva non appare certamente 
semplice. 

Frattanto alla Manni di Ba 
stia, che aveva minacciato 
nei giorni scorsi 12 licenzia
menti. 5ooo emersi alcuni im
pegni postivi dell'azienda. 
Nei prossimi t re mesi infatti 
la proprietà ha assicurato che 
si muoverà nella direzione di 
un rilancio produttivo, assicu
rando il riassorbimento dei 
12 lavoratori. 

La Safom di Castel del 
Piano ha invece confermato 
la propria volontà di licenzia
re 14 operai. E' previsto in
fine per domani, presso l'uffi
cio del lavoro di Perugia, lo 
incontro fra la ditta Storioni e 
le organizzazioni sindacali. 
Sui lavoratori di questa azien
da, come è noto, pende la 
minaccia di 8 licenziamenti. 

Qualcuno l'ha già definita 
la maratona dei bilanci. Tra 
ieri e oggi intatt i numerosis
simi consigli comunali e prò 
vmciali o e i r u m n n a hanno 
iniziato la discussione sulie 
proposte di gestione economi
ca e finanziaria degli Enti lo 
cali p : r il 78. Un impegno 
corale quindi di dibatt i to e 
di approfondimento da par
te di tu t te le forze politiciie 
da Perugia a Spoleto, da 
Terni a Narni. I bilanci di 
quest 'anno hanno una ca
ratteristica comune: l'auste
rità. Le leggi nazionali im
pongono infatti una com
pressione delle spese ed un 
aumento deile entrate. A Pe 
rugia questo significherà pro

babilmente anche il raddoppio 
di alcune tariffe. Par te dei 
fondi che le Amministrazioni 
avranno a disposizione saran
no utilizzati per investimenti 
produttivi e questa, accanto 
ad altre, costituisce una del
le scelte qualificanti presen
ti nelle proposte di gestione 
per il 78. 

Nei Comuni dove esistono 
I consigli di quartiere sì in
tende dare impulso al pro

cesso ài decentramento, au 
mentar.do i fin.ir.ziarr.enti a 
deposizione? deil.i Circoscri
zione. Note le iinee di fon
do delia proposta che le di
verse amminiMr.Tzior.! porte
ranno all 'attenzione dei Con 
sicii. resta da inda / a re sue'.i 
cnen tament i clie sono mani 
rati nei partili politici, par
ticolarmente nelle minoranze. 

Da Foligno sembra vanire. 
ad esempio, un'indicazione pò 
sitiva: forse il bilancio del Co
mune verrà votato unan:me-
mente. Stessa cosa non si 
può cer tamente dire per 
Gubbio e Bastia. In questa 
due ultime amministrazioni 
infatti si reeistra un compor
tamento contraddittorio del
la DC. A Gubbio i demo
cristiani. dono aver «pa ro 
vato in c c n m i s ' v n e le linee 
fondamentali del b l a n d o . 
hanno cnmoiuto un brusco 
dietrofront dichiarandosi con
ti ari alle preposte della mag
gioranza. A Bastia poi si è 
verificata una net ta spacca
tura n?llo stesso parti to 

Al consiglio comunale di 
Perugia, il dibatt i to iniziato 
ieri sera, non ha ancora da

to risposta definitiva sulla 
ec.!.'ocaz:one delle diverse 
terze politiche, le dichiarazio
ni di voto ci saranno solo 
questa mat t ina . Sembra co
munque che anche qui il 
irruppe democristiano ai 
schiererà contro la proposta 
della giunta. Per quanto ri
guarda PSDI e PRI è diffi
cile prevedere il loro orienta
mento definitivo. Qualcuno 
parla di una possibile asten
sione. Non si sa però ancora 
niente di certo. 

A Spoleto poi la situazione 
e del tut to particolare: mer
coledì sera : part i t i hanno 
firmato un documento unita
rio di fine legislatura. Ieri 
mat t ina poi il consiglio co
munale. con voto unanime 
ha ratificato l 'accorda Le 
forze di minoranza spoletine 
non intendono comunque 
entrare nella maggioranza, 
La DC. nonostante la fir
ma dell'accordo programma
tico di fine legislatura, po
trebbe ugualmente votare 
contro il bilancio 78. La at
tuazione è quindi ancora mol
to fluida e incer i» . 
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Regione Calabria 

Ripartite le 
deleghe fra 
gli assessori 

Contro il tentativo della Montedison di fare marcia indietro 

Calabria: assemblee permanenti 
nelle fabbriche tessili in crisi 

Decise nel corso della prima riunione della ginn- j Si protrarranno fino a lunedì - Manifestazione provinciale martedì a Cosenza -1 sindacati 
ta che si è svolta a Catanzaro al Palazzo Europa ,' chiedono un incontro con il governo — Ancora sulla carta il piano tessile Calabria 2 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è tenuta 
mercoledì sera a Palazzo Eu 
ropa (fi Catanzaro la prima 
riunione della giunta regio 
naie calabrese, dedicata all.i 
ripartizione delle deleghe fra 
I vari assessorati. 

Al presidente della giunta. 
II democristiano Aldo Feria-
ra, vanno gli affari generali. 
11 coitcnzloso e la legge sul 
Mezzogiorno. Al vice presi 
dente, il socialista Cingari. 
sono state at tr ibuite le dele 
glie alla Pubblica Istruzione. 
ai Beni culturali e allo spet 
l amio e all 'assistenza scola 
st ica; al repubblicano Capita 
le deleghe all 'urbanistica, al 
l 'assetto del territorio, ai pia 
ni regolatori, ai beni ambien
tali. circoscrizioni comunali. 

Al democristiano Rinde le 
deleghe ai trasporti , agli en 
ti locali, al decentramento 
amministrativo, a l l 'ordina 
mento degli enti amminis t ra 
tivi dipendenti di l la Regione. 
Al socialista Casalinuovo le 
deleghe ai lavori pubblici, al 
l'edilizia residenziale pubbli 

ca. alle pcaue ed Imolanti 
elettrici, polizia idraulica e 
demanio Idrico. Al demoeri 
st iano Puiya le deleghe al 
l'agricoltura e al demanio fo
restale. Al socialdemocratico 
Mallamael la promozione in
dustriale. le att ività commer 
citili, ar t igianato, fiere, mer
cati. cave, torbiete. acque mi
nerali. Al democrist iano Scar-
p no le deleghe al turismo, 
all ' industria alberghiera, alle 
acque termali . Al clr Mascaro 
le deleghe al bilancio, finali 
ze. prog! animazione, foresta-
zicne, personale e patrimonio 
regioni!!'.-. Al socialista Do 
miniami! le deleghe alla di
fesa della salute, progi.mima 
zlone sociosanitaria , assistei* 
za e sicurezza sociale, medi 
«ina pi evo it iva, prevenzione 
infortuni, igiene pubblica, us 
s . s 'en/a veterinaria. Al de 
moeristiano Barbaro, infine. 
sono state at t r ibui te le dele 
glie alla forma/iene artigia
nale e professionale, emigra 
/ione, lavoro, sport e tempo 
libero. 

f. V. 

Doman i a Cosenza la conferenza provinciale sul la occupazione g iovani le 

Quei 6 progetti possono dare lavoro 
a 3.500 giovani: perché sono fermi? 

La « vertenza » aperta con la Regione - Il rilancio del movimento di lotta - A colloquio con il com
pagno Nicola Adamo, segretario regionale della Fgci - La piattaforma delle Leghe dei disoccupati 

~ I Dal nostro corrispondente 
Ieri presentalo alla 

stampa il programma 

All'Aquila 
rassegna 
cinema
tografica 
dell'ONU 

Nostro servìzio 

L'AQUILA — Ci pare giusto 
rilevare, in mento alla am
pia illustrazione fatta '.eri al
l'Aquila del programma pre 
disposto per il primo incontro 
internazionale su « C'I;IC»I« e 
partecipazione per una comu
nità p:ù umana » la d:men 
sione culturale, fortemente an 
corate» ai problemi della so
cietà di o^gi. che la iniziati
va e dest inata ad assumere 
L'articolazione stessa della 
manifestazione — come han
no rilevato l'assessore regio 
naie alla promozione cultura 
le. Lucci, e il presidente del 
l 'UNICEF. Sa nj list — tende 
a co.nvolgere enti, organizza 
zioni culturali, cittadini del 
le maggiori citta abruzzesi in
torno ad un tema centra
le quanto mai .-.limolante: 
quello della qualità umana 
dei rapporti sociali e ciò spe-
c.almente in un momento in 
cui il nastro pie.->e e forte 
mente turbato a causa degli 
ep-sodi di terrorismo che s tan 
no a contrassegnare un n l an 
ciò della ,«>lrategiu della ten
sione. 

Non c'è dubbio che quando 
11 set tore culturale delle Na
zioni Unite ha concepito que
sta qualificata rassegna c.ne-
matografica ed ha proposto. 
t r ami te la sua rappresentanza 
italiana, un rapporto collabo 
rativo alla Regione Abruzzo. 
per ' a sua realizzazione. Io 
ha fatto sia tenendo conto del 
livello culturale ed artistico 
della iniziativa sia dell'esigen 
za di valorizzare quelle spe
cifiche testimonianze le quali. 
intervenendo con il l.nguaggio 
proprio del mezzo c i n e n u t o 

grafico, tendono a tenere 
aper to il dialogo sui c a n u t e 
ri della nostra società e sul 
recupero di autentici valori 
umani perchè l'uomo posc-a 
meglio difendersi «da i guast. 
della civiltà industriale ». 

Il programma, come e fa 
Cile notare, risulta estrema 
mente impegnat.vo sia in rap^ 
porto alia sua articolazione 
sia in rapporto alle sue fi
nali tà E' da notare, t r a l'al
tro. l 'a t tento ed esteso mie-
resse che già si va delinean-
do su.le manifestazioni - che 
si svolgeranno nel prossimo 
mese ai giugno. All'incontro 
di s t amane ha partecipato 
una nutr i ta delegazione del
l 'UNICEF capeggiata da San-
just . cci una larghissima rap
presentanza de; quotidiani. 
cielle rivinte culturali, delle 
agenzie di s tampa e della Rai-
Tv". Il presidente della giunta. 
Kicciuti. ringraziando della 
presenza e de la attenzione. 
ha espresso la soddisfazione 
della Regione Abruzzo per es 
sere s ta ta prescelti per una 
manifestazione tanto s.gmfi 
a t t iva e t an to qualificata sul 
p lano culturale. 

r. I. 

COSENZA — Promossa dal
l 'Amministrazione provinciale 
di Cosenza e dalla Consulta 
giovanile regionale domani. 
sabato, si svolgerà nel capo 
luogo bruzio la conferenza 
provinciale sull'occupazione 
giovanile. Oltre ai diretti in
teressati. ossia i giovani in 
cerca di lavoro, vi parteci
peranno sindacalisti, dirigen
ti politici, amministrator i . 
operatori economici, tecnici, 
dirigenti di enti ed uffici 
pubblici. 

I lavori della conferenza 
avranno inizio nella sala del 
Consiglio provinciale domat
tina alle ore 9 con una in
troduzione del compagno Ma
rio Alessio, vice presidente 
dell 'Amministrazione provin
ciale. Subito dopo Io studen
te universitario Paolo Gua-
glianone. che fa par te della 
Consulta giovanile regionale. 
terrà la relazione centrale 
della conferenza. Quindi si 
aprirà il dibat t i to che alla 
fine sarà concluso dal presi
dente dell 'Amministrazione 
provinciale, compagno Vin
cenzo Ziccarelli. Sugli scopi. 
sulle finalità e sugli obietti
vi della conferenza provin
ciale sull'occupazione giova
nile abbiamo voluto sentire 
il parere del compagno Ni
cola Adamo, segretario re
gionale dei giovani comuni
sti calabresi e coordinatore 
della Consulta giovanile. 

« Questa conferenza sull'oc
cupazione giovanile — ci ha 
det to Adamo — non vuole 
essere un momento di discus 
sione accademica sui proble
mi del lavoro, pensiamo in
vece che essa debba costitui
re una iniziativa importante 
per .-.pingere innanzi tut to ver-

Giovani senza lavoro trascorrono la giornata senza far nulla 

so l 'attuazione della legge 285 
Ci proponiamo perciò in quel
la occasione di saldare l'im
pegno dei giovani disoccupa
ti e delle loro organizzazioni 
a quello delle istituzioni, spe
cie quelle preposte alla ap
plicazione della legge. La con
ferenza dovrà essere anche 
un momento della t ra t ta t i 
va con la giunta regionale 
per l 'attuazione immediata 
dei sei progetti speciali ap
provati già da parecchio tein 
pò dal CIPE e che possono 
dare subito un lavoro ai pri
mi 3500 giovani calabresi. Vo
gliami; altresì che in quella 
occasione si faccia uno sfor
zo perché i problemi e le pro
spettive occupazionali venga
no esaminati in una ottica 
che vada al di là della leg
ge 285 e si colleglli s t ret ta
mente alla real tà economica 

l e alle potenzialità di svilup 
J pò della provincia 
i « Nell'impostazione del di-
. bat t i to — aggiunge Adamo — 
I deve anzi prevalere questa 
! specificità, nel senso di un 
• preciso riferimento alle piat-
J taforme rivendicative elabo-
I ra te e por ta te avant i dalle 
l Leghe dei giovani disoccupa-
i ti e dallo stesso movimento 
! sindacale. Dalla conferenza 
I in sostanza ci aspett iamo ven-
! ga fuori una quali tà nuova 
I del movimento per il lavoro. 
. un movimento che sappia co 
! s t ruire anche esperienze nuo-
, ve ed originali nella ricerca 
1 di posti di lavoro, un movi-
'• mento che non sia né econo-
Ì mico corporativo e né soltan-
| to rivendicativo ». 

« Rispetto al passato ab-
j biamo fatto passi in avanti 
• notevoli. L'esperienza dei gio 
• vani pre-silani e la loro ca

pacità di sostenere un discor
so che vada oltre la imme
diatezza dei problemi occu
pazionali per affrontare in
vece nel concreto la valoriz 
/azione e la piena utilizza
zione delle risorse esistenti. 
la grande giornata di lotta 
dell'I 1 marzo a Cosenza che 
ha visto la partecipazione 
massiccia di oltre cinquemi
la giovani, la presenza ormai 
diffusa di t an te cooperative 
di giovani, test imoniano la 
crescita complessiva del mo 
vimento in provincia di Co 
senza. Il nastro impegno ora 
ncci dovrà essere quello d: 
mediare il rapporto t ra i gio
vani e le istituzioni, ma quel
lo di promuovere iniziative 
e organizzare la mobilitazio
ne della gioventù sui proble
mi reali ><. 

O. C. 

|A Quarta S. Elena in Sardegna 
i 

Il piano regolatore sarà 
approvato a maggio dal 

nuovo Consiglio comunale 
La giunta fa marcia indietro e riconosce l'esigenza 
di un dibatt i to più ampio sul PRG della città 

Lo scandalo del porto-canale 

Un terzo uomo interrogato 
e subito rilasciato. 

Truffato mezzo miliardo 
Non è stato reso noto il nome - Forse acquisite 
nuove prove a carico dei due ingegneri arrestati 

Nostro servìzio 
QUARTU S. ELENA — 

L'approvazione del piano re
golatore di Qiiartu S. Eie 
na sarà rinviata a! nuovo 
Consiglio comunale, eletto 
dalle amministrat ive del 
14 15 maggio. A questa deci 
sione si è eiunti nell 'ultima 
seduta del Consiglio, conclu 
sasi con l'approvazione del 
bilancio 1978. 

Il erupoo di maegioranzj*. 
— DC e di centro sinistra — 
h a presentato un ordine del 
giorno nel quale viene preso 
a t t o della indispansabil.tà 
« di coinvolgere in un prò 
blema di tale importanza la 
popolazione e tu t te le forze 
politiche « sociali delH cit 
t à ». L'ordine del giorno è 
s ta to approvato anche dal 
PCI. che aveva promosso una 
mob'litn^'one fra i Jav-intori 
e eli ah ' tT i t i dei quartier. 
p°r il loro eoinvolTtment.i 
nella discussione del piano 
regolatore. 

In un primo momento DC 
e partiti di maggioranza ave 
vano chiesto che il p 'ano 
fr»s«e approvati in temm 
stret t i dal Consiglio c o m u r / 
le. La commissione edi l iza 
-- anche col contr ibuto di di 
versi tecnici ed architet t i — 
ha infatti ul t imato i lavori 

di predisposizione del nuo \o 
piano che vincolerà l'aspetto 
urbanistico della cit tà 

Su tale p ano poro — a 
giudizio dei comunisti — non 
c'è s ta to i n dibat t i to ade
guato. Lo stesso Consisrlio co 
mimale è rimasto per lungo 
tempo c o m p l e t a m e l e inat
tivo: nessuna discussione :* 
s ta ta avviata nei quartieri 
e con le forze n-ilitiche e 
soca l i . I tempi decisi in un 
p r m o momento p r l 'appro 
vazione del piano regolato-e 
genera 'e si seno cosi r d o t ' i 
in modo preoccupante, s^nza 
che la cit tà ne fos-" min. 
ma mente partecipa Da qui e 
scaturi ta la ch 'a ra e riecsì 
p r ' ^ i di p n s v o n e del nostro 
par t i to ne ;Min p a n o regola 
tore può e - ^ r e a t t i n t o sen 
za il coruroPo e U partec -
p-'-'-one d*»i e t t admi . 

L i ma£g'oran7i h i dovuto 
r r ' n d f ? a , f o del'a pos'ziore 
d"ì roirmn'- ' i e della vo'ojvn 
delia popolazione esorcssa 
a t t raverso una e n n d ? mo 
n'lit<»7;one E' cosi sfumato 
il calcolo puramente eletto 
ral 'stico di presentarsi il 14 
e 15 maggio con un a t to de
magogico. per nascondere un 
bilancio di governo negativo 
e insufficiente. 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovi sv. 

lupp: n . l lo scandalo del por 
to canale d» Cagi .an. Dopo 
l'arrosto dei due profesv.r» 
n.-->ti romani — rilasciati ad 
appena due giorni di distan
za - un terzo professioni.-*.a 
è s ta to associato al termine 
di un lungo in t e r roga to lo 
al carcere del Buoncammino. 
Anche per costui, però ! in
te rnamento è dura to r 1 ve 
tempo dopo un g.orr.o .e 
autori tà giudiziarie n i n n o 
d°c.so l'adozione d'Ha liber
tà jTOvvtsora ed il conse
guente .-carceram^nto. 

I magistrat i che conducono 
l'inch'esTa n a n t e n g o n o il p.u 
a v v i n t o n*erbo s-.n nomi e 
su'1» imput izioni dei tre. E* 
probi^i le comunque eh" da
gli ii't-mi •nterrocriton s-ano 
s c a t u r t " al t re e dee sive prò 
ve contro i due ingegneri — 
P.er Giorgio Piga e P ero 
Trombino - e il geometra 
En?o Me. detenuti at tual
mente nel carcere cag l ' an ta 
no sot to accusa di truffa ag
gravata e cont inuata ai dan
ni dello Staio. 

Si definiscono anche le 
esat te dimensioni della truf
fa. Il procuratore della Re
pubblica Villasanta ha an
nuncia to eh2 l 'ammanco si 

| aggira sul mezzo miliardo. 
ì La nvelaz.io.ie ha posto f. 
J ne alla r d a a di voci .->or'.e 
ì a t torno alla e fra. che par: . 
< vano da 20 milioni per g;un 
f ee-e al miliardo di lire. Al.a 
! -.ilui-azione esat ta della e: 
i fra tniffata si è giunti con 
: il calcolo dei metri cubi di 
> sahh'a t rasoorrat i f.no al 
1 cantiere e le ore di l?voro 
; imoiegate per eliminare lo 
| s t ra to melmoso della zona 
; dove sarebbe dovuta passare 
j la s t rada arginale. La fan-
; g h - e ' a è s ta ta asportata fino 
i a un metro e mezzo di prò 
j fondita- la metà esatta ore 
; v—ta nel o r s e t t o o r i n a n o 
t Al oo^to d̂ -Ma sabbia inoltre 
> è «tato ut lizzato d.M mate-
I -"a'* p ii scadente e meno 
, costoso. 
) La scoperta sembra s :a PÒ 
I ti-t» 3w<»n'rp °r*z'e al cor. 

t-^i 'o d^i buoni di rorv^gna 
• r , , i c c - a t ' ai camionisti. L'in 
I c^ :r-*a è o r i «" ' le r^ in i del 
i piMftT-»» i s ' ru ' . tTe D*"*"!. Il 
[ m i g iu r a to che c o n d u e v a 

n-r-*»den"mente le indagini 
•1 dott. Algeri ha assunto il 
c<--m-Dito di Pubblico mini
stero. 

Important i rivelazioni s! 
avranno forse nei prossimi 
giorni, se sa ranno resi noti i 
nomi degli ult-mi imputat i e 
precisato 11 loro ruolo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Si fa ojìni 
giorno più drammatica la si-
tiia/.inne nelle aziende tessili 
calabresi. Nelle fabbriche di 
Castrovillari (Andreae. Iute 
ca. Hniulosiai. di Praia a Ma
re (Lini e Lane e Mariane). 
e in quella di (Yeclaro sono in 
corso da ieri assemblee di 
lavoratori che si protrarrai! 
no fino <i lunedi. Martedì è 
previ»!a a C'osen/a una mani
festa/Jone provinciale che 
sfocerà con l'istallazione di 
una tenckiixili dei lavoratori 
in piazza Prefettura. 

C; li oltre mille lavoratori 
<lc«li stabilimenti di Camma-
rata a Castrovillari sono or 
mai da IH mesi in lotta per il 
posto di lavoro mentre la 
nuova Line e Lane di Praia a 
mare è da ciucine mesi 
addirittura chiusa e alla Mai-
lane c'è cassa integrazione di 
due giorni la settimana. 
L'Andreae è stala messa ora 
in liquidazione per il mese di 
aprile, mentre all 'Intcca. do 
ve pure la Montedison aveva 
fatto richiesta di ridurre i li 
velli occupazionali, in alcuni 
reparti è stato chiesto di ef 
feti uà re ore di .straordinario 

Siamo quindi in presenza 
di una situazione di assoluta 
emergenza di fronte al tenta 
tivù chiaro della Montedison 
di sganciarsi dal settore tei 
sile mettendo in grave P('r> 
colo i livelli occupazionali e 
sistcnti. La richiesta, avanza 
ta dalle organizzazioni sinda 
cali, di [Mirre i due testurizzi 
di Castrovillari come punto 
di riferimento del piano di 
settore nazionale, rischia in 
questo modo di essere disatte 
sa. mentre dal canto suo la 
(IKPl non ha ancora presoli 
tato alcuna proposta per io 
stabilimento di Castrovillari 
(Pandosia) e per quello di 
Cedraro. f sindacati hanno 
intanto fatto richiesta di un 
incontro a livello governativo 
con il presidente del Consi 
glio per affrontare la verten 
za degli stabilimenti tessili 

Un'altra storia insomma in 
cui sili-eco. inefficienza, vera 
r propria rapina ai danni 
cella Calabria si combinano 
in una miscela che rischia di 
d i \en ta re esplosiva. Del fan 
tomatico piano tessile Cala
bria 1. che prevedeva una 
occupazione di .'15(K) persone 
non sono rimasti che 1.7110 
posti di lavoro (compresi gli 
stabilimenti di Reggio Cala 
bria) .sottoposti da due anni 
alla cassa integrazione, al li 
cenz.iamento. ora alla totale 
liquida/ione degli impianti. Il 
piano tessile Calabria 2 (10 
mila posti di lavoro previsti) 
è rimasto tutto sulla carta. 
In questa mancanza di scelte. 
di indirizzi, di un minimo d; 
programmazione si sono in 
soriti spregiudicati gruppi 
privati, tipo Andreae. che fra 
contributi a fondo perduto. 
crediti agevolati e debiti non 
pagati hanno ricevuto dallo 
Stato qualcosa come 50 mi 
liardi. 

« La situazione di crisi nel 
ie fabbricne tessili dfc.'la prò 
vincia di Cosenza — ha di 
chiarato il segretario della 
Camera del lavoro di Cosen
za Italo flarrafa — ha ormai 
raggiunto, e per alcune a 
ziende superalo, il limite del 
la rottura. L'Andreae Cala 
bria di Castrovillari cesserà 
l'attivi.';! produttiva con il I. 
aprile, estremamente incerte 
sono le prospettive produtti
ve ed occupazionali all'Intcca 
alla Pandosia. alla Tessile di 
Cedraro dove la (IEPI ha a-
vanzato rich osta di cassa in
tegrazione per 75 lavoratori: 
alia nuova Lini e I.ane dove 
da cinque mesi i lavoratori 
non ricevono alcuna retribu 
zione e non 'avorano. Una s: 
tuazionc dunque che impone 
un'ampia, straordinaria mobi 
Iita7Ìone e non solo dei la 
voratori e quindi del sin 
rìncato. ma di tutte le forze 
sociali, politiche ed istituzio 
nali 

« Le assemblee permanenti 
nelle fabbriche in crisi, che 
s foceranno in una manift 
stazione provinciale a Cosenza 
il 4 aprile, con la rcahz/azio 
ne di una tendopoli, \02hono 
essere una pr.ma risposta dei 
lavoratori tessili a questo 
d rammat ic i >tato di cose ma 
anche un momento di solleci 
fazione alie forze politiche e 
al governo regionale perchè 
l'.ncontro con il pres dente 
del Consiglio, a cui il sinda 
cato provinciale e na7ionale 
punta per la riapertura di un 
tavolo di trattative serio da 
cui scaturiscano pr mi r.suì 
t-»ti in ordine al blocco della 
liqu:da7ione dei due testuriz 
7i a Cammarata . alia presen 
ta7.;one del piano di ristnit-
tura7one da parte della GE-
PI per le altre fabbriche d: 
Castrovillari e di Cedraro. a' 
la soluzione del problema 
della nuova Lini e Lane, dia i 
risultati attesi per quanto ri 
guarda lo sviluppo de] setto 
r e tessile in Calabria ». 

o Veltri 

CAGLIARI -1 problemi sollevati dal caso Mar ras 

L'emarginato non è 
un malato né il 

manicomio una cura 
A colloquio con Alberto Palmas, presidente della Provincia 
Occorrono strutture sociali in grado di accogliere i disadattati 

Nostro servizio 
CAGLIARI — I*a vasta eco 
suscitata sul giornali sardi e 
su queste stesse pagine dal
la vicenda dell 'emarginato 
di Carloforte. P.etro Marras. 
che chiedeva di tornare in 
manicomio nonostante fossi-
s ta to dichiarato dai medici 
non malato di mente, ci in 
duce a tornare .sulla que 
si ione. 

Avevamo detto, in una prò 
cedente nota, di voler evita 
re le con.sidemzionl morali 
stirile e quelle meramente 
sociologiche Ci pareva, in 
fatti, che una situazione co 
me quella di Pietro Mnrras. 
sorpreso a rubare porche-
dina volta dimesso dall'ospo 
dale psichiatrico» non sape 
va dove andare e conio so 
stenorsi. avesse bi.somio di 
una risposta diversa da quel 
lo pietistiche che l'occasione 
poteva suggerirò. Abbiamo 
quindi interpellato sul pioh!e 
ma il compagno Alberto Pai 
mas. presidente dcll'Animmi 
strazione provinciale di (.'a 
glian. jierohé ci fornisse una 
n.s|X).sta concreta allo mollo 
domande che sorgono spon
taneo. al di la del lat to di 
cronaca Quale può e deve 
essere l 'intervento doni: 01 
gani competenti, por scoutm 
gore la puma della presenza 
negli istituti manicomiali di 
persone non inalate di mon
te? Quale. [> u in paitico 
laro, l'azione della Ainnimi 
strazione Provinciale di Oa 
gliari. che di questi pioble 
ini è diret tamente investita? 

<( i\'on è il i(i\<> - - ha p r e 
etsato subito il compagno Pai 
mas - (// addenti ani nella 
questione (nave e spinosa. 
ma eerto non di itosi 1 a coni 
petenza. cucii la leale ma 
lattai di l'ietto Manas. Una 
cosa, pria, pine certa' 1 me 
dici dell'ospedale pviclnuhi 
co die lo hanno avuto in cu 
ra, mi hanno assiemato che 
il Marras non è affetto da 
alcun male rilevante dal pan 
to di vista psicliiatnco. F. 
questo fatto, non può ceito 
stupirci. I" noto clic neqli 
istituti manicomiali italiani 
ni ti orano moltissimi Inter 
nati affetti soltanto da oli 
aofrenie e frenastenie. Il prò 
blema e quello di iniziare. 
da un lato, a parlare eh HI 
TO. e dall'alito a pi aspettare 
soluzioni ». 

Ricordiamo al compagno 
Palmas come tale fenomeno 
sia da ricollegare non solo 
a coloro che sono affetti da 
malat t ie che. se ntir non as 
similabih a quelle montali. 
in un modo o nell 'altro so 
no ad esso riconducibli . ma 
anche a! problema più gene 
rale dell 'emarginazione so 
ciale. in par te anche a qii"l 
lo della vecchiaia non tute
lata. « E' evidente - - ripren
de Palmas —. anzi, la sola 
caratteristica rilevante del 
Marras. che pure si è fatto 
quindici anni ad Ai ersa. è 
quella della "asocialità": 
che certo non può esser con
siderata una manifestazione 
patologica II problema, pe 
rò. resta Anche se non sono 
le. strutture manicomiali a 
doversi occupare dei casi co
me quello di Pietro Marras, 

devono necessitilamcntc esse
re piospcttatc delle solitilo 
ni. si devono api 11 e piospet 
tue diveise alle molte pa
stine che versano nelle con 
dizioni del Maittts > 

D'accordo Ma quali sono. 
oggi, lo leali alternative al 
manicomio por questi eniar 
ginati? « A" fuor di luoqn, tu 
quesiti sette, enunciale, anche 
pei som mi capi, le soluzioni 
che il dibattito scientifico sta 
elahoiando sul pi obiettili 
Quello che lealmente ciet'o 
lutei essi è il tipo di tisposta 
che stillino cacando iti dine 
come Ammiiiistntzioiie Pio 
viicuile. alle situazioni p'it 
diammiitiche e utqenti In 
pailtcolate, iitcnao itici ante 
il tentativo di poi tate lit'iit 
dulie sfinitine manicomiali 
coloto che non sono multiti-
e questo anche pei cmaic 
menilo e noi maqqioie atten 
none coloni che sono effe! 
tiiamente malati ». 

Ma quali s t ru t tu re sociali 
possono accogliere tali perso 
ne che inalate non sono, ma 
che comunque non possono 
badate a so stes-e? Il coni 
pairno Palmas parla delle fa 
niii'lio d appositi Unititi, di 
rieducazione Ka anche il ca 
so del Irateilo di Pietro Mai-
ras. anch'exit al folto da sin 
tomatologia asociale o che è 
stato a suo tempo ospito del 
l'ospedale psichiatrico ados 
so usufruisce di un sussulto 
che gli permette di affitta 
io un appar tamento e qtnn 
di anclio di condili io una 
esistenza mono precaria e 
ttavagliata 

« In intesto modo, — riha 
(lisce Palmas - si possono 
aitate anche situazioni 
dinmmtiticlie come quella 
del Marias, che tuba per vo 
stentai si e vede il manico 
uno tome l'unica casa» 

Si t ra t ta , evidentemente, di 
assumere anche iniziative co 
raggiose e controcorrente K' 
duro M'onf-ggero la tontazio 
ne dell'assistenzialismo puro 

e semplice, anche da par te 
del modico, nel momento In 
cui ci si accolgo elio il sog
getto non è da internare Pe
rò. d'altro canto, si sa che 
l'ex ricoverato non ha sboc
cili diversi e alcuna pi orpel
livi» al ternativa al ricovero, 
so non, magari, b» detenzio
ne in .stabilimenti di p?na 
appunto 11 causa dei reati elio 
è s p u t o dalla propria con 
dizione di emarginato a com
piere. a II pioble ma - - ri-
,s|Kinde Palmas infatti 

Cosenza: più di 
200 lavoratori 
occupano gli 

uffici dell'Anas 
COSENZA — Oltre duecento 
lavoratori giornalieri dipen
denti dall'ANAS ieri mattina 
hanno occupato gli uffici di 
Cosenza dell'Azienda nazio
nale per le strade ed auto
strade. Si tratta di una par
te di quei quattrocento lavo
ratori che la direzione reoio-
nale dell'ANAS aveva deciso 
dj licenziare a partire da 
oggi. 

I lavoratori naturalmente 
rifiutano il licenziamento ed 
hanno perciò deciso di pas
sare all'offensiva occuoando 
la sede dell'ANAS di Cosen
za. La lotta, hanno detto, sa
rà molto dura e si protrarrà 
fino a quando la vertenza 
non sarà risolta positivamen
te con la revoca dei licenzia
menti. 

duplice da un luto, fa bene 
il malico dell'ospedale pit
ch intinti a ncqui e il ricove-
io te il pone e il mataasso 
clic mt pine coriispondano 
atl una laqicit assistenziale, 
tome tu dicevi, di tilt li tati-
P'1 Ma dall'altio e picctvo 
dova e tte'ltt società (ed in 
questo caso diciamo deqh 
erti comn-'tent' ed in pai 
titolio motto della Ita/ione 
e dell'i A'iiministiazmne Pio 
vnianlc) tua aie tlellr alter 
natile dianttosc e ictih atl 
un tissinto itcovio ni un 
ospedale psichtatitco » 

Il problema e d iaunnat i 
e.lineine ,ul tappeto II o s o 
di l ' ietto Marras non ^ ch<-
la classica punt 1 t\c\\'icebcri/. 
Iteti più vasto di quanto an 
paia in sunorliete una su 
perfine fatta di pochi < d 
isolati casi che vengono alla 
ribalta, superando — talvol 
ta at traverso gesti disperati 
— la condizione di anon imi 
to che SDOSSO 1 ricoverati 
stessi vogliono creare, por 
naura di |x>ggiorare una già 
precaria condiziono O che 
viene creata dallo famiglio. 
elio non hanno Interesso ad 
nifi angelo tale muro di .v 
lon/.io sulla condiziono di 
emarginazione di (pianti s tan 
no in manicomio e non do 
vrebboro 

Non è corto nostra inton 
zinne pensare di rsolvore con 
quo.-.!e righe il pi ottienili, o 
(li iniziarne un processo ri 
solutore. Coni" il comoagno 
Palmas ancora sottolinea -
« // problema è di vastissime 
dimensioni- si può qui sol 
tanto metterlo ancora in ci 1 
(lenza, se ve ne fosse neces 
sita. ì.a nostra lotta si scoti 
tra con una sene radicata 
di pieqiudizi e contro la man 
fuitza di strutture adequate 
Siamo in una situazione clic 
non può avere sbocchi se la 
noslin iniziativa npn sarà In 
senta nella più qenerale bai-
lanini per la fi as formazione 
dell'assetto sociale dello Sfa 
to. e se non sarà al enntem 
pò soi retta da nini camnaqnn 
di nifnrina-ione e presa di 
coscienza da parte di tutti 
In questo senso, aia ci stia 
ino miiot eiido. convinti che 
il nostto (Incorso possa pr 
netraie nella coscenza di 
massa del Paese, in ur'otfl 
ca più umilila e v>ù aiitstir 
senza pietà sterile, ma con 
la caii'tivcvnlcz--'t clic anche 
il problema della emarqina-
Tirine e (iella risoluzione, al 
di la dell'- tcorfzo-i'ini o<7 
ai di moda, è jirnblcnri di 
lutti, non solo (Irriti enti prr 
posti istitiir-ionntmcnte a ciò 
e da medici >•. 

Oliviero Dilibsrto 

f 
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CONSORZIO I 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto. 31 - Tel. (080) 225.048 

Filippi 
NELLA FOTO: operaie del 

gruppi» Andreae in lotta. 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO DfOLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - «CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGlA > PASTORIZZATO 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE - RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRlSUD 

3ARI • Viale Kennedy. 75 - Tel 414335 
3ARI • Vta Pavoncella 124 • Tel. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
SARI • Via Eguaiia. 22 Telefono 583639 
LECCE Via M. Schipa. 34 Tel 22933 
8 R I N O I S I • Corso Roma. 118 Tel 240S3 

VENDITA 
CENTRI Ol D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • L 90 Epitaffio. 6 • T 841043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 3693S 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 - Tel 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 Tel 74187*0 
PESCARA • Via Tiburtma. 128 - Tel 52566 
ROMA Via Casetta Mattai. J39 T. 5236200 
TARANTO-V ia Gen Messina. 48-T . Z7*3S 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

http://nvelaz.io.ie
file:///02hono


1"Uni tà /; v«n«rdl 31 marzo 1978 PAG. 11 / le?regioni 

Palermo: in corteo 
i lavoratori 
del cantiere navale 

PALERMO — Ancora una volta Ieri gli operai In tuta blu del Cantieri 
Navali Riuniti hanno sfilato par le strade di Palermo. Tutti e 3.500 hanno 
dato vita ad un corteo che dallo •tablllmento dell'Acquasanta si è diretto 
alla sede ragionale dell'lntersind. Obiettivo della vertenza: contrastare II 
plano di ridimensionamento degli Impianti'prospettato dall'I RI. Sotto le 
finestre dell'Associazione degli industriali pubblici gli operai hanno ritmato 
In slogan questa richiesta. In un incontro con I dirigenti dell'lntersind 
una delegazione della FLM e del consiglio di fabbrica ha Illustrato I punti 
principali della piattaforma di lotta: revoca della società autonoma costi
tuita mesi addietro • che dovrebbe gestire I Cantieri di Palermo scorporati 
dal settore della Flncantlerl; ampliamento degli impianti; completamento 
del superbaclno da 150 mila tonnellate. Dopo l'incontro I lavoratori hanno 
continuato la manifestazione rientrando poi al lavoro alle 12,30 al termine 
delle 4 ore di sciopero. ' 

SARDEGNA - Possibile l'attuazione di un serio progetto di riconversione 

Impegni chiari per la Metallotecnica 
h. \ ti t » « t» A- -

Oggi lavoratori in scipperò 
..*{ .<, * 

L'iniziativa di lotta coincide con rincontro clic avverrà a Roma tra una delega/ione di operai e il mi
nistro Donat Cattili - Occorre respingere facili demagogie - Curioso commento di «Tuttoquotidiano» 

Nostro servizio 
PORTOVESME — Che quel 
In della Metallotecnica Sar
da non fosse una vertenza fa
cile era chiaro fin dall'inizio. 
cioè da quando il consiglio 
di fabbrica con il sostegno 
dei sindacati, dei partiti e 
delle popolazioni del Sulc!.r.. 
Iglc-sicnte - Gu.splne.se, decise 
eli rispondere con la pacifica 
mobilitazione delle officine al
le 350 lettere di licenziamento. 
Non si trnttava di salvare so
lo e comunque 3f>0 posti di 
lavoro (su 770 complessivi». 
ma veniva messo l'accento 
sulle prospettive. Era chia
ro allora che. se non si fos
se arrivati a riconvertire la 
fabbrica (abbandono peraltro 
forzato degli appalti e svi
luppo di una produzione pro
pria). la MTS non poteva ave

re stabile futuro. Gli elemen
ti per lare questo c'erano, e 
ci sono. 

Non e mancata la solida
rietà del lavoratori del nu 
eleo Industriale di Portove-
snie e del bacini minerari. 
La partecipazione agli scio
peri è stata compatta; la vi
gilanza perche l lavori ap
paltati alla MTS non venisse
ro affidati ad alti e aziende e 
stata stretta. Oli Enti locali 
hanno fatto sentire la loro 
presenza con decine di as
semblee nel Comuni di tutto 
Il Sulcis Iglcslente. C'erano 
anche le Idee: presentazione 
di un plano di produzione nel 
settore impiantistico ed og 
gancio alla legge sulla ricon 
versione Industriale. E non 
mancava l'ampia disponibili
tà del lavoratori per discute 

SICILIA - Presto al vaglio della giunta e dell'Assemblea il programma di risanamento dell'ESPI 

Un piano sulla carta o una svolta reale? 
La situazione delle 37 aziende collegate è stata fino ad ora contrassegnata da una gestione fallimentare che solo 
nello scorso anno è costata 100 miliardi netti di perdita all'erario regionale - Il recupero produttivo di alcuni settori 

. Dalla nostra redazione 
PALKRiMO - - Nella nota pre
liminare che presenta il pro
gramma '78 sono gli stessi 
consiglieri d'amministrazione 
n mettere, come si dice, le 
mani avanti, prevenendo i 
commenti e i giudizi critici. 
Sul programma, affermano. 
continuano a « scaricarsi 
effetti negativi, infhien/e e 
condizionamenti » di vent'an-
ni di passata • gestione che 
hanno portato a « risultati 
economici negativi, a traguar
di di progressivo deteriora
mento >. Il programma è quel
lo che lo staff dirigente del* 
l'ESPI. l'Ente siciliano di pro
mozione industriale (37 azien
de collegate, circa settemila 
dipendenti tra operai e im
piegati), lia preparato dopo 
laboriose e lunghe riunioni nel 
tentativo di avviare, final
mente. una profonda ristrut
tura/ione. Obiettivo: giunge
re ad un risanamento delle 
n/iende .sinora contrassegna
te da una gestione fallimen
tare die solo nello scorso 

anno è cestai a cento miliar
di netti di perdita all'erario 
regionale. 

La definitiva stesura del 
programma è avvonut.i nel
la tarda serata di mercoledì. 
contemporaneamente alla se
duta della commissione indu
stria dell'Assemblea reg.o-
nale che ha cominciato ad 
esaminare una speciale leg
gina che autorizzerà l'ESPI 
a stornare nove miliardi dei 
fondi por nuovi investimenti, 
per consentire il pagamento 
di stipendi e salari arretrati. 

Il programma, che da al
cune parli viene addirittura 
presentato come una » svol
ta > nella vita delle aziende 
pubbliche siciliane, risolverà 
i problemi del colosso man-
giamiliardi ESPI? L'interro
gativo è d'obbligo dopo anni 
di sperperi, all'insegna di una 
gestione clientelare e di ve
ro sfascio. Sono gli stessi con
siglieri dell'ESPI a scrivere 
che il programma si colloca 
giocoforza in un'ottica « ri
duttiva » a causa soprattutto 
dell'immobilismo die ha pa

ralizzato l'ente e le società 
collegate. 

Quattro sono i principali 
punti clic il consiglio d'am
ministrazione del maggiore 
ente regionale propone per 
cominciare ad uscire da que
sto tunnel. In primo luogo il 
risanamento di quei settori 
(per esempio la carpenteria 
e la caldareria) dove le con
dizioni sono favorevoli per 
un rapido recupero produtti
vo: il congelamento di que
gli altri settori che non tira
no più come le forniture por 
l'edilizia e la grafica. Se
condo: eliminare il cosiddet
to * esubero » degli organici 
con la messa in cassa inte
grazione di 1200 operai, .'WO 
impiegati e dieci dirigenti. 
Terzo: richiesta alla Regione 
di un finanziamento di cento 
miliardi da manovrare in 
piena autonomia, fatto salvo 
il controllo istituzionale. In
fine. la proposta di sedici 
progetti per nuove iniziative. 
anche in concorso con part-
ners pubblici (Partecipazioni 
Statali?) o privati ma che ri

mangono ancora a livello di 
buone intenzioni. 

In sostanza. l'ESPI dichh-
ra di volersi, d'ora in poi. 
muovere secondo una diret
trice che consenta di isolare 
quelle aziende clic possono 
essere recuperate dal « con
testo frenante » delle altre 
unità difficilmente « recupe
rabili o riconvertibili *: crea
re in queste aziende da rin
novare le condizioni di omo
geneità e di funzionalità ne
cessarie per consentire in tal 
modo la partecipazione di so
cietà esterne. Il programma, 
a questo proposito, contiene 
una dettagliata relazione sul
lo stato effettivo di tutte le 
società collegate, relazione 
nella quale vengono avanza
te le prime proposte per il 
risanamento di alcuni settori. 

In attesa di una valutazio
ne generale del piano, le pro
poste del consiglio d'ammi
nistrazione dell' ESPI hanno 
già ricevuto prime critiche. 
A dare subito una valutazione 
sostanzialmente negativa so
no stati i sindacati unitari 

che hanno definito il piano 
« vago » perché per risana 
re si riduce solo il numero 
degli occupati mentre non 
viene precisato granché sui 
nuovi investimenti e le inizia
tive alternative. Il piano, ap
provato dall'organismo diri
gente dell'ESPI. adesso sarà 
inviato all'assessore regiona
le all'industria che. a sua 
volta, lo presenterà alla giun
ta delle Partecipazioni regio
nali dcU'AKS dove comincerà 
la discussione. I tempi della 
definitiva approvazione, sem
pre che esso verrà accettato. 
si presentano comunque non 
brevi. Si parla di • un paio 
di mesi, ma le precedenti 
esperienze e anche la com
plessità del problema lascia
no supporre che trascorrerà 
un periodo di tempo superio
re. L'iter del documento in
fatti si dovrà concludere con 
un voto dell'Assemblea renio-
naie sulla legge che farà pro
prio lo stesso piano. 

Così come è stato prepa
rato — dice comunque il com
pagno Epifanio La Porta, se-

grel...io ""sanale della CGIL 
- il piano non cambia nul

la. lancia troppe cose nella 
situazione; di dissesto in cui 
erano, non fa proposte at
tendibili. tralascia le indica
zioni che erano venute dalle 
conferenze di produzione or 
ganizzate dai sindacati per 
il rilancio di alcuni settori. 
Intanto il primo provvedimen
to che il Parlamento regio 
naie varerà per l'ESPI non 
sarà il piano. Subito dopo 
le dichiarazioni programma
tiche del presidente della Re
gione IWattarella, previste per 
lunedi 3 aprile, i deputati 
saranno invece chiamati ad 
approvare in temili celeris
simi la leggina preparata 
dalla commissione Industria 
per dare i salari .a tutto il 
personale. Si tratterà ancora 
di un provvedimento, certo 
irrinviabilo. ma comunque di 
netto carattere assistenziale. 
sulla strada della vecchia lo
gica che ha portato allo sfa
scio le aziende ESPI. 

Sergio Sergi 

NUORO - Approvato il bilancio 

Non più possibile 
l'esclusione del 

; PCI dalla giunta 
L'intesa sulle « cose da fare » non basta più - La d i 
sponibilità delle forze laiche - Verifica necessaria 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il bilancio del 
comune di Nuoro, dopo due 
giorni di intenso dibattito, è 
Stato approvato con l'asten
sione del gruppo consiliare 
del PCI e con il voto favore
vole dei partiti dell'esecutivo 
DC. PSI. PSDI e PRI. « Con 
In nostra astensione sul do
cumento contabile, presentato 
dall'attuale giunta — ha detto 
11 compagno Tonino Gimelll, 
capogruppo comunista — la 
" verifica " al comune di 
Nuoro entra in una fase più 
avanzata ». * -
• «E* pancata da parte della 

Cordiale incontro 
• tra delegazione 
: jugoslava della 
; Lega e il PCI 

• A R I — E' giunta mercoledì se
ra a Bari la delcfazione della 
Lega dei comunisti di Jugoslavia 
che nei giorni scorsi sì era incon
trata a Roma con una delegsxione 
nazionale del PCI. Ad attendere 
| compagni jugoslavi all'aereopor-
ta> c'erano i compagni Trivelli. 
«tgretario regionale pttgf'Mtt - e 
membro della Direziona raziona
la, Papspìetro, capo del > gruppo 
co-nuniJli della Regione Puglia; 
Venia, segretario della lederaxlo-
n* di 8ari; Sicoto. del gruppo par
lamentare comunista alla Camera 
e i compagni Craduata • D'On-
cSia della segreteria regionale. 
Fra anche presente il camole ju-
gcslavo a Bari Icevic. 

La delegazione jugoslava e com
pesta dai compagni Dusko Popovic, 
ntamarff #•! Caffiliata) agaca#raa) • • • • 
la Lega t r i cawwnisti fogaalav!. 
Pn*k9 Peporiki, ansaira «MI» pra-
tiderua della Lag* dai comunisti 
di M;eedenia. Liliana Rotaaka, del
la seziona aderì • Stipila» G i f I. 
consigliare di araaaaciata. Malia 
mattinata di lari, tra la delaaa 
rione Jugoslava e la aagratarìa ra
gionala «al PCI pugliow, ha arato 
laago un incontro, nel corso dal 
«àiale «i a parlato della situaziona 
politica o social* évi rispettivi poa-
sL Nel poroarlfgfo i compagni ra
ggelavi hanno poi «tarlato lo cit
t ì di Troni o hanno «roto m 
Intuirò col limato dj ••ri» la-

giunta uno sforzo reale — ha 
aggiunto ;1 compagno Gimehl 
— per una maggiore qualifi
cazione del bilancio in rela
zione alle spe.se di investi
mento e. In particolare, per 
la soluzione dei problemi an
cora aperti nei quartieri peri
ferici e per i servizi .sociosa
nitari. di cui ìa città è presso 
che priva. 

Il problema che si pone og
gi è, qumdt, di natura squi
sitamente' politica: i lim.ti 
che hanno caratterizzato la 
gestione dell'intesa. — siglata 
nel dicembre del "76 da tutti 
: partiti democratici ed auto
nomistici — da parte delia 
maggioranza, ai quali sono 
ricci ducibi'l i limili deiio 
stesso bilancio, pongono con 
urgenza l'esigenza dell'allar
gamento del quadro politico 
e del coinvolgimento pieno 
del PCI nel governo della 
c.ttà. 

« L'intesa "sulle cose da fa
re" — ha sottolineato il 
compagno Antonio Caboi. 
segretario della federazione 
di Nuoro — che pure ha 
rappre-sentato un momento 
positivo neiia recente storia 
politica della città capoluogo. 
o?gi non è p ù sufficiente. 
per questo, ancor prima della 
discussione sul bilancio, ab
biamo aperto le trattative 
perrhé si compiane ulter'ci 
passi avanti ». « Già si regi
strano — h i aggiunto il 
compagno Tonino Orrù, re
sponsabile della commiss-one 
enti locali della federazione 
nuorese — Importanti novttfc 
nell'atteggiamento dei partiti. 
Mentre "a stessa DO ha dovu
to prendere atto della neces
sità di questa verifica, si no
ta una sostanziale disponibili
tà da parte delle forze Ivche 
intermedie. Il superamento 
del oupf'ro colitico si potrà 
pve-e abbattenio definitiva
mente le disr-im'nazioni. che 
anche con l'intesa si erano 
mantenute, e in partico1*'-e 
l'esclusione dei comunisti 
dalla gestione degli accordi 
programmatici». 

Carmina Conta 

TARANTO - Hanno votato a favore PCI, PSIf PSDI, PRI 

Approvato il bilancio comunale 78 
e il piano triennale di investimenti 

Voto contrario di DC-MSI-PLI - Si è tenuto confo delle proposte dei consigli di quar
tiere, dei sindacati e delle organizzazioni sociali - Si apre una fase nuova per la città 

Dal nostro corrispondente 
t TARANTO — I problemi e 

le esigenze della città di Ta
ranto. seno venuti finalmente 
alla luco, inseriti in un piano 
di risanamento che può por
tare ad un.i svolta s i g n f x i 
tiva. Sulla base di queste esi 

! genze e problemi .nfatti. è 
j stata impostata l'elaborazione 

del bilance 78 e del pian.i 
triennale delle spese di .me 
sumcnto 78,80 da p^rto della 
amministrazione comunale. Al
la sua defm zione la com
missione consiliare di Taran
to è g.unta dopo aver tenuto 
conto delle relazioni politiche 
programmatiche dei consigli 
di quartiere, delle organiz-

J zaziom sindacai:, dei com 
mercìanti. degli art-giani, di 
tutti gli ordini profess.onali. 
Il carattere innovativo della 
legge Stammati permette una 
serie di interventi per un ul
teriore passo in avanti nelle 
riforme, consentendo alle au
tonomie e agli enti locali 
una diretta partecipazione. 

L'aspetto di novità del bi

lancio 78 è dato dal fatto 
che deve essere chiuso in pa
reggio limitando al 10'» per 
i comuni meridionali la possi-
b.lità di superare le spese cor-
ivnu dei 77. detratte le spese 
per il perdonale, per gli in 
tcressi passivi sui mutui, per 
;1 ripiano delle perdite di e-
«crcìzo delle aziende di tra
sporto ed altre. II pareggio 
è garantito per la parte ec
cedente le entrale da trasfe
rimenti a canc-o del bilancio 
dello Stato. 

Nel contempo il 50* • dei 
cespiti che si sono resi d.-
sponibih per il passaggio 
ailo Stato delle rate dei mutui 
a pareggio dei disavanzi eco
nomici può essere offerto in 
garanzia agli enti che sono 
disposti al f.narrizamento. 

Da una parte, quindi, i ter
mini di legge, dall'altra le 
esigenze della città. Bisogna 
passare ad una situazione in 
cu. le spese pubbliche, il co
sto della vita sociale, vengano 
viste in funzione di un pro
cesso che abbia come obiet
tivo il riequihbrio tra resi

denza e servizi. Si tratti di 
concepire in modo divengo gì. 
stessi quartieri, non più soio 
un ammasso di cemento, privi 
dei più elementari servizi so 
ciali. ma veri e propri centri 
di v.ta sociale e culturale. 

I compiti che s. presentano. 
verranno affrontati non per 
quartiere, ma per settore in 
modo che si real.zzi un rap
porto non di somma di com
piti che vede il comune al 
centro, ma di razonalizzazio-
ne e di articolazione di questi 
compiti stessi che il piano 
triennale prevede. Il problema 
è ora di attuare giorno per 
giorno il bilancio e per far 
questo è indispensabile l'im
pegno e il concorso di tutte 
le ferze politiche. 

L'approvazione del b lancio 
sottoposta ieri sera al voto 
del Consiglio comunale ha vi
sto 26 voti favorevoli (l'intera 
maggioranza PCI PSI-PSD!-
PRI) 20 contrari (17 DC. 2 
MSI. 1 PLI) e l'astensione 
di un esponente del secondo 
gruppo DC-

II voto contrario della DC 

' è il risultato d. una oppo-izio 
'< ne rigida condotta in questi 
! mesi nei quali il bilancio è 

stato discusso a tutti i ìivell. 
senza un contributo reale e 
costruttivo della DC. Per cui 
immolivata e strumentale è 
sembrata la richiesta del grup
po DC di aggiornare la di 
scusjsone sul b.lanco. IJC 
forze politiche della magete 
ranza hanno p.ù vote ribadito 
la loro d.spomb-.htà ad un 
allargamento della maggio
ranza che pacs.i*se anche per 
un contributo pos tivo della 
DC all'elaborazione del bilan
cio. 

Il PCI come è dimostrato 
dai fatti persegue con eoe 
renza l'obiettivo del coinvol
gimento di tutte le forze de-

] mocratiche nel governo della 
città e cont.nuerà a battersi 
per questa prospettiva. 

Anna M. Antonucci 

Nella foto: un'immagine del 
j etntro storico di Taranto, la-
! scialo fino ad ora noi più com-
' pitto abbandono 

re tempi e modi della ricon
versione. 

A fronte della responsabi
lità dei lavoratori, l'atteggia
mento arrogante del piallone 
Pinne»!. 

Il temilo dei facili guada 
gnl e finito: orn che Pluncl-
II dovrebbe must iure la sua 
stoffa di imprenditore, .si ri 
tua. 81 dice che abbia rifili 
tato una commessa di 2.8 
miliardi dell'ltnl Impianti 
avanzando olferte confiate ad 
iute rispetto a quelle di nitri 
impiantisti concorrenti. Il re 
sto è ancora cronaca di on
ci: la denuncia del consiglio 
(Il fabbrica alla magistrntu-
in per occupazione degli Im
pianti, e la successiva ingiun
zione di sgombero notificata 
venerdì 25 sul far dell'alba. 
L'intervento della magistra
tura hn provocato qualche 
momento di sbandamento e di 
comprensibile esasperazione 
tra i lavoratoti d"| nucleo In 
diistrlnle di Portovesme. Ma 
alla resa del conti ciò che 
prevale e l'unita e la deter 
mina/ione i esponsablle. 

Martedì L'8 si sono svolte 
assemblee In tutte le fabbri 
che. I lavoratori sono poi con 
fluiti nella mensa della MTS 
impegnandosi In un dibattito 
durato sei ore. Alb» fine e 
stato approvato un docume ito 
conclusivo che riafferma «In 
continua/ione della lotta al 
la Metallotecnica. dichiarali 
do lo sciopero nd oltranza e 
la convoca/Ione dei lavorato 
ri In assemblea permanente 
presso I locali della mensa». 
Le organizzazioni slndarall 
assicurano la piena agibilità 
del reparti produttivi a chiun
que voglia entrarvi. 

La solidarietà attorno alle 
maestranze si sviluppa non 
solo In Sardegna. La FULC 
nazionale considera « gravis 
sima la decisione di far s«om 
bernre la fabbrica proprio nel 
momento in cui si Intravve 
deva una soluzione della ver
tenza nell'incontro di Roma 
con 11 ministro dell'Indu
stria ». L'atto repressivo è 
«tanto più ingiustificato se 
si considera 11 calatici e po
polare della lotta, che hn 
visto partecipare, attorno agli 
operai della Metallotecnica. 
la popolazione dei eompren 
sori. con alla testa 1 sindaci 
e i consigli comunali ». 

Per 1 mille delegati della 
Federazione sarda CGIL-
C I S L U I I J . riuniti mercoledì 
a Oltana, l'episodio di Por
tovesme costituisce « un chia
ro tentativo da parte del pa
dronato di intimidire la clas
se operaia sarda ». La rispo
sta all'azione provocatoria è 
venuta dalla immediata mo
bilitazione non solo dei lavo
ratori della zona, ma di tutta 
la popolazione. Ed 6 solo que
sta risposta (culminata l'al
tra sera con la decisione una
nime del consiglio comunale 
di Portoscuso di chiedere al 
prefetto di Cagliari dr. Por
pora l'ordinanza di requisi
zione della fabbrica) che ha 
indotto Pianelll. nelle ulti
me ore, a tornare sul propri 
passi. Mentre fino all'altro 
giorno l'industriale torinese 
sosteneva che « la vertenza 
doveva considerarsi chiusa 
con 1 350 licenziamenti », 
adesso avverte di essere dispo
nibile « per un ulteriore esa
me della situazione attuale». 
Con ciò rimarcando che esi
stono « i presupposti per rein
tegrare nel posto di lavoro 
buona parte del licenziali ». 

Può essere un passo avan
ti. Però gli operai lanno no
tare che già altre volte Pia
nelll ha puntato sulle pro
messe. puntualmente non 
mantenute. Non resta che 
la trattativa, e sono Indispen
sabili impegni precisi, con le 
garanzie degli organi di go
verno nazionale e regionale. 
Proprio per raggiungere va
lidi obiettivi è stato procla
mato oggi venerdì un nuovo 
sciopero zonale a sostegno 
della delegazione che a Ro
ma si Incontra con il mini
stro dell'Industria D"onat 
Cattin. 

La vertenza entra, dun
que. in una fase cruciale. I 
lavoratori insistono fermi-
mente perché il progetto ori
ginario di nronversione del
la fabbrica non venga perso 
di vista. O rhi gioca, in 
questa fa.-e critica, a fare il 
facile demagogo, ed avanza 
proposte di cui probabilrmn-
te non si sa valutare il pe
to: come il blocco Immedia
to e totale dell'ALSAR e del-
l'EuroalJunvna- Gli effetti sa
rebbero sii'cidi per tutti: la 
divisione tra i lavoratori di
venterebbe profonda. Posi
zioni nettamente minoritarie 
come queste sono state lar
gamente battute. 

Curioso è il commento di 
« Tuttoquotiriisno •> alla vi
cenda: r«nviato Paolo Bag
giani eiudica il livello di ps»r-
tecina7ione delle forze ooli-
t'ehe dalla onninresen^a di 
pu^to o ouel oersonapz'o. 
Pono assedi G;ovanpr-tti, 
COPIMI e F^Tal?Kco pll'as-
semb'^a del 23: ed e ch;aro 
— nel crrmento delPm-'^fo 
del quo*'dÌPno e auto<rr-'i-
to » — che il PCI e il P^I 
si sono lavate le mani d«»!!a 
?»!TS. Siomo alla concezione 
aristocrflt'ca della po!i*'ca. 
Non staremo eerto a sottoli
neare la costante pr«isen?a 
rtj lotta di G'n-an"etti. di 
Cangiti e di altri esmnenti 
del nostro e d*l d've-s« par
titi a'itopnm*«t:c« in tutt» la 
r*rt*n*a Metatintec^'ea. Pre
feriamo rVorrtare '''nuvjrno 
di c*T>tinaia di mil't^ntf ro-
rnuristi e nrn rnnv'n'sti c^e 
hpnno .•'«•e'irpto ed oro'oni''-
z?to l'ampio sostetrrio che si 
reg'stra pneora o«»* «Uomo 
al lavoratori della MTS. 

La riprova la si avrà nello 
sciopero odierno. 

Antonello Vargiu 

Un nuovo slancio 
alla vertenza Sardegna 

Dal nostro inviato 
OTTANA - La « Vertenza 
Sai degna » lui npiemi vif/oie 
e <ìlaiicio enn l'a^emtileu (te 
ali otti e nulle delenntl sinda
cali che .st e tenuta a Oltana 
m vista della ineinn azione 
della scmpeio ici/iorale del 5 
apule, in cimeoiiutitnza con 
lineilo pioclanwta in lì in opti 
dal CHS. A'o» è senza .suini 
ficaio che la tuoi naia di Itd 
la dei lavoratori dell'inda 
stua teaiattenzzata titillo 
sctopeio di 21 oie e dalla ina 
nt/estazione centiale di Sas 
soni si stolga contemplila-
neamente al piuno sctopeio 
cuiopeu. Ma andai e a tjueste 
fonile di lutiti pili venendo 
non s-u/nifita affatto titiseli-
une I i miei et i piatitemi che 
si pongono nelle sedi locali, 
Per esempio, in Saidegnn veti 
aono valutati con attornio 
ne gli acconti europi i pei le 
fili/c che assegnano all'Itti-
Ita una pioduztoiie non su-
peiIOIe alle l/:ì mila Immot
iate annue, cioè il massimo 
sostenibile nell'attuale con
giuntura. 

Di fronte a tali obicttivi. 
del tutto demagogica viene 
iitenuta la prospettiva indi
cata da ceilt settori demo 
crist.anl p:r il rispetto di que
gli stessi impegni che non 
solo sono esclusi dagli ac
cludi europei, ma che in un 
recente p'tsiato sono sottopo 
stt a critiche dal mot intento 
dot lavoratoti. 

In renila anehe nel settore 
delle fibre solo una progiani
mazione riqoiosu d>-lle risor
se può dare gaianzie circa 
una corretta utilizzazione de
gli investimenti iculizzutt e 
da realizzare. Ed è la stessa 
programmazione che indica 
la esigenza di ttuji ni alcuni 
set Imi. da iicluedero pero 
contestualmente a precise li
nee sostitutive di tnteivento. 
In questo senso sembra muo
versi la uUiina discussione al 
Pailamenlo euiopeo sui temi 

della politica energetica r 
delle viatorie prime 

E' prevedibile. — si e detto 
ni quella sede - - negli anni 
'HO una bi uscii impennata dai 
piezzi delle materie prime, «d 
in particolare di quelle rncr-
qettchc. Di qui la possibilità 
di una razionale utilizzazio
ne di tutte le risolse esistenti 
in Euiopa. 

Supciata la linea del g'gan-
ttsmo o. dello sviluppo indi
scriminato degli investimenti 
della petiolcliimiea di baso, 
la program inazione fa emer
gere le earenze gravi nel set
ta t drirtmpianttit'ca. assie
mo alla mcap'icita di far» 
fimito alle nohieste del mer
cato miei nazionale di otti st 
pi evedo una crescita nei pr is
simi anni. Anche in questo 
caso alla Ittica appai enf-
monle p ti avun?ata di chi 
intende qirantire comunque 
l'occupazione precaria nel 
montaggi di nuove cattedrali 
dell'ottiene a Cagliari e a 
l'orto Torres, si può coi.trap-
pone, col metodo della pro
grammazione. la lutea degli 
stabilimenti pennanentl per 
la costruzione di impianti 
meccanici. 

Ecco il terreno sul quale 
il sindacato chiama i lavo
ratoli sardi ad impegnarsi. 
I'( r questo — come Ita sotto
lineato il compagno Paolo 
Fianco concludendo l'assem
blea di Oltana -- va apprez
zato il valoie della richiesta 
avanzata dalla Federazione 
nazionale CGILCISLUIL di 
un incontro apposito col go
verno per affrontare i tornii-
ni della « vertenza Sarde
gna ». E' una scadenza che 
va affrontata senza la illu 
sione di affidare ad essa la 
soluzione di tutti i problemi. 
Piuttosto è un punto di pas
saggio obbligato nella strada 
di piti efficaci articolazioni 
della lotta e dell mizinttva. 
in Sardegna come nell'intero 
meridione. 

g. p. 

BASILICATA - Interrogazione PCI 

Occorre una legge per 
utilizzare i fondi Cee 

I provvedimenti legislativi della Regione devono 
tener conto dei progetti per agricoltura e zootecnia 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « L'approvaz.o-
ne di una legge regionale di 
recepimcnto ed attuazione del
le direttive CEE in Basilicata 
è quanto mai urgente, stan
te anche l'inadeguatezza e. 
per certi versi, la illegitti
mità dell'attuazione ammini
strativa delle stesse » — in 
questi termini si esprimono i 
consiglieri regionali Barberi
no e Lettieri del gruppo consi
liare comunista alla Regione. 
firmatari di una Interpellanza 
urgente. Ma la necessità di 
utilizzare rapidamente 1 fondi 
CEE non può prescindere dal 
l'adozione di provvedimenti le
gislativi che tengano conto 
delle peculiarità dell'agricol
tura lucana e. quindi, delle 
molte piccole e medie azien
de operanti nei territori mon
tani che da una attuazione 
burocratica e amministrativa 
delle direttive non avrebbero 
certamente alcun vantaggio. 
Altro punto di riferimento ob-
blicito per un valido prov-
ved.mento di attuazione de
ve naturalmente e.vjere indi
viduilo nei progett. regiona
li in materia di zootecnia. 

A.la luce di que-ite conside
razioni è quanto meno discu
tibile nel metodo e nella so 
stanza, la politica dell'asse."-
sorato di.'agricoltura te.-wi ad 
avviare l'attuazione delle di 
rettive CEE attraverso il ser

vizio di informazione socio 
economico (previsto dalla leg
ge 15.*I. la cui applicazione 
in Basilicata non può che es 
sere marginale e secondaria). 
Seri dubbi si nutrono inoltre 
circa la correttezza e la le
gittimità dcll'espletazione del 
concorso per l'ammissione «i 
cor.-,! di formazione per con-
su'enti socio economici, in
detto dall'Università di Bari 
di intesa con la Regione Ba
silicata. A parte l'opportuni
tà della scelta del concorso. 
non si è voluto dare il massi
mo della pubhl.cltà al bando 

In particolare i consiglieri 
Leltien e Barberino hanno 
chiesto di conoscere: 1) se la 
giunta regionale non ritenga 
di dover quanto meno invi 
tare l'Università di Bari * 
riaprire i termini del concor
so al fine di consentire, tra
mile una opportuna e vasta 
pubblicità. la partecipazione 
di tutt: i giovani lucani aven
ti requisiti: 2» i motivi che 
hanno indotto la giunta re
gionale a far si che I cor
si fossero affidati all'Univer
sità di Bari anziché ad al
tre altrettanto qualificate co
me. per esempio, quella di 
Portici: 3» con quali fondi al 
intende garantire il vitto e 
l'alloggio ai partecipanti ai 
corai 

a. gì. 

ln!&rmatio»a pubbKcitarlo 

A Silvi una scuola di tennis 
con copertura pressostatica 

terrà corsi riconosciuti dalla FIT aperti ai giovani 

Il tennis e ormai uno sport 
popolare. 

Migliaia di giovani, ogni an
no. intraprendono ques:a pra
tica sportiva che cadente un 
e=erciz.o atletico validiss.mo 
e oltre lutto diverto ite. 

Anche nella nostra provin
cia si avvertono ì segni di 
questo crescente interesìe a 
giudicare dall' affollamento 
dei camp! disponibili e tut
tavia le iniziative tendenti a 
creare nuovi campi non sono 
commisurate al potenziale 
esistente o più spesso, pur
troppo, h&iiiio caratteristiche 
troppo private per poter da
re risposta ad una domanda 
tanto ampia. 

Registriamo quindi positi
vamente il fatto che il nuo
vo Tennis Club « Match 
Ball » di Silvi abbia dato am
pio spazio nei suoi program
mi. all'addestramento dei gio
vani. Un Impegno che ci sem
bra comprovato dalle strut
ture di questo Tennis Club, 

l'unico nel teramano, ccn co
pertura pres-sostatica. Proprio 

! questa garanzia d'agibilità an
che invernale, consentirà In
fatti l'cserczio di una rego
lare SAT (Scuola Addestra
mento Temi<> riconosciut* 
dalla Federazione Italiana 
Tennis. 

Un fatto non da poco per 
chi desidera affrontare con 
serietà questo sport appas
sionante. Ma oltre alla ga
ranzia della regolarità, la pro
tezione invernale dei campi 
consentirà anche al familiari 
dei giovani allievi di seguirli 
In condizioni confortevoli. 

Oltre ai corsi comunque il 
Club eserciterà normale atti
vità tennistica aperta a tutti 
gli appassionati e non riser
vata esclusivamente al soci. 

Anche in questo caso la 
copertura, funzionante dal 1. 
ottobre al 30 aprile, consen
tirà l'utilizzazione a tempo 
p.eno dei due campi in terra 
rossa moltiplicandomi quindi 
la disponibilità. 
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